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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ALLE ORE 18 A CAMPO DE' FIORI 

Manifestazione per il Vietnam 
con il compagno Gian Carlo Pajetta 


Oltre 150.000 a Napoli al comizio del compagno Berlinguer in una grande manifestazione di giovani e di popolo 


Per realizzare gli ideali della Resistenza 
per colpire fascisti e DC: più forza al PCI 

Solidarietà con l'eroico popolo vietnamita - Come si esce dalla crisi - Per il riscatto del Mezzogiorno - Vergognose discriminazioni nella amministrazione della giu¬ 
stizia - Appello alla vigilanza - Il discorso di Borghini - Grandi manifestazioni popolari per il 25 aprile in tutta Italia - A Milano hanno parlato Terracini, Lombardi e Luzzatto 



Grandi manifestazioni antifasciste, caratteriz¬ 
zate da una larga partecipazione di giovani, 
hanno celebrato ieri in tutta Italia il ventiset¬ 
tesimo anniversario del 25 aprile. La liberazione 
del nostro paese dal fascismo, l'eroica lotta di 
Resistenza con la quale I lavoratori c i 1 popolo 
italiano, sconfiggendo il fascismo e liberando 
il paese dall'occupazione nazista, posero le basi 
del nuovo stato democratico, sono state ricor¬ 
date quest'anno come conferma dell'impegno di 
otta contro I rigurgiti fascisti che, con la com¬ 
plicità delle classi dirigenti e della DC, tentano 
li rialzare la testa nel nostro paese. 

Oltre alla grande manifestazione di Milano, 
nel corso della quale hanno parlato il compa¬ 
gno Umberto Terracini, Lucio Luzzatto del 
PSIUP e Riccardo Lombardi del PSI (della 
quale diamo qui di seguito il resoconto), e a 
quella della città martire di Marzabotto, che 
ha voluto idealmente gemellarsi con la città 


spagnola di Guemica, centinaia di altre ma¬ 
nifestazioni hanno caratterizzato la giornata. 

In tutte le città siciliane, da Catania dove 
ha parlato lo scrittore Carlo Levi, a Palermo, 
ad Agrigento, a Caltanissetta, l'anniversario dal¬ 
la Liberazione è stato al centro di grandi ma¬ 
nifestazioni politiche che hanno isolato e re¬ 
spinto alcune squallide provocazioni fasciste. Ad 
Urbino hanno celebrato insieme il 25 aprile l'ex 
sindaco comunista Mascioli e l'ex partigiano cat¬ 
tolico Mengazzi; ad Ancona, nel corso di un 
convegno unitario antifascista, ha preso la pa¬ 
rola il sen. Anderlini, della sinistra indipendente. 
Altre manifestazioni antifasciste si sono svolte 
in numerose città venete, fra cui Verona, Bel¬ 
luno, Adria, Mestre, e alla riviera di S. Saba, 
a Trieste; all'Aquila e nel piccolo centro abruz¬ 
zese di Filetto, dove avvenne un orrendo ster¬ 
minio da parte dei nazisti. 

A Torino una grande manifestazione indetta 
da CGIL, CISL e UIL ha avuto luogo lunedi sera. 


NAPOLI - Piazza Plebiscito e le vie adiacenti traboccanti di folla mentre parla il compagno Enrico Berlinguer. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 25 

Una massa sterminata di 
giovani, lavoratori, donne, che 
si può calcolare in oltre 
150 mila persone, si è stret¬ 
ta stasera intorno al Partito 
comunista e al suo segretario 
generale Enrico Berlineuer m 
una manifestazione di una 
grandiosità senza precedenti 
Piazza Plebiscito — la « pm 
za dei centomila ». con in 
quale da oltre IO anni nessun 
altro partito, oltre al nostro, 
ha osato misurarsi — non è 
riuscita a contenerla. la folla 
è straripata verso via Roma. 

f iazza San Ferdinando fino al 
altezza del San Carlo, verso 
via Cesario Console e molte 
migliaia di persone non sono 
riuscite a raggiungere i punti 
di ascolto perché l'intero cen 
tro della citta è rimasto bloc¬ 
cato: mentre Berlinguer par 
lava continuavano ad affluire 
verso la zona cortei prove¬ 
nienti dalle varie direzioni, 
che un perfetto servizio d’or¬ 
dine arginava, dirigendo al 
tempo stesso il traffico auto¬ 
mobilistico ai margini 
La sensazione di quella che 
sarebbe stata l’eccezionale 
partecipazione di popolo si 
era avuta già alcune ore pri 
ma dell'ora fissata (le 18.30» 
per il comizio, che. peraltro 
— fatto del tutto inconsueto 
— si è iniziato con circa un 
quarto d'ora di anticipo essen 
do ormai la piazza gremita 
da tempo già verso le I5..3C 
era cominciato l’afflusso di 
pullman carichi di compagni. 
di lavoratori, provenienti dal 
le zone più lontane della 
Campania o dai quartieri del 
la periferia, alcuni anche di 
giovan. venuti i orezzo di sa 
orificio da altre sezioni del 
Mezzogiorno. abitando banriie 
re rosse e al canto degli inni 
operai e partigiani Poi piccoli 
e grandi gruppi m corteo, 
semnre piu fitti, hanno defin; 
tivamente rotto il silenzio del 
pomeriggio festivo, animando 
le strade del centro cittadino, 
per convogliarsi nella enorme 
piazza, trasformata in una 
marea di folla 
Dopo il saluto del compagno 
Andrea Geramicra. vice segre¬ 
tario della Federazione, ha 
preso per primo la parola il 
segretario nazionale della 
PGCT, Granfanco Borghini. 

L'Italia non ai una svolta a 
destra h.» bisogno ma d; una 
svolta democratica - ba detto 
Borghini - e per deierminar 
la decisivo é il ruolo dei gio 
vani Ciò vale anche per il 
Mezzogiorno che non è solo 
quello dei Gava dei Bosco 
degli Andreotti. ma è anche 
quello di Di Vittorio: questa 
manifestazione ne è la oro^a 
p:ù entusiasmante E' la prò 
va delia fiducia a grandi mas 
se giovanili ne! PCI e della 
loro condanna per la politica 
della DC. che aveva promesse 
una scuola nuova, un lavoro 
un avvenire ma non ha man 
tenuto neanche una di queste 
promesse Anzi la scuola si 
presenta sempre di pi»'» con 

(Segue in penultima) 


Il sanguinoso bilancio dell'incursione del 16 aprile ordinata personalmente da Nixon 

Il bombardamento USA su Haiphong 
ha causato 244 morti e 513 feriti 


I barbari attacchi non 
mentre ad Hanoi I 


piegano la resistenza del popolo vietnamita: il lavoro del porto sta tornando alla normalità 
'attività continua con la determinazione di sempre — I successi delle forze di liberazione 


L'inchiesta 

sulla 

«trama nera» 

Ancora 
al centro 
delle indagini 
i «gravi 
sospetti » sul 
fascista Rauti 


La scarcerazione dell'espo¬ 
nente nazionale del MSI e 
fondatore di « Ordine nuo¬ 
vo a Pino Rauti — decisa 
l'altro ieri, per « insuffi¬ 
cienza a (non per « man¬ 
canza a) di indizi dal giu¬ 
dice D'Ambrosio — è un 
fatto politicamente grave. 
Rauti, però, resta pesante¬ 
mente indiziato per gli at¬ 
tentati del '69, come ha 
affermato lo stesso magi¬ 
strato milanese che ha ac¬ 
colto l'istanza di scarcera- 
zione. L'inchiesta - sulla 
■ trama nera » sfociata nel 
crimine di piazza Fontana 
continua. 

A PAGINA 5 


Dal nostro inviato 

HANOI. 25 

I .successi riportati dalle for¬ 
ze di liberazione nelle ultime 
ore netta regione dell’altopia¬ 
no centrale di Kontum- 
PJe'ku potrebbero aprire una 
nuova fase della vittoriosa 
guerra popolare che sta pol¬ 
verizzando ogni speranza sul¬ 
la tenuta della * vietnainizza- 
zione >. Non è abitudine de¬ 
gli ambienti {Militici di Hanoi 
fare congetture strategiche ma 
è evidente che l’annientamen- 
to di alcuni reggimenti, la 
resa e la fuga degli uomini 
di Saigon dal capoluogo Dac 
To e dagli agglomerati di Tan 
Canh significano la distruzio 
ne del dispositivo di difesa 
saigonese a nord est di Kon- 
tum e il controllo di una va¬ 
stissima area nella regione 
delle tre frontiere. 

L'altopiano centrale sudviet¬ 
namita confina con il Bolo- 
ven laotiano e il Ratanakiri 
cambogiano. Da questa base 
tutte le vie di accesso alle 
regioni nevralgiche del Sud- 
vietnam sono praticamente 
sotto il controllo delle forze 
di liberazione. La reazione dei 
fantocci risulta impotente di¬ 
nanzi alla guerra popolare che 
ha saputo questa volta colle- 
gare strettamente e con mag 
gior efficacia che nel passalo 
tutte le strategie e ì metodi 
di lotta, da quello della guer¬ 
ra classica, alla lotta di guer¬ 
riglia. al lavoro politico che 
ha comportato il sollevamen¬ 
to delle popolazioni e. in sem¬ 
pre più numerosi casi, il pas¬ 
saggio, armi e bagagli di inte¬ 
ri reparti saigonesi dalla par¬ 
te del popolo. La scarsa ef- 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima pagina) 
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COLLOQUI DI KISSINGER 
CON BREZNEV E GROMMO 

Sono avvenuti a Mosca 
dal 20 al 24 scorsi 

Estremo riserbo nelle due capitali sulla sostanza e sui temi delle conversa¬ 
zioni che — di comune accordo — è stalo deciso di non svelare — Il co¬ 
municale comune, diffuso dalla «Tass» e dalla Casa Bianca, afferma: «Sono 
sfate affrontate questioni bilaterali e importanti problemi internazionali in 
preparazione delle conversazioni di maggio che Nixon avrà a Mosca » 


A PAGINA 12 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Un corteo interminabile di 
migliaia di persone, di giova¬ 
ni. operai, studenti, ha sfila 

10 per più di un’ora, questo 
pomeriggio, nei centro della 
citta sullo una pioggia iatten 
te e sotto le raffiche di ven¬ 
to gelido, per celebrare la ri¬ 
correnza della Liberazione, 
per rinnovare l’impegno di 
Milano democratica contro il 
fascismo, contro la reazione. 

La manifestazione, organiz¬ 
zata dall’ANPI e a cui hanno 
aderito i partiti della sinistra. 

11 Movimento politico dei la 
voratori, i tre sindacati pro¬ 
vinciali, il Movimento stu¬ 
dentesco e LUDI, ha preso il 
via. poco dopo le 15.30 da 
piazza Castello. Apriva il cor¬ 
teo il medagUere dell’ANPl. 
seguito dai dirigenti delle 
associazioni e delle oraaniz 
zazioni politiche e sindacali 
che avevano aderito alla ma¬ 
nifestazione. Poi. via vìa. le 
rappresentanze del PCI. del 
la Federazione giovanile co 
mumsta. del PSI. del PSIUP. 
del MPL, delle grandi fab¬ 
briche, i reduci dai campi 
di concentramento nazista, i 
giovani del Movimento stu¬ 
dentesco 

Il corteo ha sfilato per più 
di un'ora nella centrale via 
Dante, fino a piazza del 
Duomo che si è man mano 
riempita di folla. Mentre an¬ 
cora i manifestanti affluiva¬ 
no nella piazza, sono comin¬ 
ciati i disco*si ufficiali. Per 
primo ha preso la parola 
Lucio Luzzato per il PSIUP, 
seguito da Riccardo Lombar 
di per il PSI. e dal compa¬ 
gno Umbeito Terracini, per 
U PCI. 

La grandiosa partecipazione 
popolare a questa manifesta¬ 
zione — ha detto Terracini — 
rappresenta di per sè una 
aspra critica e una condan¬ 
na di quelle forze che han¬ 
no rifiutato, pur richiamando¬ 
si ai valori della democra¬ 
zia e della Resistenza, di ade¬ 
rire aU’invilo avanzato dai 
promotori della manifestazio¬ 
ne. E' la risposta a coloro 
che a nome della cittadinan¬ 
za milanese hanno ritenuto 
di doversi presentare come 
forze di divisione delle masse 
popolari 

Questi uomini o gruppi af¬ 
fermano che la loro ripulsa 
alla adesione è stata provoca¬ 
ta dalla volontà di impedire 
la confusione con i comunisti 
che farebbero dello antifasci¬ 
smo un pretesto per ricreare 
schieramenti politici che in 
realtà non avrebbero fonda¬ 
mento neH’antifascismo ma 

(Segue in penultima) 


Lo Stato e gli statali 


una perplessità 


MOLTO opportunamente 
il moderatore Vec 
chi etti all'inizio (letto • Tri 
buna elettorale • in cui u 
segretario del PSIUP sena 
(ore Valori ha tenuto la 
sua conferenza-stampa tu 
nedì sera, molto opportu 
namente. dicevamo. Vec¬ 
chietti ha chiarito una per 
plessità che, come ti suo 
intervento ci ha conferma 
to. è generale tra i tele 
spettatori• come mai da 
vanti ai maggiori protago 
nisti di questa campagna 
elettorale, addirittura da¬ 
vanti ai segretari dei par 
liti, non sono comparsi i 
maggiori giornali e I gior 
nalisti piu noti? Non atr 
biamo nulla da dire contro 
le testate prescelte o sor 


leggiate e meno ancora 
contro i colleghi. degnissi¬ 
mi colleglli, inviati dai lo 
ro direttori Ma « l'Unità ». 
quando è venuto ti suo tur 
no. ha fatto partecipare ti 
condirettore. Sono steun. 
tutti gli altri gtomah. di 
avere usato, nei confronti 
dei dirigenti politici e di 
• Tribuna elettorale », la 
medesima considerazione 
e lo stesso riguardo? E an 
che • questa sia pure In 
margine, non i una ulte 
riore prova che i comuni 
sti sono sempre i più seri? 

La esposizione e le ri¬ 
sposte del segretario del 
PSIUP, l’altra sera, et so 
no apparse di una puntua 
lità e di una chiarezza 


esemplari, e noi lo abbia¬ 
mo ben capito quando, n 
spandendo al allega Da 
malo del • Giornale d’Ita 
Ita » (un giornalista sempre 
molto informato), ha per 
duto la pazienza Ma Va 
lori non deve prenderse 
la: quello di far passare i 
comunisti come i soli, ven 
padroni e comandanti di 
tutta la sinistra, che « ri 
chiamano all'ordtne». «p ro 
muovono ». v stanno die 
tro». « sospingono •. *man 
dono avanti » e pi a din 

S tendo, non è un vezzo: è 
l tentativo, deliberato e 
consapevole, di negare le 
autonomie det partiti ope¬ 
rai per giungere alla ago 
gnata conclusione del « lo 
talilarismo di sinistra »: 


una fandonia aila quale i 
tatti vanno sempre più to 
qhendo credito e aggiun 
qendo stupidità. 

Colui che più ci è pia 
auto tra i colleghi di lu 
nedì sera, è stato il mo 
narchico Renato Ambrosi 
De Magistris fstate tran 
quilh, si tratta di una sola 
persona) La sua vita non 
conosce la fatica: egli ri 
volge sempre la stessa do 
manda agli uomini di sint 
stra. In casa lo chiamano 
confidenzialmente « Relax» 
e quando ha posto la sua 
domanda vi posa sopra la 
testa perché l’ha scritta 
su un cuscino in kapok 
che gli serve da guanciale 
Fortebraccio 



D opodomani a Roma i 
pubblici dipendenti ter¬ 
ranno un’assemblea di pro¬ 
testa. I funzionari dello Sta¬ 
to intendono difendere la 
propria dignità, il decoro 
del proprio ruolo nella so¬ 
cietà, le proprie prospettive 
di lavoro e di vita, contro i 
propositi del governo mono¬ 
colore democristiano. L’azio¬ 
ne degli statali è azione 
che interessa profondamen¬ 
te tutte le categorie di cit¬ 
tadini: ed è molto significa¬ 
tivo che ad essa sia già sta¬ 
ta espressa la solidarietà 
delle più importanti orga¬ 
nizzazioni sindacali operaie 
Di che si tratta? Un anno 
e mezzo fa, il Parlamento 
approvò la legge di delega 
al governo per la riforma 
burocratica. Votarono con¬ 
tro solo le destre. Le con¬ 
federazioni sindacali si di¬ 
chiararono d’accordo coi cri¬ 
teri stabiliti. Questi criteri 
erano essenzialmente due: 
in primo luogo, il governo 
doveva tenere conto dell’av* 
venuta istituzione delle Re¬ 
gioni, dei compiti che ad 
esse avrebbero dovuto esse¬ 
re trasmessi, e dei relativi 
trasferimenti di personale: 
in secondo luogo, gli appa 
rati burocratici centrali an¬ 
davano ristrutturati secondo 
rigorosi criteri di funziona¬ 
lità, evitando duplicazioni e 
uffici inutili, rivalutando 
adeguatamente le funzioni 
riservate all’apparato cen¬ 
trale (funzioni di coordina¬ 
mento, di studio, di stimolo): 
e riducendo il numero dei 
funzionari direttivi per far¬ 
lo corrispondere esattamen¬ 
te alle esigenze degli uffici. 

Erano linee di riforma di 
grande importanza per lo 
Stato italiano. Innanzitutto, 
per la prima volta, grazie al 
collegamento con gli enti 
regionali, si poteva in con¬ 
creto avviare il tanto neces¬ 
sario decentramento dell’am¬ 
ministrazione statale; e inol¬ 
tre si poteva finalmente ri¬ 
baltare la fatale tendenza 
al gonfiamento dell’alta bu¬ 
rocrazia, dovuta alla prassi 
di partire dal numero dei 
dirigenti per inventare poi 
gli uffici da assegnare a cia¬ 
scuno di essi, invece di par¬ 
tire dalle reali esigenze am¬ 
ministrative per poi asse¬ 
gnare a ogni ufficio il diri¬ 
gente adatto. 

L A DELEGA scade il 30 
giugno prossimo. Ebbe¬ 
ne, il governo Andreotti — 
questo governo privo di 
maggioranza parlamentare 
— ba intenzione di emana¬ 
re, all’immediata vigilia del¬ 
le elezioni, un provvedimen¬ 
to che stravolge completa¬ 
mente gli orientamenti del¬ 
la delega ricevuta dal Par¬ 
lamento. Anziché procedere 
al decentramento ammini¬ 
strativo e alla ristruttura¬ 
zione della burocrazia, il 
governo monocolore demo- 
cristiano vuole bloccare e 
consolidare la posizione de¬ 
gli alti strati dirigenti, co¬ 
minciando con l’attribuire 
ad essi, e soltanto ad essi, 
aumenti di stipendio che as¬ 
sommano a svariati milioni 
annui. Le cifre sono state 
pubblicate, e hanno giusta¬ 
mente suscitato scandalo: 
per lo sperpero di pubblico 
danaro, per le situazioni di 
incredibile privilegio che 
verrebbero a crearsi, per la 
palese ingiustizia di super- 
stipendi e di superpensioni 


di quel calibro in un paese 
in cui operai, impiegati, tec¬ 
nici sia del settore puDblico 
sia del settore privato rice¬ 
vono ancora remunerazioni 
che sono le più basse della 
« comunità » europea. Oc 
corre aggiungere che lo 
scandalo non sembra aver 
minimamente sfiorato certi 
severi moralizzatori e certi 
austeri critici della spesa 
pubblica, come l’on. La Mal¬ 
fa. 

Ma non è solo per Linde 
cenza dei superstipcndi e 
delle superpensioni che si 
leva — bisogna sottolinear- 
lo la protesta della massa 
dei pubblici dipendenti. Le 
misure che il governo si ap¬ 
presterebbe a varare vanno 
in direzione contraria a 
quella riforma dell’apparato 
statale la quale è tra le pre¬ 
messe necessarie di ogni al¬ 
tra riforma strutturale e so¬ 
ciale. Per essere attuate, le 
riforme nel campo della sa¬ 
nità, dell’agricoltura, del¬ 
l’urbanistica, del territorio, 
e cosi via. hanno bisogno di 
una amministrazione decen¬ 
trata, alleggerita al centro, e 
riqualificata nelle sue fun¬ 
zioni. La linea del governo 
democristiano los-ulizza vi¬ 
ceversa la situazione attuale, 
spacca orizzontalmente tutte 
le categorie dei pubblici di 
pendenti, blocca le prospet¬ 
tive di carriera dei giovani 
funzionari. 

■BATTENDOSI contro 1 pro- 
** getti governativi, gli 
statali si battono dunque per 
i propri legittimi interessi 
ma a) tempo stesso, con 
Scende senso di responsabi¬ 
lità, per una reale riforma 
dell’apparato pubblico. L’at¬ 
tuale struttura piramidale, 
rigidamente gerarchica, crea 
una casta chiusa e privile¬ 
giata, rende farraginoso e 
lento il funzionamento del 
l’amministrazione, toglie re¬ 
sponsabilità, dignità, fascino 
al lavoro del funzionano. 
Ciò è contro ogni concezione 
moderna dello Stato. 

Ala ciò corrisponde — ec¬ 
co il punto — alla visione 
clientelare che la DC ha del 
la gestione del potere, cor¬ 
risponde all’opera di divisio¬ 
ne e di corruzione che la DC 
si sforza di compiere in ogni 
campo della vita nazionale 
Nel momento stesso in cui 
promette loro stipendi e 
pensioni dorati, la DC avvi¬ 
lisce gli stessi alti funzio¬ 
nari tentando di farsene 
strumenti docili per le pro¬ 
prie mire di predominio: e 
occorre dire che tra gli stes¬ 
si gradi direttivi non manca¬ 
no, e anzi sono numerosi, i 
funzionari consapevoli i qua¬ 
li si sono espressi in senso 
opposto alle linee controri¬ 
formistiche che il governo 
democristiano ha in animo 
di seguire. Anche questa vi¬ 
cenda, dunque, rientra nel¬ 
la svolta a destra che la DC 
vuole imporre al paese e nel 
tentativo della DC di garan¬ 
tirsi un apparato di vertice 
che tale svolta a destra sia 
disposto a gestire. La lotta 
dei pubblici dipendenti è 
dunque una lotta che ha un 
contenuto profondamente de 
mocratico e innovatore: co¬ 
me tale ha e avrà l’appog¬ 
gio dei comunisti e di -tutte - 
le forze che puntano ?| prò- 1 
gresso e al retto funziona¬ 
mento della cosa pubblica 

Luca Pavoflni 
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PAG. 2 / vita italiana 


Una conferma del ministro del Tesoro Colombo 


l'Unità / mercoledì 26 aprile 1972 


La partecipazione delle masse femminili alla battaglia elettorale 


La DC promette dopo il 7 maggio Le donne nelle liste del PCI 






La presenza delle candidate comuniste - 980 elette nei Comuni e nelle Province 
Su 18 consiglieri regionali donne, 14 sono comuniste - La battaglia per un 
radicale rinnovamento della società • In crisi la politica femminile della D C 


Sgravi fiscali per accontentare la Confindustria - Contro il PCI, Piccoli spera nelle «liste di di¬ 
sturbo » - Barca: « Il governo deve consultare i gruppi parlamentari per l'acconto ai pensionati » 


E’ vero come ha scrìtto il 
Times di Londra che 1 più 


de. Finora ?1 movimento fem¬ 
minile democristiano ha ri¬ 


grossi partiti popolari italiani, sposto principalmente proprio 
il comunista ed il cattolico, a questa esigenza, anche gra- 
« scoprono» le donne solo al zie alla egemonia da esso eser* 


I dirigenti della Democra¬ 
zia cristiana cominciano a 
rendersi conto del fatto che 
lo spostamento a destra del 
loro partito sta provocando 


viscerale degli anticomunisti | quale Piccoli , ripone un poco 


momento delle elezioni, « in¬ 
ventando » programmi eletto¬ 
rali che non esprimono suffi* 


citato sul GIF la organizza¬ 
zione di massa delle donne 


sinistra è invece diverso. C’è 
il dato del PSI, che presen¬ 
ta 18 donne rispetto alle 9 
del '68 (quando la unificazio¬ 
ne socialdemocratica cancel¬ 
lò quasi la presenza delle don- 
ne nel PSU), ma c’è lnnan- 


italiani (pari, su questo terre¬ 
no. soltanto a Gedda e a 
Sceiba), ha rivelato ieri, par¬ 


di speranza è quello degli ef¬ 
fetti che può avere sull'elet¬ 
torato reiezione presidenziale 


cientemente il dramma delle in cui il CIF ha dato il via 


cattoliche. Ma nel momento I zitutto il PCI che presenta 


landò a Caserta, che la DC di dicembre. Secondo l’espo- 


seri contraccolpi nei settori 1 fida soprattutto sulle possibi- nente de, quella fu una « do¬ 


pili popolari dell’elettorato de. lità dei piccoli guastatori del- 
Si stanno accorgendo che la le « liste di disturbo * (che il 


scelta conservatrice che essi 
hanno compiuto ha un prez¬ 
zo. che l'ultima fase della 
campagna elettorale può ul¬ 
teriormente accrescere. Da 


presidente del Consiglio, An- 


morosa sconfitta » comunista; 
e quindi può ritorcersi contro 
il - PCI anche sul piano elet- 


dreotti. ha già definito utili torale. Piccoli evita però di 


« rosicchiatori » di voti comu¬ 
nisti). Secondo il ministro del¬ 
le Partecipazioni statali, l’ope- 


parlare di quale prezzo può ' 
avere per la DC una elezio¬ 
ne presidenziale avvenuta, in 


qui. anche, l’accentuarsi del- ra del gruppo del Manifesto spregio alle stesse delibera- 

l'attacco anticomunista da rappresenta una « incognita /ioni ufficiali de, attraverso 

parte dei vari Fanfani. For- rischiosa » per il PCI. anche un abbraccio con i fascisti ed 

lani e Piccoli. Ma con quali nelle circoscrizioni elettorali i monarchici. E’ meglio che 

argomenti? In questo campo, ove tradizionalmente ò meno i de non tocchino, quindi, que- 

la vecchiezza dell’armamen- rilevante l'influenza comuni- sto tasto 


lani e Piccoli. Ma con quali nelle circoscrizioni elettorali 

argomenti? In questo campo, ove tradizionalmente ò meno 

la vecchiezza dell’armamen- rilevante l'influenza comuni¬ 
tario democristiano è mani- sta. Si tratta, come è ovvio, 

festa. In genere, il gruppo di- di una speranza che andrà 

rigente de evita di risponde- delusa il 7 maggio; è sigia¬ 


re alla sfida che ogni giorno 
il PCI ribadisce nei confronti 


ficativo. tuttavia, che proprio 
un anticomunista del conio di 


dello « Scudo crociato ». Tut- Piccoli abbia sentito il biso- 
to fa brodo, comunque, nella gno di stringere la mano, in 


campagna elettorale demo- 
cristiana, pur di colpire il 


queste circostanze, ad antico- 


II ministro del Tesoro, Co¬ 
lombo. dal canto suo, ha con¬ 
fermato la promessa della DC 
al grande padronato di con¬ 
cedere sostanziosi sgravi fi¬ 
scali dopo il 7 maggio. L'ex 
presidente del Consiglio ha 
detto che « occorrerà creare 


PCI. E così Piccoli, il più I de. Un altro elemento nel 

Una lettera all'areivescovo 

Gruppo di sacerdoti 
di Cagliari contro 
le scelte della DC 

Il documento reca 55 firme di parroci, docenti e studenti 
di teologia - Appoggio alla lotta contro la speculazione 


munisti collocati su altre spon- condizioni fiscali non difformi 

de. Un altro elemento nel da quelle correnti nell'ambito 

_ della Comunità economica eu¬ 
ropea per l'afflusso del capi 
tale di rischio alle imprese 
(Colombo, tuttavia, dimentica 
Che sono diverse anche le con¬ 
dizioni in cui operano le in¬ 
dustrie dei vari paesi della 
CEE • NdR). E' un problema 
— ha soggiunto — la cui so¬ 
luzione politica era già stata 
portata sufficientemente a ma¬ 
turazione a gennaio nelle trat¬ 
tative per la formazione del 
nuovo governo e che bisogne¬ 
rà risolvere con realismo su¬ 
bito dopo le elezioni ». Colom¬ 
bo ha rilasciato queste di¬ 
chiarazioni al settimanale 
Gente. Egli ha anche affer¬ 
mato che il suo partito si è 
sempre opposto « ad ogni col¬ 
laborazione col ^CI ». aggiun¬ 
gendo che la DC non .intende 
* tradire il principio della 
collaborazione democratica » 
(non ha detto con quali for- 


Marsica: ferma risposta 
alla violenza fascista 

Incendiala fa falegnameria del segretario di una 
sezione comunista - Oltre 700 mila lire raccolte da 
un comitato unitario - Affocato comizio antifascista 


AVEZZANO. 25. 

L'atto teppistico di un gruppo di fascisti che ha provocato 
l'incendio e la totale distruzione della falegnameria del com¬ 
pagno Mario Capannelli, segretario della sezione comunista 
di Rocca di Botte, ha suscitato tru la popolazione del comune, 
nella zona del Carsolano e nella Marsica. una ampia azione 
di solidarietà democratica. 

Un comitato composto da comunisti, indipendenti, sociali¬ 
sti. de. socialdemocratici ha promosso una pubblica sotto- 
scrizione per la ricostruzione della falegnameria del compa¬ 
gno Capannelli. A 24 ore dal gravissimo fatto a Rocca di 
Botte, paese di 600 abitanti, erano già state raccolte 700 mila 
lire. Una sottoscrizione è stata aperta anche dalle sezioni 
comuniste e socialiste dei Carsolano e dalla Federazione co¬ 
munista di Avezzano. La Federazione morsicano ha sotto¬ 
scritto 100 mila lire. 

Oggi insieme ai dirigenti della Federazione comunista di 
Avezzano. il compagno on. Attilio. Esposto, membro del Co¬ 
mitato centrale del PCI. ha portato la solidarietà dei comu¬ 
nisti abruzzesi e della direzione del PCI al compagno Capan¬ 
nelli e ai compagni di Rocca di Botte. 

Nel primo pomeriggio ha avuto luogo un affollato comizio 
del compagno Esposto. Ferma è la condanna dell'insolente 
intimidazione che ancora viene svolta contro i compagni di 
Rocca di Botte e in particolare contro la nipote del compagno 
Capannelli che in qualità di consigliere comunale ha svilup¬ 
pato una forte campagna di denuncia contro le cricche locali. 
Tali denunce hanno già portato all’arresto del vice sindaco 
e alla sospensione del sindaco. 

Al compagno Capannelli sono intanto pervenuti telegrammi 
di solidarietà dalla Federazione marsicana del. PSIUP, dal 
Comitato regionale del PCI. 


masse femminili del nostro 
paese? 

E’ vero invece proprio 11 


ad un interessante, se pur fa¬ 
ticoso e contraddittorio 


73 candidate, 12 in più rispet¬ 
to al '68. 

E’ una crescita non casuale, 


contrario: il momento eletto- che il movimento femminile 


processo di autonomia, ecco costituisce un prolungamento 


rale costituisce una sorta di 
« resa dei coliti >•, un’occasio¬ 
ne importante di bilancio del¬ 
l’impegno ohe i partiti hanno 


de si è visto privato di un 
rilevante strumento di pene- 


di quanto era già avvenuto 
con le ultime elezioni comu- 


le modifica della condizione 
della donna. 

Questo impegno ha trovato, 
poi, una delle sue prime 
espressioni nella aumentata 
presenza di donne nelle liste 
comuniste, che dovrebbe tra¬ 
dursi anche in una maggiore 
presenza di donne comuniste 
in Parlamento. E ciò a garan¬ 
zia di una rafforzata capaci¬ 
tà del movimento comunista 
di battersi anche in sede par¬ 
lamentare, per sol*de conqui¬ 


dali e provinciali (con le con- ste a favore delle masse fem 


trazione elettorale ed ha per- sigliere comuniste passate da minili 

so «peso» e «potere con- 645 a 980); nelle elezioni regio¬ 


saputo e voluto esprimere su trattuale » nei confronti del nali (sulle 18 donne elette nel- 


quella parte dei problemi del- partito, che ha guardato 

la società che riguardano le alle donne sempre e solo 

masse femminili. Le elezioni come serbatoio di voti e que- 

insomma costituiscono la ve- sta perdita di « potere con- 

Tifica di quanto i partiti siano trattuale » si è tramutata an- 

riusciti a costruire solidamen- che in una emarginazione nel- 

te tra le masse femminili, a le liste. Però le esigenze elet- 

dare loro validi e permanen- torali premono io stesso e la 

ti strumenti di organizzazio- DC si è vista costretta a in- 

ne e di partecipazione, a crea- ventarsi un alia.che discorso 


le assemblee regionali 14 sono 
comuniste, una socialista, solo 

come serbatolo di voti e que- tre sono democristiane). Co- n 

sta perdita di «potere con- stituisce la proiezione ester- PrOtO* nPCttltffi 

trattuale» si è tramutata an- na, pubblica, di una maggio- * 

che in una emarginazione nel- re presenza delle donne negli _ 

le liste. Però le esigenze elet- organismi dirigenti di federa* aCnfcllZO COmlO 

torali premono io stesso e la zione e centrali (nel nuovo Co- . # 

DC si è vista costretta a in- mitato centrale le compagne frg (lift Vftltl 

ventarsi un atta.che discorso sono 20. 7 in più rispetto al ijivwmiii 

per le masse femminili. XII congresso); conferma la ! 

Sì, forse 11 Times ha In par- crescita del movimento nel cXirauCiriOlìlftnTCìrI 

te ragione, la DC ha risco- suo complesso, la maggiore ca- pratv» ■>- 

perto le donne solo in vista pacità del partito di radicarsi j, Tribunale Pntn h» 

delle elezioni, ma proprio per- tra le masse femminili di emesso uSS dura sentenza S 

ché alle spalle ha il vuoto rendersi interprete dei suoi bi- car!co de , t «ponenti di 

di un movimento e di ima sogni e delle sue esigenze. Ri- « Potere operaio » ^ « Lotta 

organi zzazione eh e Potevano «e^e Insomma a avanzata che continua» (Bruno Scapicelo 


I. t. 


re le condizioni perché la loro per le masse femminili 


voce possa farsi sentire e pe¬ 
sare. 

A questa veiifice. la DC, i 


partiti del centro destra, il delle elezioni, ma proprio per 


torali premono io stesso e la zione e centrali (nel nuovo Co- 
DC si è vista costretta a in- mitato centrale le compagne 
ventarsi un aita.che discorso sono 20, 7 in p:ù rispetto al 
per le masse femminili. XII congresso); conferma la 

Sì, forse 11 Times ha In par- crescita del movimento nel 
te ragione, la DC ha risco- suo complesso, la maggiore ca- 

perto le donne solo in vista pacità del partito di radicarsi 
delle elezioni, ma proprio per- tra le masse femminili, di 

ché alle spalle ha li vuoto rendersi interprete dei suoi bi- 

di un movimento e di ima sogni e delie sue esigenze. Ri- 


movimento femro'nile demo- ché alle spalle ha 11 vuoto rendersi interprete dei suoi bi- 

cristiano si presentano oggi di un movimento e di ima sogni e delle sue esigenze. Ri- 

con un bilancio pesantemen- organizzazione che potevano flette insomma la avanzata che 

te negativo, con un bilancio, essere strumento importante c’è stata nel nostro paese per 


te negativo, con un bilancio, essere strumento importante c e stara nei nostro paese per d j p ra to, Carmelo Stazzulln 

cioè, di arretramento com- di intervento, di crescita poli- quanto riguarda le lotte del- (jj Varese e Luca Mantini 

plessivo della posizione della tica. di maturazione della ,e donne, dalle operaie alle d j pj renze ) arrestati durante 

donna. La diminuita presen- donna, ma che sono stati in- studentesse, a e casalinghe i disordini del 15 scorso in 

za delle donne nelle liste de capaci di individuare le ra- che nei cornisti di quartiere occasione di un comizio del 

(dalle 31 del ’6b alle 28 di gioni e i motivi della prò- si battono, come a Roma, per MSI. I tre giovani sono stati 

oggi, un numero in ogni caso pria presenza politica; hanno i semzi sociali le scuole, gli condannati a 2 anni e 8 me- 

irrilevante rispetto al fatto che saputo solo caratterizzarsi per asili nido, una diversa orga- si di reclusione e ad un me¬ 


le iscritte democristiane costi¬ 
tuiscono un terzo dei tessera¬ 


la feroce opposizione al di¬ 
vorzio. mentre ppr il resto — 


nizzazione deila società. 


si di reclusione e ad un me¬ 
se e dieci giorni di arresto 


Le compagne candidate per adunata sediziosa e vio- 


ti della DC) conferma la crisi dalla legge sugli asili nido a esprimono, nelle varie provin- lenza contro le forze dell’or- 

del movimento femminile de- quella per le lavoratrici ma- ce, la realtà di queste lotte, dine. 

mocristiano, la sua difficol- dri, alla stessa legge per la di questi rafforzati collega- Come si ricorderà, gli ln- 
tà ad individuare linee di azio- modifica del diritte di fami- menti di massa del Dartito. cidenti ebbero luogo a segui¬ 
ne autonome e toh da rispon- glia — sono limasti accodati Oltre alla conferma delle di- to del tentativo, attuato da 

dere realmente alle esigenze alla Imoostazione, alla batta- rigenti nazionali che sono sta- un certo numero di «extra- 


delie masse femminili; la dif- glia, alla iniziativa dei movi- te le protagoniste (dalla com- 

ficoltà anche a stabilire con le menti femminili della sinistra, pagna lotti alla Tedesco alla 

donne un rapporto che non dellUDI. delle organizzazioni Fibbi) delle principali conqui¬ 
si più solo quello di canale sindacali. ste delle masse femminili in 

elettorale per i vari notabili II bilancio delle forze di questi anni, ci seno operaie 


te le protagoniste (dalia com- parlamentari» giunti da di- 
pagna lotti alla Tedesco alla verse parti d’Italia, di im- 
Fìbbi) delle principali conqui- pedire il comìzio neofascista 


ste delle masse femminili in con l’obiettivo di coinvolgere 
questi anni, ci seno operaie anche la manifestazione co- 


o dirigenti sindacali, come la 
compagna Fe.'raguti di Mode¬ 
na. la compagna Ciai di Ro- 


munista che si svolgeva con¬ 
temporaneamente in piazza 
Duomo: quest'ultima circo- 


n a |Ia nnttra redazione denti di teologia non voglia- « tradire il principio della 

issila nostra reoaziune mo che la p arola di dìo co . collaborazione democratica » 

CAGLIARI, 25 stituisca un comodo rifugio in- (non ha detto con quali for- 

Una lettera aperta all’arci- tellettuale. ma operi lo sua ri- ze) Sulla posizione del PCI, 

•ocnnur» rii PoftUori po rHirìoln irnln-rìnno rioni vn l'imino a In * 1 i _ _ * « i 


vescovo di Cagliari, cardinale voiuzione demro l’uomo e la 


Baggio, è stata inviata da 55 
sacerdoti, docenti e studenti 


società. Perciò abbiamo deci¬ 
so di partecipare alle lotte ri- 


della facoltà di teologia, a tut- fiutando di essere ulteriormen- 


ti i parroci della diocesi, ai 
dirigenti delle organizzazioni 
laiche, agli studenti ed ai cat¬ 
tolici progressisti, per invitar¬ 
li a schierarsi con l lavorato¬ 
ri ed il popolo che lottano 
per migliori condizioni di vita, 
contro la politica di rapina 
delle classi dirigenti, e con¬ 
tro le scelte a favore della 
speculazione e dei monopoli 
compiute dalla amministrazio¬ 
ne comunale e dai governi do¬ 
minati dalla DC 
« Sentiamo il dovere come 
cristiani — dice la lettera — di 
partecipare alla lotta che gli 
abitanti dei quartieri popola¬ 
ri di Cagliari portano avanti 


te complici di queste silenzio 
connivente ed invitando la 
Chiesa gerarchica a schierar¬ 
si con altrettanta chiarezza ». 

« E’ doveroso, percir — con¬ 
clude la lettera — che la Chie¬ 
sa con il suo Vescovo in pri¬ 
mo luogo, prendano, oggi e in 
avvenire, posizione per l’uomo, 
denunciando in ci ncreto le in¬ 


si è poi lasciato andare ad 
una affermazione assurda e 
ridicola, quando ha detto che 
i‘comunisti, «pur di insèrirsr 
in una maggioranza di gover¬ 
no. accetterebbero un pro¬ 
gramma più limitato di quel¬ 
lo che proponiamo ». La ve¬ 
rità è die il PCI ha sempre 
rifiutato inserimenti subalter¬ 
ni e che. per quanto riguarda 
il programma, il problema non 


giustizie esis f enti nella Chiesa e ^ an ^° Quello di « limitarlo * 
locale, perchè r«-n è possibile ° di «ampliarlo*, quanto quel- 
servire insieme Dio e il de- lo di vedere in quale direzio¬ 
nare. l’uomo e 1 privilegi. Top- ne esso debba muoversi. La 
presso e l’oppressore ». DC ha dato ora la priorità 


Dinanzi alla costante ascesa della forza comunista 

Liguria: smodata rincorsa a destra 
fra la D.C. e i socialdemocratici 

. - l ' . • ^ ‘ t t * » 

Ferriani e scelbiani in un’unica cordata conservatrice - Un clima di 
provocazione per tentare di impedire un reale dibattito elettorale - La 
conversione del giornale pro-fascista - Una regione sempre più « rossa » 


ma. la compagna Casapieri di stanza non si verificò solo 
Torino; ci sono giovani com- grazie ad un forte servizio di 
pagne dirigenti de) movimen- vigilanza dei nostri compa¬ 
io femminile di partito, co* Ehi. 


me la compagna Mandola di 
Siracusa, appena ventiquat¬ 
trenne; ci sono indipendenti, 
come la architetto Sbrizìolo 
di Napoli, da anni impegnata 
nella lotta per una pianifica¬ 
zione democratica del territo¬ 
rio campano; c’è la compagna 
CapDoni. medaglia d’oro del¬ 
la Resistenza il cu* nome in 
lista esprime la saldatura tra 
l’impegno eroico delle compa¬ 
gne nella lotta antifascista e 
l’impegno di oggi nella diffi¬ 
cile lotta per l’pmancipazione. 
vista, questa emancipazione. 


Il giudizio nostro sui falli 
del 15 aprile è stato espres¬ 
so a suo tempo con precisio¬ 
ne da un comunicato della 
federazione pratese del PCI. 
Noi condanniamo fermamen¬ 
te l’operato avventuristico di 
gruppetti la cui unica preoc¬ 
cupazione sembra quella di 
portare acqua al mulino delizi 
DC e delle destre. Ciò non 
ci impedisce di sottolineare la 
sconcertante pesantezza della 
sentenza che appare senza 
precedenti per episodi ana- 


come componente essenziale loghi. Tanto più grave essa 
della più generale battaglia appare se posta in relazio- 


Dal nostro inviato 

GENOVA, aprile 


una mano ai fascisti (poi, re¬ 
golarmente si scopre che i 
«leaders» sono eifettivamen- 


in quasi tutta la regione — ! avveniva da tempo e questo 


manifesta cautele e incertez 
ze proprio nel comune di Ge 


intervento non è solo in ap¬ 
poggio di un loro esponente 


per la trasformazione demo- ne con pronunciamenti an- 
cratica della società; c’è la che recenti di tribunali su 
compagna Seronì, la respon- fatti ben più gravi: alludia- 
sabile nazionale dpi lavoro mo, in particolare. alla sen- 

femminile. tenza con cui si sono potuti 

Sono nomi insomma, questi scarcerare a Reggio Calabria i 
delle candidate del PCI, nes- missini riconosciuti colpevoli 
suno dei quali è casuale, dell uccisione di un agente d 

ognuno di essi esprime una Pubblica sicurezza. 

realtà di movimento, l’avvio .-- 

di un processo dì ulteriore • ■ 

radicamento dei partito tra le GflBUflllO flftlfitfO 
masse femminili. Perché per 3 

il PCI la drammatica condì- nraflilfliilfl 

zione delle donne italiane non picSIQGllIU 

è una frase che si inventa _ 

su un programma elettorale, (Iplla Afl I 

come è avvenuto per la DC, ■ 

è invece una delle contraddi- Emilio Gabaglio è stato ri 
zloni più gravi del nostro pae- confermato presidente delle 

se, sulla quale far»* leva con ACLI dal consiglio nazionale 


Con gli studenti di teologia. alle richieste della Confindu- £. 2E? “JEK 


hanno firmato la lettera aper¬ 
ta i sacerdoti don E. Collu, 
don Pasquale Riccio don Efi. 


per rivendicare i loro diritti ». sio Spettu, don Giovanni Cara. 


La lettera oei sacerdoti e 
studenti giunge dopo le mani¬ 
festazioni dei senzatetto nelle 
strade cittadine e davanti al 
comune che gli amministrato¬ 
ri democristiani hanno tenta¬ 
to di soffocare brutalmente fa¬ 
cendo intervenne 'a polizia; e 
dopo le iniziative realizzate nel 
quartiere di S. Elia per im¬ 
pedire che tutti gr abitanti 
della zona venissero « deporta¬ 
ti » in un ghetto dell’entroter- 
ra per fare posto ad un lus¬ 
suoso centro residenziale pro¬ 
gettato dall'ex SES-Bastogi e 
approvato dagli amministratori 
comunali democristiani. 

li futuro della borgata di 
S. Elia come degli altri quar¬ 
tieri popolari e delle frazioni 
di Cagliari, è leza*o principal¬ 
mente al lavoro che ì gruppi 
cattolici di base, assieme agli 
operai e ai giovani comunisti 
e dei partiti della sinistra au¬ 
tonomistica. dal PSIUP al 


don Antonio Onnis. don C. Fol- 
lesa e i docenti Drof. Luigi 
Oitana. prof. Salvatore Loi e 
prof. Giancarlo Atzei 


9* P- 


Toscana 


Le «comunità 
cristiane » 
respingono 
l'appello 
elettorale de 


c LUÌIIUUI3U FIRENZE 25 

d riaf '"pcsiup 3 ai In un documento approvato 
pc r ?M S i c , i»o? , ,m, UP all’unanimità nel loro primo 

PSdA. dal PSI .1 MPL vanno convegno regionale. le comu- 

cvn loonn A rio r H n -o olla oonto ° .. ... 


svolgendo per da~e alla gente 
coscienza che i propri* diritti 
si difendono con la lotta e 
con l'impegno politico 
« Gli abitanti del quartieri 
popolari (si legge ancora nel- 


nità cristiane dì base della 
Toscana, coerentemente al¬ 
l’ampio movimento di creden¬ 
ti «che sempre più diffusa- 
mente si ribella contro la 
strumentalizzazione antievan- 


la lettera aperta) di S Elia. gelica della stessa parola del 

fTf»n Slamna.-d Cnctp In S __:_ 


Cep. Stampace. Castello. S. 
Avendrace, Via Emilia. Ismir- 
rionìs. ecc., chieoono sempli¬ 
cemente la applicazione delle 
leggi 167 e 865. p delle leggi 
regionali 9 e 23. Alle loro ri¬ 
chieste si risoonde con le pro- 


Cristo ». respingono « con fer 
mezza 1’indicazione elettora¬ 
le dei vescovi italiani a fa¬ 
vore della DC. rivendicando 
non soltanto la piena auto¬ 
nomia politica dei credenti, 
ma anche ii diritto e il do- 


stria. ed ha fatto così la sua 
scelta. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti. ha parlato a Roma 
nel corso di una cerimonia 
dedicata al 2.5 aprile. Egli ha 
ricordato il grande tributo di 
sangue dato dal popolo ita¬ 
liano nella lotta della Resi¬ 
stenza ed ha letto alcune let¬ 
tere di martiri. Singolare è 
però il fatto che in tutto il 
suo discorso egli sia riuscito 
— a prezzo di un complesso 
gioco con le frasi e le pa¬ 
role — a non pronunciare una 
sola volta le parole « fasci¬ 
smo » e « antifascismo ». Un 
ascoltatore disattento non 
avrebbe certamente capito, 
ascoltando Andreotti. a chi e 
a che cosa bisogna far risa¬ 
lire la responsabilità dei lutti 
e delle rovine causati dal fa¬ 
scismo 

Il sen. Sceiba ha affermato, 
parlando a Catania, che la 
DC « non chiede voti per tor¬ 
nare a formare un nuovo go¬ 
verno di centro sinistra all'in¬ 
domani del 7 maggio, nerchè 
essa considera estremamente 
negativa questa eventualità ». 

PENSIONI p er vener( jì è con 

fermata la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri. Tra gli ar¬ 
gomenti all’ordine del giorno, 
figura quello dell’IVA. per il 


Genova è forse la meno tran¬ 
quilla che si ricordi- a parti¬ 
re dal 1948 per il clima di 


nova, dove non è ancora riu- — Bodrito — che è candidato 

nente) — i cosidetti gruppetti: scito a tradurre in una scelta e « deve » essere eletto, ma 

da quelli convertiti al parla- di sinistra le pressioni unita è in generale di appoggio ai- 

mentarismo, come « Stella rie dell’elettorato che nel ’70 la destra scelbiana. Poi 1 at- 


& V* uni iiz iiz ui/i ii v/uiuu ui - .. . » - _ . » •• . 

provocazione che si cerca di Rossa » e l’« Unione marxista- avevano ridato alla citta la teggiamento della stampa pa- 

(J1U.UV.I.ÌIUHV . . . . ,__ ___ ; nr-r-nr-n drnnalf» fhf» a OnnvB rnnta 


instaurare in città e nel qua- leninista », a quelli che « com- possibilità di essere animi¬ 
le si muovono un magistrato battono le elezioni » cercando nistrata da una Giunta popo- 

celebre per i suoi trascorsi di farle vincere alle destre. lare. 

fascisti e per i suoi zeli mo- Certo, dalla vicenda del cir- Incertezze che appaiono tan- 
ralistici, una polizia affaccen- co i 0 «22 ottobre» a quella Lo P*ù dannose in quanto in 


fascisti e per i suol zeli mo¬ 
ralistici, una polizia affaccen- 


Incertezze che appaiono tan 


dronale che a Genova conta 
su due testate; a II secolo 
XIX» e il «Corriere mercan¬ 
tile ». In passato « Il secolo » 


to più dannose in quanto in aveva sempre appoggiato i 


datissima a picchiare a sini- sempre oscura dell’avvocato Liguria in generale e a Ge- | centro aererà «in 

stra anche a costo di umilian- Lazagna, tutto è estraneo al nova in particolare la Demo- i un atteggiamento umiliamen¬ 
ti cantonate e infine — atti- movimento operaio in genera- crazia cristiana e la socialde- | te «laico»: questa volta, di 

vissimi nel loro zelo a dare ie e al partito comunista in 


iiivf iìiiviku uuciaiu ni 5v.11v.11*- — ---— — - * . ., ~ 

le e al partito comunista in mocrazia sono sempre state t a - a * cos ^? n j ^ e avanzata 

particolare; ma è evidente co- attestate su posizioni ancora delle sinistre, si è votato ad 
me il tentativo che si conti- più rigidamente di destra di un totale sostegno della D.C. 
nua a perseguire è proprio quanto non siano le posizioni Ma non sì tratta di « con- 


scarcerare a Reggio Calabria 1 
missini riconosciuti colpevoli 
dell’uccisione di un agente di 
Pubblica sicurezza. 


Gabaglio rieletto 
presidente 
delle ACLI 

Emilio Gabaglio è stato ri 
confermato presidente delle 


In un incidente stradale 

Morti i due 
candidati della 
« concentrazione » 
in Val d'Aosta 


me il tentativo che si conti- P*u rigidamente di destra di 

nua a perseguire è proprio quanto non siano_ le posizioni 

quello non di coinvolgere il degli stessi partiti su scala 

PCI ma di creare un clima in nazionale. E questa scelta 

cui si possa pensare che è conservatrice si è andata ac- 


coinvolto: dalle perquisizioni centuando proprio in vista 
in casa di militanti al fermo della consultazione elettorale; 


di « Saetta » tutto punta in 
quella direzione; che poi le 
perquisizioni risultino regolar¬ 
mente infruttuose e che 
« Saetta » debba essere rimes¬ 
so in libertà dopo un giorno 
non cambia nulla: «calunnia¬ 
te, calunniate; qualche cosa 
resterà ». Se non altro reste¬ 


quanto non siano le posizioni Ma non sì tratta di « con- 

degli stessi partiti su scala versioni » sorprendenti: è il 

nazionale. E questa scelta padronato che corre ai ripa- 

conservatrice si è andata ac- ri; qui le forze della conser- 

centuando proprio in vista vazione si trovano in una si- 

della consultazione elettorale; tuazione precaria e la bor- 
basti pensare che la socialde- ghesia cerca di far quadrato 


grande Terza e decisione. Non 
a caso il compagno Berlin¬ 
guer. prima nel suo interven¬ 
to a conclusione del congres¬ 
so di Roma, poi nella rela¬ 
zione e nelle conclusioni al 
XIII congresso nazionale, ha 


eletto al XII congresso, svol¬ 
tosi a Cagliari. Vice presiden¬ 
te è stato eletto Domenico Ro 
sati. Sono stati inoltre eletti 
sette segretari di presidenza. 

Il comitato esecutivo è com¬ 
posto dalla presidenza e da 16 


mes^e. gli ordini del giorno e I vere nostro, in quanto cri 


la forza. Una tenda, che era 
stata piazzata ;n via Roma, 
com? espressione di questa 
lotta, è stata mesa d’assalto 
e smontata con violenza dalle 
forze dell’orrfine. che cori han¬ 
no ristabilito la legalità im¬ 
ponendo. come sempre, il si¬ 
lenzio a chi non lia altra vo¬ 
ce che la propria dignità e il 
proprio diritto ». 

« In nome della nostra ade 
sione al Vangelo, sentiamo d! 
dover dire "no" chiaro a one¬ 
ste palesi ingiustizie, impe¬ 
gnandoci nella lotta per la 
liberazione e promozione del¬ 
l’uomo in campo sociale, eco¬ 
nomico e pol/.ico. Come stu- 
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siglm dei ministri, ira gu ar (DC Unione Valdotaine. 
gomenti all'ordine del giorno. psDI. Rassemblement Vaida 
figura quello dell’IVA. per il tain) nel collegio unlnoml- 
quale è prevista l’adozione naie della Valle d’Aosta. Ol- 


Rappresentavano la ut, la ranno il polverone, la confu- li che ritengono troppo a si- 

Union Valdotaine, il PSDI e sione e soprattutto la speran- nistra Moro e non potendo 

il Rassemblement Valdotain za che l’uno e l’altra possano cacciare via lui annunciava* 

Non potranno essere sostituiti servire da argine, il 7 maggio, no di andarsene loro. E’ il 

al costante progredire del caso dello scelbiano Luclfredi, 

AOSTA. 25. PCI in tutta la Liguria: og- che minacciava la scissione 

In un incidente automobili- gi, su scala regionale, il par- della D.C. se Moro fosse sta- 

stico nei pressi del comune tito comunista è secondo, ma to candidato alla presidenza 

di Challant (Valle d’Ayas) le decine di migliaia di voti della Repubblica e che ora 

hanno perso la vita I’on. Ger- che un tempo lo dividevano guida con Taviani la schiera 

mano Ollietti e l’avv. Oreste dalla DC sono ormai ridotte democristiana nella circoscrl- 

Marcoz. i due candidati per ad uno scarto minimo; in tre zione elettorale ligure, 

la concentrazione centrista dei quattro capoluoghi di prò- Ma non è un dato nuovo: i 


basti pensare che la socialde- ghesia cerca di far quadrato 
mocrazia ligure è una delle attorno al pilastro più forte, 
poche nelle quali io scontro quello che in Liguria ha of- 
tra la linea di Ferri-Preti e la ferto le migliori garanzie, 
linea di Saragat si è risolto t .. 

a favore delle scelte di destra KlftO Marzullo 

dell’ex segretario del partito 

In casa democristiana i tiiiiiaimiiiuiitiiiiiuiiiiiiiiitiu 

massimi esponenti sono quel- _ 


dato ai problemi della condi- consiglieri, tutti appartenenti 
zione femminile ampio spa- ad « Autonomia e unità » la 


zio. impegnando tutto il par- corrente di maggioranza. Si 

tito. come una scelta quindi sono astenuti i rappresentanti 

che appartiene alla strategia della destra filo-dc (Pozzar) e 

generale del nostro movimen- quelli della corrente che fa 

to. a battersi per una radica- capo a Brenna. 


e se ti dicono. 


dei quattro capoluoghi di prò- Ma non è un dato nuovo: i 
vincia le sinistre o hanno la Lucifredi. 1 Taviani sono sem- 
maggioranza (Genova e Savo- pre stati — d’intesa col car¬ 


nai o sono In parità (La Spe¬ 
zia). La Liguria, insomma. 


dinale Siri — gli uomini di 
punta dello schieramento con- 


stiani di partecipare cena d * « n decreto legge. A nome lietti. deputato uscente, era dopo l’Emilia Romagna, la servatore a Genova; il dato 

*• _ H-cix» . .. .. ^ , . clolri alptts» noi In lista rie* Tnroon, „ 1-TT~V.^Ì„ x I» __ „ ^-_ 


mente alle scelte delle classi delia presidenza del gruppo 


oppresse ». 


dei deputati comunisti, il 


II documento afferma lnol- compagno Luciano Barca ha 

t/e,che «in concreto la linea dichiarato ieri che «è incon - 


vietnamiti e degli altri popoli 
oppressi contro 1’imperlali- 
smo. la lotta della classe ope¬ 


ro al decreto legge per la ri¬ 
forma tributaria, mentre lo ri¬ 
fiuta per garantire almeno 


stato eletto nella lista de; 
Marcoz, apparteneva al Mo¬ 
vimento dell’Union Valdotai¬ 
ne, di cui era vice presiden¬ 
te. Era stato presidente del¬ 
la Giunta regionale, presiden- 


Toscana e l’Umbria, è la re- nuovo, semmai, sta in una 
gione più rossa d’Italia ed è altra serie di fatti. Primo di 

quindi comprensibile che prò- tutti l’avvicinamento tra 1 

prio qui sia stata Imbastita due esponenti democristiani: 
la grossa provocazione. le labili differenze di linea 

Il quadro politico ligure, al- f ra !° scelbiano Lucifredi e 


*«5*®* regionale e la vigìlia della consulti l'owiamente tavianeo Tavia 


raia. la resistenza delle masse racconto sull’aumento delle 

lavoratrici contro il ricatto pensioni. E’ necessario — ha 

della disoccupazione, la prò- detto Barca — che le presi- 

tegorie 8 emarSte °conw rii Hen ' e dei ° r " pni P arìamen1a 

inlalidi. la fotta degli stu T ' *' ann cmumltate prima del 
denti e degli operai contro la folto compiuto del governo ». 
repressione della polizia e del- _ r 

la magistratura ». C. T. 


sindaco di Aosta. 

I due scomparsi non po¬ 
tranno essere sostituiti da 
altri candidati ed il gruppo 
non potrà, quindi, avere pro¬ 
pri rappresentanti. 


■itiiic in* umiuiii uni lumcrnu' TZ 

ri siano consultate prima del de ^ ^concentrazione » sa- 
fatto compiuto del governo ». rebbero orientati a far votare 

_ f ugualmente i nomi dei due 

* • scomparsi. 


ne elettorale, risulta delinea¬ 
to con sufficiente chiarezza: 
una sinistra che allarga sem¬ 
pre più la sua presenza e 
il suo peso e un centro — 
DC. PSDI e PRI — che si 
sposta sempre più a destra 
contendendo ai neo-fascisti il 
residuo dei voti liberali Infi¬ 
ne il PSI — che schierato net- 


n» sono praticamente scom¬ 
parse in una specie di sim¬ 
biosi che ha avuto come pri¬ 
mo scopo la definitiva liqui¬ 
dazione della sinistra d.c. In¬ 
tendiamoci: la sinistra demo- 
cristiana a Genova non ha 
mai avuto né peso né inizia¬ 
tiva. è sempre stata ai mar¬ 
gini della lotta e adesso è 


azotemia 


Azotemia, una parola. 

Deriva dal greco c significa: azoto nel sangue. 
Ma le parole, in medicina, hanno sempre 
un filo diretto con noi perche si 
riferiscono al nostro corpo, alle malattie, 
alla salute. 

Azotemia, una parola. E J0.000 altre. 

Ti potranno aiutare, interessare. Ti potranno dare 
una sempre più consapevole coscienza sanitaria. 
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taménte su posizióni unitàrie steta eliminata del tutto: ra¬ 
tamente su posizioni unitane Uma fll queIIa 

attraverso la quale venne li- 

-- quidato il sindaco di Genova, 

il morotco Pedullà. sostituito 
col tavianeo Piombino. Una 

» ■ ■ » '■ vittoria di Taviani che si ve- 

I L!ABOMINEVOLE 1 rificava. però, contempora- 

I irniiA nei 1 c hiàial I neamente ad un rafforzamen- 

I uuno Utut NAVI ! I to generale, nel gruppo diri- 

v . gente della DC. dell’ala scel- 

1/ biana. 

y . Questa coalizione egemoniz- 

* I 9 Vi * zata dall'estrema destra ha i 

^ _ suoi immediati riflessi sia 

y^\TOuT V) * ^-ó) ^ nella campagna elettorale che 

~ u i liM T(ll nella composizione della stes- 

sa lista. E la campagna elet- 
//'/ %—torale democristiana è ca- 

'// \_ ratterizzata da due elementi: 

([, \ 11 massiccio Intervento dei 

u’t’s J Comitati Civici e l’appoggio 

•*’i'T , . Incondizionato della stampa 

padronale. I Comitati Civici 

■" si sono mobilitati come non 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un tema caro alla demagogia reazionaria 


Quale «ordine»? 

Responsabili del caos, del malgoverno, dell'Immobilismo, de’la corruzione, le 
forze conservatrici cercano di deviare lo scontento popo’are verso prospettive 
autoritarie — Un vecchio trucco, che favori l'avvento dei fascismo e del nazismo 
Il vero ordine è la soluzione dei problemi e il pieno sviluppo della democrazia 


Quando si parla con insi¬ 
stenza di ordine e soprat¬ 
tutto in certi ambienti, è 
lecito chiedersi: quale ordi¬ 
ne? La cosa non deve stupi¬ 
re perchè l’esperienza stori¬ 
ca, nemmeno molto lontana, 
dovrebbe averci abituati a 
diffidare quando discorsi di 
siffatta natura hanno una 
determinata provenienza. 

Si parlava molto di ordi¬ 
ne negli anni venti, in una 
società travagliata da una 
profonda crisi economica e 
politica, mentre il paese cer¬ 
cava faticosamente di risol¬ 
levarsi dal baratro in cui 
l’aveva precipitato una guer¬ 
ra sanguinosa quanto inuti¬ 
le. L’ultimo atto di una 
spaventosa tragedia, attra¬ 
verso la quale un capitali¬ 
smo ottuso ed una borghe¬ 
sia agraria gretta e conser¬ 
vatrice avevano cercato, agi¬ 
tando le bandiere del nazio¬ 
nalismo, di far dimenticare 
gli antichi mali del sud, la 
disoccupazione, l’analfabeti¬ 
smo, la condizione operaia 
nelle industrie del nord, ri¬ 
proponeva in termini più 
urgenti i vecchi problemi 
irrisolti. Coloro che promet¬ 
tevano ordine ne diedero 
presto un saggio, incendian¬ 
do case del popolo, deva¬ 
stando sedi di giornali, as¬ 
sassinando a tradimento sin¬ 
dacalisti ed esponenti poli¬ 
tici: era P« ordine » fascista 

Una tragica 
storia 

Anche in Germania, un 
decennio più tardi, si parla¬ 
va di « ordine ». E mentre 
il cielo rosseggiava ancora 
dei bagliori delFincendio del 
Reichstag, le S. A. di Hitler, 
in nome dello stesso « ordi¬ 
ne », soffocavano nel sangue 
gli ultimi sussulti della re¬ 
pubblica di Weimar. 

Quest’» ordine » noi lo ab¬ 
biamo visto. Sorto dalle ce¬ 
neri della libertà frettolosa¬ 
mente sacrificata dalla bor¬ 
ghesia sull’altare dei pro¬ 
pri interessi economici, as¬ 
sunse presto il volto sinistro 
dello sterminio. Si chiamò 
Dachau, Auschwitz, Treblin- 
ka, Mauthauscn, Belsen, Mar- 
zabotto, Ardeatine. 

Quest’» ordine » noi lo ab¬ 
biamo combattuto e vinto 
e la forza del movimento 
operaio non permetterà che 
rispunti all'orizzonte, anche 
se i massacratori di un tem¬ 
po hanno dimesso i vecchi 
simboli ed agitano ancora 
una volta senza alcun me¬ 
rito la bandiera del patriot¬ 
tismo reclutando generali ed 
ammiragli. 

Ma c'è un altro « ordine » 
che noi rifiutiamo con fer¬ 
mezza. E’ qualcosa di più 
sottile e pericoloso perchè 
assume i contorni di una ve¬ 
ra e propria ideologia del¬ 
l'ordine, senza alcun conte¬ 
nuto preciso, che opportuna¬ 
mente manipolata viene dif¬ 
fusa come un veleno negli 
strati della popolazione nei 
momenti in cui più acuta è 
la tensione sociale 

E’ il tentativo di captare 
il consenso dei ceti medi fa¬ 
cendo leva sulla giustificata 
aspirazione alla sicurezza 
ed alla stabilità, per stru¬ 
mentalizzarne la pressione 
in senso reazionario. E’ il 
vecchio gioco di mettere 
contro la classe operaia in¬ 
tere categorie di cittadini, 
peraltro egualmente sfrutta¬ 
te, alimentando un diffuso 
senso di scontento c di fru¬ 
strazione. E’ la tattica sem¬ 
pre efficace di utilizzare gli 


apparati dello stato non in 
funzione di interessi gene¬ 
rali della collettività, ma in 
contingenze eccezionali, ar¬ 
tatamente create, ed in ma¬ 
niera diflormc dai fini isti¬ 
tuzionali. E’ la strategia del¬ 
la tensione che si serve del¬ 
la trama eversiva della de¬ 
stra, parto naturale degli 
strati più conservatori ed 
oltranzisti, per accreditare 
ed ingigantire pericoli a si¬ 
nistra, favorita in ciò dal¬ 
l’infantilismo di gruppusco¬ 
li esposti a tutte le provo¬ 
cazioni. 

E’ la politica di una clas¬ 
se che non sa e non vuole 
dare alcuna risposta ai pro¬ 
blemi del paese ed aizza la 
rabbia secolare di popolazio¬ 
ni tagliate fuori dal benes¬ 
sere e dallo sviluppo civile, 
come a Reggio Calabria o 
all’Aquila, contro le istitu¬ 
zioni democratiche per in¬ 
vocare uno stato di emer¬ 
genza, o evoca dal disordi¬ 
ne che ha creato attraver¬ 
so decenni di immobilismo 
e di malcostume, i fantasmi 
della sovversione per richie¬ 
dere misure eccezionali ed 
imporre il sito ordine. 

Ma ciò che il paese vuole 
non è questo ordine. Quan¬ 
do gli studenti manifestano 
per le strade perchè la scuo¬ 
ia scoppia per mancanza di 
aule, perchè una imposta¬ 
zione ormai superata non 
riesce più nemmeno a tra¬ 
mandare un insegnamento 
di tipo nozionistico, il rime¬ 
dio non è quello della re¬ 
pressione poliziesca voluta 
dalle circolari dei procura¬ 
tori generali. Quando l’uni¬ 
versità non è più luogo di 
formazione di una cultura 
ma si riduce ad una istitu¬ 
zione svuotata di qualsiasi 
contenuto che serve soltanto 
a produrre schiere di lau¬ 
reati alla vana ricerca di 
una occupazione, la risposta 
non può essere il ritorno al 
vecchio autoritarismo. Quan¬ 
do i ruoli professionali so¬ 
no inflazionati al massimo 
da una massa di laureati che 
non trova collocazione in 
settori produttivi, quando la 
pubblica amministrazione è 
costretta a mantenere un 
numero enorme di dipen¬ 
denti altrimenti senza occu¬ 
pazione in un lavoro del 
tutto improduttivo che ne 
rende ancora meno funzio¬ 
nali i servizi, è inutile cer¬ 
care soluzioni di tipo cor¬ 
porativo. 

Ma il disordine è soprat¬ 
tutto nella mancanza di ser¬ 
vizi sociali. Gli ospedali, po¬ 
chi e carenti di posti-letto, 
assomigliano più a lazzaret¬ 
ti che a luoghi di cura: spor¬ 
chi, maleodoranti, privi di 
attrezzature e di personale, 
servono ad avvantaggiare le 
cliniche private, di proprie¬ 
tà degli stessi primari ospe¬ 
dalieri, dove soltanto chi ha 
danaro può essere curato. 

I veri 
colpevoli 

La speculazione edilizia 
ha rovinato intere città, ha 
distrutto il verde, deturpato 
il paesaggio, alterato irri¬ 
mediabilmente l’equilibrio 
naturale: i costruttori si so¬ 
no arricchiti a spese della 
collettività fruendo dei ser¬ 
vizi offerti da amministra¬ 
tori disonesti, eppure la 
gente continua ad abitare 
nelle baracche o in abitazio¬ 
ni malsane o in quartieri- 
ghetto. Miliardi della Ge- 
scal sono rimasti inutilizza¬ 
ti, molti cantieri sono rima- 
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cugini 
primi 
hanno 
risolto 
- e non 
risolto - 
il 

problema 
di vivere 

insieme 
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sti inoperosi, piccoli co¬ 
struttori sono falliti. Il nu¬ 
mero dei protesti cambiari 
è cresciuto vertiginosamen- 
to determinando paurosi ri¬ 
stagni nel piccolo commer¬ 
cio. Le banche hanno svol¬ 
to una politica creditizia di 
tipo usuraio, strozzando le 
piccole imprese a tutto van¬ 
taggio delle grandi; la pres¬ 
sione fiscale in continuo au¬ 
mento sui piccoli redditi e 
sui consumi rischia di fare 
il resto. Non è forse disor¬ 
dine tutto ciò? E quale ne 
è la causa? 

Un solo 
rimedio 

Ma è disordine anche il 
numero impressionante de¬ 
gli omicidi bianchi e degli 
intortuni sul lavoro, la con¬ 
dizione disumana nelle fab¬ 
briche, i ritmi di produzio¬ 
ne. Le statistiche danno un 
quadro allucinante della si¬ 
tuazione di insicurezza e 
di nocività in cui si svolge 
il lavoro nelle aziende. La 
tutela della salute, il rispet¬ 
to della vita e della digni¬ 
tà dei lavoratori, principi 
che la Costituzione ha sta¬ 
bilito in maniera inequivo¬ 
cabile, sono espressioni pri¬ 
ve di significato oltre i can¬ 
celli di una fabbrica. E' 
disordine ancora il continuo 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, la piaga secolare della 
emigrazione che lascia in¬ 
tere regioni abitate solo da 
donne e da vecchi. 

Quando questo disordine 
esplode in termini di con¬ 
flittualità, quando la ridu¬ 
zione del potere di acquisto 
dei salari porta a nuove 
spinte sindacali e costringe 
i lavoratori a scioperare per 
giorni e giorni a prezzo di 
duri sacrifici, il rimedio non 
può essere la regolamenta¬ 
zione dello sciopero che ol¬ 
tre tutto, essendo un dirit¬ 
to costituzionale, non può 
essere limitato a meno di 
non rinnegare la stessa Co¬ 
stituzione. 

Ma le contraddizioni che 
si manifestano con l’avan¬ 
zata del movimento operaio 
e con una crescente matura¬ 
zione delle masse, non più 
costrette in una posizione 
subalterna, pongono sempre 
nuovi problemi per i quali 
occorre trovare soluzione. 
E’ la battaglia per i diritti 
civili, per le libertà politi¬ 
che e sindacali che pone in 
termini nuovi il rapporto 
tra società civile ed istitu¬ 
zioni. E’ la domanda cre¬ 
scente di giustizia che evi¬ 
denzia l’arretratezza delle 
strutture legislative e giu¬ 
diziarie non più capaci di 
recepire i nuovi valori che 
la società esprime 

Per questa situazione di 
malessere antico, acuito dal¬ 
la rapida trasformazione del¬ 
la società e daH’immobilismo 
cui hanno condannato il 
paese i governi succedutisi 
negli ultimi decenni, si vor¬ 
rebbe imporre una sterzata 
a destra che, con il prete¬ 
sto di mettere ordine (qua¬ 
le ordine?) nella società, ri¬ 
porterebbe il paese indietro 
di venti anni. 

Da un disordine che è ori¬ 
ginato dal modo stesso di 
concepire la gestione del 
potere, che affonda le sue 
radici in un ceto politico 
culturalmente arretrato, ca¬ 
pace soltanto di incrementa¬ 
re posizioni parassitane ed 
amministrare in termini di 
sottogoverno e di clienteli¬ 
smo, si esce in un solo mo¬ 
do, operando una svolta a 
sinistra ed avviando un pro¬ 
cesso di trasformazione del¬ 
le strutture della società 
sulla via di una effettiva de¬ 
mocrazia. 

L'ordine, quello cui tutti 
aspiriamo, si realizza solo a 
sinistra, perchè ordine non 
vuol dire repressione o au¬ 
toritarismo o soprattutto 
mantenimento dello status 
quo per assicurare il privi¬ 
legio di pochi, ma significa 
in primo luogo partecipazio¬ 
ne. La classe operaia, le 
masse contadine, gli studen¬ 
ti, gli intellettuali hanno in 
questi ultimi tempi dato vi¬ 
ta ad un largo movimento 
democratico che ha dimo¬ 
strato come il paese abbia 
in se stesso la forza per por¬ 
tare a compimento il pro¬ 
prio sviluppo democratico e 
civile. Coloro che hanno cer¬ 
cato inutilmente di impedire 
questo sviluppo e di tenere 
lontane le masso dalla dire¬ 
zione politica dello stato, 
tradendo la Costituzione che 
garantisce (art. 3) l’effetti¬ 
va partecipazione di tutti i 
lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e socia¬ 
le del paese, sono i soli re¬ 
sponsabili del disordine. 

Ecco perchè quando sen¬ 
tiamo parlare di « ordine », 
dobbiamo chiederci: « Qua¬ 
le? ». 

Tullio Grimaldi 




Germania: i lavoratori italiani che il 7 maggio torneranno per votare PCI 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, aprile 

Vi risiede da dieci anni, ma 
se gli chiedete di Stoccarda 
Angelo Bocino vi dirà poco 
più di quanto potrebbe dir- 
vene un rappresentante di 
commercio che ci sia passa¬ 
to tre o quattro volte di fret¬ 
ta. Lavorando « in baustelle » 
cioè nel settore delle costru¬ 
zioni stradali e edili. Bocino 
è andato qua e là per mezza 
Germania. Ha gettato bitume 
sulle autostrade per Karl- 
sruhe e per Heilbronn sulla 
Mannheim-Francoforte, e dal¬ 
le parti di Norimberga. Ha 
tirato su decine di palazzi e 
ponti e scuole in tutto il Ba- 
den - Wiirttemberg. Quando 
parti da San Nicando Gar- 
ganico. in provincia di Fog¬ 
gia. non immaginava che 
avrebbe « girato tanto mon 
do ». Senza il tempo di ve¬ 
derlo, però. Senza il tempo 
di guardarsi attorno, di co¬ 
municare con la gente, di 
stringere amicizie. E con l’os¬ 
sessione di risparmiare, di 
mandare soldi alla famiglia 
ogni mese, di avere qualco¬ 
sa da parte per il giorno del 
sospirato ritorno. 

Sono trascorsi così e con¬ 
tinueranno chissà quanto i 
lunghi giorni tedeschi di An¬ 
gelo Bocino. Sveglia alle cin¬ 
que. il pullman della « Wol- 
fer E. Coebel » che si riem¬ 
pie e trasporta la mano d’ope¬ 
ra ai cantieri, nove ore di 
turno. « E dobbiamo metter¬ 
cela tutta, non hai respiro, 
non ti regalano di sicuro 
quei quattro soldi ». E chi ha 
voglia poi di andare a bighel¬ 
lonare davanti alle vetrine 
della Koenigstrasse? «Né vo¬ 
glia. nè tempo, nè quattrini ». 

Mi mostra la « striscia » 
dell'ultimo salario: un mi¬ 
gliaio di marchi, l’equivalen¬ 
te di circa 180.000 lire italia¬ 
ne. Ci vuole un marco per 
salire sul tram numero 5 che 
va in centro, ci vogliono 
quattro marchi per far lava¬ 
re un paio di calzoni, quat¬ 
tro o cinque marchi per se¬ 
dersi nella platea di un ci¬ 
nematografo. un marco e 
mezzo per la birra in qualun¬ 
que « Gasthaus ». Allora è 
meglio comprare ogni tanto 
uno scatolone di birra ai 
grandi magazzini e evitare i 
locali pubblici: i calzoni si 
lavano in casa e si tira an¬ 
che sul mangiare: « ognuno 
fa cucina per conto proprio. . 
un chilo di maccheroni ogni 
due giorni e una scatola di 
tonno- Se no che mandi 
alla famiglia? ». La domeni- 
- ca? Un paio di partite a car¬ 
te e il tempo che resta per ‘ 
scrivere in Italia, lunghe let¬ 
tere fatte di mille piccole co¬ 
se, un modo per ritrovare il 
contatto con la famiglia, con 
gli affetti, con gli amici del 
paese. 

Eppure non è una situazio¬ 
ne delle peggiori. Da un cer¬ 
to punto di vista Bocino e gli 
altri dipendenti della « Wol- 
fer E. Coebel » possono con¬ 
siderarsi fortunati. Non vi¬ 
vono in baracca come la 
maggioranza dei 160 mila ita¬ 
liani del Baden-Wurttemberg. 
L’impresa ha affittato un 
complesso di edifici in un 
quartiere periferico e vi ha 
raccolto i suoi operai stra 
nieri: 700 persone, quattro 
per vano in 12 metri quadra¬ 
ti. Italiani, turchi, spagnoli, 
jugoslavi ammassati in una 
sorta di gigantesca coloni 
baia zeppa di letti a castel- 



I padroni tedeschi non hanno ancora perdonato la grande partecipazione 
allo sciopero dei metallurgici del Baden-Wurttemberg - « Gli daremo un 
altro dispiacere dicendo no alla DC » - I giorni di permesso elettorale 
rubati alle ferie - Il salario di un edile - Nell’alloggio collettivo accanto 
alla fabbrica - « Senza straordinari non ci resterebbe neanche un marco » 


lo. Un affare coi fiocchi pe¬ 
rò. per la « Wolfer E. Coe¬ 
bel »: a 35 marchi di affitto, 
quanti ne paga ciascuno degli 
c ospiti », viene fuori una 
somma di 28 mila marchi, 
più di 5 milioni di lire al me¬ 
se rastrellati dall’impresa 
senza far strade e case. 
L’emigrazione non viene 
sfruttata solo nei luoghi di 


lavoro. 

Angelo Bocino ha 60 anni. 
Cominciò a fare il braccian¬ 
te « in conto terzi » che era 
un ragazzo: < Ho continuato 
a lavorare di vanga fino al 
giorno prima di venire in 
Germania, fin quando è stato 
possibile restare al mio pae¬ 
se. Ci pagavano con un pezzo 
di pane. Quante lotte, quan¬ 


te battaglie. Ma qualcosa è 
cambiato, i figli nostri qual¬ 
che diritto in più Io hanno 
conquistato. Ora abbiamo 
un'altra occasione per dare 
ancora una spinta ». 

Giorni addietro qualcuno 
che non si era qualificato po¬ 
liticamente ha girato fra i la¬ 
voratori italiani cercando di 
diffondere i germi del qua¬ 


lunquismo e della rinuncia, 
di speculare sull’amarezza e 
sulla rabbia di chi è stato 
condannato all’esilio, ad ave¬ 
re casa, mogli e figli a due¬ 
mila chilometri di distanza: 
a che serve votare — diceva 
— tanto i partiti sono egua¬ 
li... Ma è stato respinto: « Eh 
no, questo è il gioco che fa 
comodo ai padroni, alla DC 


che ha troppe cose da farsi 
perdonare, e a tutti coloro 
che non vorrebbero cambia¬ 
re o cambiare in peggio, e 
magari far ripercorrere ai 
nostri figli la strada che ab¬ 
biamo dovuto percorrere 
noi ». 

Verranno in molti a vota¬ 
re. All’appuntamento del 7 
maggio ci sarà di sicuro an¬ 
che Nicandro Foschi, pure lui 
foggiano, che coi suoi 63 an¬ 
ni è ancora costretto a rom¬ 
persi la schiena sotto i bu¬ 
glioli di calcina perchè il go¬ 
verno democristiano gli ha 
« assicurato » una pensione 
di 30 mila lire. Ci saranno 
certamente Franco Pieri di 
Potenza (« Sono sposato da 
dodici anni e sono stato con 
mia moglie meno di uno »), 
Nicola Serao di Campobasso 
(« Ho cinque figli, l’ultimo è 
una bimba di due anni e a 
Natale non mi ba neppure 
riconosciuto »), Elia Tedesco 
di Sperone, provincia di 
Avellino: « Avevo un nego¬ 
zio di alimentari, ma con 
l’emigrazione il paese si è 
svuotato e son dovuto partire 
anch’io ». Ora Elia Tedesco 
fa il manovale alle dipenden¬ 
ze del comune di Stoccarda 
e da cinque anni vive in una 
baracca (38 marchi di affit¬ 
to) dietro il muro di cinta 
di un cimitero rionale, in un 
vicolo di cui a malapena rie¬ 
sce a leggere l’impronuncia¬ 
bile nome tedesco. 

Verranno in molti ed è per¬ 
sino inutile chiedere per chi 
voteranno: « E per chi do¬ 
vrebbe votare chi ha avuto 
la nostra vita? Per cambia¬ 
re bisogna che vada avanti 
il partito degli operai, il par¬ 
tito comunista ». 

Alla « Mahle », una delle 
principali aziende metallur¬ 
giche di Stoccarda, un quar¬ 
to degli oltre 4 mila dipen¬ 
denti sono italiani. Un cen¬ 
tinaio abitano a poche decine 
di metri dalla fabbrica in 
quello che viene pomposa¬ 
mente definito « alloggio col¬ 
lettivo » ed è in realtà una 
vecchia caserma del periodo 
nazista riattata alla meno 
peggio. Ai piani superiori ci 
si arriva salendo una scalet¬ 
ta di ferro traballante lungo 
la parete interna dell’edifi¬ 
cio; qualche stanza ba le fi¬ 
nestre che si aprono sul tet¬ 
to. L’orario di lavoro è di 40 
ore settimanali, molti ne 
fanno anche 62 « perchè sen¬ 
za gli straordinari non reste¬ 
rebbe neanche un marco ». 
L’azienda non poteva negare 
i permessi per i viaggi elet¬ 
torali in Italia e non lo ha 
fatto, ma ha annunciato che 
i giorni di permesso saranno 
concessi come anticipo delle 
ferie, l’unico periodo del¬ 
l’anno in cui l’emigrato può 
ricongiungersi alla famiglia. 
Ricatto odioso, ma senza 
successo: più della metà del¬ 
le maestranze italiane ha già 
chiesto di partire. 

L’autunno scorso i nostri 
connazionali della « Mahle » 
furono uno dei punti di forza 
del grande sciopero dei me¬ 
tallurgici nel Baden-Wurttem¬ 
berg, una lotta come non se 
ne registravano da anni nel¬ 
la Germania occidentale. « I 
padroni non ce l’hanno an¬ 
cora perdonata. Gli daremo 
un altro dispiacere andando 
a votare in Italia contro la 
DC. il partito dei padroni 
che ci hanno costretti ad 
emigrare ». 

Pier Giorgio Betti 


Napoli: la riorganizzazione del tessuto sociale da imporre contro gli interessi della speculazione 


COME RIFARE UNA CITTA 

Un importante successo delle forze democratiche e dei comunisti per la salvaguardia del centro storico - Le 
occasioni produttive che possono essere sviluppate • Case, scuole, ospedali, impianti portuali da costruire 
L’intervento delle masse popolari e le altre iniziative che propongono un’alternativa politica e culturale 


SI PREPARA 
A FIRENZE 
LA MOSTRA 
DI M00RE 

FIRENZE, aprile. 

Le operazioni di allesti¬ 
mento della mostra di Henry 
Moore, che si aprirà fra un 
mese al Forte di Belvedere, 
sono in pieno svolgimento. 
Nei giorni scorsi sono giun¬ 
te da Londra e da Berlino 
altre opere dell'artista in¬ 
glese. 

Particolarmente complessi 
sono i lavori per installa¬ 
re al Forte una grande 
scultura bronzea del 1HS 
« Vertebre ». Infatti per pre¬ 
disporre le strade al pas¬ 
saggio di un carico tanto 
ingombrante, si sono dovu¬ 
ti togliere provvisoriamente 
alcuni impianti dell'illumi¬ 
nazione pubblica. 

Le grandi sculture di 
Moore, con le loro carat¬ 
teristiche monumentali, da¬ 
ranno una nuova fisiono¬ 
mia al Forte di Belvedere. 
Lo spettacolo di luci, con 
cui si aprirà la manifesta¬ 
zione la sera del 20 maggio, 
secondo i promotori dovreb¬ 
be servire a far risaltare 
nel panorama dello colline 
di Firenze le opere del 
grande scultore inglese. 


Napoli deve essere di nuovo 
una « città ». Le forze demi» 
cratiche ed innanzi tutto il 
partito comunista, in occasio¬ 
ne della definizione delle scel¬ 
te per il nuovo piano regola¬ 
tore. hanno ottenuto un im 
portante successo per il rinno¬ 
vamento e la salvaguardia del 
centro storico, opponendo la 
loro forza di volontà a quella 
degli interessi speculativi do¬ 
minanti della città. 

C’è chi si fa ambiguamente 
scudo di termini specialistici, 
quali per esempio quelli di 
funzioni « primarie, seconda 
rie. terziarie » per attribuire 
un'etichetta alla città. Napoli 
« terziaria »? 

Napoli non può essere una 
città a funzione terziaria in 
senso assoluto, non fosse altro 
per la presenza del porto e di 
quello vhe dovrà essere il por¬ 
to; per lo sviluppo che devono 
avere le strutture sociali e 
culturali; per la presenza di 
un certo tipo di industria, che 
va difesa, potenziata e quali 
ficata; per i suoi valori stori 
ci ed ambientali, turistici, ec¬ 
cetera. 

Napoli si qualificherà per 
tutta una serie di occasioni 
produttive dirette ed indiret¬ 
te; per cui la sua vera fun¬ 
zione è quella di ridiventare 
una città. 

Un secondo punto che va 
chiarito — e lo diciamo in 
polemica con la destra eco¬ 


nomica ed urbanistica — è 
che la produzione, il lavoro 
della città non si arresta 
quando si contrasta e si dice 
basta alla speculazione fon¬ 
diaria ed immobiliare. Al con¬ 
trario se si punta al rinno¬ 
vamento della città più vaste 
sono le occasioni di lavoro La 
paralisi edilizia di oggi, per 
esempio, ha origine proprio 
daH’indifferenziato sviluppo 
edilizio. legato alla specula¬ 
zione. ed iniziato negli anni 
50. 

Che significato ha aprire 
false prospettive di lavoro die 
agevolano soltanto la specula¬ 
zione, quando si debbono co¬ 
struire ancora case, scuole, 
impianti portuali, ospedali, re¬ 
staurare e rinnovare monu¬ 
menti? Questo sviluppo delle 
strutture sociali potrebbe in 
realtà, fornire occasioni pro¬ 
duttive abbastanza estese, ed 
a più livelli dell’occupazione. 
Si pensi solo cosa vuol dire 
costruire scuole in termini di 
impegno di lavoro: impiego di 
categorie di operai edili, spe¬ 
cializzati, industriali; di cate¬ 
gorie professionali (progetti¬ 
sti. tecnici), di insegnanti, ecc. 

Oggi l’improvvisa accele¬ 
razione dei fenomeni urbani 
disordinati ha rotto un equi¬ 
librio che era di fatto già sta¬ 
to compromesso negli ultimi 
decenni, mettendo allo scoper¬ 
to la drammaticità delle con¬ 
traddizioni di Napoli. L'incre¬ 


mento demografico e quello 
edilizio hanno devastato le 
tradizionali forme organizzati¬ 
ve urbane, che pure erano in 
un certo senso riuscite a so¬ 
pravvivere ai primi urti. Poi. 
via via che la necessità di 
alloggi aumentava e che. in 
larga misura, essi diventava¬ 
no monopolio di particolari in¬ 
teressi, il vecchio centro ur¬ 
bano si snaturava mentre i 
suoi agglomerati residenziali 
rimanevano sempre più avulsi 
dal contesto e dalle vere fun¬ 
zioni della città. Dopo le ope 
razioni edilizie in genere pre¬ 
parate su speculazioni fondia 
rie e su acquisti di vecchie 
case, è successo che il più 
alto prezzo di acquisto del ter¬ 
reno è stato pagato con l’as¬ 
senza di spazi liberi, di ver¬ 
de, di attrezzature sociali con 
caotiche congestioni stradali. 

La vita della città ha assun¬ 
to sempre più aspetti negativi. 
I gruppi sociali oggi diventano 
raggruppamenti di scontenti, 
che solo a volte ed a livello 
individuale si sfogano su fal¬ 
se posizioni consumistiche, co¬ 
me l’evasione dalla città nei 
giorni di tempo libero. 

Si tratta, allora, di ridare 
un’anima alia città, in modo 
che non si disgreghino le uni¬ 
tà della vita sociale. Si tratta 
di ridimensionare i gruppi iso¬ 
lati secondo una prospettiva 
di ambiente che riunifichi gli 


episodi del tessuto sociale 
smagliato, attraverso forme di 
aggregazioni dalle molteplici 
funzioni. 

Le masse popolari hanno di¬ 
feso i loro € quartieri » attra¬ 
verso movimenti, iniziative, 
processi unitari in atto non da 
oggi a Napoli. Li hanno difesi 
per modificarli e rinnovarli in 
rapporto ai loro reali bisogni 
e con la loro partecipazione, 
respingendo la prospettiva di 
una falsa funzionalità dei cen¬ 
tri urbani imposta dalla legge 
del massimo profitto e della 
rendita speculativa. Esiste ora 
un ampio spazio di ulteriore 
intervento popolare e cultura¬ 
le con notevoli possibilità di 
successo. I problemi che si 
pongono per una diversa de¬ 
mocratica organizzazione del¬ 
la città e del territorio sono 
quelli del lavoro, della sicu¬ 
rezza sociale e dell’infanzia, 
della scuola, delle attrezzature 
sociali e dei servizi in genere. 
In questo quadro, si collocano 
le esperienze specifiche e an¬ 
che le iniziative prese < dal 
basso» che propongono una 
città diversa. 

Pensiamo per esempio a 
quella presa dalla sinistra nel 
consiglio di circoscrizione San 
Lorenzo: è stato chiesto il re¬ 
stauro e la rivitalizzazione del 
grande storico edificio, che 
ospitava l'ospedale della Pace 


(ai Tribunali) perchè sia de¬ 
stinato ad attività vive al ser¬ 
vizio dei cittadini, per i loro 
impegni culturali, ricreativi e 
sociali, in contrapposizione a 
chi vorrebbe mummificare lo 
edificio ad archivio storico di 
una grande banca cittadina. 
Ci troviamo così di fronte a 
due concezioni della città che 
si scontrano e si misurano. 

Sia pure in altra dimensio¬ 
ne, ma. nello stesso quadro 
socio-culturale va ascritta la 
iniziativa presa dall’editore 
Gaetano Macchiaroli. che nei 
giorni scorsi ha promosso 
presso la sua libreria un di¬ 
battito sulla nuova destinazio¬ 
ne di Castel dell’Ovo e. più 
in generale, sulla destinazione 
funzionale del c complesso 
monumentale » della città nel 
contesto della realtà presente. 
C’è chi — come è noto — 
vorrebbe fare di Castel del- 
l’Ovo sede di un Casinò o di 
iniziative pseudo turistiche 
(trasformando a questo scopo 

10 stesso significativo ambien¬ 
te del porticciolo di Santa Lu¬ 
cia). E c’è chi invece si pone 

11 problema della destinazione 
secondo una prospettiva che 
possa arricchire la vita asso¬ 
ciativa napoletana, con una 
corretta utilizzazione dei mo¬ 
numenti storici cittadini. 

Eirene Di Felice 
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Parole e fatti 

sul rilancio economico 


Le banche 
pubbliche 
di fronte 
alle piccole 
imnrese 

Nelle relazioni di bi¬ 
lancio non un cenno 
alla necessità di ridur¬ 
re il costo del danaro 


Il convegno internazionale di Belgrado 


Emigrazione: i sindacati europei 
cercano una piattaforma comune 

Ai lavori partecipano organizzazioni di 16 paesi - La relazione dello jugoslavo 
Petrovic - L’impegno di CGIL, CISL e UIL - Ancora molti limiti da superare 


Per una campagna di vendite fino al 10 maggio 

Accordo Coop- Italia 

r , ■ •• ' '.<*'* ‘ ‘ • 

con aziende cooperative 
tedesco - occidentali 

' r 

A colloquio con il presidente della BDK nella sede GEG di Amburgo 
L’esigenza di un discorso unitario fra le centrali cooperative europee 


Le principali banche pubbli¬ 
che hanno presentato i bilan¬ 
ci 1 quali confermano, tutti, 
l'aumento del profitti e l'ele¬ 
vata accumulazione nell'im¬ 
presa bancaria Se il 1971 è 
stato per le banche molto buo 
no. esso non è eccezionale 
Ed ecco qui la prima costata 
zione politica: perchè queste 
settore, in dieci anni chp han¬ 
no visto maturare due fasi ni 
acutizzazione della crisi eco¬ 
nomica. è passato In mezzo 
agli eventi senza risentirne? 

SI legge nella relazione del¬ 
la Commerciale che le oanche 
non sono altro che « ino stru¬ 
mento nelle mani della banca 
centrale ». Ad essa risalireb¬ 
be quindi, la responsabilith 
del comportamento monopoli 
stico del settore E' un'affer¬ 
mazione pertinente, se vuol 
significare che il governo può. 
volendo, dare direttive preci¬ 
se alle banche tramite la ban 
ca centrale; non lo è se pre¬ 
tende di scaricare delle re¬ 
sponsabilità. Se la banca non 
facesse politica bancaria co¬ 
sa ci starebbero a fare Gian¬ 
ni Agnelli nei consigli di am¬ 
ministrazione del Credito Ita¬ 
liano e di Mediobanca. Mas¬ 
simo Spada al Banco di Ro 
ma o Eugenio Cefis alla Com 
merciale? Nel consigli di am 
ministrazione si decide, quin 
di. In un’ampia sfera politica. 
E ministri delle Partecipazio¬ 
ni statali o del Tesoro non 
possono, direttive alla banca 
centrale a parte, declinare le 
proprie responsabilità gestio¬ 
nali negli istituti dove opera 
no funzionari da essi nomi¬ 
nati 

Più rispondente alla realtà 
è forse l'affermazione del pre 
sldente della Comlt che la 
banca « è la sagrestia del ca 
pitalismo » e. come in tutti i 
posti dove si amministrano 
faccende di chiesa, i ministri 
democristiani ci vanno cauti. 
Non è un caso dunque che in 
nessuna delle relazioni di bi¬ 
lancio. pur cosi larghe di giu¬ 
dizi e consigli su ciò -che è 
bene per l’economia Italiana, 
di una cosa sola si tace osti¬ 
natamente: la struttura dei 
tassi d’interesse. 11 carode 
naro per le diverse categorie 
di Imprese. E poiché 11 2 mag¬ 
gio dovrebbe entrare In vigo¬ 
re un sistema di tassi fissato 
nazionalmente ed una riduzio¬ 
ne delPtnteresse. il silenzio at¬ 
tuale promette molto male 

E' di Ieri la notizia che 11 
Mediocredito Lombardo ridu¬ 
ce l'interesse a tassi varianti 
fra il 70/0 ed il 7.75% Con 
un margine di circa il 4,50 J .l« 
sul costo di raccolta della 
banca, ancora molto elevato. 
Ma è anche questo, pur nel 
suoi limiti, un caso Isolato 
La riduzione dell’interesse a 
livelli non discriminat- per 
tutte le operazioni ordinarie 
della piccola impresa è ancora 
fuori del campo. 

C’è un riferimento nella re¬ 
lazione della Commerciale 
ma sembra negativo. VI si di¬ 
ce che le imprese mutuarle 
fino a 50 milioni, pur rappre¬ 
sentando l'89.33% della clien¬ 
tela. utilizzano soltanto il 17.49 
per cento degli impieghi della 
Commerciale. E' il gruppo dei 
mutuatari con 500 milioni e 
più che. costituendo !T,ll°o 
dei clienti, ■ tira », il 53,17% 
del credito. Precisazioni op¬ 
portune La conclusione che 
*e ne può trarre pero dice fi¬ 
no a che punio danneggi l'e¬ 
conomia l’attuale politica del 
la banca: 1) vi sono degli 
ostacoli, il principale nella r: 
chiesta generalizzata ? leca 
di garanzie (non ai Marzollo 
ma solo ai piccoli Imprendi¬ 
tori). alla domanda di credi 
to della piccola-media impre 
sa; 2) vi è un ostacolo spe¬ 
cifico di costo, costituito nel 
l'interesse più alto richiesto 
ai piccoli operatori. E poiché 
1 clienti che « tirano » mutui 
sotto i 20 milioni sono 11 
76.3RV» della clientela ma ri¬ 
cevono solo 18.07del credi 
to un mutamento di politica 
può stimolare una larga ;ate 
goria di imprese senza met¬ 
tere sostanzialmente :n di 
scusatone la ripartizione com 
plessiva del credito. ET una 
operazione possibile e senza 
rischi sostanziali Implica sol 
tanto una scelta politica 

Beninteso, non siamo d'ac 
cordo con la ripartizione com 
piessiva del credito. Si tratti 
dei 130 miliardi di una setti 
mana fa prestati alia Monte- 
dison, in aggiunta a tanti al¬ 
tri. per evitare la resa del 
conti O dei 290 miliardi dati 
tn pochi mesi aintalsider. in 
aggiunta a una situazione de 
bitoria impressionante, anche 
qui per evitare la norganiz 
zazione deH'impresa :n orna? 
gio agli Interessi privati che 
vi sono istallati Non slamo 
d’accordo sulla crescente ra 
mificazione all'estero la qua 
le non risponde sempre a ne 
cessità obiettive e riflette, in 
vece. la forzatura della .-pin 
ta alle espo.-.azioni (in alter 
nativa al mercato interno) e 
alla Internazionalizzazione di 
un gruppo di grandi imprese 
italiane. Respingiamo in bloc¬ 
co la politica di finanziamenti 
all’edilizia fondata sulla spe 
culazione 

Sono problemi che occorre 
affrontare in sedi diverse, 
convergenti ad un possibile 
programma di riforma dei 
credito Oggi e subito 'ulta 
via, è necessario sapere co 
me si Intende finanziare la 
ripresa dell'Industria italiana 
E poiché la grande impresa 
non ha problemi con le ban 
che, ciò implica una precisa 
risposta riguardo alla (me del 
la discriminazione a danno de 
piccoli operatori e la ridu/ one 
del costo del danaro in gene 
file 


Dal nostro corrispondente I 

BELGRADO, 25. 

1 sindacati cercano un coordi¬ 
namento e una piattaforma co¬ 
mune di azione m difesa degli 
interessi della manodopera e- 
migrata. Questo è l'obicttivo 
del convegno iniziatosi ieri 
mattina a Belgrado e che ter¬ 
minerà domani al quale par¬ 
tecipano organizzazioni sinda¬ 
cali di diversa affiliazione pro¬ 
venienti da 16 paesi tra i più 
interessati al movimento migra¬ 
torio in Europa: Algeria. Re¬ 
pubblica federale tedesca. Au¬ 
stria, Belgio, Danimarca. Spa¬ 
gna. Francia. Italia, Marocco. 
Paesi Bassi. Svezia, Tunisia. 
Turchia. Jugoslavia. E* pre¬ 
sente anche un rappresentante 
dell’Ufficio internazionale del 
lavoro. I sindacati italiani par¬ 
tecipano al convegno con una 
delegazione unitaria della qua¬ 
le fanno parte tra gli altri per 
la CGIL il segretario confede¬ 
rale Didò. Vercellino, Banchie¬ 
ri e Locci. il segretario della 
CISL. Ciancaglini, e il segre¬ 
tario dell'UIL, Torda. E' pre¬ 
sente anche una delegazione 
delle ACLI. 

Nel suo discorso di apertura 
il presidente dei sindacati ju- 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25 

Ancora un’azienda delle par¬ 
tecipazioni statali al centro di 
i un’aspra vertenza sindacale. 
L'Intransigente resistenza del¬ 
la direzione generale della 
Sidercomit alle rivendicazio¬ 
ni contenute nella piattaforma 
rivendicativa che è stata pre¬ 
sentata tre mesi or sono, ha 
portato lo scontro al diapa¬ 
son. Più di centomila ore di 
sciopero è già costato questo 
conflitto in termini monetari 
per i 1360 dipendenti della 
società. Il conto non è diffi¬ 
cile e dice dei sacrifici che I 
lavoratori sono stati (e sono 
tuttora) costretti ad affronta¬ 
re per sostenere le loro legit¬ 
time rivendicazioni, 
j Più difficile la valutazione 
del costo che ha comportato 
per l’azienda l’arroccamento 
in una posizione che non tro¬ 
va alcuna giustificazione, né 
economica né sindacale. SI 
parla tuttavia di molte cen¬ 
tinaia di milioni. Ma. tant’è. 
la Sidercomit preferisce set- 
tare al vento somme Ingentis¬ 
sime anziché affrontare e ri¬ 
solvere i problemi 

La vertenza è nata alla fi¬ 
liale genovese della società 
nel dicembre *71. Impiegati ed 
operai chiedevano di discute 
re sugl: organici, ie condizioni 
ambientali, il rispetto dei di¬ 
ritti sindacali e sul potere di 
negoziazione del consiglio a- 
ziendale sindacale. La risposta 
fu negativa, e cominciò la 
lotta articolata Ma la natura 
stessa delle rivendicazioni do 
veva inevitabilmente portare 
alla estensione dello scontro. 
La Sidercomit (siderursica 
commerciale italiana) è spar¬ 
sa in tutto 11 paese; la dire 
zione generale è a Milano, fi¬ 
liali sono a Genova Torino, 
Padova Bologna. Roma. Na 
poli e Palermo; inoltre ci so 
no 21 agenzie (Bolzano. Ca 
gliari. Firenze. Brescia. Livor¬ 
no Ancona. Temi. Udine. La¬ 
tina. Catania. Sassari. Pavia. 
Bari, ecc.) 

I rappresentanti sindacali 
azienda':: si riuniscono ed eia 
borano una p.attafnrnia ri¬ 
vendicativa unitaria Chiedono 
il superamento degli appalti 
e I’assorbimento del persona 
le nell'oraanico dell'azienda, la 
limitazione dello straordina¬ 
rio. un miglior inquadramen 
to e la più funzionale utiliz 
zazlnne delle qualifiche. :! mi 

I giuramento delle condizioni 
ambientali con particolare ri- 


goslavi, Petrovic, ha sottolinea¬ 
to che questo primo convegno 
non potrà certamente fornire 
una risposta a tutte le questio¬ 
ni di ordine economico, politi¬ 
co. umano culturale e demogra¬ 
fico poste dal fenomeno della 
emigrazione, ma che è già im¬ 
portante che il convegno avvìi 
una collaborazione concreta fra 
i sindacati su questo che è di¬ 
ventato uno dei più grandi 
problemi del mondo moderno. 
La delegazione unitaria italia¬ 
na ha presentato al convegno 
una vasta documentazione e 
una relazione che parte da tre 
considerazioni fondamentali: il 
carattere massiccio e non pas¬ 
seggero del fenomeno migrato¬ 
rio (11 milioni di immigrati 
in tutta l’Europa); insufficien¬ 
za degli strumenti contrattuali 
e sindacali per garantire gli 
interessi dei lavoratori e in 
particolare degli emigrati; la 
complessa situazione nel mer¬ 
cato europeo della manodopera 
ò causa e conseguenza nello 
stesso tempo del sottosviluppo 
e della disoccupazione in inte¬ 
re regioni e nazioni. deH’ecces- 
siva concentrazione e conge¬ 
stione industriale in allre. I 
sindacati italiani ritengono che 
nel campo dell’emigrazione l’a- 


ferimento al problemi della si¬ 
curezza, l’istituzione di mense 
aziendali, la regolamentazione 
contrattuale della gratifica di 
bilancio e la estensione a tut¬ 
ti 1 dipendenti, un consìstente 
aumento del 3. elemento re¬ 
tributivo. L’anticipazione da 
parte dell’azienda delle Inden¬ 
nità INAM. 11 rispetto dei di¬ 
ritti sindacali ed II riconosci¬ 
mento delle nuove forme di 
rappresentanza sindacale a li¬ 
vello d’azienda. 

Una prima fase di tratta 
tlve. alla fine di febbraio, si 
conclude con un nulla di fat¬ 
to. e con un nulla di fatto si 
concludono anche 1 tre giorni 
di negoziato all’inizio di apri¬ 
le. In quest’ultima occasione, 
alle 3 del giorno 7. le parti 
si lasciano dopo aver con¬ 
cordato su alcuni punti: si ri¬ 
vedono alla sera, alle 21. L’a¬ 
zienda presenta contropropo 
ste sul punti ancora In di¬ 
scussione ma nello stesso tem¬ 
po si rimangia quanto già 
aveva accordato. E’ di nuovo 
la rottura. Scioperi articolati 
la cui durata varia dalle 10 
alle 15 ore settimanali, ven 
gono effettuati in tutte le sedi 

L’ostinazione della Sidereo 
mit è sintomatica di una con 
dizione determinata dalla «fi¬ 
losofia» del ministro delle 
Partecipazioni statali. 11 de 
Piccoli L’oltranzismo di co 
desto ministro è più che noto, 
la sua cecità politica è pari 
solamente al suoi propositi 
antioperai (limitazione dei di 
ritti sindacali, «regolamenta¬ 
zione » dello sciopero e via di¬ 
cendo). La Sidercomit si op¬ 
pone a richieste che. se accol¬ 
te. migliorerebbero sensibil 
mente le condizioni salariali 
e normative dei lavoratori, 
determinerebbero la creazione 
di 200 300 posti di lavoro, da 
rebbero un colpo di spugna 
al ricorso indiscriminato al¬ 
lo straordinario (due soli e- 
sempi: durante le ultime trat¬ 
tative un operaio dell’aeenzia 
di Messina ha documentato 
che da tempo immemorabile 
il suo orario è dalle 7 alle 20. 
con mezz'ora di intervallo per 
il casto . un altro ha provato 
che mediamente fa dalle 100 
alle 120 ore di stranrdinar o 
mini mese), porterebbero un 
duro colpo al sistema degli 
appalti. Ma forse è proprio 
questo che alla Sidercomit (e 
alle Partecipazioni statali) non 
si vuole. 

Giuseppe Tacconi 


zione sindacale sia slata fino 
ad ora insufficiente e incom¬ 
pleta ma che sia possibile giun¬ 
gere a scambi di informazioni 
ed esperienze, a collaborazioni 
e ad azioni coordinate. 

Nella relazione si nfTennn che 
non solo le masse lavoratrici e 
i sindacati ma anche tutte le 
altre parti in causa dovrebbero 
essere interessati a un merca¬ 
to europeo della manodopera 
aperto, a condizione che esso 
sia controllato e regolato al 
massimo dai lavoratori nel lo¬ 
ro interesse preminente e in 
quello di tutta la società. Ma 
l’imponenza dei flussi migrato¬ 
ri (5 milioni di italiani emigra¬ 
ti nel mondo, dei quali circa 
la metà in Europa) non ha 
nulla in comune con una nor¬ 
male e tollerabile mobilità del¬ 
la manodopera, tanto più che 
le correnti migratorie sono 
accompagnate da notevoli sac¬ 
che di disoccupazione negli 
slessi paesi di immigrazione 
(due milioni di disoccupati nei 
paesi della Comunità europea, 
oltre 5 milioni in tutta l’Euro¬ 
pa): essa è dunque la conse¬ 
guenza di precise scelte econo¬ 
miche. sociali e politiche di 
fondo non ancora sufficiente¬ 
mente confeslate dai lavorato 
ri e dai sindacati. Su questo 
tipo di emigrazione forzata di- 
scriminata e scarsamente tu¬ 
telata. non possono concordare 
nè i lavoratori e i sindacati 
dei paesi di emigrazione, nè 
quelli dei paesi di immigrazio¬ 
ne. Occorre anche rilevare, e 
Io hanno fatto numerose rela¬ 
zioni oltre a quella italiana, 
che le attuali caratteristiche 
del fenomeno migratorio sono 
tali da rendere sempre piu 
granili ie distanze fra paesi 
sviluppati e paesi sottosvilup¬ 
pati. I sindacati quindi debbono 
dare un contributo determinan¬ 
te a una decisa inversione di 
tendenza alla cui base sia la 
convinzione che il tipo di emi¬ 
grazione e dì circolazione del¬ 
la manodopera finora attuata 
va controdata, riveduta e fre¬ 
nata incentivando e favorendo 
invece lo spostamento dei ca¬ 
pitali e degli investimenti attra¬ 
verso politiche e strumenti pub¬ 
blici che contribuiscano da 
una parte a superare il sotto- 
sviluppo strutturale e dall’al¬ 
tra la congestione industriale. 
In questo senso si sono mossi 
in questi ultimi anni j sindaca¬ 
ti italiani elaborando proposte 
organiche che hanno avuto i lo¬ 
ro riflessi anche sul piano po- 
litico. 

« Purtroppo però — afferma 
la relazione — finora ben poco 
è stato fatto per tradurre in 
realtà queste indicazioni, so¬ 
prattutto per gli ostacoli frap¬ 
posti e la mancanza di volon¬ 
tà politica a livello governati¬ 
vo e delle principali forze eco¬ 
nomiche r. Per questo CGIL. 
CISL e UIL hanno rinnovato 
recentemente la loro richiesta 
di impegni concreti e coerenti 
del parlamento, del governo, 
delle regioni sia per avviare 
una politica di pieno impiego 
della manodopera sia per mi¬ 
gliorare decisamente le condi¬ 
zioni dei lavoratori ancora co¬ 
stretti ad emigrare e dei loro 
familiari. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata all'attuale congiun¬ 
tura economica che il padrona¬ 
to intende sfruttare per aumen¬ 
tare la pressione sui lavorato¬ 
ri e per indebolire l’azione ri- 
vendicativa. I sindacati dei va¬ 
ri paesi hanno preso iniziative 
per salvaguardare e tutelare 
l’occupazione, i salari e i di¬ 
ritti degli emigrati e di tutti 
1 lavoratori colpiti dalla crisi, 
facendo appello alla soilidarie- 
tà dei lavoratori di tutte le na¬ 
zionalità. per respingere i li¬ 
cenziamenti c gli arbitri padro 
nati. CGIL. CISL e UIL hanno 
avanzato al governo italiano, 
perchè intervenga presso gli 
altri governi, tutta una serie 
d: proposte in merito II con¬ 
tributo italiano al convegno si 
è espresso anche su una serie 
rii questioni specifiche, il rico¬ 
noscimento delle qualifiche e 
la formazione professionale de¬ 
gli emigranti la previdenza 
soriale. gli infortuni e la sicu¬ 
rezza sul lavoro, i problemi 
degli emigrali italiani nella 
Repubhlira federale tedesca, 
le rivendicazioni detdi emigra¬ 
ti sfagionali e frontalieri 

Nella relazione si mettono in 
rilievo anche i risultali posi¬ 
tivi che già sono stati rag¬ 
giunti nella collaborazione con 
i sindacati di altri paesi eu¬ 
ropei. 

Arturo Barioli 


L'azienda a partecipazione statale 

E’ voluta da Piccoli 
la resistenza 
della «Sidercomit» 

I 1360 dipendenti della società in lotta da 
mesi - Tra le richieste l'abolizione degli appalti 


TELEGIORNALE DC 


TELEGIORNALE DELLE 20.30 
01 LUNEDI' 24 APRILE Du 

rata totale 36'25'' Numero no¬ 
tizie 12 

LE NOTIZIE j, Apollo 16; ini 

ziaio U rientro, immagini del 
la partenza dalla Luna Am 
maraggio previsto per giove¬ 
dì ted è mancato il col 

legamento con Houston per 
difficoltà tecniche! i 

2i La DC che ha vinto le 
elezioni in Germania (silenzio 
sul contributo del voti nazi 
stn 5’4(T (15.5 % del Teleeior 
naie! » 

3i Risultati del relerendum 
in Francia 2’55" 

4) Ancora una sene di co 
munlcatl di comodo sul Vici 
nam la proposta di mediazio 
zione del segretario dell’ONU. 
le ombre sulla visita rii Nixon 
a Mosca, le operazioni mili 
tari. U’43"). le proteste del¬ 


la Cina. dell’India, del nord 
Vietnam e del Fronte Nazio 
naie di Liberazione <10 "• tut 
to sullo stesso piano 1*55" 

5) Nuova prova di « antifa 
seismo » del telegiornale dai 
45” dedicati il 21 aprile alla 
Grecia per le manifestaz.iom 
contro l colonnelli, ai 25" per 
la lotta degli studenti in 
Spagna, scontri con la poli 
zia e chiusr-*a dell’università 
di Saragozza 

6) Licenziamento di gior¬ 
nalisti in Cecoslovacchia 25" 

lì Campagna elettorale: DC 
Fanlani, Andreotll: 305" pari 
al 50,8 % PSIUP Vecchietti 1* 
pari al 18.4 %. MSI Almiran 
te 1’ pari al 18.4 %. PRI La 
Malfa V pari al 18.4% 

8) Liberato Rauti e dlchia 
razioni di De Peppo che ac¬ 
crescono l’attesa per gli svi 
luppi nel caso Feltrinelli. 
3’15”. 

9) Richiesta maggior prò 
tez.ione dalla Federazione 


Stampa al governo per ga 
rantire la libertà di intornia 
zione ITO”. 

10) Confuso servizio da 
rrieste su un campo di ster 
mimo nazifascista, trasforma 
to in museo della Resistenza. 
Presenza di Donat Cattin e 
corona di Leone. l'35”. 

11) MEC: riunione a Roma, 
presieduta da Colombo, dei 
ministri finanziari del MEC, e 
preparazione a Lussemburgo 
dell'incontro al vertice dì Pa 
rigi presenti Moro e Pedini. 
5*45". 

12) Gli unici problemi da 
risolvere secondo il Telegior¬ 
nale, sono quelli relativi alla 
nazionale di calcio per l'in¬ 
contro con il Belgio. 1*55". 


uvil Nonostante sla termi 
nata la fase dell'esplorazione 
lunare, l'Apollo 16 continua 
ad essere la notizia più im 
portante del telegiornale. 
Nuova fase nella teoria degli 


STATALI IL 7 MAGGIO 

IL GOVERNO DC, D’ACCORDO CON LE DESTRE, AFFOSSA LA RIFORMA 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE: 

□ confermando le vecchie strutture ministeriali che ostacolano l'at¬ 
tuazione delle riforme, impediscono il funzionamento delle Re¬ 
gioni, rendono impopolare l'Amministrazione statale 

□ privilegiando gli alti burocrati con stipendi scandalosi per garan- 
. tirsi la gestione autoritaria e clientelare della P.A. 

□ relegando un milione di statali a funzioni subalterne e mal re¬ 
tribuite 

I COMUNISTI SI BATTONO 

PER UNA RIFORMA DELLA P.A. CHE: 

0 modifichi le finalità dell’intervento statale in direzione delle esi¬ 
genze sociali della collettività 

0 assicuri la gestione democratica dell'attività amministrativa de¬ 
centrando poteri e controlli 

• garantisca rapidità ed economicità all'azione pubblica 

I COMUNISTI OFFRONO AGLI STATALI 
LA POSSIBILITÀ’ DI: 

• affermare il valore produttivo del loro lavoro e una diversa col- 
locazione nella società 

, • eliminare privilegi e sperequazioni 

• unire i loro interessi a quelli di tutti i lavoratori italiani 

VOTO AL PCI 


Riprendono le trattative 

La lotta alla Lanerossi 

per la garanzia del lavoro 

/ - , <►*,>•...- ». ; • * „ 

Sciòpero bianco da 10 giorni negli stabilimenti di Schio - Le richieste operaie 


Ad Ariccia 


Oggi si apre 
la conferenza 
nazionale 

dei trasporti 

_____ _____ 

Si apre oggi ad Ariccia la 
conferenza nazionale dei tra¬ 
sporti organizzata dalle 3 con¬ 
federazioni. I lavori Inizieran¬ 
no alle 16. con 13 relazione del 
compagno Arvedo Forni, se¬ 
gretario della CGIL Alla con¬ 
ferenza che si concluderà il 
28 con un intervento di Ange¬ 
lo Fantoni. segretario della 
CISL parteciperanno circa 
500 delegati, dirigenti sindaca¬ 
li delle categorie del traspor¬ 
to, di altre categorie e delle 
organizzazioni orizzontali. 


Rimorchiatori: 
riprendono 
le trattative 

E’ proseguito Ieri In tutti 1 
porti nazionali (eccetto Geno¬ 
va dove Io sciopero era Ini¬ 
ziato un giorno prima) lo scio¬ 
pero di 48 ore degli equipaggi 
dei rimorchiatori proclamato 
dalla CGIL, CISL UIL e dalle 
federazioni marinare in segui¬ 
to alla rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
(un nuovo incontro è previsto 
per domani). 

A Venezia, in seguito allo 
sciopero, sono rimaste bloc¬ 
cate oltre 30 navi; a Trieste 
le nari rimaste ferme sono 53. 
Sciopero totale anche nei por¬ 
ti di Napoli. Bari. Taranto. 
Livorno, Ravenna e nei porti 
siciliani e della Sardegna. 


opposti estremismi: cessato 
con la liberazione di Rauti il 
pericolo della destra, il tele 
giornale ha aperto una fase 
di attesa per sviluppi clamo 
rosi attorno « ai gruppi » cui 
era legato Feltrinelli. Perfet¬ 
ta armonia quindi con la po 
sizione elettorale di fondo del 
la Democrazia cristiana per 
cui — come dovevasi dimo 
strare — il pericolo reale 
viene dalla sinistra. 

LE ASSENZE D Ue m0 rtj sui 

lavoro in una cava a Napoli 
Sciopero di 48 ore dei rimor¬ 
chiatori. Sciopero per l’occu 
pazione alla Lanerossi. Conve¬ 
gno della Regione Toscana 
che denuncia la volontà del 
governo di limitare il potere 
delle Regioni. I ferrovieri in¬ 
glesi rifiutano il congela¬ 
mento dello sciopero. 

(Rilevamenti del Gruppo 
strumenti audiovisivi di 
Bologna) 


Dal nostro inviato 

SCHIO. 25 

La lotta alla Lanerossi è 
giunta ad un punto cruciale. 
Domani si svolgerà a Schio 
un nuovo incontro fra ie or¬ 
ganizzazioni sindacali e 1 rap- 
resentanti del gruppo tessile; 

la terza tornata di tratta¬ 
tive (le prime due hanno as¬ 
sunto. per volontà padronale, 
una caratteristica assoluta- 
mente dilatoria) e si terrà in 
un momento di particolare mo¬ 
bilitazione dei lavoratori tes¬ 
sili. 

Da una decina di giorni, in¬ 
fatti. gli operai degli stabili- 
menti Schio 1, Schio 2. Tess- 
tem e Fiag attuano lo « sciope¬ 
ro bianco », cioè entrano re¬ 
golarmente in fabbrica secon¬ 
do I vari turni, ma non la¬ 
vorano; la produzione, quindi 
è ridotta a zero. Negli stabi¬ 
limenti di Dueville, Vicenza. 
Rocchette, invece si svolgono 
forme di scioperi articolati al¬ 
ternate al taglio del 50% della 
produzione. 

La direzione del complesso 
ha di fronte a sè una scelta: o 
permanere nel suo atteggia¬ 
mento di netta chiusura, di¬ 
mostrata fino ad oggi, a tutte 
le rivendicazioni e si pone 
quindi con le sue stesse ma¬ 
ni sul terreno di una presso¬ 
ché completa paralisi produtti¬ 
va, oppure fa prevalere la ra¬ 
gione e si mette a discutere 
seriamente e responsabilmente 
la piattaforma presentata dai 
tre sindacati. 

Casa prevede questa piatta¬ 
forma? Essa si può sintetiz¬ 
zare in quattro punti: 1) Ga¬ 
ranzia assoluta dei livelli di 
occupazione. 2) Programmi di 
investimenti per nuove attivi¬ 
tà produttive, in modo parti¬ 
colare nei settori metalmec¬ 
canico e chimico, attraverso 
l’impegno della Lanerossi e 
delI’ENI. di cui 11 complesso 
tessile fa parte, e l’utilizzazio¬ 
ne di un'altra consociata ENI 
che produce macchinario tes¬ 
sile: il « Nuovo Pignone ». 

3) Salario mensile garantito 

4) Modifica dell’ambiente di 
lavoro. legata all’eliminazione 
del sistema di cottimo e di 
ogni forma di incentivo, e al¬ 
l'inserimento del guadagno di 
cottimo nella paga base. 

Il nucleo centrale di que¬ 
sta piattaforma ruota attorno 
alla volontà operaia di preve 
nire 1 massicci attacchi all’oc¬ 
cupazione. che hanno già por¬ 
tato all’espulsione di 4 mila 
occupati in pochi anni, e che 
hanno offerto pericolose av¬ 
visaglie r.el gennaio scorso, 
quando la direzione della La- 
nerossl comunicò la decisione 
di porre in cassa Integrazione 
350 dipendenti. 

La reazione allora fu molto 
decisa e le sospensioni riti- 
rate. 

Poi venne preparata la piat¬ 
taforma « d’attacco» che ab 
biamo illustrato. La vertenza, 
iniziata subito dopo, è sem¬ 
pre stata gestita dai consigli 
di fabbrica. In primo luogo. 
Nelle fabbriche Lanerossi del 
Vicentino. 1 consigli di fab 
brlca sono riusciti a organiz¬ 
zare, nell’arco di quattro gior¬ 
ni due ore di sciopero arti¬ 
colati reparto per reparto con 
assemblee: in totale ben 44 
fermate che si sono accaval¬ 
late In pochissimo tempo, 
scompigliando la produzione 

Un lavoro particolare è sta¬ 
to svolto nei confronti degli 


Impiegati, per battere alcune 
posizioni antisindacali che si 
sono Insinuate. Anche la pres¬ 
sione nei confronti deU'ammi- 
nistrazione comunale demo¬ 
cristiana si è espressa in ter¬ 
mini unitari: ma la Giunta 
d.c. si è sempre rifiutata, com¬ 
piendo una scelta antìoperaia, 
di discutere 1 problemi posti 
dalle lotte della Lanerossi, no¬ 
nostante le continue solleci¬ 
tazioni dei partiti di sinistra. 

La battaglia si è poi estesa 
ad altre fabbriche consociate 
alla Lanerossi: Nuovo Pigno¬ 
ne. Rosabel. Rossi fior, Rossi- 
tex. Saccardo. con la chiara 
coscienza che la lotta per l’oc¬ 
cupazione pone problemi del¬ 
lo sviluppo economico e di 
assetto dell’ intero territorio 
Anche la dialettica democra¬ 
tica e di partecipazione ope¬ 
raia si è accresciuta. Basti 
ricordare due soli esempi. E' 
sorta, per iniziativa di lavora¬ 
tori di diverse categorie, una 
cooperativa operaia per la co¬ 
struzione di case popolari, 
utilizzando le possibilità of¬ 
ferte dalla nuova legge sulla 
casa. 

Nello stabilimento di Due 
ville un’assemblea di più di 
mille lavoratori ha discusso, 
con la partecipazione del se 
gretario provinciale della FIL 
TEA-CGIL e di un impiegato 
della Lanerossl. assessore d e. 
al Comune, sull’aumento del¬ 
le tasse operato dall’ammini 
strazione locale. 

I. I. 


Dal nostro inviato 

AMBURGO, 25 

Nella Coop Hauds (casa 
Coop), un grande palazzo che 
sorge a fianco della sede non 
meno Imponente dei sindaca¬ 
ti (SGB ovvero Deutscher Ge- 
werkschaft Bund), iniziamo 
il nostro rapido viaggio at¬ 
traverso la cooperazione tede¬ 
sca. Con noi sono altri colle¬ 
ghi e i compagni Sani e San 
giorgl, rispettivamente segre¬ 
tario generale della Coop Ita¬ 
lia e presidènte della Coop-In* 
dustrìa, lo stabilimento coo¬ 
perativo di Castel Maggiore 
(Bologna). Sono loro che han¬ 
no avuto, d’accordo con i tede¬ 
schi, l’idea di questo incon¬ 
tro In questi giorni e sino al 

10 maggio nei negozi Coop 
italiani ha luogo una grande 
campagna di vendita di prò 
dotti della Germania occiden¬ 
tale, di origine però coopera¬ 
tiva Non si tratta natural¬ 
mente di un discorso pura¬ 
mente commerciale ma di 
grande momento politico. La 
cooperazlone italiana allarga 
i suol confini, guarda all’Eu¬ 
ropa, è portatrice di una gran¬ 
de Idea unitaria che infran¬ 
gendo artificiosi steccati ideo¬ 
logici. possa contrastare con la 
maggiore efficacia possibile 
i piani di gruppi monopoli¬ 
stici internazionali. 

I padroni si alleano, strin¬ 
gono patti, si spartiscono mer¬ 
cati e aumentano la loro sfe¬ 
ra di dominio Perché la eoo 
perazione non deve fare al¬ 
trettanto? In Europa è una 
grossa realtà anche se le lin¬ 
gue sono diverse e soprattut¬ 
to anche se differenti sono le 
ispirazioni ideologiche. Comu¬ 
ne tuttavia è l’obiettivo di 
difendere il lavoratore nella 
sua veste di consumatore e 
di rafforzarne l’iniziativa con¬ 
tro il dilagante fenomeno del 
carovita, in ascesa ormai In 
tutti 1 paesi dell’Europa ca¬ 
pitalistica. 

Dall’altra parte del tavolo c’è 

11 presidente dell’Unione delle 
cooperative di consumo tede¬ 
sche (la BDK ovvero Bund 
D e u t s c her Konsumgenoss- 
enschaften). Si chiama Os- 
wald Pauling, ha 50 anni, è 
membro della presidenza del 
partito socialdemocratico di 
Amburgo e non lo nasconde. 
Lavora nel movimento coope¬ 
rativo dal 1949 ma è stato 
«in una notte del 1967» che 
è stato «indotto ad assumere 
la presidenza della BDK». E’ 
un uomo aperto, convinto del 
le proprie idee ma non fa¬ 
zioso. Un socialdemocratico 
ben diverso da quelli nostrani. 

Le prime informazioni sul¬ 
la cooperazlone nella RFT le 
abbiamo proprio da lui. Il 
gruppo di imprese Coop In 
Germania opera quasi esclu¬ 
sivamente nel settore del con¬ 
sumo. In tutto sono 120 coo¬ 
perative a carattere regionale 
con oltre due milioni di fa¬ 
miglie associate. Il giro di af¬ 
fari nel 1971 è stato di 6,1 
miliardi di marchi (non me¬ 
no di 900 miliardi di lire se 
non sbagliamo). Oltre 70 
mila 1 dipendenti (o meglio 
collaboratori, cosi Paulig li 
definisce). In atto c’è una po¬ 
derosa azione di concentrazio 
ne: entro pochi anni si vuole 
mettere in piedi venti grand: 
cooperative per rafforzare ul¬ 
teriormente I ’ efficienza del 
gruppo sul mercato. Già ades¬ 
so ne esistono 10. da sole de 
tengono il 50 per cento del 
fatturato. 

Se la BDK è l’organo di¬ 
rettivo democratico del grup¬ 
po. la GEG (ovvero Grossein 
kufs-Gesellschaft Deutscher 
Konsumgenos-Senschaften: so 
cietà di acquisto all’ingrosso 
delle cooperative di consu 
mo tedesche) è la centrale eco¬ 
nomica: è stata fondata nel 
1894 nella città anseatica 11 
suo giro di affari assomma 
a 2.6 miliardi di marchi (400 
miliardi di lire). Conta ben 
trenta aziende di produzione 


(fabbriche di liquori, di de¬ 
tersivi, di pane e pasta, salu¬ 
mifici, ecc.) oltre ad un gran¬ 
de magazzino a Kamen. In 
Westfalia, per la vendita di 
articoli non alimentari. Del 
gruppo di imprese Coop fan¬ 
no parte anche la Coop Im- 
mobilien Fonds Ag con un bi¬ 
lancio di 300 milioni di mar¬ 
chi all’anno; la casa editrice 
Coop Vergai; la cooperati¬ 
va di ricostruzione Coop 
Aufbaugenossenchaft; la so¬ 
cietà per affitto Impianti Ge- 
sallschaft fur anlagenvermie- 
tungen; la cassa pensione del¬ 
le cooperative di consumo te¬ 
desche. Pensions kasse der deu- 
stchen konsumgenossenschaf- 
ten, nonché la unione di re¬ 
visione delle cooperative di 
consumo • Revisionsverbamri 
deutscher konsumgenossen- 
schaften. 

La Coop tedesca collabora 
strettamente con le altre cen¬ 
trali europee riunite nell’Eu- 
rocoop (sede Bruxelles) e con 
la stessa Intercoop, l’organiz¬ 
zazione internazionale delle 
cooperative di consumo che 
ha serie invece proprio qui ad 
Amburgo e alla quale aderi¬ 
scono anche le centrali coope¬ 
rative di Bulgaria, Jugoslavia, 
Polonia, Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria. 

‘ A questo proposito Paulig 
precisa che solo con una poli¬ 
tica comune a livello europeo 
ed extraeuropeo si possono 
aiutare efficacemente i consu¬ 
matori. «Non si tratta di strin¬ 
gere collaborazioni commer¬ 
ciali fini a se stesse ma piut¬ 
tosto rii migliorare la situazio¬ 
ne del consumatore». 

Chiediamo del rapporto con 
1 sindacati: «Ora sono ottimi, 
d’altra parte la Coop ta parte 
del movimento operaio Esi¬ 
stono quattro istituzioni co¬ 
muni: ìa Neue hermat, una 
impresa di ricostruzione edi¬ 
lizia, la Volksfursorge compa¬ 
gnia di assicurazioni, la Bank 
fur gemeinwirtschaft (tutte e 
tre queste imprese sono al 50 
per cento di proprietà sia 
della Coop che dei sindacati) 
e infine la Coop di consumo i 
cui 2 milioni di soci sono 
nella stragrande maggioranza 
iscritti al sindacati». 

Ma In passato non è sem 
pre stato facile andare d'ac¬ 
cordo. Paulig ci dice che non 
è sempre stato scontato che 
Coop e sindacati collaboras- 
sero. Ricorda i forti scontri 
con il partito socialista e la 
defir.’'zione che delle coopera 
ti ve diede Bebel nel 1913 («of 
ficine di riparazione Gel ca 
pitalismo»). Un giudizio che 
brucia ancora anche perche 
in verità il movimento eoo 
perativo tedesco, pur cosi im 
ponente nelle sue realizzazio 
ni. presenta ancora dei limit- 
proprio nella sua collocazione 
nella battaglia per ri rinno 
varnento della società capita 
Usta. 

Romano Bonifacci 


Conferenza 


stampa 
degli edili 

Stamattina, alle ore 11. si 
terrà, presso il Centro unita¬ 
rio di Roma (viale Regina 
Margherita 37) la conferènza 
per la presentazione delle 
proposte di piattaforma riven¬ 
dicativa per il rinnovo del con¬ 
tratto collettivo nazionale di 
lavoro degli edili. Saranno al 
tresi presentate le proposte d; 
piattaforma per i settori dei 
cementieri, manufatti in ce¬ 
mento. industria dei laterizi. 

Presenzieranno i segretari 
generali e le segreterie nazio 
nali delle tre federazioni. 


Una nota dell'Alleanza 

Equiparare 
le pensioni 
dei contadini 

L’Alleanza nazionale dei contadini ha trasmes¬ 
so al Ministero del lavoro il proprio parere 
sullo schema di decreto delegato (che propone 
un aumento di appena L. 4250 mensili dal 1. 
luglio 1972) per l'attuazione della legge del '69 
sulle pensioni che prevede la parità ai contadini 
precisando di « non condividere tali orientamenti, 
in quanto riconfermano ancora una volta la 
volontà politica di voler relegare i coltivatori 
in una condizione di inferiorità. 

« Tale volontà, sottolinea ancora l’Alleanza, 
è resa chiaramente esplicita quando addirittura 
si condiziona il secondo scatto (aumento di lire 
3.000 dal 1. gennaio 1974) ad altri eventuali 
aumenti per i lavoratori dipendenti »; aumenti 
che il governo, come si è visto, non ha alcuna 
intenzione di concedere! 

L’Alleanza dei Contadini sottolinea la neces¬ 
sità che il decreto « realizzi l’equiparazione dei 
minimi di pensione dei coltivatori diretti, con 
quelli in atto per i lavoratori dipendenti, a 
decorrere dal 1. gennaio 1972 e la necessità di 
elevare tali minimi a L. 38 000 mensili ». 

Di fronte all’esigenza dei coltivatori alla pa¬ 
rificazione piena dei trattamenti, non può non 
sorprendere la proposta del Presidente del Con¬ 
siglio che. in relazione all’età pensionabile, 
vorrebbe operare una ulteriore discriminazione 
all'interno della stessa categoria. 

« L’Alleanza ritiene, invece, che sin giunto il 
momento di realizzare l'equiparazione dell’età 
pensionabile dei lavoratori autonomi con quella 
in atto per i lavoratori dipendenti c di rstcn 
dere ai coltivatori i benefici previsti dalla legge 
per i combcttcnti ». 


Nella valle del Bradano 

Impegna unitario 
dei comuni per 
l’occupazione 

Dal nostro corrispondente 

MATERA. 25. 

Nella zona della media valle del Bradano è 
in corso da alcuni giorni una forte azione uni 
laria per l'occupazione. Per sostenere la lotta 
dei lavoratori i consigli comunali di Irsina. Gen 
zano. Gravina, presenti affollate delegazioni di 
cittadini dei tre comuni, si sono riunite al¬ 
l'aperto presso il cantiere della ditta CCC, la 
quale pretende di assumere solo 25 operai per 
opere di canalizzazione irrigue dell'importo di 
un miliardo e mezzo. 

Aprendo i lavori della straordinaria riunione 
il compagno Lorenzo Monteleone. vicesindaco di 
Irsina. ha dichiarato che le tre amministra¬ 
zioni comunali fanno proprie le richieste dei 
sindacati per l’occupazione, particolarmente 
quella di occupare non meno di 200 operai con 
l'apertura contemporanea di cinque cantieri 
lungo il percorso dei 150 km di canalizzazione. 

A conclusione della riunione straordinaria i 
tre consigli comunali hanno approvato all'ima- 
nimità un documento nel quale si fanno proprie 
le richieste dei sindacati, si chiede un incontro 
urgente presso la Regione por indurre la ditta 
CCC ad accogliere le richieste dei sindacati 
condivise anche dall’ente appaltante, il Consorzio 
di bonifica, e dall’Ufficio del lavoro. Infine si 
propone alla Regione l’approvazione di una legge 
regionale per regolamentare su basi nuove 1 
capitolati d’appalto, 

d. n. 
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La grave misura di scarcerazione non scagiona il dirigente missino 

C ONTRO HAUTI RIMANGONO GRAVI SOSPETTI 

Continua l’indagine sulla «trama nera» 

Il senso della decisione del giudice istruttore D'Ambrosio - Perchè all'esponente del MSI è stato imposto l'obbligo di soggiornare a Roma 

La validità dell'inchiesta del giudice Stiz confermata dalle prove che inchiodano Freda e Ventura 


La carriera del « signor F. » 

Le protezioni d c 
per la banda 
di «Ordine nuovo» 

L'attività dei neonazisti favorita in fun¬ 
zione anticomunista - Il primo insabbia¬ 
mento d'inchiesta su Rauti risale al 1951 


Ad attendere Pino Rauti da¬ 
vanti al portone del carce¬ 
re milanese di San Vittore 
c’era anche, pronto a metter¬ 
si m mostra, Giorgio Almiran- 
te: non sappiamo se il segre¬ 
tario del partito neofascista 
fosse l’altra sera per caso a 
Milano o se fosse stato avver¬ 
tito per tempo della prossima 
scarcerazione del suo « con¬ 
sole ». In ogni caso la presen¬ 
za di Almirante ha avuto un 
significato preciso: ribadire 
che Rauti è un esponente, 
« uno dei migliori » (come ha 
detto lo stesso Almirante), del 
movimento sociale. 

Pochi possono aver dubbi: 
in un partito del quale fanno 
parte rottami della repubblica 
sociale, lacchè dei nazisti, mas¬ 
sacratori e torturatori di par¬ 
tigiani e di combattenti per 
la libertà, Pino Rauti ha un 
posto di preminenza assicu¬ 


rato. Ma non automaticamen¬ 
te: egli si è conquistato il po¬ 
sto nel comitato centrale del 
MSI e nell’esecutivo, con altri 
14 suoi uomini, anno per an¬ 
no prima organizzando i grup¬ 
pi paramilitari di « Ordine 
nuovo » fuori del MSI, poi 
portando dentro il partito 
neofascista, gestione Almiran¬ 
te, il peso delle sue conoscen¬ 
ze e dei suoi rapporti con i 
nazisti tedeschi, con i colon¬ 
nelli greci, con i colonialisti 
portoghesi e i fascisti spagno¬ 
li. E soprattutto portando gli 
« appoggi » che da queste fon¬ 
ti provenivano a « Ordine 
nuovo» e alle organizzazioni 
consorelle, senza parlare del 
manipolo di picchiatori, rotti 
ad ogni tipo di provocazione, 
confluiti dalle organizzazioni 
extra-parlamentari di destra 
nel MSI. al seguito appunto 
di Rauti 


Le pressioni per la scarcerazione 


Almirante negli ultimi gior¬ 
ni, precedenti alla scarcera¬ 
zione del camerata, aveva ri¬ 
petutamente espresso solida¬ 
rietà con l’arrestato. E que¬ 
ste improvvise vampate di 
sdegno per l’arresto (molto 
più tiepido era stato l’atteg¬ 
giamento dei dirigenti missi¬ 
ni e del quotidiano « Il se¬ 
colo » nei giorni seguenti) 
avevano fatto prevedere agli 
osservatori democratici quel¬ 
lo che poi puntualmente si è 
verificato. 

Apertamente, da più parti, 
si è parlato di pressioni in¬ 
terne ed esterne alla magi¬ 
stratura e certo la stessa de¬ 
cisione del dottor D’Ambrosio, 
lungi dal chiarire i dubbi, 
sottolinea che la scarcerazio¬ 
ne è avvenuta « nonostante 
permangano gravi sospetti ». 
In un paese come l’Italia do¬ 
ve si è tenuto in galera un 
padre di nove figli per il « so¬ 
spetto » di aver rubato un 
paio di calzini sembra impos¬ 
sibile che venga scarcerato 
un uomo sospettato di aver 
organizzato una strage costa¬ 
ta 16 vite umane. 

Ma non sono nè queste 
contraddizioni nè la straordi¬ 
narietà del provvedimento 
che confermano le proteyoni 
di cui gode Rauti 

Tutta la vita di questo per¬ 
sonaggio è segnata da igno¬ 
bili collusioni e da sfacciate 
protezioni concesse da orga¬ 
ni dell’apparato statale e da 


uomini di governo della DC. 
Le stesse piotezioni accordate 
al Movimento sociale, ai suoi 
picchiatori e ai suoi agenti 
provocatori. E’ bene ricorda¬ 
re che Pino Hauti tra l’altro 
e uno dei qualificati esponen¬ 
ti missini che intrattengono 
rapporti con gli ambienti mi¬ 
litari: gli stessi ambienti che 
gu permetterono di pubblica¬ 
re e far circolare ail’mterno 
dell esercito un libello che ha 
per titolo « Mani rosse suue 
lorze armate ». Non lo dicia¬ 
mo noi, ma le spie dei colon¬ 
nelli greci nel loro famosu 
rappoiio sull'attività del «si¬ 
gnor P» (che ailri non sareo- 
be appunto che Pino Hauti i. 

Ripercorriamo brevemente 
la « carriera » di questo pu¬ 
pillo di Almirante, venuto 
per la prima volta alla ribalta 
nel 1954 a Viareggio durante 
il quarto congresso del MSI. 
Allora ventottenne, già noto 
— all’interno del suo partito — 
per essere un esponente del¬ 
la linea « dura », si distinse 
per un intervento delirante, 
infarcito di tesi naziste e an- 
tisemite, che culminò con 
questa frase: « la democrazia 
è un'iniezione dello spirito ». 
Pocht si scomposero nel tea¬ 
tro. In molti condividevano 
la teoria e poi Rauti era già 
noto per aver scritto libri che 
portano titoli chiarissimi co¬ 
me questo: « La democrazia , 
ecco il nemico» edizioni «/ta¬ 
so di bastoni ». 


Ricostituzione del partito fascista 


Ala soprattutto era noto ai 
camerati per aver partecipa 
fo alle prime operazioni squa- 
dristiche del dopoguerra 
(imprese tollerate quando 
non favorite addirittura dalla 
Democrazia Cristiana m futi- 
none anticomunista) alla te¬ 
sta della cosiddetta « Legione 
nera » e del FAR. 

Sull'attività di quell’anno 
1051 negli archivi della squa¬ 
dra politica della questura 
ci Roma c’è un volumino¬ 
so incartamento dal quale 
risulta che Rauti fu accusato 
di aver tentato di ricostituire 
ì- partito fascista e di aver 
lanciato bombe E* certo che 
per queste accuse. Rauti è ri¬ 
masto in carcere 13 mesi. Poi 
tutto fu cancellato da una 
archiviazione improvvisa. Un 
primo tangibile aiuto del¬ 
la DC e dei suoi uomini di 
governo ad uno degìi organiz¬ 
zatori dei gruppi di mazzieri 
contro i democratici? « / figli 
del sole » (questo era il nome 
del gruppo di Rauti. conti- 
r.uarono la loro attività con 
un piede dentro il partito le¬ 
gale c l’altro in quello clan¬ 
destino, fino a quando non 
uscirono definitivamente dal 
MSI nel 1956 al V congresso 
rii Milano al teatro Dal 
Verme. 

Ma anche cosi Rauti non 
tagliò i ponti con l’ala « du¬ 
ra » del MSI, l’ala rappresen¬ 
tata appunto da Almirante, 
allora avversano dichiarato 
del « molle » Michelini Almi¬ 
rante e Rauti. amie: fin dalla 
Repubblica sociale nella quale 
entrambi militarono al servì¬ 
zio dei nazisti, continuarono 
la loro comune battaglia II 
primo dentro, il secondo fuo¬ 
ri del partito in attesa del 
momento dell'® abbraccio » 

« I figli del sole » nel frat 
tempo erano diventati «Ordi¬ 
ne nuovo » e nella organizza¬ 
zione cominciarono ad entra 
re uomini del MSI (e soprat¬ 
tutto nei movimenti giovani¬ 
li legati al partito fascista) 
inviati da Almirante a dare 
una mano al camerata Rauti. 
Casi aderirono Stefano Delle 
Chiaie (il «bombardiere di 
Toma») Giulio Maceratini 
ora membro dell ' esecutivo 
del MSI ed allora fondatore 
« direttore di un giornale 
« Barbarossa » dove scriveva 


frasi di questo genere: usia¬ 
mo contro tl sistema perchè 
siamo fuori del sistema, nel¬ 
l’ambito del quale non fac¬ 
ciamo distinzioni Ira avversa¬ 
ri ed ex camerati: essi sono 
su una medesima barca: il 
nostro scopo è quello di farla 
affondare e con essa i suoi 
maldestri nocchieri ». 

« Ordine nuovo » faceva a 
perla propaganda nazista e 
antisemita. 

Almirante da dentro il par¬ 
tito sì serve dì questi uomini 
per combattere la linea Mi¬ 
chelini. E quando il vecchio 
segretario muore e l’ex capo 
gabinetto del Minculpop 
prende le redini dei partito 
« paga » i favori resi da Rau¬ 
ti e dal suo gruppo ripren¬ 
dendoseli in seno con tutti 
gli onori 

In tutti gli anni di attività 
in stretto collegamento con le 
organizzazioni fasciste del 
belga Thirìard. del tedesco 
Von Thadden. dell’inglese 
Mosiey, del greco Costas Ple- 
vris, la polizia non interverrà 
mai contro il gruppo Rauti. I 
ministri democristiani Segni, 
Fella e Zoli a loro volta si 
mostreranno molto « compren¬ 
sivi » anche quando, intorno 
al 1960, i nazisti italiani si 
producono in bravate ignobi¬ 
li imbrattando cimiteri ebrai¬ 
ci, distruggendo sinagoghe e 
aggredendo «cittadini rei di 
non essere ariani ». con la 
tacita indifferenza dei que¬ 
stori. In quel periodo, Pino 
Rauti allacciò rapporti anche 
con l’OAS e con la PIDE, la 
famigerata polizia politica 
portoghesei aveva ricevuto Io 
ordine di intraprendere rap 
porti commerciali con i por¬ 
toghesi per vendere armi An 
che questo non lo diciamo 
noi ma un rapporto riservato 
del Sifar datato 23 marzo 
1964 Anche in questa occasio 
ne U governo sapeva ma 
tacque. 

Come ora tace sulla rivela 
zione che «Ordine nuovo» (la 
organizzazione è sopravvissu¬ 
ta al rientro di Rauti e del 
suoi fedelissimi nel MSI) 
compie colassall traffici d’ar¬ 
mi nei quali sono implicati 
anche uomini di fiducia di 
Almirante. 

Paolo Gambescia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Il fascista Pino Rauti. espo¬ 
nente nazionale del MSI, è 
uscito ieri sera dal carcere di 
San Vittore accolto dal suo 
degno capo Almirante. ma 
non è affatto escluso che pos 
sa ritornarvi. Su di lui, infatti, 
continuano a pesare « gravi 
sospetti » e la sua condizione 
è di libertà vigilata. 

Il giudice Gerardo D’Am 
brosio, il magistrato cui è 
stata affidata l'Istruttoria con 
tro il terzetto fascista compo 
sto da Rauti, Freda. Ventura, 
incriminato dal giudice di 
Treviso Stiz per gli attentati 
dinamitardi del 1969 culmi 
nati nella strage di piazza 
Fontana, gli ha imposto la 
residenza obbligatoria a Ro 
ma. Il Rauti, inoltre, dovrà 
presentarsi una volta alla set¬ 
timana al competente com 
missario di Pubblica sicurez 
za per firmare il registro di 
presenza. 

I 51 giorni trascorsi nelle 
galere di Treviso e di Mila 
no non è dunque detto clic 
debbano considerarsi come 
una parentesi definitivamenti 
chiusa nella vita del dirigente 
missino. Il giudice istruttore 
ha firmato l'ordinanza di scar 
cerazione per « insufficienza » 
non per mancanza di indizi 
Nelle indagini disposte a Mi 
lano e a Roma D’Ambros» 
non ha trovato le prove suf 
ficienti per emettere il man 
dato di cattura nei confronti ! 
di Rauti. Ma ciò non signifi¬ 
ca che non abbia trovato 
nulla. 

II segreto istruttorio che 
D’Ambrosio, a differenza di 
altri magistrati milanesi, man¬ 
tiene rigidamente, impedisce 
di conoscere le piste che fino¬ 
ra ha battuto e gli elementi 
che fino a oggi ha acquisito. 
Ma non devono essere elemen¬ 
ti di scarsa rilevanza se il ma¬ 
gistrato. così eccezionalmen¬ 
te ligio alla procedura, ha 
ritenuto di usare nell’ordi¬ 
nanza una formulazione tut- 
t’altro che scagionante. Se 
il giudice D'Ambrosio non 
avesse già qualcosa di consi¬ 
stente in mano non avrebbe 
scritto nel suo provvedimen¬ 
to che sul Rauti pesano « gra¬ 
vi sospetti ». 

Ciò non toglie, naturalmen¬ 
te, che la decisione che ha 
assunto un grave significato 
politico, debba essere giudi¬ 
cata con molta severità. Già 
abbiamo ricordato come nel 
nostro Paese, retto da una 
Costituzione democratica e an¬ 
tifascista, molti cittadini sia¬ 
no stati mantenuti in prigio¬ 
ne, con assoluta mancanza di 
indizi, soltanto per avere par¬ 
tecipato a manifestazioni po¬ 
litiche, per essersi richiamati, 
spesso, proprio ai valori più 
vivi dell’antifascismo. 

Nei confronti del fascista 
Rauti si è stati più indulgen¬ 
ti, e nonostante i « gravi so 
spetti » sì è disposta la sua 
scarcerazione. I fascisti, per 
di più. ringalluzziti dalla scar¬ 
cerazione. hanno annuncia¬ 
to che presenteranno ricorso 
contro il provvedimento adot¬ 
tato dal giudice D’Ambrosio 
alla Sezione istruttoria della 
Corte d’Appello di Milano 

Ma per i fascisti non pare 
possano esservi molti motivi 
per sentirsi sicuri. Sul Rauti 
pesano « gravi sospetti »: i 
suoi compari Froda e Ventu 
ra rimangono in galera e con 
tro di loro esistono non già 
indizi ma prove consistenti. 

Il giudice sembra convinto, 
inoltre, che la « pista nera » 
sia quella che deve essere se¬ 
guita per giungere a fare lu 
ce sulla strage di Milano. 

E' del tutto evidente che il 
terzetto fascista faceva parte 
di un'organizzazione eversiva 
solidissima con collegamenti 
intemazionali, finanziata ge¬ 
nerosamente con capitali ita¬ 
liani e stranieri. A tre anni di 
distanza dai criminali atten 
tati è ovviamente assai diffi¬ 
cile trovare delle tracce. La¬ 
sciati indisturbati per tanto 
tempo — contro ogni eviden¬ 
za gli inquirenti preferirono 
seguire piste esclusivamente 
al di fuori degli ambienti fa¬ 
scisti — il, compito di un giu¬ 
dice istruttore si presenta ora 
estremamente difficile e com¬ 
plicato. Ma D'Ambrosio non 
comincia da zero; a lui sono 
stati consegnati gli atti del 
suo collega di Treviso Gian¬ 
carlo Stiz. 

Il fascista Rauti è stato 
scarcerato nonostante i « gra¬ 
vi sospetti » e ciò è molto gra 
ve. Ma ora l'inchiesta deve 
svilupparsi, con la volontà di 
andare fino in fondo per sta 
bilire tutte le responsabilità, 
per fare luce sugli autori e 
sui mandanti. Gli attentati del 
1969, come noi comunisti af¬ 
fermammo subito, erano di 
chiara marca fascista. Que¬ 
sta verità emerge dalle pro¬ 
ve già trovate su Freda e 
Ventura. La scarcerazione di 
Rauti non cancella questa 
verità. Essa, semmai. la ren¬ 
de più drammaticamente evi¬ 
dente. 


LA NEVE HA IMBIANCATO TORINO 
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Missione lunare conclusa 


Domani il tuffo 
nel Pacifico per 
i tre di Apollo 

Maffingly ha effettuato la prevista passeggiata fuori della 
navicella comando • il modulo lunare, per un errore de¬ 
gli astronauti, non è andato a schiantarsi sul nostro 
satellite • Successi e fallimenti - Un primo bilancio 


TORINO — Sorridono sotto gli ombrelli i torinesi all'improvvisa — ma non tanto, visto il freddo di questi giorni — nevicata 
che ha imbiancato tetti di case e d'automobili. Non sempre il tempo ha riservato piacevoli sorprese: se a Torino è caduta 
neve, intorno a Bologna sono state frane a investire strade e auto. Notevoli i danni 


HOUSTON. 25 

Sono in viaggio verso casa 
e ammareranno giovedì sera 
nel Pacifico. John Young, 
Charles Duke e Thomas Mat- 
tingly hanno infilato alle 13,15 
di questa mattina la traietto¬ 
ria di ritorno sulla Terra, con 
un’accensione perfetta del 
motore principale della navi¬ 
cella comando, Casper. 

L’accensione, perfetta, è sta¬ 
ta confermata solo undici 
ore dopo, quando Apollo 16 è 
sbucata da dietro la Luna, ed 
è stato possibile riprendere 
le trasmissioni radio. 

I tre uomini dì Apollo 16 
avevano concluso i loro espe¬ 
rimenti m orbita lunare con 
un fallimento. Non si cono¬ 
scono ancora le cause preci¬ 
se, ma Orion, il modulo luna¬ 
re ormai inutilizzabile che 
doveva essere sganciato per 
essere poi scagliato contro 
la Luna e provocare un pic¬ 
colo sisma a beneficio degli 
strumenti lasciati dagli astro¬ 
nauti, è impazzito improvvi¬ 
damente. 

Ha cominciato a rotolare 
lontano da Casper, subito do¬ 
po lo sganciamento, e non ha 
più risposto agli impulsi del 
centro di controllo. E’ stato 
impossibile guidarlo verso la 
Luna. 

Poco dopo era andato rego¬ 
larmente in porto l’ultima 
manovra, lo sganciamento m 
orbita del piccolo satellite che 
per un anno invierà a Terra 
dati sulla superficie lunare. 
Il satellitino pesa 40 chilo¬ 
grammi, tutti di apparecchia¬ 
ture elettroniche per la rac¬ 
colta e l’invio dei dati scien¬ 
tifici. 

Young e Duke hanno guar¬ 
dato Orione rotolare lontano 
con una certa tristezza. 

«QuelFOrione — ha detto 


Duke — era davvero una bel¬ 
la solida nave. Una macchina 
volante bella davvero. E una 
gran base lunare. E ci man¬ 
cherà ». 

I tre astronauti viaggiano 
verso la Terra con il loro 
preziaso carico di 111 chilo 
grammi di campioni lunari, 
fra i quali alcune pietre che 
giustificano il loro viaggio. 

Si tratta dì pietre che a 
giudizio degli scienziati che 
le hanno potute vedere per 
televisione confermano la teo¬ 
ria di una antica attività vul¬ 
canica sulla Luna. Quell’atti¬ 
vità che provocò la nascita 
della regione di Cartesio. 
Young e Duke hanno trascor 
so tre giorni, 71 ore per la 
precisione, sulla Luna. Venti 
ore e 14 minuti le hanno tra¬ 
scorse fuori del modulo luna¬ 
re, stabilendo un record an¬ 
che in questo. Ma tanti altri 
record sono crollati in que¬ 
sta missione di Apollo 16, la 
penultima della serie, tanto 
travagliata da piccoli, preoc¬ 
cupanti inconvenienti nelle 
prime giornate. 

La giornata degli astronauti 
era stata dedicata quasi com¬ 
pletamente al trasferimento 
del materiale lunare dal Lem 
alla navicella comando. Poi 
era stato sganciato un mi¬ 
nuscolo satellite che girerà 
intorno alia Luna per un 
anno. Mattingly, alle 23.47, 
è uscito all'esterno della na¬ 
vicella ed ha recuperato pel¬ 
licole e materiale depositato 
all’esterno di Casper. 

Gli scienziati giudicano la 
missione dell’/lpofio 16 negli 
altipiani di Cartesio dove gli 
astronauti hanno raccolto sas¬ 
si che si ritiene si siano for¬ 
mati all’epoca di un’attività 
vulcanica lunare, un buon 
successo. 


Il maltempo provoca ore di ansia a Trieste 

Salvati 50 lavoratori 
scaraventati in mare 

La bora all'origine della drammatica vicenda - Sulla sezione di un superaci* 
no in balia delle onde - Catena umana per reggere alla furia della tempesta 


Dramma a Trieste a causa 
del maltempo e della bora. 
Un troncone del superbacino 
galleggiante per navi fino a 
130 mila tonnellate in costru¬ 
zione all’arsenale di San Mar 
co, spinto dal vento che sof¬ 
fiava a più di cento chilometri 
all’ora, è finito ieri in mare 
ed è andato alla deriva con 
più di cinquanta operai a bor¬ 
do. Per poco non si è avuta 
una tragedia. 

Il troncone del bacino, in¬ 
fatti, senza parapetti e senza 
alcuna protezione, non offriva 
alcun riparo agli operai che 
non avevano fatto in tempo a 
scendere e che si sono trovati 


cosi in balia del mare in tem¬ 
pesta. Senza perdersi d’animo, 
gli operai, tenendosi per le 
braccia e formando una spe 
eie di solida catena umana 
affinchè nessuno precipitasse 
in mare, hanno tenuto duro 
fino all'arrivo dei soccorsi. 
Quando motovedette delia ca¬ 
pitaneria, pescherecci e rimor¬ 
chiatori che avevano imme 
diatamente preso il largo, 
hanno raggiunto il superbaci 
no galleggiante che nel frat¬ 
tempo era finito contro la 
terza diga foranea del porto 
« Luigi Rizzo », gli operai sono 
stati tratti in salvo uno per 
uno. Erano bagnati da capo 


L'inquinamento del Mediterraneo 

DDT e petrolio/ cancro 
delle pinete italiane 

LONDRA. 25. 

Un nuo\o tipo di inquinamento è stato rilevato nel Mediter¬ 
raneo. con la prospettiva di gravi danni per ntalia: lo ha comu¬ 
nicato ad un congresso di esperti agrari a Eastboumc. presso 
Londra. lord Ritchie Calder, uno studioso scozzese dcU'inquina- 
mento, di ritorno da una missione di studio in Italia. 

Si tratta di una combinazione di DDT e petrolio, che rovina 
le piante, soprattutto i boschi e le pinete. II DDT us3to per 
l’agricoltura viene portato dal vento e dalle acque dolci ir. mare, 
dove si combina perfettamente con il petrolio diffuso a causa 
dell’intenso traffico delle motocisteme nel Mediterraneo, il vento 
porta la combinaz.ione evaporata, polverizzata, sulle coste, ed essa 
forma sul fogliame una pellicola che riduce il processo di foto¬ 
sintesi in maniera tale da far morire la pianta come se avesse il 
cancro. La pellicola è così compatta, quando si forma il fogliame, 
da superare la consistenza di un composto chimico artificiale. 

Secondo lord Ritchie Calder, è questa la causa principale del 
male di cui soffrono le pinete della costa occidentale dcUTtalia. 


Avanzate nuove ipotesi 

Quando furono scritti 
i testi del Vangelo? 

CITTA DEL VATICANO. 25. 

I papiri greci trovati nella settima grotta di Qumran. presso 
d Mar Morto, costituiscono realmente il brano più antico d’un 
testo del Vangelo? Quest’interrogativo è nato dalle ipotesi fatte 
di recente su una rivista ecclesiastica secondo la quale in uno 
dei frammenti — datati della metà circa del primo secolo — 
sarebbe un piccolo brano del vangelo di Marco, vangelo che 
sarebbe stato quindi scritto attorno all’anno 50 dopo Cristo e 
non molto tempo dopo, come si riteneva finora: anzi, l’evangelista 
avrebbe scritto a pochi anni dalla stessa passione di Cristo. 

Ora tenteranno di dare chiarimenti scientifici sull'ipotesi in 
una serie di pubbliche conferenze, annunciate in Vaticano, noti 
biblisti. 

Se ripotesi fosse vera, il vangelo risulterebbe scritto molto 
prima di quanto finora ritenevano gli esperti,' in base a ritrova¬ 
menti che non vanno al di là del secondo secolo. Finora si 
riteneva infatti che gli evangelisti li avessero redatti raccogliendo 
le testimonianze della seconda o terza generazione cristiana, 
mettendo per scritto quanto si tramandava a voce dal tempo 
degli apostoli. 


a piedi e infreddoliti, ma nes¬ 
suno era finito in mare o 
aveva riportato ferite. Altri 
tronconi del superbacino che 
stavano scivolando in mare 
sono stati bloccati appena in 
tempo dagli altri operai del¬ 
l’arsenale che hanno cosi evi¬ 
tato guai peggiori. 

Le vicende degli operai fi¬ 
niti nel mare in burrasca a 
bordo del troncone del super- 
bacino, è stata seguita da 
migliaia di persone che si so¬ 
no radunate nel porto e sul 
lungomare. La città ha vissu 
to ore di ansia, ma tutto è 
finito per il meglio. L’ondata 
di maltempo di questi giorni 
non ha colpito solo il Veneto. 
Anche in Piemonte e Valle 
D’Aosta si sono a’-ute burra¬ 
sche e nevicate oltre i mille 
metri. Tutti i corsi d’acqua 
risultano ingrossati. A Torino 
città, nel pomeriggio di ieri, 
la neve è caduta per qualche 
ora imbiancando i tetti. Anche 
in provincia, la neve è cadu- 
ta con abbondanza. In serata, 
la neve è caduta in Valle d'Ao 
sta. A Cervinia il manto bian¬ 
co ha raggiunto i 20 centi- 
metri. 

Due alpinisti danesi e ' una 
donna olandese sono morti ieri 
l’altro, durante una scalata 
alla parete sud del Moenc’n 
(Svizzera) alto 4105 metri. Il 
maltempo ha ostacolato le ope¬ 
razioni di soccorso. 

Pioggia, vento e temperatu¬ 
ra autunnale anche in Emilia. 
A Bologna piove da due gior 
ni mentre nel modenese la 
pioggia cade ormai da dieci 
giorni. Lo stato dei corsi di 
acqua della regione desta se¬ 
rie preoccupazioni. Il Lavino 
è straripato, e cosi ridice, la 
Ghironda e il Sillaro. Alcune 
case coloniche sono rimaste 
isolate. 

Danni ingenti per due ecce 
zionali grandinate si sono avu¬ 
te a Sassuolo e Zocca. A Fi¬ 
denza, la caduta di un grosso 
albero sradicato dal vento ha 
bloccato la corsia Nord della 
Autostrada del Sole. 

Il Sardegna, il mercantile 
Nicolò Martini di 1.863 tonnel¬ 
late iscritto al compartimen¬ 
to marittimo di Genova e con 
18 uomini di equipaggio a 
bordo, si trova incagliato dal¬ 
la notte scorsa su un fondale 
sabbioso in prossimità di Por- 
tose uso, centro a circa 80 chi 
lometri da Cagliari. 

Una grossa falla alla fiancata 
destra nella parte anteriore 
dell’unità, provocata dall’urto 
su alcuni scogli affioranti, 
ave^a costretto il comandante 
della nave, capitano Luigi Si- 
natra di 56 anni da Imperia, 
a dirigere il mercantile ver¬ 
so la costa e farlo arenare 
per evitare l’affondamento. 

Anche in Puglia le condizto 
ni atmosferiche sono peggio¬ 
rate. Sulle cime più alte del 
subappennlno dauno è caduto 
nevischio ed il termometro se¬ 
gna zero gradi. 


Due pericolosi banditi in Austria 

Presi dopo l’evasione 
con donna in ostaggio 

Erano fuggiti dal carcere di Karlau ferendo gravemente un agente di cu¬ 
stodia - La polizia ha teso loro una trappola - Catturati senza sparare 


GRAZ. 25 

Drammatico inseguimento 
della polizia di due criminali 
evasi i quali avevano preso 
una donna in ostaggio: que¬ 
sta la vicenda che ha tenuto 
per alcune ore in una alluci¬ 
nante suspense una intera re¬ 
gione dell’Austria. Poi i due 
sono stati catturati e l’ostag¬ 
gio liberato. 

Tutto è iniziato nel peniten¬ 
ziario di Karlau. a una venti¬ 
na di chilometri dalia città 
di Graz. Due detenuti sono 
evasi di notte dopo aver se¬ 
gato le sbarre della cella, ag¬ 
gredito un agente di custodia 
ferendolo gravemente e impa¬ 
dronendosi della sua pistola, 
infine scavalcando il muro di 
cinta della prigione. Si tratta¬ 
va di due pericolosi banditi. 
Hermann Fidi, un viennese di 
28 anni condannato aU’erga- 
stolo per un omicidio a scopo 


di rapina, e Peter Plattner, di 
21 anni, condannato a 12 an¬ 
ni di carcere per aver ucciso 
il cassiere dell’azienda elet¬ 
trica. 

Questa mattina i due evasi 
si sono presentati a Graz, nel 
negozio di Kurt Klaritsch, un 
mastro tornitore: sotto la mi¬ 
naccia deH’arma lo hanno co¬ 
stretto ad accompagnarli nel¬ 
la sua abitazione — che si tro¬ 
va nello stesso caseggiato del 
negozio — dove si sono fatti 
dare cibo ed abiti di ricambio. 
Poi hanno obbligato il Kla¬ 
ritsch a condurli sul suo fur¬ 
goncino verso Vienna. Quando 
però il furgone è stato costret¬ 
to a fermarsi, ad un incrocio, 
il tornitore si lanciava giù 
dal mezzo e riusciva a fuggi¬ 
re. vanamente inseguito dal 
Plattner. Klaritsch raggiunge¬ 
va un negozio di vernici, da 
dove telefonava alla polizia. 


Intanto i due banditi — m 
tuendo che le cose si metteva¬ 
no male, fermavano un'auto 
di passaggio, guidata dalla 
signora Berta Mueller, ma¬ 
dre di tre bambini. Si impa¬ 
dronivano della vettura e. 
con la donna in ostaggio, tor¬ 
navano verso Graz. L'auto dei 
banditi veniva però in breve 
raggiunta e circondata dalla 
polizia. Il Fidi e il Plattner 
allora, minacciando di ucci 
dere la donna, intavolavano 
trattative con gli agenti, chie¬ 
dendo un’auto di ricambio e 
la possibilità di fuggire Gli 
agenti facevano f.nta di ac¬ 
consentire e accostavano una 
« Mercedes *- ma appena i 
due. scendendo dalia vettura 
dove si trovavano, hanno ten 
tato di salire sulla seconda 
macchina, sono stati immobi¬ 
lizzati e catturati senza cìr* 
un solo colpo venisse sparato 


Incidente 
stradale 
presso Bari: 
4 morti 


BARL 25. 

Quattro persone sono morte 
ed un'altra è rimasta grave¬ 
mente ferita in un incidente 
stradale accaduto nel tardo 
pomeriggio sulla statale 98 
fra Andna e Corato (Bari). 

Le vittime sono due donne 
— morte sul colpo — e due 
uomini: si tratta del mare 
sciallo della guardia di finan¬ 
za in pensione Paolo Alba, 
di 62 anni; della moglie Ma¬ 
ria Fusco, di 54 e di Stefa¬ 
no Vecchione, di 35 anni, di 
Napoli. La seconda donna non 
aveva con sè alcun documen¬ 
to; non è perciò, possibile ac¬ 
certarne il nome. Il ferito è 
Salvatore Vitale di 31 anni, 
dì Napoli, il quale è ricove¬ 
rato nell’ospedale di Andria. 
con una prognosi di tre mesi. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. lo scontro è avvenuto tra 
una « 850 » — sulla quale si 
trovavano Paolo Alba e la mo 
glie ed una « 128 » con targa 
svizzera, guidata dal Vecchio¬ 
ne con a bordo iì Vitale e la 
quarta vittima. L'incidente sa¬ 
rebbe accaduto mentre la 
« 128 » — che proveniva da 
Corato verso Andria - com¬ 
piva un sorpasso. Il guidato¬ 
re della «850» ha tentato di 
sterzare e di frenare, senza 
riuscire ad evitare lo scontro. 

Sul posto si è recato il pre¬ 
tore di Andria, doti. Braccio- 
dieta; i rottami delle due vet¬ 
ture sono stati sequestrati 


Preferiscono 
rubare 
quadri degli 
impressionisti 


PARIGI, 25 

Gli impressionisti sono mol¬ 
to quotati nel mercato clande¬ 
stino: sta di fatto che i ladri 
d’arte francesi sembrano mo 
strare una spiccata preferenza 
per questo tipo di pittura. Gli 
ultimi furti d’arte, specie da 
collezioni private, rivelano 
proprio questa tendenza. 

Ieri è toccato a un Industria¬ 
le parigino, Albert Les pi nas¬ 
se, che evidentemente non ave¬ 
va ben selezionato i suoi ospi¬ 
ti, nel corso di un gigantesco 
party dedicato esclusivamente 
al bridge. Fra i giocatori si 
sono mischiati tre personaggi 
appunto in cerca... d’autore. 
Dopo aver ben studiato la si¬ 
tuazione — per circa mezz’ora 
pare che abbiano osservato 1 
quadri profusi nel lussuoso 
appartamento — hanno indos¬ 
sato una maschera e hanno 
intimato ai presenti di get¬ 
tarsi a terra e non muoversi. 
Hanno quindi staccato dalle 
pareti trentadue capolavori, 
quasi tutti di scuola impres¬ 
sionista. 

Nell’elenco della refurtiva 
figurano tre Renoir, due Utrii* 
lo, tre Boudin, un Sisley, un 
Corot, due Vlaminck, un Van 
Dongen e un Rouault. 

La polizia è convinta che la 
preferenza agli Impressioni¬ 
sti, verificatasi anche In altri 
furti, stia ad indicare resi¬ 
stenza di una banda di spe¬ 
cializzati. 


Uccisi 
in tre 
dall’abuso 
di droghe 


GAILDORF (Honnt. 23 

Gli stupefacenti hm.no fatto 
tre vittime; due ragi/ze e 
un giovane morti di morte 
violenta impavide molto prò 
babilmente all’abuso di dro 
ga. Si è trattato di un vero 
e proprio eccid.o. 

Un operaio italiano d: 25 
anni, Pietro Vitale, ordinario 
di Ostum. e due ragazze te¬ 
desche sono stati rinvenuti 
cadaveri a pochi chilometri 
di distanza l'uno dalle a!tr r - 
nei pressi della cittadina d: 
Gaildorf. nel Badcn Wuert 
temberg. 

Secondo quanto hi d:chia 
rato la poliz.a, le due re. 
gazze, la lóenne Cornelia Koe 
der e la cugina Ingeborg 
Hartmann di Ì8 anni, sireb 
bero state uccise dal giovane 
il quale si sarebbe successiva 
mente suicidato. 

Le autorità inquirenti han 
no rinvenuto all'intcmo della 
vettura dell’operaio italiano 
una lettera nella quale i tre 
affermano di essere sotto lo 
effetto di sostanze stupefa 
centi. Si tratterebbe di un 
vero e proprio diario nel qua¬ 
le I tre giovani che viaggia¬ 
vano insieme hanno descritto 
la loro situazione. Non è dato 
sapere quali siano le droghe 
di cui l tre abusavano: sulla 
inchiesta è mantenuto molto 
riserbo. 


toV. z- 


A- «* 


I 




















pag. 6 / echi e notizie 


Costa più dell’intero finanziamento all’agricoltura 


Interessi per 456 miliardi 

sui <conti> Federconsorzi 

■x 

Sono maturati in 9 anni a causa della mancata presentazione delie pezze d'appoggio del debito da parte dei diri¬ 
genti de - La Banca d'Italia vi ha impegnato 1.041 miliardi e la ricadere una parte dell'onere su’le piccole imprese 
li feudo di Bonomi e del padronato agrario cerca di cam biare facciata • Si delinea un secondo scandalo finanziario? 


Il segretario della DC. Forla- 
ni. ha dichiarato al congresso 
della Coldiretti dell’on. Bono¬ 
mi che la DC accoglierà « tut¬ 
te le richieste che saranno pre¬ 
sentate dalla Confederazione». 
Se la promessa non appare 
credibile — anche nel caso che 
la DC riceva l voti che vuole 
dai contadini; anzi, sopratut¬ 
to in tal caso — essa ha tut¬ 
tavia suscitato il più vivo al¬ 
larme per la gravità dei dis¬ 
sesti finanziari riguardanti in 
maniera più o meno diretta 
il clan dell'on. Paolo Bonomi. 

I vecchi conti dell'ammasso 
del grano, rimasti insoluti per 
il rifiuto di fornire la docu¬ 
mentazione sul modo in cui 
sono stati utilizzati, sono di¬ 
venuti una valanga che soffo¬ 
ca le possibilità stesse di fi¬ 
nanziamento dell’agricoltura. 
Nel 1963. dopo 11 pagamento 
di 244 miliardi da parte dello 
Stato, residuarono 585 miliar¬ 
di di debito non documentato. 
Il congelamento di questa ci¬ 
fra, per la durata di nove an¬ 
ni, non è rimasto senza con¬ 
seguenze. Gli interessi banca¬ 
ri. benché attenuati, hanno fat¬ 
to salire il totale da pagare 
a 716 miliardi nel 1965; poi 
905 miliardi a fine 1969; an¬ 
cora 977 miliardi a fine 1970 
ed oggi a ben 1041 miliardi. 
Gli interessi e le spese fiscali 
per il rinnovo delie cambiali 
hanno comportato la spesa di 
456 miliardi di lire in nove 
anni. 

Lo sviluppo degli interessi 
e delle spese è a valanga; dai 
40 miliardi dell’anno iniziale 
si è saliti a 74 miliardi del 1971. 

II debito, benché attribuito 
al Tesoro dello Stato (che non 
ha però titoli legali per assu¬ 
merlo e liquìdarloi. è Infatti 
espresso in cambiali le quali 
vengono rinnovate tre volte al¬ 
l’anno — ogni quattro mesi 
— con una procedura di fi¬ 
nanziamento che la Banca 
d’Italia ha inventato per l’oc¬ 
casione. Il « portafoglio am¬ 
massi » viene riscontato dal¬ 
la Banca d’Italia al 3.50 % a 
fronte del 6 c ‘ 0 che esige per 
gli altri risconti, allo scopo di 
evitare che l’interesse, som¬ 
mandosi alle spese cambiarie, 
facesse aumentare ancora piu 
vorticosamente il debito. Nien¬ 
te timori per la sorte del bi¬ 
lancio della Banca d'Italia che 
chiude, proprio nel 1971. con 
27 miliardi di profitti; non c’è 
dubbio però che gli istituti 
creditizi si rifanno di queste 
« perdite politiche » — finan¬ 
ziamenti indiretti alla DC e 
ai suoi carrozzoni — aumen¬ 
tando l’interasse sulla rima¬ 
nente clientela. In buona so¬ 
stanza. una parte dell’interes¬ 
se sugli ammassi (diciamo 20- 
25 miliardi all’anno) è sta¬ 
ta posta, nascostamente, a ca¬ 
rico delle piccole imprase me¬ 
diante rialzo dell’interesse sui 
prestiti loro concessi. 

Fra i paganti occorre met¬ 
tere direttamente l’agricoltu¬ 
ra. Come risulta chiaramente 
da questi confronti: 

1 \ l'intera esposizione delle 
banche per il credito 
agrario di miglioramento è 
oggi di 766 miliardi a fronte 
dei 1041 miliardi del vecchio 
conto ammassi (i conti am¬ 
massi dopo il 1963 sono gestiti 
separatamente); 

o\ i 456 miliardi di interes- 
si bancari maturati per 
il mancato rendiconto costitui¬ 
scono circa il doppio degli 
oneri che lo Stato si è assunto 
con tutti i Piani Verdi , an- 
ch’essi finanziati con prestiti; 

q\ i 74 miliardi di interessi 
** " del 1971 (che quest’anno 
diverranno circa 80) sono an- 
ch'essi più del doppio di ciò 
che Io Stato spende per age¬ 
volare i finanziamenti all’am- 
tnodernamento della agricol¬ 
tura; 

^4 \ il credito ordinario (di 

' esercizio) delle imprese 
agricole è caro anche in ra¬ 
gione di operazioni occulte di 
trasferimento interessi come 
quella sopra indicata. 

Il Governatore della Banca 


d’Italia, il quale sta prepa¬ 
rando una vigorosa relazione 
da leggere alla prossima as¬ 
semblea della Banca d'Italia, 
farebbe bene a far conoscere 
— come fa per tante altre 
cose dell’economia italiana — 
il suo giudizio su questo mo¬ 
do di amministrare l’economia 
italiana e in particolare l’agri¬ 
coltura. Finora ha offerto alla 
DC incondizionata omertà. 


UNA MANOVRA 


Naturalmente, la possibilità 
che i responsabili dello scan¬ 
dalo del regime de siano chia¬ 
mati a rendere conto non è 
esclusa. Anzi, è all’ordine del 
giorno della vita politica ita¬ 
liana anche in queste elezioni. 
E’ anche per questo che in 
casa de è iniziata una mano¬ 
vra per « far sparire » il prin¬ 
cipale corpo del reato, me¬ 
diante il camuffamento della 
Federconsorzi come impresa 
cooperativa. Come denuncia 
l'agenzia del Centro delle for¬ 
me associative Agritalia, la ri¬ 
chiesta di iscrivere i Consorzi 
agrari provinciali negli elen¬ 
chi delle cooperative — per 
ora esaminata solo a Caltanis- 
setta e respinta — mira pro¬ 
prio a creare le condizioni po¬ 
litiche per evitare la resa dei 
conti. La Federconsorzi, con 
occasionali apporti (una volta 
è la finanziaria della Cassa 
del Mezzogiorno, come a Ca¬ 
tania; qualche altra una so¬ 
cietà per azioni di agrari) co¬ 
stituisce anche Associazioni 
di produttori con pochissimi 
iscritti, e voto pro-quintale an¬ 
ziché pro-capite, allo stesso 
scopo di preparare la sua tra¬ 
sformazione di facciata, adat¬ 
ta non solo a coprire vecchi 
debiti ma anche, pare, dei 
nuovi. 


Secondo una approfondita ricerca medica 

60 milioni negli USA 
ai limiti della follia 

NEW YORK. 25. 

La stampa riporta oggi una statistica impressionante sulla 
diffusione delle malattie mentali in America. Circa sessanta milioni 
di persone sarebbero «sui limiti della schizofrenia » o rivelo:ebbero 
« una condotta mentale deviante nella categoria schizofrenica ». 
A questa conclusione è giunto uno psichiatra dell’istituto nazionale 
della sanità mentale, il dottor David Rosenthal, sulla base di 
una ricerca effettuata dall’istituto stesso e dalla quale si deduce 
che quasi nessuna famiglia americana è del tutto esente da di¬ 
sordini psicologici. 

11 dott. Rosenthal cita studi secondo cui per ciascun pazzo 
ricoverato ci sono almeno altri trenta individui anormali in lihertà. 

Trasferendo questo rapporto alla popolazione americana, si 
trova che le persone vittime di disturbi mentali sono all'ineirca 
60 milioni, cioè quasi una per ogni gruppo familiare. Secondo il 
dott. Rosenthal esiste una stretta relazione con la criminalità e 
la tensione razziale. 

Le conclusioni cui perviene lo studioso sono contestate ila altri 
esperti del ramo che tendono a considerare i suoi <* semi-schizo 
frenici » come « normali ». ma Rosenthal insiste nella sua tesi, 
secondo cui la salute mentale è un bene non troppo diffuso. 

La schizofrenia, una delle malattie più gravi del cervello, in¬ 
clude la tendenza a rifuggire dalla realtà e comporta spesso allu¬ 
cinazioni e sensazioni ingannevoli. 



I giovani condannano l’imperialismo 

MOSCA — Nell'università di Mosca, intitolata a Lomonosov, si è tenuto ieri un grande 
raduno di giovani, nel quadro delle manifestazioni per la « giornata della solidarietà fra i 
giovani ». « La gioventù smaschera l'imperialismo » è detto nel grande striscione in primo piano 


CHE SUCCEDE ì 


La situazione finanziaria dei 
Consorzi agrari provinciali e 
della stessa Federconsorzi sem¬ 
bra infatti in discussione. Si 
ha notizia di nuove nomine 
di commissari. Del bilancio 
della Federconsorzi, per quel¬ 
lo che può valere, non si è 
parlato all'ultima assemblea 
della Coldiretti. Una grande 
operazione di rastrellamento 
dell’olio ai contadini, median¬ 
te offerta di pagamento anti¬ 
cipato decurtato degli interes¬ 
si. è andata praticamente de¬ 
serta negli ultimi mesi. E' ve¬ 
ro che dietro la Federconsorzi 
vi sono le banche ed un forag¬ 
giamento continuo e massic¬ 
cio sia da parte del governo 
italiano che del Fondo euro¬ 
peo (l’Azienda statale per i 
mercati agricoli-AIMA. è usa¬ 
ta correntemente a servizio di 
operazioni Federconsorzi) ma 
i tarli della gestione han ga¬ 
nasce robuste. Un direttore 
Federconsorzi — sono un paio 
di centinaia — si « contenta » 
di un milione al mese, quan 
do va bene e di 180 milioni di 
liquidazione a fine servizio 

Vi sono, inoltre, vere e prò 
prie « stranezze » come l’ac¬ 
quisto in Romania di 200 mila 
quintali di concimi, con licen¬ 
za di favore del solito demo- 
cristiano ministro di turno: 
esso danneggia le cooperative 
ma. al tempo stesso, è una 
beffa per l’azienda statale 
ANIC che ha firmato con la 
Federconsorzi un contratto di 
esclusiva per i concimi chi¬ 
mici. Se i dirigenti dell’ANIC 
non mettessero la DC prima 
dell’impresa avrebbero già de¬ 
nunciato l'esclusiva. E tutta¬ 
via l’episodio rivela situazioni 
di rottura e di malessere. 

Al congresso Coldiretti sono 
affluiti quest’anno ben dieci 
dirigenti de (Andreotti, For- 
lani, Donat Cattin. Ferrari 
Aggradi, Caiati. Colombo. Na¬ 
tali. Vaisecchi. Restivo, Cam- 
pilli). Una presenza che so¬ 
miglia ad un consulto al ca¬ 
pezzale di un malato. Le cro¬ 
nache non riferiscono dell'in¬ 
tervento di Ramadoro. presi¬ 
dente della Federconsorzi. 


GLI INTERROGATORI DEL GIUDICE VIOLA A MILANO 

Saba e Viel: «Ci siamo conosciuti solo 
tre giorni prima di essere arrestati» 

Il giovane sardo e l'elettrotecnico veneto - genovese sostengono di essersi visti per la prima volta nell'appartamento 
di via Subiaco - Giuseppe Saba nervoso, polemico e reticente per quanto concerne i suoi rapporti con Feltrinelli - La- 
zagna ha negato ogni addebito < La « pista piemontese » e l'interrogatorio dell'impiegato romano Socci 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Giuseppe Saba, interrogato 
stamane a San Vittore, dice; 
« Io il Viel l’ho conosciuto 
tre giorni prima dell’arresto 
mio e suo. Mai visto prima »; 
il Viel, ascoltato pure lui 
stamattina nello stesso carce 
re. afferma: « Saba l’ho visto 
arrivare in via Subiaco tre 
giorni prima del nostro arre¬ 
sto. Prima, nè l'avevo visto, 
nè l’avevo sentito mai nomi¬ 
nare » Almeno in questo, i 
due giovani arrestati la sera 
del 15 scorso sono d’accordo 
Su tutto il resto, come si sa, 
sembra consertino una reci¬ 
proca diffidenza. 


Francia 

12 persone 
muoiono 
in un incidente 
stradale 

ANCENIS (Francia), 25. 

Almeno 12 persone, per lo 
più giovani donne, sono pe¬ 
rite stasera nello scontro fra 
un furgoncino ed un pesante 
camion, in un tratto stradale 
fra Varades ed Ancenis. nella 
Francia occidentale. 

Le vittime viaggiavano nel 
furgoncino, e stavano rien¬ 
trando a casa dal lavoro. Al¬ 
tri due passeggeri del furgon¬ 
cino sono gravemente feriti. 
Non si conoscono ancora le 
cause del tragico incidente. 


La giornata di oggi, comun¬ 
que, è stata interamente de¬ 
dicata agli interrogatori: dalle 
nove del mattino al tardo po¬ 
meriggio il Sostituto Viola, 
trasferitosi a San Vittore, ha 
ascoltato prima Viel. poi Sa¬ 
ba, poi Lazagna e, quindi, 
Socci. l’ultimo venuto in que 
sta pasticciata inchiesta. 

Ma veniamo agii interroga¬ 
tori. Augusto Viel, assistito 
dall’avv. Forchino di Torino, è 
stato ascoltato per un'ora cir¬ 
ca. Ha confermato quanto 
aveva già detto in preceden 
za, e cioè che tra lui e Saba 
non esisteva alcun legame. 

E' stata quindi la volta di 
Giuseppe Saba, presente per 
l'ultima volta l’avvocato di uf¬ 
ficio La Villa (la famiglia del 
giovane sardo ha, infatti, scel¬ 
to come difensore l’avv. Gian¬ 
nino Guiso, lo stesso che di¬ 
fende il bandito Graziano Me- 
sma) Durante il colloquio 
Saba si è mostrato, come al 
solito, piuttosto reticente. E - 
apparso però molto nervoso e 
ha risposto polemicamente a 
quasi tutte le domande del ma¬ 
gistrato. A quelle, poi. che 
avevano per oggetto Giangia- 
corno Feltrinelli. Saba si è ri¬ 
fiutato di rispondere. Come 
abbia risposto a quelle con¬ 
cernenti i suoi rapporti con 
il Viel abbiamo detto. A quan¬ 
to si è appreso, dunque, dallo 
interrogatorio non è uscito as¬ 
solutamente nulla di nuovo. 

Alle 11,30 è cominciato lo 
interrogatorio dell'aw. Laza¬ 
gna, assistito dall’aw. Edoar¬ 
do Di Giovanni di Roma. Pri¬ 
ma dell’interrogatorio, il di¬ 
fensore, parlando con I gior¬ 
nalisti. ha contestato ogni ad¬ 
debito rivolto al suo cliente. 
La falsa testimonianza, del 
resto, è già caduta. Il falso 


inaugurato a Reggio Emilia nell'anniversario della liberazione 


Istituto di studi agrari 
dedicato ad Alcide Cervi 

L’atto costitutivo firmato dall’ANPI, dall’Alleanza Contadini, dairamministrazione provinciale e dal 
comune di Gattatico — Messo a disposizione dell’istituto il podere dove lavorarono i sette fratelli 


REGGIO E., 25 
Le celebrazioni per il 27° 
anniversario della Liberazio¬ 
ne dal nazifascismo hanno 
avuto, nella provincia di Reg¬ 
gio Emilia, un momento di 
particolare significato con la 
costituzione ufficiale dell’Istl- 
tuto di studi e ricerche de¬ 
dicato ad Alcide Cervi. L’atto 
costitutivo è stato sottoscrit¬ 
to ieri, presso la sala della 
giunta provinciale, dai rap¬ 
presentanti dei quattro orga¬ 
nismi fondatori: l’on. Arrigo 
Boldrmi per l’ANPl, l’on. 
Attilio Esposto per l’Alleanza 
Nazionale Contadini (di cui 
Alcide Cervi era presidente 
onorario), l’assessore Ugo Be- 
nassi per l'amministrazione 
provinciale, il sindaco Gian¬ 
franco Pisi per il comune di 
Gattatico ove sorge la casa 
Mila quale la famiglia Cer¬ 


vi operò durante il periodo 
clandestino e durante la Re¬ 
sistenza 

Del consiglio nazionale che 
gestirà l’istituto fanno parte 
numerose personalità del 
mondo politico e culturale na¬ 
zionale: l’on. Sandro Pertmi 
ne è stato nominato presiden¬ 
te onorario. Consiglieri sono, 
tra gli altri, gli on. Domenico 
Ceravolo, Fernando De Mar¬ 
zi, Attilio Esposto. ’ Antonio 
Giolitti, Emiho Sereni. Amos 
Zanibelli, Arrigo Boldrini. 
Riccardo Lombardi ed 1 se¬ 
natori Ferruccio Farri, Pietro 
Secchia e Pietro Caleffi. 

L’istituto « si propone di 
svolgere attività scientifica e 
culturale nel campo degli stu¬ 
di e delle elaborazioni in ma¬ 
teria agraria, sotto il profilo 
storico, economico, sociale e 
giuridico, in relazione alle 


esigenze di sviluppo della 
agricoltura e di elevazione 
della condizione contadina, ed 
in relazione agli studi sul mo¬ 
vimento contadino nella Re¬ 
sistenza ». Come si vede, l’en¬ 
te si rivolge ad un vasto 
campo di lavoro, attraverso 
conferenze, corsi, dibattiti, 
convegni, seminari, inchieste, 
pubblicazioni, borse di studio 

Già oggi, appena costituito. 
l’Istituto « Alcide Cervi » ha 
compiti precisi: esso prowe- 
derà infatti alla conservazio¬ 
ne del museo Cervi, cioè del 
materiale donato da Alcide 
Cervi al comune di Gattatico, 
e conserverà la « Biblioteca 
di Emilio Sereni » attualmen¬ 
te di proprietà dell’Alleanza 
nazionale dei contadini. 

Nel giorni scorsi il consi¬ 
glio provinciale ha deliberato 
l’acquisto dell’Intero podere 


della famiglia Cervi, metten¬ 
dolo a disposizione dell'Isti¬ 
tuto. 

Per una migliore promozio¬ 
ne della propria attività, l'I¬ 
stituto darà vita ad un comi¬ 
tato scientifico centrale, con 
sede a Roma, che manterrà 
i contatti con l'inlriativa lo¬ 
cale e con il più largo cam¬ 
po di cultori di studi agrari. 
Gli organismi promotori han¬ 
no inteso fornire con l’Istitu¬ 
to « Alcide Cervi » uno stru¬ 
mento a disposizione di quan¬ 
ti, giovani soprattutto, vor¬ 
ranno approfondire lo studio 
sul contributo offerto dal mo¬ 
vimento contadino alla Resi¬ 
stenza ed al rinnovamento 
sociale ed economico del pae¬ 
se; uno strumento che costi¬ 
tuisce certamente un modo 
concreto per celebrare l’an¬ 
niversario della vittoriosa 
guerra di Liberazione. 


ideologico, secondo il legale, | 
non sussiste. La tesi del difen¬ 
sore è questa: secondo l’accu¬ 
sa il Lazagna avrebbe richie 
sto dei certificati che, poi, una 
terza persona avrebbe utilizza 
to per immatricolare gli auto 
mezzi impiegati, come si sa. 
per gli attentati ai tralicci 
Il legale non ravvisa in ciò 
niente di gra ,- e, giacché l’im¬ 
matricolazione di un’auto non 
è considerata un reato. Tut- 
t’al più — secondo il difenso¬ 
re — potrebbe sussistere un 
reato di truffa, per il quale, 
però, non è previsto l’arresto. 

A conclusione di tali conside¬ 
razioni, l’avv. Di Giovanni ha 
dichiarato di ritenere illegale 
la carcerazione del Lazagna. 

Nel corso deH'interrogatorio, 
che è durato un’ora e mezzo, 
il Lazagna ha respinto ogni 
addebito. Ha chiesto, anzi, 
che si proceda contro 1 re¬ 
sponsabili della sua carcera¬ 
zione per i danni gravissimi 
che gli ha arrecato. Di più 
non si è saputo. 

Il dott. Viola, all’uscita da 
San Vittore, non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni. Si è limitato 
a dire che Vifl e Saba « sono 
stati sentiti anche su circo¬ 
stanze nuove ». Circa la scar- 
cerazione dell’aw. Lazagna, 
ha ripetuto che sarà il giudice 
istruttore De Vincenzo a pren 
dere una decisione. A questo 
giudice, come è noto, ieri Vio¬ 
la ha trasmesso gli atti con il 
proprio parere sfavorevole alla 
scarcerazione, richiesta dai 
difensori. " - 

E’ probabile che sla al Saba 
che al Viel sia stato chiesto 
se conoscessero il barbiere 
torinese Castiello e l’impiega¬ 
to Socci, interrogato poi nel 
pomeriggio. 

Su questo nuovo aspetto dei- 
vicenda. come si sa, sono stati 
imbastiti da alcuni giornali 
dei veri e propri romanzi. So¬ 
prattutto il « Corriere della 
sera» e il a Corriere d’infor¬ 
mazione » forniscono in questi 
giorni ai lettori pagine di in¬ 
volontario umorismo, protago¬ 
nista principiale un barbiere 
torinese che « voleva rapire 
Gianni Agnelli » e nella cui 
casa sarebbero stati trovati 
piani programmanti azioni ter¬ 
roristiche contro tutti i pos¬ 
sibili obiettivi di Torino: ca¬ 
serme dei carabinieri, questu¬ 
ra, caserme degli alpini, w 
mandi militari, aeroporto, sta¬ 
zione radio-televisiva, sedi di 
consolati, ponti sul Po e sulla 
Dora, pista di collaudo della 
FIAT, la diga del Martinetto, 
la sede dei telefoni, e via di¬ 
cendo. 

Questa storia è già stata 
raccontata ai nostri lettori, in 
occasione dell’incontro che si 
ebbe a Milano fra 11 Procura¬ 
tore-capo De Peppo e 11 suo 
collega di Torino La Marca. 

Michele Castiello è un bar¬ 
biere di 25 anni, sposato con 
una ragazza di 18. Tempo fa. 
nei corso di una perquisizio¬ 
ne, nella sua abitazione ven¬ 
nero trovate tutte le cose che 
abbiamo elencato. La « scoper¬ 
ta » non destò molta impres¬ 
sione. I giornali locali rele¬ 
garono la notizia nella pagi¬ 
na di cronaca. Ma il tutto pre¬ 
se un’altra piega durante lo 
incontro dei due altri magi¬ 
strati, al quale partecipò na¬ 
turalmente anche il dott. Vio¬ 
la. I documenti furono rite¬ 
nuti « interessantissimi ». Per 
di più. Viola vi trovò il no¬ 
me di Alfonso Socci, che fe¬ 
ce Immediatamente ricercare. 
Il barbiere Castiello, pure ri¬ 


cercato. sembra che si sia reso 
latitante. Il Socci, invece, ven¬ 
ne rintracciato a Roma dalla 
polizia; fu fermato e trasfe¬ 
rito a Milano, nelle carceri 
di San Vittore. E’ indiziato di 
« costituzione di bande arma¬ 
te ». Nella sua casa, a quan¬ 
to ha dichiarato il magistra¬ 
to, sarebbe stato rinvenuto 
« del materiale ». 

Il fermo del Socci è, ovvia¬ 
mente, in relazione alla per¬ 
quisizione operata nella ca¬ 
sa e nel negozio del barbie¬ 
re. dove, oltre agli oggetti già 
elencati, sarebbero stati se¬ 
questrati opuscoli per la 
guerriglia urbana, molte tes 
sere dei MSI intestate a no¬ 
mi diversi e un elenco di per¬ 
sonalità del mondo economi¬ 
co e politico soprattutto pie¬ 
montese. Difensore del Socci 
è l’avv. Sotis di Roma. Nel 
corso deH’interrogatorio, il 
magistrato ha chiesto al Soc¬ 
ci quali fossero i suoi rap¬ 
porti con il barbiere torinese. 
Ma sul contenuto del colloquio 
non si è saputo nulla. All’in¬ 
terrogatorio del Socci, che è 
durato oltre due ore, ha as- 
stisto l’awocato difensore Lo¬ 
renzo Sotis. Al termine del 
colloquio. Viola ha detto che 
tutti i documenti che sono 
stati trovati nell’abitazione 
romana del Socci sono da col¬ 
legarsi con la vicenda del 
barbiere Castiello. Ha anche 
aggiunto che si stanno svol¬ 
gendo indagini per appurare 
se vi erano rapporti fra il 
Socci e Feltrinelli. Le indagi¬ 
ni — ha proseguito — si 


stanno svolgendo anche al¬ 
l'estero. 

Difatti il capo dell’ufficio 
politico della questura Alle¬ 
gra è da ieri in Svizzera. 11 
caso, secondo Viola, risulta 
sempre più complesso. Se¬ 
condo lui ci troveremmo di 
fronte a una « organizzazio¬ 
ne clandestina molto ben ra¬ 
mificata ». 

In casa del Socci — ha 
detto ancora Viola — non 
sono state trovate armi, ma 
solo documenti. Il fermo del 
Socci continua. Viola ha ri¬ 
mandato a domani la decisio¬ 
ne. Su che cosa si basino i 
gravissimi indizi (costituzio¬ 
ne di bande armate) non 
si è saputo. Tutta la storia, 
comunque, appare alquanto 
strabiliante. Ancora una voi 
ta, ci troveremmo di fronte 
a presunti terribili « tupa- 
maros» che terrebbero bene 
in vista nelle proprie abita¬ 
zioni i loro piani « guerri¬ 
glieri ». 

Men che niente, intanto, 
viene detto sulla ragione del- 
i’inchiesta: perchè Feltrinelli 
si trovò la sera del 14 marzo 
a Segrate? Chi erano i suoi 
accompagnatori? Come si è 
verificata l’esplosione? E. so¬ 
prattutto, come è morto l’edi¬ 
tore? Sono, questi, gli inter¬ 
rogativi ai quali gli inquiren 
ti dovrebbero fornire tuia ri¬ 
sposta. Non ci sembra che la 
nuova « pista piemontese » 
possa essere di aiuto a dare 
una risposta. 

Ibio Paolucci 


« L'uomo e l'ambiente urbano » 

CONFERENZA ECOLOGICA 
INTERNAZIONALE A SOFIA 

Si svolgerà dal 27 al 29 aprile per iniziativa 
della Federazione delle città gemellate 

Dal Mitro corrispondeste I conferenza dell’ONU, che si 

• I svmoìp si lifjAlln rii onv^mi qi 


SOFIA, 25 

«L’uomo e l’ambiente urba¬ 
no » è il tema della confe¬ 
renza, organizzata dalla Fede¬ 
razione mondiale delle città 
gemellate e dalla città di So¬ 
fia. che si svolgerà al palazzo 
delle Universiadi dal 27 al 29 
aprile. 

Alla conferenza è a tutt’oggi 
assicurata la presenza di 400 
partecipanti, rappresentanti 
HO città di 35 paesi. Sono am¬ 
ministratori, economisti, socio¬ 
logi, urbanisti, igienisti, stu¬ 
diosi che si occupano dei sem¬ 
pre più gravi problemi dello 
inquinamento idrico e atmo¬ 
sferico, dei rumori, deH’inur- 
bamento, dell’accumulazione 
dei rifiuti ecc. 

I dati sulla trasformazione 
degenerativa dell’ambiente na¬ 
turale e quelli sulle conse¬ 
guenze del concentramento 
della vita in centri sempre più 
popolosi, costituiscono ormai 
materia di un discorso che vie¬ 
ne sviluppato mondialmente e 
portato nelle sedi maggiormen¬ 
te autorevoli e responsabili. 

L’ONU, come si sa, ha orga¬ 
nizzato per il prossimo mese 
di giugno a Stoccolma una 
conferenza su «L’uomo e il 
suo ambiente ». Nel quadro 
della preparazione di questa 


conferenza dell’ONU, che si 
svolge a livello di governi, si 
situa quella di Sofia. 

Il rapporto generale vi sarà 
svolto dall’architetto Giorgio 
Stoilov, ministro bulgaro dei 
lavori pubblici, e sarà seguito 
dai rapporti tecnici di Paul 
Chovin, direttore del Labora¬ 
torio centrale della città di 
Parigi, dello scienziato sovieti 
co Anatoli Terekov, del bui 
garo Zarkov, del senegalese 
Gissoho. del francese Lang e 
altri, su singoli oggetti: aria, 
acqua, rumori, rifiuti. 

Saranno anche presentate 
relazioni, specialmente da par 
te di sindaci (sono già citati 
quelli di Freiberg della RDT 
Grenoble, Nizza, Tunisi, del 
vicesindaco di Bologna, del 
prof. Loperfido e altri). 

DaH’Italia interverranno 
Giorgio La Pira, presidente 
della Federazione mondiale 
delle città gemellate, e oltre 
una cinquantina di partecipan 
ti fra amministratori e tecni 
ci. La conferenza intercomu¬ 
nale mondiale approverà una 
carta sulla creazione delle con¬ 
dizioni ottimali di lavoro e di 
riposo nelle città moderne. 
Tale carta sarà inviata al- 
l’ONU. 

f. m. 
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-Lettere - 

all’ Unita: 


Chi ci difenderà 
dai fascisti? (A 
20 anni di distanza 
torno con voi) 

Caro direttore, 

chi le scrive è una ex parti- 
gìana della 52• Brigata Gari¬ 
baldi. Pur lasciando da parte 
1 miei drammi personali, la 
mia appartenenza alla razza 
ebraica, la morte in azione di 
due miei fratelli militanti nel¬ 
le brigate « Giustizia e Liber¬ 
tà », ritengo che tutti gli uo¬ 
mini onesti debbano conside¬ 
rare sacra la Resistenza. La 
democrazia è una condizione 
indispensabile di vita politica 
e sociale, ma non implica la 
libertà di sporcare i valori 
della Resistenza. 

E' quello che invece para 
vogliano fare gli « Amici della 
storia » con la pubblicazione 
di alcuni volumi intitolati « I 
grandi enigmi degli anni terri¬ 
bili ». Negli annunci pubblici¬ 
tari che costoro mi hanno 
mandalo a casa si leggono 
certi jxissi tendenti appunto 
ad infamare la Resistenza, an¬ 
che se sempre accompagnati 
da un punto interrogativo. 
Del famigerato e attualmente 
ricercato Junio Valerio Borghe¬ 
se si dice: « Che cosa real¬ 
mente spinse il comandante 
della Decima Mas — antifasci. 
sta e antitedesco — a combat¬ 
tere fino aH’ultimo contro gli 
americani u fianco dei tede¬ 
schi? ». Per l'eccidio delle Fos¬ 
se Ardeatine si cerca di insi¬ 
nuare il dubbio sulle respon¬ 
sabilità dei partigiani: « Fino 
a che punto è moralmente le¬ 
cito l’atto terroristico che ab¬ 
bandona degli innocenti alla 
vendetta? Come avrebbero do¬ 
vuto comportarsi gli attenta¬ 
tori di via Rasella? ». E sulla 
fucilazione del primo respon¬ 
sabile delle sciagure ricadute 
sull'Italia: « Perchè Mussolini 
cercò la fuga per la via meno 
sicura? Perchè Walter Audisio 
agi così in fretta? ». E poi: 
« Quanto a piazzale Loreto... 
un mesto cadavere in balia di 
un odio selvaggio e delirante, 
tale da far gridare di indi¬ 
gnazione ». 

A mio avviso, una pubblica¬ 
zione del genere potrebbe 
creare crisi di coscienza in 
ceti « frustrati » e soprattutto 
in quei giovani che ancora 
non hanno te idee chiare. Il 
problema è grave. Come tutti, 
anch'io ho attraversato crisi 
di coscienza, ma ora vedo 
chiaro. Ed a circa vent'anni 
di distanza ritorno all'origine, 
ritorno a voi. All’età di 50 an¬ 
ni, mentre si riaffaccia il pe¬ 
ricolo fascista, tornerei ad es¬ 
sere la giovane donna che fa¬ 
ceva parte del a movimento 
studentesco » (permetta la de. 
finizione) del 1943, dando con 
tutti gli altri un contributo 
per combattere ed annientare 
ogni e qualsiasi forma di fa¬ 
scismo. 

LETTERA FIRMATA 
. (Milano) 


I veri cattolici 
sono con gli 
amici del 
popolo vietnamita 

Caro direttore, 
non si era mai sentito da 
parte statunitense menziona¬ 
re gli accordi di Ginevra ed 
ora. con grande faccia tosta, 
vista la grande offensiva viet¬ 
namita. si sono messi a par¬ 
larne. Ma la gente non è tan¬ 
to sprovveduta e con natura¬ 
lezza si chiede: i violatori di 
tali accordi sono i vietnamiti 
perchè hanno « invaso » il 
Vietnam, o gli americani che, 
partendo da decine di miglia- 
ia di chilometri, hanno aggre¬ 
dito l'intera penisola d'Indo¬ 
cina 9 Come si possono con¬ 
danna c quei poveri ma valo¬ 
rosi ed eroici vietnamiti «col¬ 
pevoli » solo di voler difende¬ 
re la loro terra 9 Ed ancora: 
come non condannare invece 
l sistematici, micidiali, mo¬ 
struosi bombardamenti USA 
su un Paese al quale non è 
stala neppure dichiarata guer¬ 
ra? A questo punto vien fat¬ 
to di chiederci come mai il 
governo italiano tace su que¬ 
sti crimini americani. Non è, 
questo silenzio, un tacito con¬ 
senso? E questo consenso non 
costituisce colpa grave? 

Dobbiamo ricordarci anche 
di questo il 7 maggio. Dob¬ 
biamo invitare tutti i veri cat¬ 
tolici (io mi sto adoperando 
in tal senso) a votare secon¬ 
do coscienza. Non esiste più 
obbligo c costrizione di vo¬ 
lo. I veri cattolici devono vo¬ 
tare per il partito che vuole 
veramente la pace e il benes¬ 
sere in Italia e nel mondo 
intero, e questo partito è il 
PCI. 

BATTISTA GUADAGNI 
(Castro . Bergamo) 


Bocciato il « pirata 
vestito di nero» 
degli «Stormy Six» 

Cara Unità, 

scriviamo per denunciare lo 
ennesimo sopruso del mono¬ 
polio Rai-TV. La nostra casa 
discografica ci acero invitato 
a partecipare al Disco per 
l’estate e noi avevamo accet¬ 
tato, perchè ci sembrava giu¬ 
sto aprire il nostro discorso 
al grande pubblico che bene 
o male è costretto ad accor¬ 
gersi di questa manifcstazio 
ne. 

Avevamo posto come unica 
condizione che la nostra can¬ 
zone, anche se semplice e al¬ 
legra, portasse nel testo, sot¬ 
to una metafora alquanto ce¬ 
lata, quegli stessi temi antt 
fascisti ed antimperialisti che 
noi portiamo nei nostri spet¬ 
tacoli e nelle nostre incisioni 
più recenti. Era nata perciò 
« Sotto il bambù », canzone 
che parla di un «pirata vesti 
to di nero, amico del riero e 
dello straniero », di un « mer 
cante del Mlssissipi » che 
«vendeva tutto ma non Rii 
restò niente, nemmeno una 
casa laggiù neH’Oriente », di 
«un vecchio un po’ sciocco 
che delle montagne non ebbe 


paura e lavorò per mutarlo 
In pianura ». 

Come si vede i simboli usa¬ 
ti per rappresentare un certo 
« Duce », gli USA e i popoli 
oppressi non sono affatto più 
precisi di quelli che in tem¬ 
pi non lontani venivano usati, 
anche in manifestazioni im¬ 
portanti, in canzoni chiara¬ 
mente impegnate politicamen¬ 
te. Ma in tempi di svolta rea¬ 
zionaria si sa, certe cose dan¬ 
no fastidio, cd ecco che al 
nostro ritorno a Milano, dopo 
una settimana di assenza pas¬ 
sata nel Polesine in un giro 
di manifestazioni per il PCI, 
ci viene comunicato che il 
nostro testo è stato bocciato 
dalla Rai i/uasi integralmen¬ 
te, ma cori particolare acca¬ 
nimento contro la prima stro¬ 
fa (quella del Ducei che ri¬ 
sulta ccsì trasformata' « C’era 
un pirata che ormai non r’è 
più, gli avevano detto rìov era 
il tesoro, vieino alla pianta 
del pomodoro....» ci fermiamo 
qui, ma le cretinerie prose- 
guona. » 

Facciamo notare che la cen¬ 
sura è avvenuta (piando or¬ 
mai non ci era più possibile 
ritirarci dalla manifestazione: 
abbiamo fatto buon viso a 
cattivo gioco, e tutti, forse, 
ci prenderanno per cretini. 
Ma gli stupidi, come ha det¬ 
to qualcuno, sono solo i rea¬ 
zionari. quelli che si illudono 
che con f mezzucci, con le 
censure « del pomodoro » si 
possa impedire lo svilupparsi 
di un’arte, di una canzone al 
servizio delle masse popolari' 
quello che noi. m mez-o ad 
errori c debole-m. continuia¬ 
mo a perseguire 

LETTERA FIRMATA 

dai componenti del comples¬ 
so a Stormy Siv » (Milano) 


Voti dispersi 
clic fanno comodo 
soltanto alla OC 

Cara Unità. 

bene ha fatto la direzione 
dei partito a mettere iti guar¬ 
dia contro le proi ncaziom, so¬ 
prattutto a non lasciarsi ade¬ 
scare dai dirigenti dei grup¬ 
petti estremisti che cercano 
la rissa, provocano inutili in¬ 
terventi di polizia c vorrebbe¬ 
ro trascinare netta rissa an¬ 
che nostri compagni e simpa¬ 
tizzanti. Questi gruppetti dico¬ 
no di c voler serri»'’ il popo¬ 
lo », ma m realtà lamio di 
tutto per creare o alimentare 
tensioni, proprio come vonlio- 
jio i padroni e ta DC Così 
non servono il ponn’n. ma gli 
sfruttatori. 

Questi gruppetti hanno riem¬ 
pito la città di manifesti (do¬ 
ve trovano tanti soldi 9 ), con 
la falce c martello: essi, co¬ 
me ha denunciato la direzio¬ 
ne del partito, abusano di un 
simholo glorioso, abusano del¬ 
la bandiera rossa, del nome 
dt comunista per gettare di¬ 
scredito sul nostro partito e 
sul movimento. Dicono di es¬ 
sere degli extraparlamentari, 
come quelli del « Manifesto », 
ma intanto vorrebbero rubar¬ 
ci voti per farsi elcoqerr in 
Parlamento Altro che rrtra- 
parlamentari! Hanno abusato 
anche di un povero cristo ni 
galera, per tentare di carpire 
voti a sinistra Non dobbia¬ 
mo stancarci di denunciare 
i loro sistemi sbaaliati di pro¬ 
paganda e di lotta. Dobbiamo 
soprattutto convincere i gio¬ 
vani in buona fede che anche 
un solo vnfo dato a queste 
liste è un voto disperso, mun¬ 
di un voto a favore denti av¬ 
versari. 

ANDREA GRISENTI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere chp ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo¬ 
razione è di grande utilità ner 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PALMERO, Cuneo 
(>x Io credo che l'on. Piccoli 
e tulli i degni paladini della 
società del profitto siano no¬ 
stalgici di quel Patto di Pa¬ 
lazzo Vidom — 1928 — in cui 
Mussolini sentenziò che velia 
fabbrica come :n ognt luogo 
di lavoro deve esserci un solo 
potere, e cioè quello dei pa¬ 
droni.. »); Un gruppo di par¬ 
tigiani della 145’ Brigata ga¬ 
ribaldina, Reggio E.; Sergio 
L'ARO, Riccione; P. BACCHI- 
LEGA, Faenz.a (« Ritengo che 
:l rappresentante del PCI che 
va in TV non dovrebbe asso¬ 
lidamente raccogliere le me¬ 
schine proiocazioni della DC 
e dei suoi alleiti su Praga. 
Budapest o su Snlzeiutzvi. ma 
preoccuparsi di impiegare 
tutti quei .. pochi minuti alla 
elencazione delle colpe che la 
DC cd i suoi amici hanno ac¬ 
cumulato m 25 anni di mal¬ 
governo»). 

G. DAMA, Milano (se la 
prossima volta che ci scrive¬ 
rà, sarà cosi corretto da in¬ 
dicare il suo nome esatto e 
l’indirizzo, le faremo perve¬ 
nire il testo degli accordi di 
Ginevra per lTndocma. Cosi 
potrà con cognizione di causa 
giudicare se a violare ì trat¬ 
tati sono stati ì vietnamiti, 
che combattono in casa pro^ 
pria, o gli americani): P.A.; 
Genova; Un gruppo di agenti 
di P.S. e in pensione, Roma 
(ai quali assicuriamo il no¬ 
stro interessamento perche 
vengano accolte le rivendica¬ 
zioni che elencano nel loro 
scritto); Lalla TIRELLI, Mi¬ 
lano (che in una interessante 
lettera, ma troppo lunga per 
questa rubrica, avanza alcune 
acute considerazioni sul caso 
Feltrinelli): An'omo T., Pesca¬ 
ra; Gaspare B., Svizzera 

— Il lettore Antonio ORE¬ 
FICE di Milane, ci mandi il 
suo indirizzo per comunica¬ 
zioni che lo interessano. 

Scrivete leltere brevi, indicando 
con chiarezza nome. cognome e 
indirizzo. Chi deciderà che In calte 
non compaia il proprio nome, re 
lo precl'i !.e lettere non firmate, 
o aitiate, n con firma dlettilnle. 
o che recano la sola Indicazione 
« L’n gruppo di ... • non ventuno 
pubblicate. 
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Convegno a 
Firenze sullo 
spettacolo 
teatrale 



u 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2ó 

Da venerdì 28 a domenica 
30 aprile si svolgerà al Palaz¬ 
zo dei Con Pressi di Firenze il 
convegno internazionale di 
atudi sul tema « Nuove espe 
rienze ed ipotesi nel processo 
creativo dello «oottacnlo con¬ 
temporaneo » Il convegno la 
cui cerimonia inaugurale si 
&\ oleoià venerdì alle ore 12, 
In Pilazzo Vecchio r'entra 
nel quadro di manifesta/'oni 
— ne è anzi natte integrati 
te — deirvill Rassegna inter- 
rnz’om’e dei To>V Stabili II 
Fnn del convegno è stato de¬ 
ciso dalla Commissione ar¬ 
tistica interna7 : onale (ri! cui 
fanno parte eminenti studiosi 
di problemi teatrali come: 
Rormrd Dort. Leif Zern. Pe¬ 
ter Roberts Hennine Risch- 
b.et-er. Roberto De’ Monticel¬ 
li. E’ : n Paehar.ani. Mario Rai¬ 
mondo) tenendo presente che 
in questi ultimi anni l’attivi¬ 
tà teatrale è stata contrasse¬ 
gnata d^’la commrsa di nuo¬ 
vi metodi di lavoro e da una 
m^d'f;op-i 0 ne della noz’one 
s f c:.sa rii « creazione *eatra 
1“ , Cò è ann-irso partivo 
la r me.nte evidente nei eos'd 
detti snettacoli di «creaz : nee 
co'lettiva a (elaborati, cioè <ia 
ernia a fondo da un grupnoi; 
ma anche nelle iniDrese tea¬ 
trali di tipo nifi tradi/ionaie 
s* è avuta una sensibile tra¬ 
sformazione del modo di la¬ 
voro. 

Il convegno della Rassegna 
internazionale dei Teatri Sta¬ 
bili si proDone quindi, di met¬ 
tere a confronto aueste nuovp 
esnprienze e questi nuovi me- 
foHj che variano secondo i tea- 
t" : c-i i paesi, ma che ooptri- 
’oirscono tutti a oorre in mo¬ 
do diverso risoetto ad un na« 
«"■to anche recente, i oroblemi 
di una att’v'tà teatrale conti¬ 
nua io stabile) nel momento 
apo^'e Onesto confronto do 
vrebbe emergere, oltre che 
di’lo roi-, z i f)n i venerali e dai 
le comunicazioni. !n modo 
particolare dagli interventi c 
d »’ ! e fo=t : mnnian7p d : rette d* 
p:‘vii-”i7o ropcrole degl! un- 
m n. di teatro che sono effet 
tiva mente alia ricerca di que¬ 
sti nuovi metodi di lavoro. 

I! convegno — come si è 
detto — si articolerà in tre 
giornate, nel corso delle quali 
verranno affrontati e dibattu¬ 
ti quattro asoetti fondamenta¬ 
li della tematica proposta dal¬ 
la Commissione artistica in¬ 
ternazionale I lavori comin- 
reranno venerdì 28 aorile alle 
ore 6 al Palazzo dei Congressi. 
Dono im'mtrodinone del fran¬ 
cese Bernard Dort. saranno 
presi in esame i oroblenv re¬ 
lativi al « lavoro e creazione 
teatrale » con una relazione di 
Edoardo Sanguineti («Discus 
f : one del lavoro e processo 
creativo drammatico ») e co- 
mimmazioni di: Klaus Voelker 
fRFT). Howard Brenton 
(Gran Bretagna) Ernst Schu 
macher (RDT) Ruggero Ja- 
cobbi e Guido Davico Bonino- 

Sabato 29 aprile, alle ore 
10. i lavori riprenderanno sul 
tema « Istituzioni e nuovi me¬ 
todi ». La relazione introdut¬ 
tiva f« Alcuni problemi di re¬ 
gia contemnoranea ») sarà te¬ 
nuta dal regista Benno Besson 
(RDT) mentre le comunica- 
7’om saranno svo’te da Peter 
T.-’en (RFT) Richard Monod 
(Francia). Pierre Franckel 
(Sveza). Dav’d Hare (Gran 
R-e^gna) Helmut Kara«ek 
(RFT) Franco-'se Kouriliskv 
(Francia) e Giorgio Polacco 
Nel nr>m°riggio di sabato, al¬ 
le ore 16. il convegno ana¬ 
lizzerà le « esperienze orati- 
rhp > con una relazione del 
regista romeno Radu Penciu- 
lescu («Un numo rapporto di 
lavoro tra l’autore e il regi¬ 
sta») e comunicazioni di 
Charles Marowitz (Gran Bre¬ 
tagna). Giorgio Strehler. Pip 
Simmons (Gran Bretagna). 
Jerome Savary (Argentina). 
Jan Grossman (Cecoslovac¬ 
chia). Herbert Camper (Sviz¬ 
zera). Dieter Forte (Svizzera). 
Dac.a Marami e Ferruccio 
Marotti. 

Il comegno si concluderà 
domen.ea 80 aprile. L’ultima 
g.ornata di lavori, che co- 
rmneerà alle ore IO sarà de¬ 
ci.ca’.a ad « esperienze ed ipo¬ 
tesi *. la relazione introdutti¬ 
va sarà svolta dal critico In¬ 
glese Irving Wardle (« Nuovi 
metodi di regia nel teatro in¬ 
glese»). cui faranno seguito 
comun.oa7ioni di Ferruccio 
Masini, Brigitte Livbierg (Da- 
r.marca). Giuliano Scabia e 
José Monieon (Spagna). 

Al convegno hanno inviato 
la loro adesione oltre cento 
fra ; più famosi studiosi, cri¬ 
tici. registi teatrali europei ed 
extraeuropei tra i quali, ol¬ 
tre a quelli che saranno pre¬ 
senti con relazioni e comuni 
caz.om. francese Hubert 
G gr.oux. : tedeschi Ivan Na¬ 
ppi e Gunther Ruhle Io sve¬ 
dese Marik Vos-Lundh. la 
Iugoslava Mira Tarilovic. e gli 
Ita’..ani Luciano Codignola e 
Angelo Maria Ripell:n«» 

c. d. i. 


Conferenza 
del Sindacato 
musicisti 

Nel!» ^ala Casella di Via Fia 
nr.n.,i 116. si terrà i! 30 aprile 
r il 1 maggio la conferenza 
ntz.,om!e del Sindacato musi¬ 
ci-li iM'nn: -Si dibatteranno e 
ri.'caleranno i documenti redat¬ 
ti dalie Comm «Moni per la 
«cuoia, per la RAI TV e por le 
attività musicali dello SMI. 

I lavori «aranno presieduti 
dal presidente, maestro • Gol- 
frodo Pctrassi, c introdotti da 
una relazione del dottor Carlo 
Marinelli. 


In scena «Il suicida» di Erdmann 



Una classe renitente 
alla propria sparizione 

Parassiti, intellettuali da strapazzo, piccolo - borghesi sotto ia sferza 
deila satira dello scrittore sovietico, riproposto dallo Stabile di Bolzano 


Nicola Di Bari 
avvocato in un 
film di Lizzani 

Nicola DI Bari sarà 11 pro¬ 
tagonista di Torino nera per 
la regia di Carlo Lizzani 
Il film narra la storia di un 
avvocaticchio che, d’accordo 
con un bambino particolar¬ 
mente vivace il cui padre è 
in prigione per omicidio, con¬ 
duce una indagine per proprio 
conto sul « caso » di evidenti 
origine mafiose. Si tratta, in 
sostanza, di un film-inchiesta 
su certi aspetti della ramifi¬ 
cazione della mafia al nord 
d’Italia. Nicola Di Bari can¬ 
terà anche il Icit-motif della 
colonna sonora. 


Cinema 

Maschi 
e femmine 

Sono raccontò», girati qua 
e là per il mondo (a colori) 
da Augusto Caminito e Fran¬ 
cesco Scardamaglia, sul mini¬ 
mo comune denominatore non 
tanto del rapporto tra ma¬ 
schio e femmina, quanto del 
dissidio tra antico e moder¬ 
no. La ragazzina inglese di 
campagna, punita dal padre 
perchè uscita con un coeta¬ 
neo senza il suo permesso, 
preferisce uccidersi piuttosto 
che uccidere ramatissimo ca¬ 
ne. come il genitore idiota le 
imporrebbe. Questo è un fat¬ 
to di cronaca, e gli altri po¬ 
trebbero anche esserlo. 

Una ragazza di Hong Kong 
si prostituisce per avere il 
denaro necessario a far fug¬ 
gire il fratellino dalla Cina 
« rossa ». senza sapere che il 
fanciullo, appena raggiunta la 
« libertà ». cade nella stessa 
rete. La minorenne di Bang¬ 
kok. invece, si vende sempli¬ 
cemente per comprarsi un as¬ 
tuccio. poi va a chiedere per¬ 
dono agli dèi. A Tokio la gio¬ 
ventù si stordisce con l'ete¬ 
re. come la vecchiaia con lo 
alcool sulla Bowery di New 
York. 

La « civiltà dei consumi» è 
terribile: ma vallo a raccon¬ 
tare a una polinesiana, conre 
fa un impiegato milanese in 
vacanza laggiù: costei lo pian¬ 
ta in asso per venire a vede¬ 
re le cose sul posto Quanto 
alla « società permissiva », ne 
fa l’esperienza la moglie d’un 
tale che, esaltato dalla stam¬ 
pa pornografica, vuole da lei 
la prova d’amore... con un al¬ 
tro. La poveretta, per accon¬ 
tentarlo. se la inventa, e lui 
allegramente l’ammazza. 

Insomma, par di capire che 
la donna non si trovi troppo 
bene in questo mondo occi¬ 
dentale (occidentale anche 
quando sembra orientale). Ma 
il film è conrepito per gli 
uomini, e le donne dovranno 
andare a cercarsi altrove la 
possibilità di farsi una co¬ 
scienza. 

Cosa avete 
fatto a Solange? 

Potremmo anche rispondere 
subito alla domanda del tito 
lo: la minorenne e lentiggi¬ 
nosa Solange ha subito un 
aborto, provocato con un lun¬ 
go spillone. Perchè? A questa 
seconda domanda preferiamo 
non rispondere, altrimenti sve¬ 
leremmo la soluzione di que¬ 
sto «giallo» all'inglese e a co¬ 
lori diretto da Massimo Dalla- 
mano e interp ctato da Fabio 
Testi, Karin Rial, Joachim 
Fuchsberger. •’ ’.iristine Galbo. 
D’altra parto, la cosiddetta 
« soluzione » comincia a deli¬ 
nearsi soltanto a pochi minuti 
dalla fine della storia orrori fi¬ 
ca. che vede tre studentesse 
massacrate con armi da taglio 
al basso \ entro da un miste¬ 
rioso maniaco sessuale. 

La sceneggiatura e le im- 


C’è stato In questi ultimi an¬ 
ni, anche da noi, un ritorno 
d'interesse verso quel teatro 
sovietico, d’impronta critica e 
satirica, che ha nell’opera di 
Maiakovski il suo punto di ri¬ 
ferimento maggiore. Opportu¬ 
na giunge, dunque, la ripro¬ 
posta del Suicida di Nicolai 
Erdmann, a cura dello Stabi¬ 
le di Bolzano; che, vicino co- 
m’è ai paesi di lingua tedesca, 
ne ha ricevuto forse stavolta 
una utile indicazione: Il sui¬ 
cida ha infatti visto di nuovo 
la luce, di recente, nella Ger¬ 
mania federale e in Austria. 

Nicolai Erdmann (nato nel 
1902, morto nel 1970) fu scrit¬ 
tore di commedie e sceneggia¬ 
tore cinematografico. Il suo 
Mandato, del 1925, conobbe 
uno strepitoso successo con la 
regia di Meyerhold, ed entu¬ 
siasmò anche Lunaciarski. Ma 
Il suicida, scritto nel ’28 e 
allestito sempre da Meyerhold 
nel ’32, non andò oltre le pro¬ 
ve. La burocrazia staliniana lo 


magmi del film, infatti, non 
gettano luce sui possibili e 
funzionali indizi atti alla ri¬ 
composizione di una struttu¬ 
ra narrativa verosimile, ma 
allineano orizzontalmente una 
serie di avvenimenti clic non 
offrono all’immaginazione il 
beneficio del sospetto. Le pre¬ 
visioni. allora, sono esse stes¬ 
se negate allo spettatore, che 
incapace di ordire le trame di 
soluzioni pur « aperte ». fini¬ 
sce per recepire passivamen¬ 
te un racconto al di fuori del¬ 
la storia, e del possibile, un 
racconto assurdo e quindi ne¬ 
cessariamente privo di su¬ 
spense. 

vice 


Recital 
straordinari 
del «Jazz-samba» 
al Folkrosso 

I brasiliani del «Jazz-sam¬ 
ba *. che hanno aperto la pri¬ 
ma settimana della rassegna al 
Folkrosso, hanno ottenuto un 
successo di pubblico così gran¬ 
de che li ha indotti a prolun¬ 
gare i loro recital fino a do¬ 
menica 30 aprile. Oggi e dopo¬ 
domani gli spettacoli si svol¬ 
geranno alle ore 21.30: domani, 
sabato e domenica ci saranno 
anche « pomeridiane * alle 17.30. 

La rassegna continuerà nelle 
prossime settimane con le esi¬ 
bizioni di Caterina Bueno. Ma¬ 
ria Monti e Maria Carta. 

Per le prenotazioni e le in¬ 
formazioni telefonare al 564.673 
e al 5372957. 


Un omaggio a 
Giuseppe De Santis 
al Filmstudio 

Omaggio a Giuseppe De San¬ 
tis del Filmstudio 70. Del noto 
regista, tornato al cinema do¬ 
po lungo silenzio, si è ripar¬ 
lato, in questi giorni, in occa¬ 
sione della apparizione sugli 
schermi italiani della sua ulti¬ 
ma fatica cinematografica. Un 
apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, un film che 
ha avuto grosse difficoltà con 
la censura. 

Di Giuseppe De Santis, il 
Filmstudio 70 presenta: oggi 
Caccia tragica (1947-48); do¬ 
mani Riso amaro (1949) con 
Silvana Mangano, Raf Vallone 
e Vittorio Gassman, e, infine, 
venerdì Non c'è pace tra gli 
ulivi (1950) con Lucia Bosè e 
Raf Vallone. 

La rassegna è organizzata 
in collaborazione con io stesso 
De Santis e con la Cineteca 
nazionale. 


vietò giudicandolo « calunnio¬ 
so ». In realtà, la sferza del¬ 
l’autore, cadendo sulle teste 
del parassiti, degli intellettua¬ 
li da strapazzo, dei piccoli 
borghesi incalliti, colpiva, e 
colpisce, dalla parte giusta. Il 
protagonista della vicenda, 
Podsekalnikov, uno sfaccenda¬ 
to che vive alle spalle della 
moglie, accarezza l’idea del 
suicidio: un po’ per crearsi 
un alibi con se stesso e con 
gli altri, un po’ a causa del 
barlumi di coscienza che, di 
tanto In tanto, si accendono 
in lui. Ma la notizia del ven¬ 
tilato gesto si sparge; ed ec¬ 
co che 1 rappresentanti, di¬ 
retti o Indiretti, della vecchia 
società si rivolgono a Podse¬ 
kalnikov. Incitandolo a ucci¬ 
dersi in nome di qualcosa: 
dell’« intellighenzia » che si 
sente tradita dalla rivoluzio¬ 
ne, dell’amore, della religione 
in crisi, delle rivendicazioni 
dei bottegai... Attorno al « sui¬ 
cida » si ordisce una trama dt 
Interessi poco nobili: Ideolo¬ 
gici e politici, ma anche com¬ 
merciali. Senonché. Podsekal¬ 
nikov si sottrae alla propria 
morte individuale, e nel con- 
temoo pronuncia, contro se 
stesso e contro tutta la sua 
classe, un preciso atto d’ac¬ 
cusa. una sentenza schiac¬ 
ciante 

Tradotto e adattato da Mil* 
ly Martinelli e Umberto Gan- 
dtni. il testo risulta assai fre¬ 
sco e pungente. Certo, la si¬ 
tuazione è piuttosto a datata ». 
collocandosi nel periodo suc¬ 
cessivo all’esperimento della 
NEP: ma vi sono problemi 
che restano, pur essendone 
mutati o aggiornati I termini: 
come quello del posto saet¬ 
tante agli intellettuali nella 
costruzione di un mondo so¬ 
cialista e nella trasformazio¬ 
ne dell’uomo. Il giovane regi¬ 
sta Ruggero Miti ha conge¬ 
gnato uno spettacolo agile e 
SDiritoso. ma che non esclu¬ 
de i toni inquietanti, le pe¬ 
nombra cuce Forse è un tan¬ 
tino superflua la cornice « po¬ 
sitiva » disegnatagli attorno, 
con quei soldati rossi che in¬ 
tervengono a ricordarci, visi¬ 
vamente e verbalmente, l’Ot¬ 
tobre e il suo ineliminabile 
significato; cosi, per contro, 
la scritta conclusiva (un esem¬ 
pio della «letteratura mura¬ 
le» fiorita durante la «pri¬ 
mavera di Praga ») rischia di 
stonare, come un grido d’al¬ 
larme troppo generico e. tut¬ 
to sommato, non pertinente 
al tema. Ma l’amaro sarcasmo 
di Erdmann, dietro il quale 
s’intravede la grande tradi¬ 
zione della satira teatrale 
russa, da Gogol a Saltykov- 
Scedrin. a Suchovo Kobylin, 
morde ancora nel profondo; e 
dovrebbe suggerire oggi non 
sconforto, bensi una fiducia 
ragionata e controllata nella 
possibilità di creare un mon¬ 
do e uomini radicalmente di¬ 
versi da quelli che ci vengono 
qui mostrati, con tanto bru¬ 
ciante verità. 

Nella indovinata scenografia 
di Roberto Francia (suoi sono 
anche i pittoreschi costumi), 
che utilizza, in funzione strut¬ 
turale ed allusiva, materiali 
« poveri » — è un ambiente, 
in ogni senso, di detriti e di 
rimasugli, quello esposto al 
nostro sguardo — gli attori 
si muovono con scioltezza. Fa 
spicco, nei panni di Podsekal¬ 
nikov, Giustino Durano, che, 
sia pure concedendosi qual¬ 
che effetto più corrente, rie¬ 
sce a condensare i momenti 
essenziali del suo personaggio 
in acconce forme di un umo¬ 
rismo stilizzato e quasi astrat¬ 
to. Nel contorno. Pino Micol, 
che rileva con acutezza la tor¬ 
bida e subdola figura dello 
scrittore Vìktor Vìktorovic, 
il corposo Fernando Pannul¬ 
lo, e inoltre Donatella Cecca¬ 
rello, Elvira Cortese, Rina Ma- 
scetti. Viviana Toniolo, Fabri¬ 
zia Castagnoli, Santo Versa- 
ce, Antonio Paiola, Maurizio 
Merli, Torivio Travaglini, Mar 
co Di Pietro. Il successo del 
Suicida, che si dà ora alle 
Arti di Roma (mentre Io Sta¬ 
bile altoatesino prepara per 
maggio la novità assoluta Gior 
ni di lotta con Di Vittorio di 
Nicola Saponaro), è stato mol¬ 
to cordiale, alla « prima ». 

Aggeo Sa violi 

Nella foto: una scena d’in¬ 
sieme dello spettacolo. 


le prime 


Ha vinto il « Premio Lenin » 

Tutta la verità 

* ' » » 

sulla guerra 

in «Liberazione» 

• ' 

Il regista Yuri Ozerov spiega gli obiettivi 
che egli - e i suoi collaboratori hanno 
voluto raggiungere realizzando il film 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25 

Il Premio Lenin per In ci¬ 
nematografia è stato assegna¬ 
to quest’anno agli autori del 
« kolossal » Liberazione • il re¬ 
gista Yuri Ozerov, gli sceneg¬ 
giatori Bondarev e Kurganov. 
l’operatore Slabnevlc e lo sce¬ 
nografo Miagkov 

Il film — del quale abbia¬ 
mo già parlato ampiamente 
in occasione della « prima » 
moscovita svoltasi il 7 novem 
bre scorso • — viene attual¬ 
mente presentato su tutti gli 
schermi del paese e riscuote 
grande successo. Come è no¬ 
to Liberazione si compone di 
cinque parti e per la sua la¬ 
vorazione — durata ben sei 
anni — sono state impegnati 
magliaia e migliaia di compar 
se e interi reparti dell’eserci¬ 
to sovietico, al quali è stato 
affidato il compito di ripro 
durre, sin nei minimi partico¬ 
lari. le vane fasi delle bat¬ 
taglie svoltesi durante la se¬ 
conda guerra mondiale e al 
termine delle quali l’Armata 
rossa giunse a Berlino, pian 
tando la bandiera sovietica sul 
Reichstag. Di Liberazione si 
torna quindi a parlare nella 
stampa e negli ambienti del¬ 
la critica cinematografica. 

Ecco cosa dice, a tale pro¬ 
posito. il regista Yuri Ozerov: 
« Per realizzare il nostro ko 
lossal ci slamo impegnati a 
fondo con l’obiettivo di rista 
b’iire la verità sulle varie fa¬ 
si dell’ultima guerra. Tut. L i 
sanno che cosa accadde in 
quei giorni, ma pochi sanno 
come realmente s> svolsero le 
battaglie, che cosa avvenne in 
quelle ore nelle retrovie, qua¬ 
li tragedie vissero centinaia 
di migliaia di nostri soldati. 
I popoli dell’Europa e del 
mondo cercano di comprende¬ 
re le cause della guerra e di 
stabilire chi fu il liberatore, 
il vero eroe della vittoria. E’ 
per questo motivo che tutta 
la memorialistica di guerra 
Incontra lettori appassionati e 
trova, spesso, sbocchi nel ci 
nema. Ma negli ultimi tempi 
sono apparsi film come II gior¬ 
no più lungo. Parigi brucia?. 
La battaglia d’Inghilterra e 
Patton che non dicono una pa¬ 
rola sul ruolo avuto dall’eser¬ 
cito sovietico nella seconda 
guerra mondiale. Noi, invece, 
ci siamo sforzati di presenta¬ 
re sullo schermo, sulla base 
di documenti inconfutabili e 
di servizi girati durante il con¬ 
flitto. il ruolo avuto dalla no¬ 
stra armata ». 

Nel film Liberazione — che 
come abbiamo detto è struttu¬ 
rato In cinque episodi — si 
notano alcune differenze tra le 
parti iniziali e quelle conclu¬ 
sive. « E’ vero — precisa Oze¬ 
rov —: Abbiamo operato una 
divisione tra la parte docu¬ 
mentaristica e il commento 
Nel primi due episodi abbia 
mo dato spazio alla cronaca, 
mentre nella Battaglia di Ber- 


Una Idia 

regina per 
Pollicino 



PARIGI — Marie Laforét (nel¬ 
la foto) interpreta la parte 
della regina In una moderna 
varslone cinematografica dalla 
celebro favola di Pollicino, 
diretta da Michel Boisrond 


lino e nell'Ultimo attacco cl 
siamo sforzati di introdurre 
un commento storico e poli¬ 
tico. Abbiamo cioè cercato di 
presentare allo spettatore, pri¬ 
ma, tutta la documentazione, 
e poi esprimere quelle che so 
no le nostre idee, le nostre 
valutazioni sulle azioni del na¬ 
zisti. Non a caso Liberazione 
si conclude con la scritta Che 
cosa ha dato il fascismo al 
mondo? la quale campeggia 
su tutto lo schermo e scom 
pare, dopo alcuni secondi, nel 
momento in cui appare la 
nostra risposta e cioè la ci¬ 
fra dei morti in combattimen¬ 
to, dei massacri nei campi di 
concentramento e di sterminio 
costruiti dai nazisti ». 

« Lo sforzo che abbiamo fat 
to — aggiunge Ozerov — è 
grosso Ci siamo serviti solo 
di documenti originali e di una 
traccia offertaci dalle Memo 
rie del maresciallo Zukov, che 
ci ha consegnato il manoscrit¬ 
to del suo libro, prima che 
fosse pubblicato, e ci ha dato 
In visione diari, lettere e me 
morlali che si riferivano alle 
azioni delle truppe sovietiche 
durante la seconda guerra 
mondiale. Ma, oltre a Zukov, 
siamo stati aiutati dalle Afe- 
mone dei marescialli Koniev 
e Moskalenko, del generale di 
armata Stemenko e del colon¬ 
nello Oriol. Un contributo par¬ 
ticolare è venuto dalla RDT » 

Carlo Benedetti 


Cambio della 
guardia al 
Metropolitan 

NEW YORK. 25 

Oltre quattromila persone 
hanno partecipato al « gran 
gala d’addio» organizzato al 
Metropolitan di New York In 
onore di sir Rudolf Bing, il 
soprintendente che, dopo 22 
anni di attività, ha ufficial¬ 
mente ceduto al suo succes¬ 
sore, lo svedese Goeran Gen- 
tele, la direzione del più gran¬ 
de teatro operistico ameri¬ 
cano. 

Per più di sei ore, dalle 20 
di sabato alle 2 di domeni¬ 
ca — il che ne ha fatto la 
serata più lunga nella storia 
del Met — quarantasette ar¬ 
tisti, coro e balletto si sono 
avvicendati sul palcoscenico 
per esibirsi in « a solo ». duet¬ 
ti ed « ensembles », accompa¬ 
gnati dall’orchestra del Met 
al cui podio si sono dati il 
cambio i maestri Karl Boehm 
e Max Rudolf. 

Il programma ha visto Im¬ 
pegnati artisti come Birgit 
Nilsson, Cesare Siepi. Leonty- 
ne Price. Franco Coralli, Mont- 
serrat Caballé. Ruggero Rai¬ 
mondi, Fernando Corena. Ro¬ 
bert Merrill. Richard Tucker, 
ed altri non meno noti «arti¬ 
sti » molti dei quali hanno 
iniziato la loro carriera al 
Metropolitan. 


Tragica fine 
di George 
Sanders 



BARCELLONA, 25 

L’attore inglese George San¬ 
ders è stato trovato morto og¬ 
gi nella camera di albergo 
che occupava nei dintorni di 
questa città. La notizia è sta¬ 
ta comunicata dalla polizia 
spagnola al consolato Inglese 
a Barcellona, e questo ha prov¬ 
veduto a informare la fami¬ 
glia dello scomparso, a Lon¬ 
dra, tramite 11 Foreign Offi¬ 
ce. Un portavoce della poli¬ 
zia e l’agenzia spagnola «Ci¬ 
fra » hanno successivamente 
affermato che Sanders si è 
suicidato ingerendo una for¬ 
te dose di sonnifero. Accanto 
al cadavere sono state trova¬ 
te cinque boccette vuote di 
Nembutan. La polizia ha in¬ 
formato poi che l’attore ha 
lasciato un biglietto con que¬ 
sta frase: « Mi suicido per¬ 
ché sono stanco e credo di 
essere vissuto abbastanza ». 

George Sanders aveva 66 
anni: figlio di un mercante 
britannico, nacque a Pietro¬ 
burgo. dove trascorse la pri¬ 
ma infanzia. Nel 1918 fu con¬ 
dotto dai genitori in Inghil¬ 
terra. Studiò, si occupò per 
qualche tempo di commercio, 
si provò nel canto ed esordì 
sulle scene in una rivista, nel 
1932. Ma la sua attività cine¬ 
matografica prevalse ben pre¬ 
sto su quella teatrale. Lavorò 
dapprima in patria, poi fu 
chiamato a Hollywood, e qui 
si impose solitamente nei 
panni di « antagonista ». a co¬ 
minciare dai Llovd di Londra 
(1936). La figura aristocrati¬ 
ca. il volto atteggiato a una 
espressione di distacco e an¬ 
che di disprezzo, il perfetto 
possesso della sua lingua lo 
raccomandarono soprattutto 
per I film ambientati in Gran 
Bretagna, e per le parti di 
«cattivo», o comunque per i 
personaggi di stampo sinistro 
ed enigmatico: ma anche le 
sue doti umoristiche furono, 
a voltf. ben sfruttate. Tra le 
sue interpretazioni, sono so¬ 
prattutto da ricordare quelle 
di Rehecca (1940) di Alfred 
Hitchcock. del Pensionante 
(1944) e di Nelle tenebre del¬ 
la metropoli (1945) di John 
Brahm. esemplari notevoli del 
filone « nero ». del Ritratto di 
Dorian Grav (1945) di Albert 
Lewin. in cui diede vita con 
notevole proprietà al perso¬ 
naggio di Lord Henry. Vesti 
anche i panni di Gauguin nel¬ 
la Luna e sei pence (1942), 
dal noto romanzo di Mau* 
gham. e dell’eroe mauDassan- 
tiano in Bel Ami (1947). Ma 
la sua memoria si affida so¬ 
prattutto. forse, alla magi¬ 
strale caratterizzazione di un 
Influente critico drammatico 
in Èva contro Èva (1950) di 
Joseph L. Mankiewicz, per la 
quale ebbe l’Oscar, e alla par- 
tecioazione. a fianco di In- 
grid Bercman. a Viaqqio in 
Italia (1954' del nostro Ro¬ 
berto Rossellini 



—reai yj7- 

controcanale 


QUALI RADICI? — La 
serata del 25 aprile, con il do¬ 
cumentario «Le radici della 
libertà » sul primo canale e lo 
sceneggiato « Ipotesi sulla 
scomparsa di un fisico ato¬ 
mico» sul secondo, hanno po¬ 
sto ai telespettatori una scel¬ 
ta non facile: noi abbiamo 
preferito il documentario, per¬ 
chè esso costituiva pratica- 
mente l’unica iniziativa della 
RAI-TV (concerto a parte) 
destinata a ricordare l’anni¬ 
versario dell’insurrezione. 

Ancora una volta, però, e. Le 
radici della libertà » di Corra¬ 
do Staiano e Ermanno Olmi 
ha dimostrato che anche il 
tema dell’antifascismo si può 
trattare in TV solo entro li¬ 
miti talmente angusti da to¬ 
gliere ul discorso quasi ogni 
valore. 

Cominciamo dall'impostazio¬ 
ne del programma. La rievo¬ 
cazione dei quattro episodi 
prescelti — l’assassinio di Don 
Mtnzoni, la mortale aggres¬ 
sione a Giovanni Amendola, 
tl raid aereo di Lauro De Bo- 
sis su Roma, la condanna di 
Camilla Iiavera, avrebbero po¬ 
tuto acquistare tl giusto re¬ 
spiro e significato se, attraver¬ 
so questi brani di storia in¬ 
dividuale, fossero emersi, da 
una parte, una visione diffe¬ 
renziata e critica delle forze 
diverse che confluirono nello 
antifascismo, e, dall’altra, al¬ 
meno uno scorcio di quel fa¬ 
ticoso lavoro che per anni e 
anni, tra gli intellettuali, tra 
gli operai e tra i contadini 
(in modi diversi a seconda 
delle ragioni e delle condizio¬ 
ni di classe) alimentò la re- 
stenza ul fascismo. 

Staiano e Olmi, invece, han¬ 
no puntato quasi esclusiva¬ 
mente sulla descrizione minu¬ 
ta degli episodi, cadendo, 
spesso, nell’aneddotica e re¬ 
stringendo il discorso alla di¬ 
mensione solitaria dell'«eroe». 

Senza retorica, è vero, per¬ 
chè Olmi è un regista dai to¬ 
ni dimessi, ma con molte in¬ 
dulgenze per il racconto liri¬ 
co-intimistico, che è, specie in 

oggi vedremo 


IL PARLAMENTO (1°, ore 19,15) 

Come è già stato fatto in occasione delle elezioni del 
Presidente della Repubblica, la rubrica Sapere manda in 
onda (e comincia oggi con la prima puntata) una rapida 
serie di quattro trasmissioni dal titolo complessivo Come 
si elegge il Parlamento. Questa prima puntata è dedicata 
al tema « Il suffragio universale »: e dovrebbe rifare la 
storia dei sistemi elettorali italiani da! 1860 ad oggi. Attra¬ 
verso il fascismo, dunque, fino alla conquista del sistema 
adottato con la Costituzione del 1946. Sembra che la tra¬ 
smissione non preveda — nemmeno nelle prossime tre 
puntate — alcun accenno alla «legge truffa» che i demo- 
cristiani imposero nel 1953 nel tentativo di imporre una 
maggioranza assoluta ed anticostituzionale al Parlamento. 
La legge truffa, com’è noto, fu battuta dal voto popolare. 

IO E... (2°, ore 21,15) 

Il breve appuntamento « culturale » ha per protagonista 

10 scrittore Alberto Moravia che parlerà di un quadro di 
Scipioni, «La cortigiana romana», dipinto nel 1930. La 
regia del programmino è, come al solito, di Luciano Emmer. 

RAGIONIAMO CON IL CERVELLO 
(2°, ore 21,30) 

E’ la seconda puntata del programma dedicato ai cal¬ 
colatori elettronici, realizzato da Ansano Giannarelli. Que¬ 
sta sera l’attenzione si sofferma sui calcolatori «a circuito 
integrato ». Sotto il titolo II calcolatore risponde, verranno 
analizzati ed illustrati gli esempi concreti delle apparec¬ 
chiature in esercizio al Politecnico di Milano, alla esattoria 
di Roma ed al Comune di Bologna (dove tutti i dati ana¬ 
grafici relativi alla popolazione sono concentrati su tre di¬ 
schi magnetici). 

QUEL FENOMENO DI MIO FIGLIO 
(1°, ore 22) 

E’ il terzo film della serie che ha preso a pretesto — 
in modo molto casuale — il cinema comico americano. 
Questa sera, ad esempio, dovrebbe realizzarsi rincontro con 
Jerry Lewis, che è indubbiamente una figura di comico auten¬ 
tico. al quale si devono alcune eccellenti realizzazioni cine¬ 
matografiche, dora l’umorismo riasce anche a trasformarsi 
in pungente satira. La Rai, tuttavia, presenta di Lewis un 
film della sua prima maniera (che non è quella più felice): 
quando Lewis è ancora in coppia con il cantante Dean Martin. 

11 film, infatti, risale al 1951 e vi si intravvede appena qual¬ 
cosa di quel che sarà poi la miglior vena comica dell’attore. 
E’, comunque, la vicenda di un ragazzo timido, miope e 
studioso, ossessionato da un morboso affetto materno e da 
un padre ex-sportivo che vorrebbe trasformare a forza il 
figlio in un atleta (all’insegna del mito dell’efficienza). 


questi casi, il peggio che si 
possa fare. 

Così, l'idealismo romantico- 
dannunziano di Lauro De Bo- 
sis e l'umanitarismo evangeli¬ 
co di Don Minzoni sono ap¬ 
parsi, oggettivamente, motiva¬ 
zioni del tutto analoghe all’a¬ 
zione, mentre le ragioni poli¬ 
tiche dell'antifascismo borghe¬ 
se liberale di Amendola sono 
state presentate soltanto in 
chiave « morale », e le ragio¬ 
ni di classe e la milizia di 
partito di Camilla Bavera so¬ 
no siale praticamente sotta¬ 
ciute. 

Tutto si è sciolto nella li¬ 
vellatrice cronaca spicciola 
(perfino con qualche accento 
avventuroso nel caso di De 
Bosis): e le « radici della li¬ 
bertà » anziché spiegate, so¬ 
no state confuse e, in buona 
parte, snaturate. I dati sui 
condannati a morte, sugli in¬ 
carcerati, sui confinati (lai 
tribunale speciale sono rima¬ 
sti del tutto esterni al rac¬ 
conto: perchè nel documenta¬ 
rio mancava lo spirito corale 
— e gli elementi di solidarie¬ 
tà collettiva rievocati dalla 
Ravera (forse il momento più 
efficace del programma) sono 
stati ridotti a pura manife¬ 
stazione di solidarietà umana. 

C’è stato solo un attimo di 
apertura verso orizzonti di¬ 
versi: quello nel quale la Ra¬ 
vera ha ricordato il modo in 
cui, al confino, cercava di 
maturare la coscienza dei ra¬ 
gazzi proletari di Montalba- 
no. Qui balenava una scintil¬ 
la di quell’impegno che por¬ 
tò centinaia di militanti co¬ 
munisti ad affrontare quoti¬ 
dianamente il carcere e la 
morte per piantare solida¬ 
mente tra le masse la coscien¬ 
za della natura c degli obiet¬ 
tivi di classe del fascismo e, 
quindi, per costruire quei 
momenti di unità organizzata 
che sarebbero stati, più tardi, 
la spina dorsale della lotta 
partigiano. 

g. c. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Tempo di pesca 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Ritratto d'autore 
19,15 Sapere 


19,45 Telegiornale sport * 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
22,00 Ouel fenomeno di 

mio figlio 

23.30 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,15 lo e_ 

21.30 Ragioniamo con I! 
cervello 

22.00 Mercoledì sport 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: or* 7, 
», 10, 12. 13, 14, 15, 17, 
20, 21 « 23; 6: Mattutino mu¬ 
sical*: 6,54: Almanacco; 8,30: 
La canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed lo; 11.30: La Radio 
par lo Scuota; 12,10; « In di¬ 
retta da Via Asiago; 13,15: 
Piccola «tori* della canzone Ita¬ 
liana; 14,05: Rvon pomeriggio; 
16: Programma per i piccoli. 
* Smi sentiero di Topolino *; 
16.20: Per eoi fiorini; 18,20: 
Come e perché; 18,40: I ta¬ 
rocchi; 16.55: Crooach* dal 
M ez zog i orno; 19,10; Appunta¬ 
mento con Cherubini; 19,30: 
Un diaco per l'astata; 20,20; 
Andata a ritorno; 21.15; Tri¬ 
buna elettorale; 22,15; Albo 
d'oro delta dirics; 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO: or* 6,30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30. 19.30. 22,30 a 
24; 6; Il mattiniera; 7,40: 
•uongiomo; 6,14: Murici #- 
apraaao; 8,40: Opera Fermo- 
peata; 9.14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni a colori daU’orchoatrai 
9,50: « Prima eh* il gallo can¬ 
ti a, di Catara Parta*; 10,05; 


Un diaco per Tettate; 10,31; 
Chiamate Roma 3131; 12.10: 
Trasmitaiom regionali; 12,40; 
Formula Uno; 13,50: Come e 
perché; 14: So di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Oi- 
scosudisco; 16: Cararai; 18; 
Speciale GR; 18,15: Long Play- 
Ing; 18,40; Punte interrogatilo; 
19: Titoletti di coda; 10.10: Il 
conregno del cinque; 21: Sn- 
personic; 22,40: Realti e fan¬ 
tasia del celebre arranturier* 
Giacomo Cannoni 

Radio 3° 


Or* 9,30: La Radio par la 
Scuola; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11; I concerti per vio¬ 
lino e orchestra di W.A. Mo¬ 
zart; 11,40: Musiche italiana 
d'oggi; 12; L'Informatore alno- 
mus Ecologico; 12,20: Itinerari 
operistici; 13: Intermezzo; 14: 
Pezzo di brasura; 14,30: Ritrat¬ 
to d’aatOf*: Darlo* Milhaud; 
15,30: Musica a poesia; 16,15: 
Antologia di interpreti; 17: La 
opinioni dagli altri; 17,35: Mu¬ 
sica fuori schema; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Piccolo 
planata; 19,15; Concerto di 
ogni sera; 19,45: La filosofia 
oggi In Francia: 20,45: Ida* 
a tatti dalla musica: 21: Il 
Giornale dal Terzo - fatta arti: 
21,30: Incontro con Camilla 
Saint-Saens; 22,35: Rassegne 
dalla critica musical* all'e s te ra . 
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per la pace e la libertà nel Vietnam 




45.000 ISCRITTI 
AL PARTITO 
4.000 ALLA FGCR 


Parleranno anche i compagni Tromhado ri e Falomi — La solidarietà con il popolo vietnamita ribadita nelle centinaia di ma¬ 
nifestazioni indette dal PCI per celebrare la Resistenza — Iniziative dei giovani comunisti — Carovane da tutti i quartieri 
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Operai, giovani, donne parteciperanno oggi alle ore 18 
alla grande manifestazione popolare organizzata dal PCI 
a Campo de' Fiori contro I criminali bombardamenti 
americani sul Vietnam. Parleranno I compagni Gian Cario 
Pajetta, della Direzione, Antonello Trombadori, medaglia 
d'argento della Resistenza, e Antonello Falomi, segretario 
della FGCR. 

La solidarietà del popolo romano con gli eroici vietna¬ 
miti, la condanna netta dell'aggressione dell'Imperialismo 
USA sono state ribadite anche ieri nel corso delle centi¬ 
naia di manifestazioni che si sono svolte nei quartieri della 
città e nei comuni della provincia per ricordare l'anni¬ 
versario della Liberazione. I giovani della FGCI, inoltre, 
hanno dato vita ad una serie dì iniziative nel centro di 
Roma, distribuendo volantini ed illustrando ai passanti la 
lotta gloriosa dei combattenti, dei patrioti del Vietnam, 
indicando le complicità della DC e del governo italiano 
con i massacri che compiono quotidianamente i marines 
e i mercenari del governo fantoccio di Saigon. 

In queste ultime ore si è rafforzata la mobilitazione 
anutimperialista. Numerose carovane organizzate conflui¬ 
ranno stasera a Campo de' Fiori. Pullman arriveranno 
dalla zona Sud, da Montespaccato, Primavalte, Aureiia, 
Trionfale, Ponte Milvio, Monte Mario, Cassia, Fiumicino. 
Nella foto a sinistra: una manifestazione di giovani comu¬ 
nisti a piazza del Popolo. 



Sottoscrizione: 40 milioni - Gli obiettivi per il 5 
maggio: 50.000 tesserati al PCI, 5000 alla FGCR 

La Federazione comunista romana ha annunciato il rag¬ 
giungimento di tre obiettivi importanti ottenuti nel vivo delle 
iniziative e del disegno di massa intrecciato nella campagna 
elettorale: -15.000 comunisti già tesserati per il 1972, 4.000 iscrit¬ 
ti alla FGCR e 40 milioni sottoscritti dai lavoratori e dai cit¬ 
tadini per le elezioni. In queste cifre è il segno deH‘intenso 
lavoro e dell’ampia partecipazione di giovani, di lavoratori che 
si registra in ogni sezione comunista e vi è anche la testimo¬ 
nianza della validità delle nuove proposte politiche, dell'in¬ 
fluenza crescente tra le grandi masse. 

Sull'onda di questi risultati e in questo clima di fiducia e 
di sviluppo delle nostre forze la Federazione romana ha posto 
l'obiettivo di raggiungere prima del voto i 50.000 iscritti al 
Partito e i 5.000 alla FGCR superando così i risultati del 
1971 dando vigore nelle prossime ore ad un’ancora più larga 
azione di proselitismo tra la gioventù romana, nelle scuole e 
sui luoghi di lavoro, tra le masse femminili. Anche per la sot¬ 
toscrizione elettorale è stato posto l'obiettivo di toccare il 
100 per cento entro il 5 maggio. 

Ieri altre tessere sono state fatte a Nomentano (40), Nuova 
Magliana e Velletri (30). La Rustica (24), Carpineto e Tra¬ 
stevere (20). Villanova (15). Mazzini (10). San Vito (9), Val- 
melaina (7). Centro (3). Nuova Gordiani (4). Altre due sezioni 
(Trastevere e San Vito) hanno raggiunto il 100^: Nuova Ma¬ 
gliana e Villanova di Guidonia sono vicine a raddoppiare gli 
iscritti dello scorso anno. 

Per la sottoscrizione nuovi versamenti sono stati effettuati 
dalle sezioni di Nomentano (120.000 lire). Tiburtino III (75.000). 
Trastevere (74.000), Setteeamini (50.000). Valmelaina (35.000), 
Villa Gordiani. Carpineto e Nuova Magliana (20 000). 


Roma ha rinnovato ieri il suo forte impegno antifascista 


MANIFESTAZIONI PER IL 25 APRILE 
IN TUTTI I QUARTIERI DELLA CITTA 

Cento comizi indetti dal PCI - La compagna Capponi a Civitavecchia: « Colpire il fasci¬ 
smo, colpire chi ha tradito gli ideali della Resistenza, rafforzando con il voto i comunisti » 


Roma non ha dimenticalo il grande significato di libertà 
togato alla storica data del 25 Aprile. Ventisette anni fa le 
brigate partigiane liberarono definitivamente il nostro paese 
dalla dittatura fascista e dall'invasore tedesco. Ieri Roma, 
l’intera provincia, hanno ricordato con centinaia di manife¬ 
stazioni una data che. oggi più che mai. deve essere non un 
vuoto simbolo ma imo spro- —;-——-* 


ne a proseguire sulla via di 
libertà e di giustizia aperta 
dalla Resistenza. 

Cento sono state le mani¬ 
festazioni indette dal PCI, 
numerosissime quelle unita¬ 
rie: in tutte è stata ribadi¬ 
ta la volontà di andare avan¬ 
ti e di colpire quanti, con la 
DC hanno tradito i valori 
della Resistenza, permetten¬ 
do che i fascisti, i responsa¬ 
bili dei massacri di migliaia 
di cittadini inermi, coloro 
che hanno gettato il paese 
nelle mani del nemico, rial- 


Cerimonie 
o Porta 
San Paolo 
e alle Fosse 
Ardeatine 


La Regione ha ricordato li 
25 Aprile con una cerimonia a 
Porta S. Paolo. Una corona è 
stata deposta da un rappresen¬ 
tante della presidenza e dei 
gruppi consiliari democratici 
sulla lapide che ricorda le vit¬ 
time della resistenza armata su¬ 
bito dopo l’8 settembre. Una 
cerimonia si è svolta anche in 
Comune: corone sono state de¬ 
poste ai mausoleo delle Fosse 
Ardeatine. al monumento del 
deportato e al Sepulcrein dei ca¬ 
duti nella lotta di Liberazione. 


L'assemblea 
dei giornalisti 
celebra 
la Resistenza 

Vivace discussione sulle 
prospettive detrazione sin¬ 
dacale - Approvati i bilanci 


L’assemblea dei giornalisti 
romani, riunita per un esame 
della situazione sindacale dopo 
la disdetta del contratto di la¬ 
voro. ha approvato un ordine 
del giorno nel quale si confer¬ 
ma l’impegno di sostenere la 
azione del sindacato unitario 
per conquistare un contratto 
che dia maggiori poteri, più li¬ 
bertà e migliori condizioni ai 
giornalisti italiani. 

AU’inizio dei lavori ;i presi¬ 
dente deH’Associazione stampa 
romana, on. Barzini. ha cele¬ 
brato l’anniversario della li¬ 
berazione d’Italia dai nazifa¬ 
scisti. Sulle relazioni presentate 
sull’attività sindacale e sul bi¬ 
lancio dell’Associazione si è 
aperto un ampio dibattito che 
ha dimostrato, almeno nella 
grande maggioranza degli in 
terventi. i notevoli passi avanti 
compiuti dali’organizzazione dei 
giornalisti nella sua azione di 
rinnovamento e per fare della 
FNSI un moderno ed efficiente 
sindacato che superando e bat¬ 
tendo vecchie posizioni corpora¬ 
tive, sappia guidare la lotta per 
la libertà di stampa e per una 
riforma dell’informazione che 
garantisca lo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Italia. L'assemblea 
fel approvato i bilanci posti in 


zino oggi la testa e preten¬ 
dano di avere una credibi¬ 
lità politica. 

Lo ha ribadito la compa¬ 
gna Carla Capponi, medaglia 
d’oro della Resistenza e can¬ 
didata alla Camera, parlan¬ 
do a Civitavecchia nel cor¬ 
so di un’appassionata mani¬ 
festazione, ha sottolineato 
proprio le gravissime respon¬ 
sabilità dei governi DC che 
si sono succeduti finora, nel 
favorire il risorgere di per¬ 
sonaggi che, come Almiran* 
te, come Romualdi sono sta¬ 
ti tra i portabandiera di un 
regime che la storia e gli ita¬ 
liani tutti hanno definitiva¬ 
mente condannato. Non si 
può sopportare che il caporio¬ 
ne fascista insulti la coscien¬ 
za degli italiani osando ri¬ 
chiamarsi ai valori della Re¬ 
sistenza lui che è stato ri¬ 
conosciuto responsabile della 
morte di partigiani. 

La Resistenza, ha detto la 
compagna Capponi, non è sta¬ 
to un fatto militare, è stata 
una lotta di massa, popolare, 
una lotta che ha visto in pri¬ 
ma fila i comunisti, 1 quali 
hanno pagato un enorme tri¬ 
buto di sangue e di persecu¬ 
zioni al fascismo. Cinquemila 
e settecento comunisti sono 
marciti nelle carceri di Mus¬ 
solini, migliaia di partigiani 
sono stati assassinati e tru¬ 
cidati dai nazisti e dai fascisti. 
E ora la DC ha il coraggio 
di mettere — con un infame 
.paragone — i comunisti sullo 
stesso piano dei fascisti, i tor¬ 
turati al pan degli aguzzini. 

Se oggi, ha continuato la 
compagna Capponi, si può an¬ 
cora parlare di un pericolo 
fascista, si deve ringraziare 
soltanto la DC che :1 fasci¬ 
smo ha continuato a coltiva¬ 
re nel suo seno: il Parlamen¬ 
to italiano, nato dalla Resi¬ 
stenza è stato insultato dalla 
presenza di figuri come Spam¬ 
panato. il bieco direttore del 
« Messaggero ». che all'indo¬ 
mani della criminale strage 
delle Fosse Ardeatine scrisse 
« Giustizia è fatta ». Questa 
è la a giustizia » che vogliono 
i fascisti: la violenza, le bom¬ 
be; la stessa strage di piazza 
Fontana e opera, ai una mano 
sola, una mano nera. Contro 
il fascismo, contro le mano¬ 
vre e le provocazioni con le 
quali si vorrebbe ricacciare 
indietro il movimento popo¬ 
lare il PCI costituisce il piu 
forte baluardo, garanzia di di¬ 
fesa e di sviluppo della de¬ 
mocrazia. Di qui il valore, 
ITmportanza del voto del 7 
maggio con il quale bisogna 
portare un duro colpo ai fa¬ 
scisti e a chi li protegge, raf¬ 
forzando le sinistre, il PCI 
m primo luogo. 

Un grande successo ha ri¬ 
scosso anche la manifestazio¬ 
ne che si è svolta a Prima- 
valle per iniziativa della zo¬ 
na in piazza Capecelatro. Do¬ 
po il comìzio dei compagni 
Salzano e Giannantoni è sta¬ 
to presentato uno spettacolo 
allestito da Giovanna Marini, 
Edmonda Aldini, Vladimiro, 
Paolo Modugno e altri atto¬ 
ri democratici. Lo spettacolo 
intitolato « Ora e sempre Re¬ 
sistenza » ha ottenuto un vi¬ 
vissimo successo. 









La manifestazione a Civitavecchia con la compagna Capponi 

Grave decisione al XIV liceo scientifico 

Vietato al professor Villari 
di parlare sulla Resistenza 

Oltre la metà degli studenti aveva sottoscritto una richiesta perché il noto docente 
di storia partecipasse ad un'assemblea per celebrare il 25 Aprile - Violata finanche 
la circolare Misasi - Le iniziative nelle scuole per l'anniversario della liberazione 


Venerdi alla Casa della cultura 

Dibattito sulla 
« Abrogazione 
dei regolamenti 
fascisti 
nella scuola » 

Venerdì alle ore 21 alla Ca¬ 
sa della cultura (via del Cor¬ 
so 267) si svolgerà un dibatti¬ 
to sul tema: « Abrogazione 
delle leggi e dei regolamenti 
fascisti nella scuola ». L’incon 
tro è stato promosso dal Cen¬ 
tro operativo dei genitori de¬ 
mocratici e dal Centro di ini¬ 
ziativa democratica degli in¬ 
segnanti. 

Teatro nuovo 
per una 
nuova cultura 


« Un teatro nuovo per una 
nuova cultura: rinnovamento e 
decentramento »: è questo il te¬ 
ma dell’ incontro pubblico con 
cittadini e lai oratori, al quale 
interverrà dopodomani il com¬ 
pagno Adriano Scroni, della se¬ 
zione culturale nazionale del 
Partito comunista italiano. 

La discussione inizierà alle 18 
e si svolgerà al teatro Belli in 
piazza Sant’ Apollonia presso 
S. Maria in Trastevere. 


Grave atteggiamento della 
maggioranza del collegio dei 
professori del XIV liceo scien 
tifico, in via di Vigna Mura¬ 
ta: è stato vietato al profes¬ 
sor Rosario Villari, ordinario 
di stor>a moderna all’univer¬ 
sità di Firenze, di partecipa¬ 
re ad un’assemblea sulla Re¬ 
sistenza, a cui era stato in¬ 
vitato da oltre la metà de¬ 
gli studenti 

Il 14 marzo scorso un grup¬ 
po di allievi del « XIV » ha 
consegnato a Ila vice-preside, 
professoressa Marisa Mainolfi. 
una richiesta di riunione 
straordinaria sul tema «An 
tifascismc e Resistenza » per 
ricordare il 25 aprile, anni¬ 
versario della Liberazione. 
Unitamente al permesso per 
l’assemblea si proponeva di 
far intervenire il professore 
Villari, il cui testo di storia 
è usato in alcune sezioni dei 
l’istituto: la petizione era ac¬ 
compagnata da 361 firme, la 
gran parte dei giovani. Ma il 
preside, professor Michele Ma- 
rosela, e la maggioranza del 
collegio degli insegnanti han¬ 
no respinto la proposta. 

L'episodio si commenta da 
sè. E’ fin troppo facile os¬ 
servare come in questo caso 
siamo di fronte ad una pa 
lese violazione finanche delle 
pur timide circolari ministe 
riali. che prevedono la pos¬ 
sibilità della partecipazione di 
un esperto alle assemblee stu¬ 
dentesche: a meno che Tigno 
ranza di certi « docenti » ar¬ 
riva al punto di non consi¬ 
derare tale un professore uni¬ 
versitario. noto docente di 
storia. Ma non crediamo che 


sia questa la ragione. La ve¬ 
rità è che in alarne scuole 
si cerca in tutti i modi di 
tenere lontani i principi del¬ 
la Costituzione repubblicana. 
L'anno sborso ci fu l’episodio 
clamoroso del veto dei pro¬ 
fessori del c Virgilio » a far 
celebrare nel liceo l’anniver¬ 
sario della Resistenza al pre¬ 
sidente della Camera, onore¬ 
vole Sandro Pertini. Questo 
anno il diniego viene dal 
* XIV » scientifico. Ci vuole 
ben altro che qualche istru¬ 
zione formale a provveditori 
e presid. da parte dei mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, che chiamiamo a render 
conto anche di questo avve¬ 
nimento. Quando per 25 an¬ 
ni (è da tanto che la DC 
governa) non si è posto ma¬ 
no a nessuna seria riforma 
dell’istruzione, i risultati non 
possono essere che quelli del¬ 
la sopravvivenza di mentalità 
reazionarie e disposizioni fa¬ 
sciste. 

Nonostante la DC e 1 go¬ 
verni da essa diretti, però, tra 
gli studenti e i professori si 
è sviluppata una forte coscien¬ 
za antifascista e democratica, 
che dimostra come sono sem¬ 
pre più isolati gii atteggiamen¬ 
ti di coloro che non voglio¬ 
no far entrare gli insegnanti 
della Resistenza nella scuo¬ 
la. Ecco l’elenco di alcuni isti¬ 
tuti dove sono state promos¬ 
se una serie di iniziative: li¬ 
ceo scientifico di via Ponteia- 
na; istituto tecnico Giorgi; 
scuola media Ugo Betti; liceo 
scientifico, classico e istituto 
tecnico di Ostia; istituto toc 
nico Matteuccl. 



/ 

Oggi manifestazioni con Modica a Capena, Vitale a Ostia Lido, Anna Maria Ciai alla 
FIAT Magliana, Morelli alla Rotoars, Venditti ai cantieri Salini dell'EUR, Tagliente a Ole¬ 
vano, Borelli a Monterotondo Scalo, Agostinelli a Subiaco, Cesaroni a San Vito 


La prospettiva politica e di 
governo che i comunisti indi¬ 
cano al Paese, la denuncia 
della demagogia fascista, del¬ 
le collusioni democristiane con 
i caporioni missini, la neces¬ 
sità di una incalzante campa¬ 
gna di insegnamento al voto: 
questi alcuni dei temi princi¬ 
pali al centro della crescente 
attività di centinaia e centi¬ 
naia di compagni, degli incon¬ 
tri tra il PCI e gli elettori. 
Anche oggi il Partito continua 

11 suo dialogo con i cittadini 
con comizi, assemblee e in¬ 
contri nei quartieri, davanti 
alle scuole e alle fabbriche. 

COMIZI 

Collererro, ore 19-20, comizi 
rionali; Borgo S. Maria, ore 

19.30 (Maderchi): Monteroton¬ 
do Scalo, ore 20. (Borelli); 
Nerola, ore 21 (Maderchi); 
Capena, ore 19.30 (Modica). 

FABBRICHE E CANTIERI 

Rotoars, ore G.30 (Romoli- 
Morelli); Voxson, ore 12.30 
(Ferrara); Pantanella, ore 12 
(operai Atac); Toseroni, ore 

12 (Romoli); Irca. ore 12,30 
(Fredduzzi); Eur Cantieri Sa¬ 
lini. ore 12 (Venditti, O. Man¬ 
cini); Gas Torrevecchia, ore 
6.45 (Pochetti): Fiat Maglia¬ 
na. ore 12.30 (A.M. Ciai); Can¬ 
tieri Manfredi, ore 12 (Cian¬ 
ca), Ostia tre Cantieri, ore 12 
(Boni-Vitale); Snam di Monte¬ 
rotondo, ore 16 (Mammucari). 

SCUOLE 

Tor de’ Schiavi ore 9.30; 
Quarticciolo ore 9.30 (T. Co¬ 
sta, Galeotti); Centocelle, ore 
8-12 (De Biasi): Tor Bellamo- 
nica ore 8, (Fratini Costa); 
Appio Nuovo ore 12 (Pollastri); 
Casal Bertone ore 11.30 (Co¬ 
sta): Nuova Alessandrina ore 

12.30 (Verducci); Capannelle 
ore 12 (Giuliani): Istituto in¬ 
dustriale G. Giorgi ore 10 (Cap¬ 
poni); Liceo Albertelli ore 10 
e 30 (Bentivegna). 

INCONTRI 

Aguzzano ore 16 con le don¬ 
ne (M. D'Arcangeli); S. Basi¬ 
lio ore 16 con le donne (Ciuf- 
fini): Nodo Torpignattara ore 
6 (Gruppo Edili); Cinecittà 
ore 16 caseggiato (Apollonio); 
Prenestino con i lavoratori 
della N.U. ore 10.30 (Vetere); 
Appio Nuovo ore 16 caseggiato; 
Torre Nova ore 15.30 donne; 
Trionfale ore 10 Mercato dei 
Fiori (Mazzarella-Biondi); Piaz¬ 
za della Scala ore 16.30 (A. 
Pasquali): Stazione Termini 
ore 6 (Gruppo Edili); Traste¬ 
vere ore 16.30 incontro donne; 
Mentana ore 10 mercato (Mam¬ 
mucari); Nettuno Cretarossa 
ore 21 con i lavoratori tra¬ 
sporti: S. Maria delle Mole 
ore 19.30 con gli edili (Cian¬ 
ca): San Vito ore 9,30 mer¬ 
cato; Olevano ore 19 con i con¬ 
tadini (Tagliente): San Vito 
ore 17 (Cesaroni): Subiaco 
ore 19 (Agostinelli); Genazza- 
no ore 20 con i contadini (Ta¬ 
gliente); Mentana ore 19 
(Mammucari Bacchelli): Vil- 
lalba ore 1618 con i lavoratori 
(Cianca) : Mazzano ore 20 (Ra- 
nalli). 




Candidati 

comunisti 


Tutti I candidati nelle 
liste comuniste alla Ca¬ 
mera e al Senato sono 
convocati per le ore 10 
di questa mattina in Fe¬ 
derazione. 


Tutti uguali i de 

con i soldi dei contadini 
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la bonifica che preferiscono 
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/"TON I SOLDI dei contadini i candidati 
de diventano tutti uguali. Spariscono 
le differenziazioni di corrente, le sfuma¬ 
ture di gruppo, le divisioni fra i vari clan. 
Il potere è in gioco e tutto serve per man¬ 
tenerlo. Può quindi accadere — e sta ac¬ 
cadendo a Latina — che i soldi versati 
dai contadini al Consorzio di bonifica per¬ 
ché esegua i lavori dovuti (e invece que¬ 
sti lavori non si vedono o si vedono molto 
poco) siano invece utilizzati per la pro¬ 
paganda elettorale della DC. L’ultimo nu¬ 
mero di « Bonifica d’oggi », mensile del 
Consorzio della Bonifica di Latina, non è 
infatti, dalla copertina all’ultima pagina, 
che un opuscolo elettorale de dove com¬ 
paiono a turno, una o più volte, Andreotti 
(addirittura in copertina come una pin-up 
girl), Bonomi (sì proprio lui, questo gran¬ 
de «amicoa dei contadini!), il delfino di 
Andreotti, Evangelisti, il sottosegretario 
Cervone, moroteo, Mario Costa, candidato 
dello scudo crocialo al Senato. Tutti co¬ 
storo, coi soldi dei contadini, promettono 
mare e monti: casse rurali artigiane, svi¬ 
luppo del turismo, ampliamento e svilup¬ 
po delle attività portuali e così via. Che 
valore abbiano le promesse de lo sanno 
non solo i contadini di Latina, ma gli 
italiani tutti. Andreotti e soci — che fra 
l’altro si sciacquano dalla mattina alla sera 
la bocca con la parola democrazia — avreb¬ 
bero tuttavia almeno il dovere, se davve¬ 
ro vogliono continuare a divulgare false 
promesse, di spendere i soldi loro. Né sa¬ 
rebbe male che qualche magistrato met¬ 
tesse il naso sul come al Consorzio di Bo 
nifica si amministrano i fondi. 


Frasche verdi 
contro baracche 


"DESTIAMO a Latina e passiamo dai de 
1V ai fascisti. I quali oggi si mascherano 
da buoni democratici cercando di far di¬ 
menticare tl passato. Segno che ne hanno 
vergogna. Una clamorosa rivelazione delle 
malefatte fasciste è contenuta in un vo¬ 
lantino della federazione comunista di La¬ 
tina, dove è riprodotta una deliberazione 
del Comune di Sezze fallora diretto da 
un podestà fascista) con il quale si deci¬ 
deva l’acquisto di « frascame verde » per 
nascondere le baracche agli occhi di Hitler 
in quei giorni (1938) in visita in Italia 
Settecento capanne coperte di frasche. Co¬ 
sì fronteggiavano i gerarchi fascisti la di 
soccupazione e la mancanza di case. 


ITA LATINA a Roma, dove le baracche 
** dopo decine d’anni di governi e giun¬ 
te controllate e dominate dalla DC ci sono 
ancora. Subito dopo te amministrative del 


13 giugno, dell’anno scorso, la sinistra de 
romana (La Rocca e Cabras, tanto per non 
far nomi) denunciò il malgoverno capito¬ 
lino, il blocco dell’edilizia economica e 
popolare, i legami del gruppo petruccia- 
no con i rappresentanti della rendita fon¬ 
diaria. Poi si arrivò ad una nuova gestione 
del comitato romano della DC (e La Roc¬ 
ca ne divenne il vice segretario) e alla 
nuova Giunta di centro sinistra (dove so¬ 
no entrati anche due della sinistra, fra cui 
Cabras). E’ solo qualche settimana, si può 
dire, che questa giunta è insediata e per 
Cabras — candidato alla Camera per lo 
scudo crociato — tutto è cambiato: bor- 
ghetti risanati — così si legge in un suo 
volantino — deciso rilancio dell’edilizia 
economica e popolare e chi più nc ha 
più ne metta. Disonnila, una volta giunta 
al potere anche la sinistra de dimentica 
la denuncia e si allinea con petrucciani 
ed andreottiani. Morale: la così detta « si¬ 
nistra unita » aiuta la DC a nascondere 
la sua sterzata a destra. Chi vota Cabras 
vota Andreotti e Pelrucci. 


L’esortazione 
del vicario 


TL CARDINALE vicario Angelo Dell’Ac¬ 
qua ha rivolto ieri un’« esortazione » 
ai cittadini romani. Ha « esortato » ad 
escludere la lotta di classe «che semina 
zizzania e divide i cuori » e ad isolare 
coloro che predicano la « rivoluzione de¬ 
mocratica » la quale eliminerebbe invece 
« la vera libertà, che finirebbe per es¬ 
sere una parola e nulla più ». Il cardi¬ 
nale ha concluso affermando che il po¬ 
polo «desidera vivere nella pace e nella 
concordia » c non « in un clima di co¬ 
stante agitazione, di disordini, di indi¬ 
sciplina. di violenza e di sopraffazione ». 

L'esortazione non ha bisogno di un lun¬ 
go commento. Basti dire che oggi — non 
essendoci la libertà dal bisogno — la li¬ 
bertà davvero è una parola e nulla più. 
E che, a Roma, se c’è qualcuno che se¬ 
mina zizzania ed acuisce la lotta di 
classe sono i padroni che chiudono le 
fabbriche, buttano i lavoratori sul lastri¬ 
co e fruiscono dell'appoggio della polizia 
del governo democristiano (vedasi l'esem¬ 
pio della Coca-Cola). Per quanto riguarda 
la violenza e le sopraffazioni, i fascisti 
di ieri e di oggi ce ne hanno date e ce 
ne danno in ogni occasione ampie prove 
e testimonianze. E sono proprio la DC ed 
i fascisti i nemici da battere il 7 maggio, 
in primo luogo dai cattolici che aspirano 
alla pace al progresso sociale ed all'unità 
dei lavoratori. 

Nelle foto: due volantini dei comunisti 
di Latina sui fascisti e il podere di Almi- 
rante e la vicenda delle frasche di Sezze. 
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le capanne 
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I lavoratori lo hanno affisso in tutta la città 
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Grave incidente ieri mattina in via della Casetta Mattei 


Smotta la collina 


Un manifesto della Coca Cola : ^ile nel vuoto dal tetto Nuova frana 

«Andreotti ci deve rispondere» ^ casa m costruzione bl ° c . ca 

■ E' gravissimo in ospedale - A 67 anni, ancora costretto a lavorare per ar- '*t-| a|a r 1on/\ 

„ ... ... .. c . A . .._._.. . . .. * rotondare la pensione di fame - E'piombato da un'altezza di cinque metri ▼ ldlC 11/dlCllIi/ 

Il presidente del Consiglio si e rifiutato di ricevere i sindacati * Scioperano i dipendenti degli isti- Y v M 

tuti di credito Der le opere pubbliche - Domani e dopodomani tenda di solidarietà della Luciani Pensionato da anni, ma Impossibilitato a mandare avanti la famiglia con l quattro soldi Qualche giorno fa, nello stesso punto, $< 

~ r ~ r della pensione, era costretto ad arrangiarsi, trovare lavoretti che gli fruttassero qualche bi¬ 

glietto da mille. Cosi, a 67 anni, Giulio Nasini faceva ancora il muratore, e ieri mattina, 

mentre stava lavorando assieme ad un amico alla costruzione di una casetta, è caduto nel 
vuoto. Adesso è ricoverato in ospedale, in condizioni che i medici definiscono gravi. Giulio 
Nasini abita in via Colle Val d'Elsa 3: ha sempre fatto l'edile e a 60 anni è andato in pen¬ 
sione. Ma le pensioni dei lavo 


Per il 1° Maggio 

Assemblee 
nei cantieri 


Per preparare la grande 
manifestazione unitaria del 
1° maggio a S. Giovanni, 
si stanno svolgendo nei luo¬ 
ghi di lavoro numerose 
assemblee. Da stamane fi¬ 
no a sabato prossimo si 
moltiplicheranno le riunio¬ 
ni per organizzare la ma¬ 
nifestazione e per discute¬ 
te in particolare l’appello 
rivolto dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali in occasio¬ 
ne delle elezioni e che 
qualificherà in modo par¬ 


ticolare la celebrazione del¬ 
la festa del lavoro. 

A piazza S. Giovanni do¬ 
ve i lavoratori confluiran¬ 
no con tre cortei che par¬ 
tiranno alle 9 dal Colosseo, 
da piazza S. Croce in Ge¬ 
rusalemme e da piazza dei 
Re di Roma, si terrà il 
comizio al quale parleran¬ 
no i tre segretari confede¬ 
rali Bonaccini per la CGIL. 
Scalia per la CISL e Si- 
moncini per la UIL. 


Le cause della crisi economica nella regione 

Il ruolo subalterno 
delle Partecipazioni 
statali nel Lazio 

Per il modo in cui sono state guidale sono risultate in¬ 
capaci di costruire un valido elemenfo propulsore per 
l'industrializzazione e l'occupazione • Proposte del PCI 


Il sistema delle Partecipazioni 
•tatali, nell’attuale situazione di 
crisi dell'economia italiana, rap¬ 
presenta. influenzando profonda¬ 
mente l'intera struttura economi¬ 
ca. uno dei fattori determinan¬ 
ti di una politica di qualificata 
ripresa dello sviluppo economico 
del Paese. Nei periodi di con¬ 
giuntura sfavorevole gli investi¬ 
menti delle Partecipazioni stata¬ 
li hanno costituito uno dei pochi, 
se non l’unico, strumento d’in¬ 
tervento. e in alcuni anni gli 
investimenti deil’industria di sta¬ 
to hanno superato il 50% del 
totale degli investimenti indu¬ 
striali. Ciononostante le parteci¬ 
pazioni statali sono risultate in¬ 
capaci di costituire elemento di 
propulsione e di guida di una 
politica economica volta al supe¬ 
ramento degli attuali assetti e 
che conferisca ai lavoratori la 
concreta possibilità di proporre e 
realizzare investimenti capaci di 
risolvere pressanti problemi so¬ 
ciali. 

Per quanto riguarda l’occupa¬ 
zione, ad esempio, le conse¬ 
guenze della politica delle par¬ 
tecipazioni statali non sono, ov¬ 
viamente. casuali ma determi¬ 
nate da precise scelte di in¬ 
vestimento: ii 75% degli inve¬ 
stimenti degli ultimi dieci anni 
si è indirizzato verso quattro 
settori ad alta intensità di ca¬ 
pitale (e quindi a bassa occu¬ 
pazione) quali la metallurgia, i 
telefoni, gli idrocarburi e le au¬ 
tostrade. 

Anche nella nostra regione le 
partecipazioni statali, adeguan¬ 
dosi alla tendenza generale, non 
hanno contribuito alla realizza¬ 
zione di un equilibrato sviluppo 
industriale la cui assenza è sta¬ 
ta tra le cause fondamentali dei 
gravi problemi dell’occupazio¬ 
ne. Al riguardo è sufficiente 
citare alcuni dati: le società a 
partecipazioni statali presenti 
nel Lazio occupano meno di 
40.000 persone, se sì eccettuano 
1.0o9 addetti al settore agrico¬ 
lo (Maccarese) e gli occupati 
del settore terziario, gli addetti 
industriali risultano essere sol 
tanto 2.335. inferiori all‘1% de¬ 
gli occupati complessivi nell’in¬ 
dustria laziale. Le partecipa¬ 
zioni statali hanno quindi rico¬ 
perto un ruolo irrilevante nel 
settore industriale, al quale 
rione riconosciuta una funzione 
rtrategica nel conseguimento 
dell’obiettivo della piena occu 
pazione delle forze di lavoro. 
La caratteristica fondamentale 
delia loro presenza nel Lazio 
è rappresentata dall'esistenza 
dei più importanti centri dire¬ 
zionali a cui si contrappone Io 
scarso numero di unità opera¬ 
tive (con soli 25.000 occupati) 
le quali, tra l’altro, posseggono 
in maggioranza una dimensio¬ 
ne nazionale (RAF-TV. Autostra¬ 
de) o intemazionali (Alitalia). 
risultando completamente stac¬ 
cate dal contesto economico re¬ 
gionale. Le restanti aziende pur 
avendo un carattere più prey 
priamente regionale sono inca¬ 
paci per le loro ridotte dimen¬ 
sioni di influenzare o dì orien¬ 
tare il tipo di sviluppo econo 
mico regionale, di dare vita a 
una diversa strategia industria¬ 
le. in grado di favorire il con¬ 
seguimento degli obiettivi della 
piena occupazione e della ri 
strutturazione e dell’amplia- 
mento dei settori industriali 
nuovi e di quelli tradizionali 

E’ mancato quindi, come già 
detto, un valido e adeguato in¬ 
tervento nei settori produttivi, 
soprattutto in quello delle in¬ 
dustrie manifatturiere in cui le 
partecipazioni statali occupano 
solamente il 6.2% del totale dei 
propri dipendenti nel Lazio. In¬ 
fatti, in tale settore il gruppo 
più importante è quello delle 
imprese metalmeccaniche che 
comprende soltanto la Selcnia. 
con circa 1400 addetti, impe 
gnata nel settore elettronico, in 
particolare nella costruzione di 
apparecchiature radar c di im 
pianti per telecomunicazioni (lo 
stabilimento rii Roma, l’altro è 
a Napoli, è destinato prcvalcn 
temente alla ricerca); la Vitro 
esterna, consociata c ausiliaria 


Lutti 


Si è spenta stamane, all’età di 
86 anni, la signora Francesca Di 
Sanzo. ved. Amato, suocera del 
collega deil'UMicio stampa dei Co¬ 
mune Cario Sabatini A Carlo Sa¬ 
batini • alla sua famiglia vadano 
ie condoglianze de. nostro giornale 
• • • 

E' deceduta la mamma dei com¬ 
pagno Dania Rapo, vica sindaco 
del Comune di Marino A tulli i 
familiari fraterna condoglianza dai 
compagni dalla seziona dì Marino, 
dalla Federazione e dall'Unità. 
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« L'on. Andreotti deve rispondere >. Con queste parole scritte 
In grandi caratteri rossi è stato intestato il manifesto che i lavora¬ 
tori della Coca Cola hanno composto e affìsso su tutti I muri della 
città, per denunciare le false promesse del presidente del con¬ 
siglio. «7 aprile. In un comu- 


della Selcnia, che si interessa, 
con un centinaio di dipendenti, 
della manutenzione, riparazione 
e installazione di impianti; la 
ALCE — Azionaria Laziale Co¬ 
struzioni Elettromeccaniche — 
con circa 360 occupati che opera 
nel campo della produzione di 
materiali di trazione, trasfor¬ 
matori. macchine rotanti; il 
Centro Sperimentale Metallur¬ 
gico. 450 dipendenti, interessato 
alla ricerca e alla sperimenta¬ 
zione metallurgica con partico¬ 
lare riguardo alla siderurgia; 
infine, la Metalfer, che si è 
aggiunta recentemente dopo la 
dura e vittoriosa lotta dei la¬ 
voratori. Da un rapido esame 
delle attività svolte da tali im¬ 
prese risulta, tra l’altro, ricon 
fermata l’estrema disorganicità 
dell’intervento, già di per se 
stesso irrilevante ed inadeguato, 
delle partecipazioni statali nella 
nostra regione. 

Per rovesciare una tale ten¬ 
denza occorre una riforma de¬ 
mocratica delle partecipazioni 
statali che — citando testual¬ 
mente la proposta di legge co¬ 
munista — « trasformi il vigente 
regime delle partecipazioni sta¬ 
tali nella duplice et costante di¬ 
rezione di assegnare non più al 
solo governo — nella persona 
del ministro delle partecipazioni 
statali — ma anche al Parla¬ 
mento (assemblea e commissioni 
parlamentari) nonché ai centri 
di potere autonomo, politico (re¬ 
gioni) e sociali (sindacati, dele¬ 
gati di fabbrica), il potere di 
concorrere — con la specifica 
incidenza riconoscibile a ciascu¬ 
na forma di intervento — alla 
determinazione del contenuto dei 
programmi che gli enti di ge¬ 
stione e le imprese in esse in¬ 
quadrate dovranno attuare, nel¬ 
l'utilità reale del quinquennio, 
assunto come criterio generale 
della programmazione nazionale 
e regionale » 

Roberto Crescenzi 


Nuova Magliana 

Trecento 
ragazzi 
alla corsa 
dell’UISP 


Si è svolta alla Nuova Magliana 
la corsa campestre Gran Premio 
Liberazione, organizzata dall’UISP 
in collaborazione con luffe le for¬ 
ze democratiche del quartiere. La 
partecipazione dei giovanissimi, dei 
giovani e dei cittadini è stata en¬ 
tusiasmante. Non meno di trecento 
ragazzi hanno partecipalo alla corsa 
tra gli applausi di una innumere, 
vote folla. £* stalo un momento di 
festa, ma anche un'occasione di 
denuncia e di rivendicazione collet¬ 
tiva contro lo stato di abbandono 
del quartiere, dal punto di vista 
del verde eltrezzalo per il gioco, 
lo sport, la ricreazione, gli asili 
nido, te scuole materne, i servizi 
collettivi, completamente ignorati 
dal Comune. 

La corsa campestre è stata una 
occasione per aprire la prospettiva 
di un impegno di lotta democrati. 
ca per ottenere dagli amministra¬ 
tori gli spazi stabiliti dalle leggi 
urbanistiche e le attrezzature. In 
questo senso sono previste altre 
iniziative per il 1. Maggio. 

Atta Nuova Magliana i giovani 
ed i loro genitori sono decisi a non 
restare spettatori dei misfatti degli 
speculatori e della inerzia complice 
del Comune: vogliono essere con¬ 
siderati protagonisti della organiz¬ 
zazione del quartiere 


nicato della Presidenza del 
consiglio — prosegue il mani¬ 
festo — è scritto: ’’ in una cit¬ 
tà dove è tutt’ora cosi difficile 
creare nuovi posti di lavoro, 
l'aspirazione dei dipendenti 
della Coca Cola coincide con 
un interesse obiettivo di tutta 
la popolazione e sotto questo 
aspetto il governo farà tutto 
ciò che è in suo potere per 
giungere ad una riapertura 
dello stabilimento ". Sono pas¬ 
sate più di due settimane e 
il presidente del consiglio si è 
finora rifiutato di discutere 
con i sindacati sulla dramma¬ 
tica vertenza. 

« Perchè l’on. Andreotti — è 
scritto ancora nel manifesto 
— come capo del governo 
italiano non intende far va¬ 
lere davanti ai padroni ameri¬ 
cani della Coca Cola il vigore 
della legge italiana Non ci ser¬ 
vono i comunicati quando 
hanno solo un significato pro¬ 
pagandistico. L’on Andreotti 
ha il dovere di rispondere su¬ 
bito e di assumersi subito tut¬ 
te le sue responsabilità su una 
situazione che diventa ogni 
giorno più grave e che investe 
ai tempo stesso questioni di 
principio che interessano tutti 
i lavoratori. Perchè l’on. An¬ 
dreotti — scrivono ancora i 
lavoratori — ci ha dato ragia 
ne se non ha la volontà nè il 
coraggio di fare aprire dopo 
oltre 6 mesi di rappresaglia 
padronale e di eroica resisten¬ 
za dei lavoratori, una trattati¬ 
va seria, responsabile che di¬ 
fenda davvero il diritto al la¬ 
voro ». 

Domattina, Inoltre, presso la 
V. sezione civile della Pretura 
verrà discussa la distribuzione 
dei 9 milioni in contanti e la 
vendita all’asta del materiale 
pignorato dal pretore perchè 
l'azienda rifiuta di pagare 1 45 
milioni di arretrati che spet¬ 
tano di diritto ai dipendenti. 
La condanna della Coca Cola 
acquista un chiaro significato 
politico, mostrando, al di là 
della propaganda padronale, 
di quali abusi si sia resa re¬ 
sponsabile la società 

CREDITO — I dipendenti 
del consorzio di credito per le 
opere pubbliche e dell’Istituto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità, scendono og¬ 
gi in sciopero. L’astensione 
dal lavoro è stata decisa dai 
sindacati CGIL e UIL in se¬ 
guito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro La rottura è 
avvenuta su un aspetto di no¬ 
tevole significato politico: il 
rifiuto di accettare una com¬ 
missione consultiva per esami¬ 
nare i ricorsi per le note di 
qualifica e le promozioni. 

Ciò, dimostra ancora una 
volta l’autoritarismo con cui 
vengono gestiti tali istituti, 
due enti di diritto pubblico 
che hanno il compito di fi¬ 
nanziare le opere pubbliche e 
di favorire gii investimenti e 
gli ammodernamenti di im¬ 
prese industriali. Si tratta di 
enti che complessivamente 
hanno un bilancio annuale di 
oltre 9 mila miliardi e che 
sono diventati — denunciano i 
sindacati — il feudo della bu¬ 
rocrazia statale e di funzio¬ 
nari e politici della DC e del 
PRI. 

Si pensi, che ii contratto di 
lavoro è in realtà soltanto un 
regolamento aziendale, riferi¬ 
to al contratto dei bancari 
ma la cui applicazione è de¬ 
cisa unilateralmente dal con- 
siglio di amministrazione. 

LUCIANI — Il presidente 
del consiglio Andreotti si è 
impegnato di fronte ai lavora¬ 
tori della Luciani a ricevere 
entro la settimana i) comitato 
d’occupazione per discutere 
la situazione attuale della ver¬ 
tenza. 

Intanto gli operai domani e 
dopodomani installeranno una 
tenda in piazza Gimma, nel 
quartiere Trieste. I lavoratori 
hanno rivolto ancora un ap 
pelio a tutti gli operai e alla 
cittadinanza perchè dimostri¬ 
no la loro concreta solidarietà 
in sostegno della lotta contro 
la smobilitazione della Luciani 
che interessa direttamente la 
intera città 

NELLA POTO: il manifesto 
i degli operai della Coca Cola. 


ALL'OPERA BARTOK CON 
IL TEATRO UNGHERESE 

Stasera, alle 21 in abb. alle se¬ 
conde serali (rappr. n. 78) spetta¬ 
colo del Teatro di Stato di Buda¬ 
pest, con musiche di Bela Bartok. 
Verranno presentati « II castello 
di Barbablù » direttore Mìklos Lu- 
kacs. regista Andras Miko. inter¬ 
preti Uto Kasza; i balletti « 11 
principe di legno » (novità per 
Roma), interpreti Rona, Kekesi, 
Csarnoy, Forgach; « Il mandarino 
miracoloso » interpreti principali 
Partay e Nagy. Direttore dei bal¬ 
letti Miklos Erdelyi, coreografo 
Laszlo Seregi. Scene di Gabor For- 
ray e costumi di Tivadar Mark, or¬ 
chestra • coro dell’Opera di Roma, 
corpo di Ballo dell’Opera di Bu¬ 
dapest. 

CONCERTO-CONFERENZA 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Oggi alle ore 18,30 nella Sala 
Accademica di Via dei Greci, il 
musicologo inglese Martin Cooper 
terrà una conterenza in italiano 
su: < Aleksandr Skriabin e la ri¬ 
nascenza russa >. Il pianista Sergio 
Cataro eseguirà alcune composi¬ 
zioni del musicista russo. Il pub¬ 
blico è invitato ad intervenire. 

SOCIETÀ' DEL 
QUARTETTO 

Domani alle 17.30, per la se¬ 
rie organizzata dalla Società del 
Quartetto, alla Sala Borromini 
(Piazza della Chiesa Nuova, 18), 
concerto del Duo Di Sabatino-Gen- 
tile (Mariolina Di Sabatino, flauto- 
Ada Gentile, pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di Benedetto 
Marcello, Johann Sebastìan Bach, 
Paul Hindemith. Edgard Varese, 
Maurice Ravel. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tei. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olimpico 
concerto del quartetto italiano 
(tagl. 23) interamente dedicato 
a Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica lei 3601702 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Tel. 65.68.441) 

Stasera alle ore 21,30 a Palazzo 
Braschi (P.zza 5. Pantaleo) IV 
Festival intemazionale di clavi¬ 
cembalo. Concerto di inaugura¬ 
zione Gustav Leonhardt (Olan¬ 
da) Informar 6568441 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A - Tel. 
65.59.52) 

Alle 21.30 concerto del quintetto 
a fiati di Roma: A. Persichilli, 
P. Gaburro, V. Mariozzi, A. Vizi, 
F. Traverso. Musiche di Mozart, 
Rossini. Danzi, Ibert. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20-A) 
Tel. 65.04.22 

L’Associazione ex-alunni 5. Sal¬ 
vatore in Lauro commemorerà sa¬ 
bato alle 17.30 il M.o B. Somma. 
Parole di Renzi, coro diretto da 
L. Bucci. Organ. F. Vignarelli. 
Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P. Santa Apollonia 11-A - 
Tel. 58.94.875) 

Alle 21,30 la C.ia del Teatro 
Belli pres. la prima di « Cuor* 
di cane » di Viveca Melander e 
Mario Moretti da 8ulgakov. Re- 
già di Nino Mangano. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Riposo 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 - 
Tel. 475.54.28) 

Domani alle 21,30 lettura della 
novità assoluta • Gli orrori di 
Milano » di Carlo Monterosso con 
Alighiero Anatrclli, Bax. Belle:, 
Bussolino, Cotta. Danieli. Regia 
di N. Rossati. Ingresso libero. 
DEI SATIRI (Via Groltapinta. 19 - 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 la C.ia del Cachinno 
pres « Motiere amore mio » ov¬ 
vero • La contestazione del tu 
cittadino Poouetin » di A M 
Tucci. Regia Ruggero Ultima set¬ 
timana. 


FOLKSTUDIO 

(VIA G. SACCHI. 3) 
Oggi alle ore 22 

CONCERTO JAZZ 

con la partecipazione del 
Quartetto di Mario Schiano. 
Marcello Melis. Brune Tom 
maso e Alfredo Minotti. 


Ai lettori dell'* Unità > clic 
esibiranno «I botteghino il 
presenta tagliando, sarà pra¬ 
ticata una riduzione dal 
50% sul pretto del biglietto 


blocca 

viale Tiziano 

t 

Qualche giorno fa, nello stesso punto, se ne 
era verificata un'altra - Transennata la strada 


ratori degli operai sono da fa¬ 
me, in Italia; le poche migliaia 
di lire mensili non potevano 
bastare all’oiieraio per manda¬ 
re avanti la famiglia, per pa¬ 
gare l'affitto, per sostenere le 
altre spese di casa. Cosi Giu¬ 
lio Nasini si è sempre dovuto 
arrangiare: un lavoretto qui, 
un lavoretto in un altro posto 
per mettere insieme qualche 
altro biglietto da mille. 

In questi ultimi tempi, stava 
sistemando assieme ad un ami¬ 
co, Telesio Brugnoni, una ca¬ 
setta ad un piano in via della 
Casetta Matlei; anche ieri mat¬ 
tina. nonostante il giorno di 
festa, è andato a lavorare, si 
è issato sul tetto, quattro, cin¬ 
que metri da terra. AU’improv- 
viso, e per cause che non so¬ 
no state ancora precisate, è 
caduto nel vuoto: molto proba¬ 
bilmente era stato colpito da 
un Improvviso malessere. E’ 
piombato a capofitto ed ha 


Grave Zingone: 
il cavallo 
lo ha 

disarcionato 


Luciano Zingone, Il proprie¬ 
tario dei cosiddetti « Grandi 


Rapina 
a vuoto 
in una 
sartoria 


Il guardiano di un labora¬ 
torio di vestiti per uomo ha 


magazzini alla Maddalena ». è dichiarato ieri notte di es- 
ìn fin di vita: è caduto da ca- 

vallo mentre stava compiendo s ® re stato aggredito da 4 mai¬ 


nila passeggiata in una grossa 
tenuta che possiede tra la via 
Nomentana e la Bufalotta. L'ha 


viventi, che lo hanno Immo¬ 
bilizzato dopo averlo malme¬ 
nato con 11 calcio di una pi- 


battuto la testa; lo ha soccorso zìoni disperate. 11 referto dei 
il Brugnoni che è corso sulla medici parla di frattura crani- 
strada ed ha fermato un’auto ca, di perdita di materia cere- 


di passaggio. brale, di otorragia; sono po- 

Giulio Nasini è stato cosi diissime le speranze che 1 uo- 

trasportato al San Camillo do- m ? ri . esca a . supera ' e ,a cr,s '’. 

ve 1 medici gli hanno riscon- gj ^ ne ] commerc j 0 da quando 

trato fratture e lesioni in tutto era p^o più che un ragazzino; 

il corpo e lo hanno ricoverato j suoi magazzini, che trattano 

in corsia con prognosi riser- soprattutto articoli d’abbiglia- 

vata. Il dramma di Giulio Na- mento e giocattoli, si trovano a 

sini non è liquidabile soltanto due P ass ', dal. Pantheon, e in 

come fatto di cronaca. Esso pi f, no , cen ^ ro - bui vive in una 


soccorso la moglie, che gli ca- stola. Il bottino però non c’è 

vaicava accantp. e l’ha fatto st ato: - a quell’ora Infatti la 

accompagnare immediatamente ca ssa era vuota. Il guardiano 

dove il ricchissimo commercian- P e avr ^ P^ r ^ giorni, è sta¬ 
te è stato ricoverato in condi- medicato e ricoverato al 

zioni disperate. 11 referto dei S. Giovanni, 

medici parla di frattura crani- Alberto Viola, 47 anni, guar¬ 
da, di perdita di materia cere* diano di una ditta con sede 

brale, di otorragia; sono po- j n v j a Enrico Palk, verso le 

diissime le speranze che 1 uo- „ 220 ., . , .. ,, , . 

mo riesca a superare la crisi. ul ; J” ieri notte se visto 

I iir*mnn Zinunn» h* fi? nnni piombare addosso 4 figuri ar- 



brale, di otorragia; sono po- j n v j a Enrico Palk, verso le 
diissime le speranze che l uo- „ 220 ., . , . . ,, , . 

mo riesca a superare la crisi. ul ; w fl l ieri notte se visto 

Luciano Zingone ha 67 anni piombare addosso 4 figuri ar- 

ed è nei commercio da quando pati dì pistole. Due lo hanno 

era doco oiù che un ragazzino: immobilizzato e gli hanno av- 


è sintomatico di una tragica 


villa lussuosa, circondata da un 
grande parco, in via di Tor 


situazione nella quale migliaia san Giovanni 392; dall’altra 


volto il capo con un panno 
colpendolo poi con 1 calci del¬ 
le rivoltelle. Gli altri com¬ 
plici intanto si sono messi a 
rovistare nel cassetti dello 
ufficio. 

Le loro ricerche sembrano 
però essere state assolutamen- 


di pensionati sono costretti a parte della strada, inizia la te- te infruttuose: di soldi nep 


vivere. 


nuta del commerciante. 


pure l’ombra. 


Nuova frana Ieri in viale Tiziano, proprio nello stesso punto 
dove nei giorni scorsi se ne era verificata un'altra. Anche stavolta, 
per fortuna, non si lamentano vittime, anche se i danni al distri¬ 
butore di benzina sottostante la collina, che già ne aveva subiti 
la volta scorsa, sono rilevanti. I vigili del fuoco, accorsi sul 
posto, hanno di nuovo transennato la strada, deviando il traffico 
sulla già intasata via Flaminia. Le cause della frana sono da 
ricercarsi — almeno stando ai vigili del fuoco — nelle infiltrazioni 
d'acqua piovana nel terreno: ma è chiaro, tuttavia, che non si 
può attendere oltre per stabilire le cause effettive dei ripetuti 
smottamenti, e per risolvere con interventi efficienti quello che 
sta diventando un vero e proprio pericolo per la cittadinanza. 
Oltretutto, affrontando la situazione con semplici palliativi — come 
è stato fatto finora — si rischia di mandare in rovina parte della 
collina, che si trova a poche centinaia di metri dallo stadio Fla¬ 
minio, e di rendere ancora più caotico il traffico. 

NELLA FOTO: la frana in viale Tiziano. 


—— Schermi e ribalte 


DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 21,30 il T. Stabile di Bol¬ 
zano diretta da M. Scaparro pres. 
« Il suicida » di N. Erdmann. 
Vera, e riduz. di M. Martinelli e 
U. Gandini. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 - 

. Tel. 862.948) 

Domani alle 21,30 Fiorenzo Fio¬ 
rentini in < Quando Roma era 

1 più piccola 

DE' SERVI (Via dal Mortaro, 22 - 

. Tel. 675.130) 

Alle 21,45 ultima settimana la 
C.ia comica Spaccesi in « La pro¬ 
fessione dell’avvenire » di Gaz- 

■ zetti e « Con quella faccia » di 
Gigli con Spaccesi, Scardina, Ce- 
rulli. Ricca, Ferretto, Cortesi, Fal- 
sini, Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 186 - Te¬ 
lefono 462.114) 

■ Riposo. Demani alle 17 iamil. 
« Na' 5antarella » di Eduardo 
Scarpetta con E. De Filippo e la 
sua compagnia. 

GOLDONI (Vicolo del 5oldati 3 • 

- Tel. 561.156) 

Alle 21,30 la C.ia La Zueca pres. 
■ Parlamento » a « Bifora ■ di A. 

. Beolco detto Rizzante con A. Du¬ 
se, G. Vannini, M.A. Colonna, 
G. Degras*». M. Martini, C. Gia- 
voni. Regia A Duse. 

PAR IOLI (Via G. Borei, 20 - Te- 

- leiono 803.523) 

. Alle 21,45 Robert Hutton pres. 
la rivista americana di nudo 
• Halleluja for-the sex » con la 
vedette di Las Vegas Nadja Na- 
dlowa. 

QUIRINO (Via M. Minghelti, 1 - 
Tel. 674.585) 

Alle ore 21,30 A. Proclemer e 
G. Albertazzi in e Le Gioconda » 
di G. D’Annunzio con P. Manno- 
ni. G. Antonini, M. Mantovani. 
Regia Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nazionale, 
183 • Tel. 465.095) 

Riposo. Domani alle 17,15 tamil, 
la C.ia del Malinteso pres. ■ Por¬ 
ta chiusa > di Sartre con Bax, 
Beile!, Bussolino, Rizzoli. Regia 
N. Rossati. Si replica fino a do¬ 
menica 30. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te¬ 
lefono 652.770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L. Ducei nel successo 
comico « Alle fermata del 66 » 
di E. Caglieri. Regia Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373) 

Prossimamente « 1 giusti » di Al¬ 
bert Camus con la regia di L. 
Tani. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16- 
Tel. 657.206) 

Alle 21,30 ultima sett. la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. ■ Ubò 
re > di Alfred Jarry. Regia Sepe. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A - 
Tel. 653.794} 

Alle 21,30 it Cia Albani - De 
Lullo - Falk - Morelli - Stoppa - 
Valli pres. e Così è (se vi pe¬ 
re) » di L. Pirandello. Regia De 
Lullo. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 - Tel. 3B.29.45) 

Alte 21,15 « Didonea > del grup¬ 
po di sperimentazione teatrale 
Ateph. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 
n. B - Tel. 656.B7.il) 
Imminente nuovo spettacolo 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele¬ 
fono 899.595) 

, Alle 21,30 unico spett. il Gruppo 
Teatro Laboratorio di Verona 
pres. « Composizione e/o non » 
di M. Caserta. Regia dell'autore. 

FILMSTUDIO ’70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C - Via detta Lun¬ 
ga» - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 ■ Caccia tragica » 
di Giuseppe De Santis (1947) 
con Andre» Checchi. 

LA FEDE (Via Portuense, 78 - 
Tel. 581.91.77) 

Riposo. La C.ia La Fede ripren¬ 
de te repliche di ■ Risveglio di 
primavera » di Frank Wedekind. 
Martedì 2 maggio. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tanato, 29 • Trastevere) 

CINEMA: Cinema americano: 

Forza bruta, di Jules Dassin (alle 
21.15-23-15. VIDEOROOM: Dcv- 
zhenko * Vertov: ■ Arsenal » e 
v Tre canti su Lenin ■ (alle 21- 
23,15). 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri, 
n. 3) 

Domani alle 21,30 Paolo Pielran- 
geli apre la rassegna della can¬ 
zone politica. 

CABARET • MUSIC 
HALL • ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 5BS.6Q5) 

Alle 22,30 « Ridi pagliaccio ■ di 
Finn a Palumbo con B. Cardinal*, 


G. Pescucci, P. Tiberi, F. Rodolfi. 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 
Grande successo. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 731.48.29) 

Alle 22,30 Amendola e Corbucci 
pres. e Alto tradimento » con 
Tomas, Romani, Aste, Bonanni. 
Al piano il M.o Bellucci. Ultima 
settimana. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 - Tel. 652.277) 
Prima rassegna di cinema alba¬ 
nese proiezione alle 21 « I co¬ 
raggiosi ». 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 • Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564.673) 

Alle 21.30 ■ Favoloso Brasile » il 
quartetto brasiliano di jazz sam¬ 
ba con I. De Paula chitarra elet¬ 
trica, A. Vieira batteria, Mandra- 
ke tumbadora, G. Rosciglione bas¬ 
so elettrico. Seguiranno recitals 
d: M. Carta, C. Bueno e M. 
Monti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
concerto jazz con Mario Schiano, 
Marcello Melis, Bruno Tommaso 
e Alfredo Minotti. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone [71-72 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, O. 
De Carlo, T. Ucci. All'organo Vin¬ 
centi. Fabio alla chitarra. Regia 
L. Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 - 
Trastevere - Tel. 589.51.72) 

Alle 22,30 « E Adamo mangiò...il 
pomo » testi e regia di Enzo Gatti 
con A. Nanà, E. Monteduro, G. 
Gabrani. Al piano Primo Di Gen¬ 
naro. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 22 discoteca e ballo. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Gli amori segreti di Romeo e 
Giulietta e Super spogliarello 
VOLTURNO 

Andate al diavolo e dite che vi 
manda Clegg e Cuper strip-tease 
show 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo- 
ticchio A SS 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il faro in capo al mondo, con 
K. Douglas A # * 

AMBASSADE 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Boccaccio, con E. Montesano 

(VM 18) C s 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Gli aristogatti DA tc 

APPIO (Tel. 779.638) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 

cholson (VM 1S) DR ic 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The French Connection (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Zio Tom (VM 18) DO «: 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 

A *•§ 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR SS* 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ** 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Totò medico dei pazzi C SS 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR * SS 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S * 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Maschi e femmine 

(VM 18) DR S 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR S » 

CAPRANiCHETTA (Tel. 672.465) 
La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve S & 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G S 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S S 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 « 
EDEN (Tel. 380.188) 

Ouattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandcn (VM 14) G S 
EMBASSY (Tel. S70.245) 

Gli ordini tono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA SS 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

C«*a av*te fatta a Solante V con 

F. Testi (VM 18) G S 


ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Peter Pan DA S S 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi (VM 14) SA SS 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il sergente Klems, con P. Strauss 

A 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR S> 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Il violinista sul tetto, con Tbpol 

M SS 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il laro in capo al mondo, con 
K. Douglas A SS 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ® 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) 5 *S 

GIOIELLO 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR SS 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Giu la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A SS 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR *S 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S S 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA S 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Senza movente, con J. L. Trin- 
tignnnt G S 

MAJESTtC (Tel. 674.908) 

Maschi e femmine 

(VM 18) DR <S 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR «SS 

MERCURY 

In nome del popolo italiano, con 
Gassmsn-Tognazzi SA SS 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR S 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR SS 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 

I due marescialli, con Toto C -$S 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

II sergente Klems, con P. Strauss 

A S S 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Decameron francese (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Per amore ho catturalo una spia 
russa, con K. Douglas S * 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR st 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ispettore Callaghan il caso a Scor¬ 
pi o » è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G S 

PARIS 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C S 

P4SQUINO (Tel. 503.622) 

Shoot Out (in enghsh) 
OUATTRO FONTANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR S 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Tolò: Tolò Peppino e 
le fanatiche C •* « 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I giganti del brivido 
REALE (Tel. 580.234) 

II sindacalista, con L. Buzzanca 

C S 

REX (Tel. 884.165) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G S 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il sindacalista, con L. Buzzanca 

C * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR #£ 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Si può fare...am:go. con B. Spen¬ 
cer A « 

ROXY (Tel. 870.504) 

Decameron francese (prima) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire, con L. Capo- 
ticchio (VM 18) DR 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

(VM 18) DR «** 
SAVOIA (Tel 865.023) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ** 

S. CARLINO (Cinema Cabaret) 
Omaggio a De Sica: Il tetto, con 
G. Pallotta DR «** 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Il Boylrìend, con Twiggy M ** 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

GII arislogatti DA * 

SUPERCINEMA (Tel. 4B5.498) 
Mimi metallunlco ferito nell'ono¬ 


re, con G. Giannini SA -t » 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Il dccamcrono proibito, con D. 
Crostarosa (VM 18) C *, 

TREVI (Tel. 689.619) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ^ 

UNIVERSAL 

Gli aristogalti DA $ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G * 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa avete latto a Solange? con 

F. Testi (VM 18) G f 

SECONDE VISIONI 

ABADAN (ex Elvio): Prossima 
apertura 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 
AIRONE: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery A *j 
ALASKA: Lo scudo dei Falworth, 
con T. Curtis A * 

ALBA: Paimiro lupo crumiro 

DA 

ALCE: Mania di grandezza 
ALCYONE: Il decameron, con F. 

Citli (VM 18) DR « * ± 

AMBASCIATORI: Corri uomo corri 
con T. Milian A * 

AMBRA JOVINELLI: Gli amori se¬ 
greti di Romeo c Giulietta e riv. 
ANIENE: Ri poso 

APOLLO: La texana c i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A * 
AQUILA: Love story, con Ali Mac 
Gravv S * 

ARALDO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery A %. 
ARGO: Scusi ma lei le paga le 
tasse? con Franchi-lngrassia C * 
ARIEL: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio, con A. Sordi DR 
ASTOR: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compacsana 
illibala, con A. Sordi SA «« 
ATLANTIC: Gli aristogatti DA « 
AUGUSTUS: Trastevere, con N. 

Manfredi (VM 14) DR « 

AUREO: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G * 
AURORA: Il sergente, con R. Slei- 
ger (VM 14) DR *,* 

AUSONIA: Bello onesto emigralo 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA « » 
AVORIO: La vendetta di Ercole, 
con M. Forrest SM *■ 

BELSITO: Il decameron, con F. 

Citli (VM 18) DR 

BOITO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA «» 

BRANCACCIO: lo non vedo tu non 
parli lui non sente, con A. No- 
schesc C * 

8RASIL: Detenuto in attesa di giu¬ 
dizio con N. Manfredi DR ^ •» ♦ 
BRISTOL: Il guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR a 

BROADWAY: I eow boys, con J. 

Wayne A « « 

CALIFORNIA: Soffio al cuore, con 

L. Massari (VM 18) 5 ** 
CLODIO: Agente 007 una cascala 

d diamanti, con S. Connery 

A * 

COLORADO: I giorni dell'ira, con 

G. Gemma (VM 14) A * * 
COLOSSEO: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ** 

CORALLO: li giorno dei fazzoletti 
rossi 

CRISTALLO: I ragazzi del massa¬ 
cro, con P.P. Capponi 

(VM 18) DR * 
DELLE MIMOSE: Gli fumavano le 
cclt lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A « 

DELLE RONDINI: Mia nipote la 
vergine, con E. Fencch 

(VM 18) S « 
DEL VASCELLO: Il decameron, 
con F. Cittì (VM 18) DR *;*« 
DIAMANTE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA 
DIANA: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S «* 

DORIA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G « 
EDELWEISS: Sacco e Vanzctti, con 
G.M. Volonté DR ***♦ 

ESPERIA: Gli aristogatti DA * 
ESPERO: La texana r i (rateili 
Penitenza, con R. Welch A « 
FARNESE: Petit d'essai (Eisen- 

stein) Lampi sul Messico, di 
Eisenstein DR ***** 

FARO: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR «*** 

GIULIO CESARE: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La texana e 1 fra¬ 
telli Penitenza, con R. Welch 

A « 

IMPERO: lo non vedo lu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C * 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: lo non vedo lu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C « 


JONIO: Il gatto con gli stivali 

DA * 

LEBLON: Tolò c Cleopatra Ci* 
LUXOR: Tolò contro il pirata nero 

C «* 

MACRY5: Love story, con A. Mac 
Graw S « 

MADISON: Noi donne siamo latte 
così, con M. Vitti SA * 

NEVADA: Navajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (VM 18) A i 

NIAGARA: I due colonnelli, con 
Toto C 

NUOVO: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C « 

NUOVO FIDENE: Garringo, con A 
Sleffen (VM 18) A * 

NUOVO OLIMPIA: Woodslock 

Mi* 

PALLADIUM: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR «ti 

PLANETARIO: La parmigiana, con 
C. Spaak SA k * 

PRENE5TE: Il decameron, con F. 

Citli (VM 18) DR *-* i 

PRIMA PORTA: La classe operaia 
va in paradiso, con G.M. Volente 
(VM 14) DR * * 
RENO: La tarantola dal venire ne¬ 
ro, con G. Giannini 

(VM 14) G * 
RIALTO: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA i it 

RUBINO: I segreti delle città più 
nude del mondo 

(VM 18) DO * * 
SALA UMBERTO: Totò cerca casa 

C i » 

SPLENDID: La notte brava, con R. 

Schiaffino (VM 16) DR ir** 
TIRRENO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA « * 
TRIANON: Mania di grandezza, con 
L. De Funes C * 

ULISSE: Roma bene, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA ** 

VERBANO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 
VOLTURNO: Andate al diavolo e 
dite che vi manda Clegg e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: R.poso 
ELDORADO: Nel raggio del mio 
braccio 

NOVOCINE: Ettore lo fusto, con 
P. Leroy SA * 

ODEON: Professionisti per un mas¬ 
sacro, con G. Hilton A * 

ORIENTE: Kharloum, con L. Olivier 

DR * * 

SALE PARROCCHIALI 

COLUMBUS: I cavalieri del diavolo 

A * 

CRISOGONO: Goliath contro il ca¬ 
valiere mascheralo 
DELLE PROVINCIE: Spcedy c Sil¬ 
vestro indagine su un gallo al 
di sopra di ogni sospetto DA * 
CIOV. iRASTEVERE: Formula per 
un delitto, con 5. Pleshotle A 
MONTE OPPIO: Lo chiamavano 
King 

MONTE ZEBIO: Paperino story 
NOMENTANO: Una strega in pa¬ 
radiso, con K. Novak SA f-T * 
ORIONE: La valle del mistero, con 
R. Egan A * 

PANFILO: Bruciatelo vivo, con T. 

Savalas DR * 

5. SATURNINO: Interno nella stra¬ 
tosfera, con K. Anzai A * 
TIBUR: Zeppelin, con M. York 

A * 

TRASPONTINA: Taras il magnifico 

FIUMICINO 

TRAIANO: Continuavano a fregar¬ 
si il milione di dollari, con L. 
Van Cleel A « 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le- 
blon. Nuovo Olimpia, planetario. 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Splcndid, Traiano di Fiumicino, 
Tirreno, Vcrbano. TEATRI: Dei Sa¬ 
tiri, De’ Servi, Delle Arti, Eliseo, 
Quirino, Parioli, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Mtofloo pm ìa 
tote*te • cura tetto "aoto" dJsfun- 
temi • debolezza eoseoali di origine 


«Bavosa psichica . «p i a cil i» 

Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicato ** «« chutoo wn f " 
•Ila sessuologie f na i-to nto «—ual 
d efi cien z a «animi endocrine, atarilfti. 
rapidità amori riti de fili— «Miai 
limiU |n loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 (Termini) 
fd) fronte Teatro tetl'Opara) 
Cor*. 8-12 « «5-19 e app tei. 471.110 
(Non al curano venerea, palla, 
i Par Informazioni gratuito earivera 




* » à. 
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GRANDE SUCCESSO DEL G.P. DELLA LIBERAZIONE PER IL TROFEO « SANSON » 


Emozionante arrivo 



Il sovietico Osincew taglia vittorioso il traguardo dopo aver letteralmente sfiancato Rossi, 


1) OSINCEW JURI (URSS) 
che compie i km. 145,200 del 
percorso in ore 3,24'55" alla 
media oraria di km. 42,514; 2) 
Rossi Tullio (Casabella Perl- 
gnano), stesso tempo; 3) Moser 
Francesco (Mobiexport, Botte- 
gone) a 5"; 4) Basko Vìkentj 
(URSS) a 7"; 5) Ruggenini 

Bruno (Siapa, Ravenna) s.t.; 

6) Barcik Eduard (Polonia) s.t.; 

7) Riccomi Walter, s.t.; 8) Ju- 
liano Gaetano, s-t.; 9) Sfrinzhìus 
Alexandr (URSS) s.t.; 10) Ba- 
rotto Franco, s.t.; 11) Battagli* 


L'OkDINE D'ARRIVO 


ni Giovanni a 18"; 12) Trifo- 
nov Ivan (URSS), s.t.; 13) Bru- 
ce Biddlee (Nuova Zelanda), 
s.t.; 14) Mihailov Vesco (Bui. 
garia), s.t.; 15) Szorda Stanislav 
(Polonia) a 30"; 16) Ongarato 
a 34"; 17) Guarnieri a 53"; 18) 
lordanov Ivan (Bulgaria), s.t.; 

19) Landini Giordano a 55"; 

20) Parisi a Y. 


Seguono con distacchi vari: 
Lussignoli, Gambarotto, Niko- 
lov (Bulgaria), Piva, Stec (Po¬ 
lonia), Lualdi, Bustreo, Lis 
(Polonia), Bennett (Nuova Ze¬ 
landa), Galluzzi, Scorza, Pala, 
Di Lorenzo Giovanni, Baldan, 
Fabbri, Zackzmarek (Polonia), 
Da Ros, Piacenti, Smyrak (Po¬ 
lonia), Ciavatelli, Zanetti, Quat- 


secondo, nella volata finale 


trini. Cassi, De Patre, Ascani, 
Tabacco, Fagioni, Checchi, Vio¬ 
lante, Benedetti, Dominoni, Del 
Bino, Osler, Fridirch (Cecoslo¬ 
vacchia), Oggioni, Gozzoli, Pen¬ 
nesi, Marchetti, Zwirko (Polo¬ 
nia), Fontana, Bartorelli, Can¬ 
giai, Ragnini, Tekeste (Etiopia), 
Stefanov (Bulgaria), Tavarelli, 
Branchi, Avogadri, Chinetti, 
Ealtjn (Polonia), Lora, Berta- 
gnoli. Cavalli, Ghezzi, Ballandi¬ 
ni, Pota, Magini, Meroni, Bal- 
dasso. Moretti, Jakubowski. 


A causa dell’imperversare di una bufera 


Solo in quindici a Vignola 


Van Lint 


_ 


Dal nostro inviato 

VIGNOLA. 25 

« Diciassette ». si dice, e ci 
si precipita a toccar ferro. 
Forse non hanno fatto altret¬ 
tanto gli organizzatori della 
Milano Vignola nell'accingersi 
a preparare la 17. edizione. 
Che è risultata drammatica: 
una autentica Waterloo! L'ha 
vinta in voltata il belga Van 
Lint della Dreher che ha re¬ 
golato, nell’ordine Simonetti, 
Stevens. Cumino, suoi compa¬ 
gni di fuga. Ad oltre 3’. un 
altro belga. Van Swevelt. l’ha 
spumata sulla pattuglia di un¬ 
dici uomini, ultimi superstiti 
della corsa. 

Pensate solo :n qumd.ci. su 
105 partenti, sono giunti al¬ 
fa rrivo. Colpa del maltempo 
che si è accanito con ferocia 
sulla corsa. stritolandola; 
freddo. pioggia battente 
e vento hanno chiesto ai cor¬ 
ridori un esercizio eroico di 
sofferenza. La strada, in al¬ 
cuni tratti, specie nella devia¬ 
zione dalla statale verso Vi 
gno’.a. era ridotta ad un tor¬ 
rente in piena. Ai Iati alberi 
sradicati, cartelloni abbattuti, 
la campagna allagata e pochi 
audaci a rendere testimonian¬ 
za alla corsa; dal cielo nub; 
basse del color della pece a 
scaricare acqua. 

Doveva essere la corsa del 
« tutti contro Basso e la sua 
media record (46.645) ». ed in¬ 
vece è stato il maltempo con¬ 
tro tutti. Così questa edizione 
della Milano Vignola ha cono¬ 
sciuto oggi un’altra media re 
cord, quella negativa (chilo 
metri 34.759) su 204 chilome¬ 
tri di corsa Gl: organ.zzatori 
infatti si sono visti costi etti, 
dopo febbrile consultazione 
con la giuria, per risparmia¬ 
re ulteriore sofferenza ai su¬ 
perstiti, ad abbreviare il per¬ 
corso annullando quattro dei 
cinque giri del circuito di Vi- 
gnoia. 

Ad un certo punto, al ri¬ 
fornimento di Ponte Taro, do¬ 
po 111 km. c’è stato il peri¬ 
colo che la corsa si arrendes- 
ec in blocco alla furia degli 
elementi. I superstiti erano 


L'ordine d'arrivo 

1) Julien Van Lini (Dreher) 
che compie i Vm. 204,540 in 5 
ore 53% alla media di chilo¬ 
metri 34,900; 2) Simonetti (Fer¬ 
retti); 3) Steven» (Dreher); 
4) Cumini (Filotex) lutti nello 
stesso tempo; 5) Van Sweevelt 
(Nagnìfles) a 3*05"; 6) Tumel- 
lero, s.t.; 7) Francioni, s.t.; 

8) Vianelli, s.t.; 9) Caverzasi, 
s.t.; 10) Tozzi, s.t.; 11) Che 
mello a 4'10"; 12) Guerra, s.t.; 
13) Guatazzlnl a 4'16"; 14) 

Oacchielan, s.t.; 15) Levati, s.t. 


allora ridotti già a trentasei 
unità tra i quali Gimondì. 
Ritter, Dancelli. De Vlae 
minck, Bitossi (Motta si era 
ritirato con il grosso del grup 
po nei pressi di Piacenza). 

Tutti d’accordo, intirizziti 
dai freddo, sono scesi dalla 
bicicletta in cerca di un sol¬ 
lievo con massaggi e bevande 
calde. Il gruppetto s’è poi ri¬ 
messo in marcia, dimezzato, 
senza i « big » ad eccezione 
di Ritter che doveva però al¬ 
zare bandiera bianca con Sor- 
lini dopo pochi chilometri. 
Meccanici, massaggiatori e 
direttori sportivi hanno poi 


« lavorato » per tenere in vi¬ 
ta una corsa che rischiava di 
spegnersi lentamente come la 
fiammella di una candela. 

A soffrire Incollati al ma¬ 
nubrio con le loro maschere 
di fango restavano solo pochi 
gregari decisi a cercar gloria 
a prezzo di duri sacrifici. Al¬ 
lo sbaraglio erano rimasti in 
quindici. 

All’ingresso di Sassuolo 
(Km. 173,35 all’arrivo) Cumi¬ 
no si produceva in uno scat¬ 
to cui rispondeva Van Lint. 
Ai due si aggregavano, nel gi¬ 
ro di un chilometro, anche 
Stevens e Simonetti. B resto 


del plotoncino, incapace or¬ 
mai di una reazione, andava 
a fondo. 45" di ritardo a Fio¬ 
rano. l’35" a Maranello. 3’ a 
Vignola. 

All’annunciarsi del traguar¬ 
do era solo Van Lint ad ave¬ 
re le ultime residue energie 
per impostare lo sprint. Gli 
altri compagni di fuga, sor¬ 
presi e paralizzati, lo segui¬ 
vano stravolti in fila indiana. 
In un clima da tragedia la 
corsa non poteva che conse¬ 
gnarsi ad uno della pattuglia 
dei « Van >. 

Giuseppe Maseri 


\ concorrenti falcidiati dal maltempo 

Nuova vittoria Ferrari 
alla 1000 km di Monza 

lekx-Regazzoni i dominatori deila corsa • Al secondo posto una Porsche, 


Dal nostro inviato 

MONZA. 25. 

La Ferrari contrassegnata 
con il n 1, pilotata dalla cop¬ 
pia Ickx - Regazzoni ha vin¬ 
to con netto distacco la « 100 
km » d: Monza, quinta prova 
del campionato intemazionale 
marche, confermando così i* 
pronostico della vigilia, ma le 
cose non sono andate come 
previsto A cambiare fisiono¬ 
mia alla gara rendendola ad 
dirittura epica (basti pensa¬ 
re che solo sei macchine sono 
giunte al traguardo) è stata la 
pioggia caduta più o meno 
violentemente per tutta la du¬ 
rata della corsa 

La corsa sembrava g;a de¬ 
lineata al primo passaggio, 
con le tre macchine di Mara¬ 
nello ai primi tre posti: la 
n. 1 di Ickx. la n. 2 di Peter 
son. la n. 3 di Redman. Si 
era intanto già fermata ai 
box la Lola n. 5 di Wisel. una 
delle più valide rivali, che 
non era riuscita a completa¬ 
re neppure il primo giro. 

Ma già al terzo passaggio 
per le macchine del «Cavalli¬ 
no » cominciavano i guai. Red 
man, per uno sbandamento 
perdeva terreno e transitava 
in sesta posizione, preceduto 
dalla Lola di Larrousse e dal¬ 
la Porsche di Jost. 


Intanto m testa era passa¬ 
to Peterson mentre la mac¬ 
china di Ickx sembrava accu 
sare qualche noia E difatti a. 
9. giro il belga era terzo a 
quasi un minuto da Paterson, 
poi al 13. si fermava ai box 
per un principio di incendio 
alla Ferrari. In seconda po¬ 
sizione era passata la Lola 
di Larrousse che però quattro 
giri più tardi era costretta ai 
ritiro per guasti riportati in 
un’uscita di strada Dietro a 
Peterson. che continuava a ca 
mandare la gara, si portava 
così la Ferrari di Redman, 
mentre terza era la Posche di 
Jost 

Intanto delle 20 macchine 
che avevano preso il via, al 
20. passaggio, dopo meno di 
40 minuti di gara, ne rimane¬ 
vano la metà la maggior par¬ 
te dei ritiri era dovuta a usci¬ 
te di pista, per fortuna senza 
conseguenze per i piloti. An¬ 
dava fuori anche Peterson e 
al 32. doveva fermarsi per 
riparare il musetto della mac¬ 
china e sostituire un pneu¬ 
matico. L'operazione durava 
solo un paio di minuti, ma a] 
giro successivo Peterson tor¬ 
nava ai box per un'altra bre¬ 
ve sosta. Era il momento 
della Ferrari, che nello stes¬ 
so momento perdeva definiti- 


vamente la vettura n. 3 di 
Redman - Merzario per un 
testa coda in cui rimanevano 
danneggiate le sospensioni po 
steriori. Tornava intanto a fer¬ 
marsi la macchina n. 2 di Pe 
terson - Schenkev e stavolta 
la sosta durava ben 20 mi¬ 
nuti. Per fortuna si faceva 
sotto la Ferrari n. 1, che era 
rimasta ferma una dozzina di 
minuti perdendo numerosi gi¬ 
ri. Al volante era Regazzoni. 
che. con un applaudito inse¬ 
guimento, al 73. passaggio 
raggiungeva e superava la 
Porsche di Jost e Schuler. 
la quale dopo la fermata di 
Peterson si trovava al coman 
do della gara, seguita dalla 
sorprendente « Pantera » De 
Tomaso dì Casoni - Pooky. 

Da questo momento la cor¬ 
sa, che proprio per i conti¬ 
nui colpi di scena si era fat¬ 
ta entusiasmante, non aveva 
più storia. Sotto la pioggia 
che continuava a cadere, in 
uno scenario Invernale, la 
Ferrari di Ickx e Regazzoni 
continuava ad inanellare giri 
su giri distanziando sempre 
più la Porsche di Jost e Schu- 
ier, mentre l’altra Ferrari, 
quella di Peterson * Schenken, 
si doveva accontentare del 
terzo posto. 

Giuseppe Corvetto 


i 




Osincew 

.v/ 

Attaccato dal sovietico ia ua tiratissimo 
sprint, l'italiano si è « bloccato » a po¬ 
chi metri dal traguardo - Terzo F. Moser 


Le interviste a Cerveteri 


Rodoni elogia 
Vorganizzazione 

Rimedio impressionato dalla squadra delPURSS 



Il sovietico OSICEW sul palco del trionfo con accanto il presidente dell'UCI ADRIANO RODONI 


Il tennis a Roma 


Vince Barazzuti 


Dal nostro inviato 

CERVETERI, 25 

Juri Osincew, un ragazzo 
sovietico di 23 anni, uno dei 
prodotti di una scuola cicli¬ 
stica che vanta migliaia e mi¬ 
gliaia di praticanti, scrive il 
suo nome nel libro d’oro del 
27. Gran Premio della Libe¬ 
razione e non è una sorpresa 
poiché alla vigilia, Osincew 
veniva indicato come uno dei 
favoriti. Ci hanno riferito che 

10 studente Osincew, un atleta 
piuttosto basso di statura, tar- 
chiatello, è un eccellente sca¬ 
latore. Oggi non c’erano mon¬ 
tagne, però alla distanza le 
caratteristiche del tracciato, 
le varie ondulazioni, il ritmo 
elevato, le numerose azioni, 
hanno dato modo al vincitore 
di esprimere le sue qualità di 
fondista, di elemento capa¬ 
ce di emergere alla distanza. 

In verità, Osincew non ha 
umiliato il generoso, commo¬ 
vente Tullio Rossi, anzi si è 
imposto in progressione, su¬ 
perando il romano a pochi 
metri dal traguardo, ed è sta¬ 
to un arrivo un po’ dramma¬ 
tico per Rossi al quale so¬ 
no venute le gambe di gela¬ 
tina ad un soffio dalla conclu¬ 
sione. E comunque, Osincew 
si è mantenuto sulla cresta 
dell’onda dal primo all’ultimo 
chilometro, e con lui hanno 
brillato tutti i componenti 
della rappresentativa sovieti¬ 
ca. Un successo collettivo, 
quello dellTJRSS, e si sono 
distinti anche i polacchi, i 
•bulgari e ì neozelandesi. 

Insomma, una impronta 
straniera nella prima pre-olim- 
pica italiana, e con ciò, non è 
che vogliamo dare addosso 
agli uomini di Rimedio: Fran¬ 
cesco Moser. ad esempio, ha 
lottato con orgoglio, è stato 
protagonista di ottimi spunti, 
dopo un avvio piuttosto in 
sordina. E forse, per aver spe¬ 
so molto, allo scopo di annul¬ 
lare il distacco che lo sepa¬ 
rava dai primi, Moser ha pa¬ 
gato lo sforzo nell’attimo cru¬ 
ciale, l’attimo In cui bisogna¬ 
va essere pronti per l’assalto 
decisivo, per la sparata che 
poteva significare il colpo 
d’ala, la vittoria solitaria. 

Un Moser in crescendo, e 
complimenti a Tullio Rossi, 
Riccomi e Juliano. a Diamo 
tempo al tempo», dice pres¬ 
sappoco Rimedio, e poiché 
alle Olimpiadi mancano quat¬ 
tro mesi, si può anche spera¬ 
re di andare a Monaco con 
una squadra agguerrita, con 
elementi (Dominoni, Borgo¬ 
gnoni, Riccomi. Flamini. Be¬ 
nedetti, Santoni, Ballardin, 
Algeri. Ongarato, Monfredini, 
Moretti) che solitamente ven¬ 
gono alla ribalta con il caldo. 

La nostra corsa ha rinno¬ 
vato consensi e plausi, ha 
ottenuto un successo che cre¬ 
diamo di meritare perché ha 
messo a confronto giovani di 
tutta Italia e di diverse nazio¬ 
ni. perché è stato un incon¬ 
tro agonistico e non solo ago¬ 
nistico nella storica data del 
25 aprile. 

La gara si è svolta lungo 
un circuito di 24 chilometri e 
200 metri da ripetersi sei vol¬ 
te, un anello tortuoso che 
strappa In molte curve e una 
rampa a ogni passaggio da¬ 
vanti alla tribuna, una spe¬ 
cie di altalena che richiedeva 
doti di equilibrio e riflessi non 
comuni, proprio un severo 
banco di prova. E sfogliando 

11 taccuino abbiamo 207 con¬ 
correnti (una cifra record) 
che al cenno di Rodoni mon¬ 
tano in sella alle 12,50 di una 
giornata dal clima incerto e 
un po’ ventilata, e potete Im¬ 
maginare lo spettacolo, il ma¬ 
gnifico colpo d’occhio offerto 
da tanti ragazzi, da tante ma¬ 
glie e tanti colori. 

Un circuito tortuoso, diceva¬ 
mo. un carosello che ha pro¬ 
vocato subito cadute e ritiri, 
che nel primo giro vede al 
comando Tullio Rossi, il so¬ 
vietico Basko e il bulgaro 
Mihailov con un leggero van¬ 
taggio (6”) sulla fila già sgra¬ 
nata e condotta da Stepanov 
e Moser. La media iniziale è 
di 42.809: Maffeis ha abban¬ 
donato per mancanza di soc¬ 
corsi meccanici. Marcelli la¬ 
menta ferite a una gamba e 
c’è gente in ritardo di oltre 
2 minuti. Il secondo giro è più 
valido, la media sale a 43.800 
e nella battaglia si distinguo¬ 
no i sovietici Osincew, Basko 
e Trifonov. Tullio Rossi, Ric¬ 
comi, Barotto e Bennet, i quali 
attaccano in località Monte 
Abhadone e anticipano di 29” 
Battaglin. Gaiiuzzi, Strizhius. 
Bertoglio. Jan Smyrak, Mo¬ 
retti. Martella. Grulli. Penne¬ 
si. Giordano, Barcik. Landini, 
Moser, Ascani, Del Bino e 
altri. 

Il pomeriggio è freddino. I 
sovietici incrociano i ferri, 
escono dalla mischia e a me¬ 
tà competizione Basko è alla 
testa di una pattuglia com¬ 
prendente Mihailov. Trifonov, 
Strizhius, Smyrak, Tullio Ros¬ 
si, Bertoglio, Riccomi, Batta¬ 
glin, Galluzzi, Juliano. Ben¬ 
net, Osincew, Giovanni Baron- 
chelli. Brace e Barotto, una 
pattuglia accreditata di l^” 
nei confronti di Moser e soci. 
E* un momento delicato per 
Moser, che però vediamo in fa¬ 
se di recupero ai quarto pas¬ 
saggio. E’ ancora in testa il 
gruppo di Basko, ma Moser 
transita a 30” insieme a Piva, 


mentre in ritardo di ITI” ve¬ 
diamo Grulli e Fagioni, quin¬ 
di Ballardin e il resto della 
fila. 

Francesco Moser copre 11 
vuoto che lo divide dai fug¬ 
gitivi durante il quinto giro, 
al termine del quale Juliano 
alza le braccia in segno di 
vittoria, convinto di essere al¬ 
la fine, di avere battuto Tri¬ 
fonov e compagni. Ma i giri 
sono sei, registriamo anche il 
recupero di Ruggenini e 
che succede negli ultimi 24 chi¬ 
lometri? Ecco. Cerca di squa¬ 
gliarsela Riccomi, bloccato da 
Moser e Trifonov; tentano 
Moser, Juliano e Barotto e 
avanza il gruppo. Un arrivo 
affollato? No, anzi nella « ba¬ 
garre » finale l’avanguardia del 
gruppo si fraziona, e sulla di¬ 
rittura in salita scatta Tullio 
Rossi. Mancano circa 300 me • 
tri allo striscione, e Rossi 
sembra vincitore, ma sul più 
bello, a 56 metri dalla linea. 
Rossi crolla, « si pianta », co 
me si dice in gergo, e Osincew 
lo scavalca. 

« Ho sbagliato rapporto », 
commenta col cuore in gola 
Tullio Rossi, un passista sca¬ 
latore che corre per una so 
cietà toscana, la Casabella di 
Perignano. « Hai perso perché 
Osincew ha usufruito di una 
spinta, di un lancio all’ame¬ 
ricana da parte di Trifonov », 
grida il direttore sportivo del¬ 
lo sconfitto. Moser è terzo a 
5”, quarto è il sovietico Basko. 
poi Ruggenini, il polacco Bar¬ 
cik, Riccomi, Juliano. Strizkius 
(un altro sovietico) e Barotto. 

Il signor Gnagni, presiden¬ 
te della giuria, conferma l’or¬ 
dine d’arrivo, ma aggiunge: 
«L’infrazione di Trifonov ver¬ 
rà segnalata alla C.T.S. ». Si¬ 
gnifica che il risultato po¬ 
trebbe subire una modifica a 
tavolino? No, perché sulle in¬ 
frazioni del genere è la giuria 
che deve sincerarsi e pro¬ 
nunciarsi; evidentemente il 
signor Gnagni • si è spiegato 
male, oppure non ha voluto 
assumersi la responsabilità di 
andare a fondo nella questio¬ 
ne, anche perché non è stato 
presentato alcun reclamo. 

E cala la tela su un avve¬ 
nimento che da ventisette an 
ni riscuote simpatie e adesioni 
sempre più larghe, un avveni¬ 
mento che ci impegna e ci 
onora, una corsa che voglia¬ 
mo mantenere grande, degna 
di tutte le attenzioni e le 
amicizie che ci circondano. 

Gino Sala 


Italia a 

APPIANO GENTILE, 25 

E’ iniziato stamani ad Ar 
piano Gentile, nel consueto ri¬ 
tiro dell’Inter il raduno della 
nazionale di calcio in vista 
della partita che si disputerà 
sabato allo stadio milanese di 
San Siro, valevole per i quar¬ 
ti di finale della Coppa Eu¬ 
ropa per Nazioni. Mentre il 
tempo si mantiene assai brut¬ 
to, con pioggia torrenziale e 
freddo, a mptà mattinata i 
giocatori convivati hanno co¬ 
minciato ad aff.uire. 

Particolarmente soddisfatto 
è apparso Causio, l’attaccante 
juventino che è alla sua pri¬ 
ma convocazione >n nazionale 
« A », venuta dopo le tre reti 
segnate domenica all’lnter. 
«Sono felice di essere qui e 
di cominciare a respirare il 
clima della nazionale — ha 
detto Causio - è un momen¬ 
to della mia vita molto im¬ 
portante ». 

Per altri giocatori si è trat¬ 
tato invece di un ritorno in 


TERNI, 25. 

Un numeroso pubblico ha fatto 
da degna cornice al « Campo 
Scuoia > di ria delle Mura, al 
secondo Trofeo della Libera¬ 
zione, prima riunione nazionale 
femminile di atletica ueggera 
della stagione. 

A questo meeting hanno par¬ 
tecipato anche tre atlete sovie¬ 
tiche, la Melnik, primatista 
mondiale del lancio del disco; 
la Ivanova che ha la terza mi¬ 
gliore prestazione mondiale nel 
getto del peso e la Korablaieva, 
che detiene la settima presta¬ 
zione mondiale nel lancio del 
disco. La Melnik. ha realizzato 
m. 60,66, mentre la Ivanova, 


Panatta 

Gli spettatori accorsi ieri al 
campo centrale del Foro Italico 
sono passati nel giro di due ore 
daH'entusiasmo per la vittoria 
del giovane Barazzutti (7-5, 4-6. 
6-4) sul canguro Lewis Hoad 
alla più amara delusione per 
la sconfitta (3-6, 6-4, 6-2) subita 
dal suo beniamino il campione 
d'Italia Adriano Panatta ad ope¬ 
ra del quarantenne ungherese 
Gulyas. 

Parliamo subito di questo in¬ 
contro che ha lasciato gli ap¬ 
passionati a dir poco sconcer¬ 
tati. Panatta aveva iniziato alla 
grande, potente nel servizio, 
veloce sulle gambe sia a fondo 
campo che nelle discese a rete. 

Si era portato in brevissimo 
tempo in vantaggio per quattro 
a due nel secondo set dopo aver 
vinto il primo sei a tre. L'in¬ 
contro sembrava finito, anche 
perchè Panatta aveva il servizio 


nazionale dopo una lunga as¬ 
senza dovuta a motivi vari. 
Fra questi vi è Domenghini, 
Un a ritorno » nell'ambiente 
della nazionale può essere 
considerato anche quello del 
portiere Vierì che, pur non 
giocando, fece parte della spe¬ 
dizione messicana. Come no¬ 
to lo interista è stato convo¬ 
cato come secondo portiere in 
seguito airinlortunio di Zoff, 
Gigi Riva dal canto suo è 
partito questa mattina alle un¬ 
dici con l’aereo per Milano da 
dove raggiungerà nel primo 
pomeriggio Appiano Gentile 
per unirsi alla comitiva degli 
azzurri che sabato giocheran¬ 
no contro il Belgio. Riva, che 
è partito con Cera è stato 
nuovamente visitato questa 
mattina dal medico sociale 
del Cagliari dottor Frangia il 
quale ha confermato la dia¬ 
gnosi fatta subito dopo la par¬ 
tita di domenica e cioè che 
il calciatore ha un trauma di- 
storsivo al ginocchio sinistro 


non specialista in questa gara, 
ha lanciato l’attrezzo a m. 53.02. 
Nel getto del peso la Ivanova 
si è assicurata il primo posto 
con m. 19 realizzato al secondo 
lancio. Ed ecco gli altri risul¬ 
tati: 

M. 100: 1) Molinari Cecilia 
(Libertas Piacenza) H”9. 

M. 400: 1) Covoni Donata 
(Unipol Bologna) 55”2. 

M. 100: 1; Boniolo Zina (Alco 
Torino) 2’H”1. 

M. 100 ostacoli: 1) Ongar Ilia- 
na (Zauli Roma) I4”2. 

Salto in alto: 1) Montanari 
Roberta (Cus Firenze) m. 1.55, 

Salto In lungo: 1) Giulia Mon¬ 
teforte (Cus Roma) m. 5,60; 


battuto 

a disposizione, invece, perso il 
« game » del cinque a due l'ita¬ 
liano spariva letteralmente dalla 
scena. 

Gulyas infilava sei giochi di 
seguito, vinceva il secondo set 
per sei a quattro e si portava 
a due a zero nel terzo set per 
finire rapidamente sei a due 
vincendo cosi il set e l'incontro. 

Il pubblico poteva consolarsi 
della grossa delusione riandan¬ 
do con il pensiero alla brillante 
prestazione fornita in prece¬ 
denza dal diciannovenne Baraz¬ 
zuti che opposto ad una vecchia 
volpe come Hoad non si è la¬ 
sciato impressionare da tanto 
nome giocando in modo impec¬ 
cabile ed imponendosi all'au- 
stratiano al termine di un in¬ 
contro che non lo ha visto mai 
in soggezione. 


con lieve stiramento del le¬ 
gamento collatenle esterno. 

« Riva — ha detto il dottor 
Frangia dopo la visita — sta 
abbastanza bene, ma non è 
completamente guarito. E' 
molto confortante il fatto che 
il ginocchio non s> è gonfia¬ 
to e ritengo che per sabato 
Gigi sia in condiz-one di po¬ 
ter giocare. Ho concordato con 
il dott. Fini — ha continuato 
Frangia — la terapia da se¬ 
guire in questi giorni e cioè 
fisioterapia e nu*»so assoluto 
fino a domani e poi giovedì 
e venerdì un leggero allena 
mento atletico. Data la lieve 
entità dell’infortunio e le note¬ 
voli possibilità di recupero 
di Riva — na concluso il dot¬ 
tor Frongia — ritengo che il 
giocatore possa essere in cam¬ 
po sabato». 

Avvicinato dai giornalisti 
Valcareggi ha inquadrato que 
sta partita dicendo: 

« E’ una partita che si svol¬ 
ge In un momento difficile 
sia per noi che pe* i belgi. 
Infatti sia In Italia che m 
Belgio è in corso una accesa 
lotta per Io scudetto e tutti i 
migliori giocatori sono tesi in 
questo sforzo sia fisico che 
psicologico ». 

«L’incontro di sabato è co¬ 
munque molto importante an¬ 
che se, giocandosi partita di 
andata e ritorno, vi è sempre 
la possibilità di cercare even¬ 
tuali rimedi nel secondo con¬ 
fronto. L’Italia giocherà con il 
solito modulo: anche se ri sa¬ 
ranno alcuni cambiamenti fra 
i giocatori per le indisponi¬ 
bilità di Boninsegna e di Ri- 
vera, il modulo rimarrà sem¬ 
pre lo stesso ». 

Come suo solito Valcareggi 
non ha voluto fare anticipa¬ 
zioni sulla formazione. Il CT 
della nazionale intende infatti 
mantenersi fedele alla consue¬ 
tudine di comunicarla solo do¬ 
po l'ultimo allenamento di ve¬ 
nerdì. Comunque dalla parti¬ 
ta che domani pomeriggio fa¬ 
rà disputare ad Appiano Gen¬ 
tile contro i ragazzi dell’Inter 
potranno apparire le sue in¬ 
tenzioni. 


Dal nostro inviato 

CERVETERI, 25 

Entusiasmo nel clan sovie¬ 
tico per la emozionante, com¬ 
battuta vittoria di Osincew su 
Tullio Rossi bloccatosi a po¬ 
chi metri dal traguardo sotto 
l’attacco del rivale che grada¬ 
tamente lo stava rimontando. 
Una vittoria conquistata di 
forza e meritata, colta fra gli 
applausi calorosi della folia. 
Qualcuno ha parlato di un 
lancio all’americana » tra 
Trifonov e Osincew, ma Io 
stesso Rossi più tardi ha am¬ 
messo: « Ho perso perchè ho 
sbagliato rapporto ». E il suo 
direttore sportivo alla fine ha 
rinunciato a presentare il re¬ 
clamo rendendosi conto che il 
« lancio all’americana » se 
c’era stato non aveva deciso 
la corsa. 

Per quanto riguarda gli az¬ 
zurrabili un primo competen 
te giudizio è stato dato dal¬ 
l’ex commissario tecnico dei 
dilettanti. Proietti: «La pro¬ 
va di molti azzurrabili c stata 
opoca, falla eccezione per 
Francesco Moser che mi ha 
impressionato favorevolmente 
per lo spirito di sacrificio e 
la mole eccezionale di lavo¬ 
ro svolto. Sua è stata la rin¬ 
corsa al sovietico Basko a me¬ 
tà gara, e sue sono state le 
decise risposte agli attacchi 
dei bulgari negli ultimi chilo¬ 
metri ». 

— Della volata contestata 
cosa può dire- — 

« Io ho visto chiaramente 
Trifonov dare un cambio ti¬ 
po « sci giorni » ad Osincew, 
Rossi dal canto suo ha perso 
malamente perchè ha scelto 
un rapporto troppo duro per 
la volata finale in salita ». 

Dal canto suo il presidente 
della Federazione Intemazio¬ 
nale, Adriano Rodoni, si è 
espresso in termini lusinghie¬ 
ri per l’organizzazione della 
corsa, oltre che per gli atle¬ 
ti impegnati in gara. 

Il più giovane dei fratelli 
Moser pur dispiaciuto per la 
mancata vittoria è rimasto 
soddisfatto per la buona pro¬ 
va palesata nel corso dei sei 
giri del circuito di Cerveteri. 
Anche Elio Rimedio, commis¬ 
sario tecnico degli azzurri ha 
visto un gran Moser; a Fran¬ 
cesco è stalo di una spanna 
superiore agli altri. Anche 
Ricconi, Battaglia, Rossi e Pi¬ 
va si sono distinti dalla mas 
sa. Per quanto riguarda le 
olimpiadi di Monaco non pos¬ 
so ancora fare nomi, ne ri¬ 
parleremo più in là. 

Validissima mi è parsa la 
squadra dcll'URSS, compatta 
cd affiatala, che si è resa pro¬ 
tagonista di una generosa 
corsa ». 

Concludiamo con un cenno 
al competentissimo pubblico 
di Cerveteri che ha seguito 
con passione ed entusiasmo 
lo svolgersi delle fasi della 
gara, e che ha salutato con 
un caloroso applauso la pre¬ 
miazione del vincitore della 
corsa, festeggiato anche dal¬ 
le «miss» della gara. Marina 
Anemone e Maria Rita San¬ 
tini. 

e. b. 


La Coppa Lavoratori 
al «Ciriaci gomme» 

Alla presenza di una discreta 
folla si sono svolte allo stadio 
Flaminio le finali del torneo di 
calcio per la Coppa Lavoratori 
(il cui incasso era a beneficio 
dei lavoratori del Lanificio lai- 
ciani da tempo in lotta per evi¬ 
tare la chiusura della fabbrica). 
Ha dato il calcio d’inizio l’at¬ 
tore Vittorio Gassman 

NeUT'ncontro per il terzo e 
quarto posto, chiuso in parità a 
reti inviolate, il SATM ha avuto 
la meglio suirEsquilino con la 
monetina: nell’incontro per il 
primo c secondo posto il Ciriaci 
gomme si è imposto al Bar MO 
per 2 a 1 


m. g. 


Gli azzurri riuniti ad Appiano Gentile 

Valcareggi: con il Belgio 

modulo invariato 


Successo del trofeo « Liberazione » a Terni 

La sovietica Melnik 
lancia il disco a 60,66 

















1 


l’Unità / mercoledì 26 aprile 1972 


pag. il / echi e notizie 


Per rovesciare il governo prima del voto sui trattati con l’Est 


Intervista di * Sadat 
a « Al Akhbar » 


I d.c. aprono oggi al Bundestag 
rattacco frontale contro Brandt 

Successi del governo in sede di commissioni - « Guerra dei nervi » sulle defezioni dalla maggioranza governativa 

II cancelliere può contare su 249 voti, il minimo necessario, ma anche tra gli oppositori vi sono degli incerti 


In attesa del voto 


al Bundestag 


La posizione 
deirilRSS 
sulla ratifica 
dei trattati 
di Mosca 
e Varsavia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 25. 

Gli ultimi sviluppi della si¬ 
tuazione politica della Ger¬ 
mania di Bonn vengono se¬ 
guiti a Mosca con ferma ma 
calma attenzione, a L'Unione 
Sovietica — diceva Gromiko 
nel suo discorso del 12 aprile 
— non ha intenzione di inti¬ 
midire chicchessia. Spetta al¬ 
la RFT decidere ciò che vuo¬ 
le ». Spetta ad essa cioè deci¬ 
dere se vuole essere amica o 
nemica dell'Unione Sovietica, 
se vuole in Europa l’intesa o 
la tensione della guerra fred¬ 
da. I trattati della RFT con 
l'URSS e la Polonia non fan¬ 
no che riflettere la realtà. 

Stamane l giornali si limi¬ 
tano a riportare 1 giudizi che 
si danno a Bonn sui risultati 
delle elezioni di domenica nel 
Baden Wuerttemberg (il rap¬ 
porto di forze non è cam¬ 
biato) e la notizia del dibat¬ 
tito sul problemi economici 
in programma al Bundestag 
per il 27-28 aprile. 

A Mosca si ritiene che or¬ 
mai dovrebbe essere chiaro 
che nuovi negoziati per una 
modifica dei trattati sono da 
escludere nel modo più cate¬ 
gorico Quando gli oltranzisti 
democristiani tedesco-occiden¬ 
tali affermano che un governo 
da loro diretto potrebbe « ot¬ 
tenere di più ». mentono sa¬ 
pendo di mentire. Di recente 
è stato a Mosca il capo del 
governo regionale della Re- 
nania-Westfalia Heinz Kuehn. 
Egli è stato ricevuto anche 
da Breznev. Al suo rientro 
in patria ha rilasciato un’in¬ 
tervista al settimanale Die 
Zeit nella quale ha riportato 
la seguente affermazione del 
segretario generale del PCUS: 
« Se i trattati non vengono ra¬ 
tificati dal Parlamento della 
Repubblica federale, nessun 
governo tedesco - occidentale 
troverà da parte sovietica un 
partner per un trattato mo¬ 
dificato ». 


BONN. 25 

Alla vigilia del voto sulla 
fiducia, sollecitato dalla op 
posizione democristiana nel 
tentativo di rovesciare il go 
verno prima che il Bundestag 
abbia potuto pronunciarsi sui 
trattati con Mosca e con Var¬ 
savia. Brandt ha ottenuto due 
successi in sede di commis¬ 
sioni parlamentari. Con di¬ 
ciassette voti contro sedici, 
la Commissione esteri della 
Camera ha votato a favore 
della ratifica. A sua volta, la 
Commissione giuridica ha re¬ 
spinto 11 tentativo dell’oppo¬ 
sizione di riaprire 11 dibattito 
sui trattati 

Le due votazioni dimostra¬ 
no che, almeno per il momen¬ 
to, 1 democristiani non sono 
riusciti a rompere 11 fronte 
della coalizione governativa e 
a trovare quel due o tre voti 
che potrebbero provocare al 
Bundestag, domani o giove¬ 
dì, la caduta del governo 
presieduto dall’attuale cancel¬ 
liere e la formazione di un 
governo diretto dal democri¬ 
stiano Rainer Barzel. 

Il dibattito sul - bilancio, 
scelto dai democristiani co¬ 
me sede della loro manovra, 
ha inizio domani. Il progetto 
di mozione preparato dall’op 
posizione dice testualmente: 
« Il Bundestag esprime la sua 
sfiducia al cancelliere Willy 
Brandt e designa il deputato 
Rainer Barzel a succedergli 
quale cancelliere. Il presiden 
te federale è invitato ad eso¬ 
nerare il cancelliere Willy 
Brandt dalle sue funzioni ». 
Il dibattito si prevede aspro e 
non è possibile predirne 
l’esito. 

In tre anni, la maggioran¬ 
za di 254 voti (224 socialde¬ 
mocratici e 30 liberali) di cui 
Brandt disponeva dopo le ele¬ 
zioni del settembre 1969, di 
fronte ai 242 voti democristia¬ 
ni, si è ridotta a 249 voti, in 
seguito a numerose defezioni. 
I democristiani hanno 247 vo¬ 
ti. L’ultima defezione dalla 
maggioranza governativa è 
quella del deputato liberale 
Helms, motivata con « ragioni 
di politica interna ». A Barzel 
potrebbe dunque bastare il 
voto di un altro incerto e il 
leader d.c. ritiene, evidente¬ 
mente, di avere migliori pos¬ 
sibilità sul terreno dei pro¬ 
blemi economici che non su 
quello della Ostpolitik. 

Ma anche il governo può 
contare su incertezze che ser¬ 
peggiano nelle file dell’oppo¬ 
sizione. L’attacco frontale al¬ 
la Ostpolitik, voluto dal lea¬ 
der d.c. bavarese. Strauss, è 
stato criticato, ad esempio, 
dal deputato d.c. Majonica, 
anche a nome di altri colleghi. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata ieri sera alla tele¬ 
visione, Brandt ha affermato 
di aspettare con tranquillità 
l'esito dell’attacco e ha bolla¬ 
to i democristiani come a dii- 



VOGLIONO UN’OFFENSIVA 
MILITARE DEGLI INGLESI 

alla Gran Bretagna di sferrare una 
offensiva militare contro I quartieri Creggan e Bogside di Derry, per stroncare la resistenza 
dell'IRA. Ieri a Belfast — come mostra la telefoto — una bomba collocata dentro una carroz¬ 
zina per bambini ha devastato il centralino telefonico principale della città. Un soldato inglese 
è rimasto ucciso 


Si profila 
una mediazione 
romena 
per il M.O. 


IL CAIRO, 25 

■ Il giornale cairota Al Akh¬ 
bar, pubblica oggi una inter¬ 
vista con il presidente egizia¬ 
no Sadat nella quale vengono 
passati in rassegna i più Im¬ 
portanti temi del momento, 
riguardo alla situazione nel 
Medio Oriente. Sadat ha pre¬ 
messo che « finora non esiste 
nulla che possa chiamarsi una 
soluzione di pace. Per quan¬ 
to riguarda gli Stati Uniti, 
una soluzione di pace signifi¬ 
ca negoziati diretti con Israe¬ 
le e questa non è una solu¬ 
zione di pace, ma una resa ». 
Sadat ha parlato dei suol col¬ 
loqui con 11 presidente rome¬ 
no Ceausescu, durante 1 quali 
— scrive Al Akhbar — ha ac¬ 
cennato alla mediazione della 
Romania per superare la crisi 
medio-orientale. Sadat ha det¬ 
to di aver chiesto a Ceause¬ 
scu, quando avrà occasione di 
vedere la signora Meìr, a mag¬ 
gio, di domandarle se, quan¬ 
do ella era ministro degli 
esteri, nel 1956, non aveva an¬ 
nunciato al parlamento israe¬ 
liano l'annessione del Slnai. 
Sadat ha Insistito con Ceau¬ 
sescu per convincerlo che 
Israele ha una politica espan¬ 
sionistica, ma il. presidente 
romeno — cosi ha riferito lo 
stesso Sadat — « lo ha ne¬ 
gato, dichiarando che gli israe¬ 
liani non vogliono territori ». 

Il presidente egiziano ha 
parlato quindi del suo prossi¬ 
mo viaggio nell’URSS e delle 
forniture di armi che l’Egitto 
riceve dai paesi socialisti e 
dall’Occidente. « Le truppe 
egiziane — ha detto poi Sa¬ 
dat — vengono attualmente 
addestrate con armi occiden¬ 
tali. ricevute dalla RAE tra¬ 
mite terze nazioni del mon¬ 
do arabo ». Sadat. infine, at¬ 
tribuisce importanza al suo 
prossimo viaggio in URSS (la 
cui data non è ancora nota) 
in quanto avverrà prima del¬ 
la visita di Nixon a Mosca. 
Sadat ha voluto di nuovo 
dare atto all’URSS di aver 
aiutato e di aiutare l’Egitto, 
senza « porre alcuna condi¬ 
zione ». 

• * * 

TEL AVIV, 25 

L’ambasciata romena a Tel 
Aviv ha reso noto stamane 
che la visita del nremier Israe¬ 
liano. signora Golda Meir, a 
Bucarest avverrà all'Inizio del 
mese di maggio e durerà quat¬ 
tro giorni. 


Forti manifestazioni della classe operaia spagnola 


BANDIERE ROSSE fl BARCELLONA 

Edili in sciopero a Madrid 


Perchè questa nosizione? Lo 
hanno spiegato Gromiko e Su- 
slov nel corso della recente 
d scussione sulla ratifica del 
trattato alle Commissioni E- 
steri delle due Camere del 
Soviet Supremo. « Per l’Unio¬ 
ne Sovietica — ha detto Gro¬ 
miko — la firma del trattato 
non è stata una cosa sem 
plice » Suslov dal canto suo 
ha definito « comprensibile » 
la preoccupaz ! one espressa da 
alcuni deputati per la violen¬ 
za della discussione a Bonn. 
Nei discorsi dei due leaders 
sovietici è apparso chiaro che 
il ricordo dell'aggressione na¬ 
zista e della politica revansci¬ 
sta di Bonn nel dopoguerra 
è sempre dolorosamente vi¬ 
vo nei popoli dell'URSS. 

I democristiani di Bonn 
hanno troppo in fretta dimen¬ 
ticato il passato e soprattut¬ 
to non hanno valutato le con¬ 
seguenze che il loro atteggia¬ 
mento potrà avere per il fu¬ 
turo. Il fallimento della ra¬ 
tifica dei trattati, ha dichiara¬ 
to Suslov, a avrà conseguen¬ 
ze estremamente negative, so¬ 
prattutto per la RFT e la 
sua popolazione. La RFT per¬ 
derebbe non soltanto la fidu¬ 
cia deU’Unione Sovietica e 
della sua politica, ma anche 
quella degli altri paesi d’Eu¬ 
ropa. Anche lo sviluppo delle 
relazioni URSS RFT verrebbe 
messo In causa e l'opera di 
distensione In Europa, la cau¬ 
sa della pace e della sicurezza 
dei popoli ne soffrirebbero 
profondamente ». 

Romolo Caccavale 


fusori di panico ». « Sollevare 
panico in politica interna è al¬ 
trettanto riprovevole che com¬ 
piere raggiri in politica este¬ 
ra » ha detto il cancelliere, 
con evidente riferimento alla 
mancanza di prospettive con 
cui la DC si muove nel criti¬ 
care i trattati. A proposito del¬ 
le « diserzioni » dal campo go¬ 
vernativo. Brandt ha detto: 
« L’Unione cristiano-sociale sta 
ovviamente puntando sui de¬ 
putati che non si ritengono 
vincolati dai loro impegni 
elettorali ». 

La stampa conduce una 
« guerra dei nervi » attorno 
alla questione dei mutamenti 
di campo. Si preannuncia un 
« ripensamento » da parte del 
socialdemocratico Guenther 
Mueller. fino ad oggi soste¬ 
nitore della politica estera di 
Brandt, e gli si attribuisce lo 
intento di dimettersi dal par¬ 
tito. Mueller ha però negato 
e ha dichiarato che voterà per 
Brandt fino a quando conti¬ 
nuerà a militare nelle file so 
cialdemocratiche Incerto sa¬ 
rebbe invece l'atteggiamento 
del liberale Knut Von Kuehl- 
mann Stumm 

Gli osservatori ritengono 
che se Barzel riuscirà a rove¬ 
sciare Brandt e a sostituirsi 
a lui ricorrerà a nuove ele¬ 
zioni per assicurare alla DC 
una maggioranza meno alea¬ 
toria. I democristiani si sen¬ 
tono incoraggiati dal succes¬ 
so riportato nel Baden-Wurt- 
temberg. grazie aU’appoggio 
dei neonazisti, che. in quel 
Land, si sono ritirati dalla 
competizione elettorale invi- 
I tando a votare per la DC. 


Delegazione 
indiana 
giunta nel 
Pakistan 

ISIjAMABAD, 25 

Il presidente del comitato 
di pianificazione del ministe¬ 
ro degli esteri indiano. DP. 
Dhar, è giunto oggi in aereo 
a Islamabad alla testa di una 
delegazione di diciassette 
membri, per cercare di trova¬ 
re « una strada per il verti¬ 
ce » fra il primo ministro. In¬ 
dirà Gandhi, e il presidente 
Ali Bhutto. 

«Ci rechiamo nel Pakistan 
senza condizioni riguardo alia 
data e al tema e senza qual¬ 
siasi limitazione di carattere 
procedurale ». aveva dichiara¬ 
to Dhar prima di salire sul¬ 
l’aereo. « Andiamo laggiù con 
la speranza di trovare una 
strada verso il vertice, una 
strada liscia. Discuteremo di 
tutto senza limitazioni ». 

I colloqui preliminari fra 
Dhar e Aziz Ahmed, segreta- 
rio generale del ministero de¬ 
gli esteri pakistano, avranno 
Itolo domani a Morec, 


La Birmania 
proclama 
obbiettivi 
« socialisti » 

RANC.UN. 25. 

E’ stato sottoposto a pub¬ 
blico dibattito il progetto di 
nuova Costituzione della Bir¬ 
mania. che indica come fine 
dello Stato « l’edificazione del 
socialismo ». 

Il progetto, elaborato per 
iniziativa del « Consiglio rivo¬ 
luzionario» che assunse il po¬ 
tere nel 1962, e del « Partito 
del programma socialista ». 
che è al qovemo, prevede la 
nazionalizzazione o il passag¬ 
gio al settore cooperativo dei 
mezzi fondamentali di produ¬ 
zione. ISsso riconosce l’ugua- 
gliana di tutti i cittadini dì 
fronte alla legge. 

La politica estera nazionale 
è definita come «una politica 
indipendente, basata sui prin¬ 
cipi della coesistenza paci¬ 
fica ». 

In conformità col progetto, 
la Birmania assumerà la deno¬ 
minazione di « Repubblica so¬ 
cialista dell’unione birmana». 


Da 48 ore fermi i cantieri della capitale • Appello per uno sciopero generale venerdì 28 - Duri scontri 
airuniversifà del capoluogo catalano - Le rivendicazioni dei muratori: salari più alti, posto di lavoro s curo, 
basta con gli omicidi bianchi e i subappalti, libertà di riunione e associazione, sindacato operaio autentico 


Sia pure fra contrasti 

Accordo nella CEE 
per un nuovo club 
monetario 


MADRID, 25. 

E’ in atto da ieri lo scio¬ 
pero degli operai edili di Ma¬ 
drid. Migliaia di lavoratori 
hanno aderito all’appello delle 
commissioni operaie, paraliz¬ 
zando l’attività — secondo un 
dispaccio dell’ANSA — di 
«quasi tutti i cantieri priva¬ 
ti ». Lo sciopero durerà una 
settimana, dal 24 al 30 aprile, 
e sarà seguito da manifesta 
ziom politiche intorno al Pri¬ 
mo Maggio. Finora non si se¬ 
gnalano incidenti. L 'Agenzia 
di informazione democratica 
(clandestina) comunica tutta¬ 
via che sabato scorso la polizia 
ha arrestato dieci dirigenti 
sindacali del settore edilizio. 

L’agenzia UPI. dal canto suo. 
riferisce che l’attrice Julia 
Pena, di 28 anni, è stata ar¬ 
restata ieri pomeriggio per 
aver ospitato sabato in casa 
sua — questa l'accusa polizie¬ 
sca — una « riunione segreta 
di sindacalisti » durante la 
quale « fu deciso di indire lo 
sciopero degli edili ». L'arre¬ 
sto è avvenuto nel teatro Goya 
ed ha provocato l’annullamen¬ 
to dello spettacolo («Lisistra- 
ta » di Aristofane, in un adat¬ 
tamento di Enrique Llovet 
non privo di allusioni alla si¬ 
tuazione spagnola attuale). 

A Barcellona, centinaia di 
operai (800 secondo una sti¬ 
ma ' dell’agenzia americana 
AP) hanno compiuto una ma¬ 
nifestazione sfilando in cor¬ 
teo lungo la principale arteria 
della città, il Paseo de Gra 
eia. I manifestanti portavano 
bandiere rosse e cartelli, e 
distribuivano manifestini fir¬ 
mati dalle commissioni ope¬ 
raie. contenenti un appello al¬ 
lo sciopero generale di 24 ore 
di venerdì 28 aprile. Un’altra 
manifestazione ha avuto luogo 
in un quartiere periferico di 
Barcellona. Vi hanno preso 
parte — sempre secondo l’AP 

— un centinaio di operai, con 
bandiere e cartelli, al grido 
di: «Libertà! Libertà». La 
polizia è intervenuta quando 
i dimostranti si erano già 
sciolti. 

AH’università di Barcellona 
vi sono stati ieri gravi scon¬ 
tri. quando la polizia ha at¬ 
taccato un'assemblea organiz¬ 
zata dagli studenti per prote¬ 
stare contro la presenza d! 
agenti ail’intemo del «cam- 
us » universitario I giovani 
anno reagito energicamente 
e molti dei 30 agenti che han¬ 
no partecipato all’irruzione so¬ 
no rimasti feriti. Sono Inter¬ 
venuti altri settanta poliziot¬ 
ti. 30 dei quali a cavallo, e 
solo allora gli studenti si so¬ 
no dispersi. Nessuno di essi 

— afferma l’agenzia Reuter 

— è rimasto ferito, ma al¬ 
meno due, secondo fonti bene 
informate, sono stati arrestati. 


Lo sciopero degli edili di 
Madrid è stato preparato con 
un intenso lavoro clandestino 
di contatti e riunioni, e con 
la diffusione di migliaia di 
volantini e di giornali di pìc¬ 
colo formato, come Hora de 
Madrid, organo del comitato 
madrileno del f*C spagnolo, e 
Mundo Obrero. organo del CC 
del PC 

Mundo Obrero, in particola¬ 
re. pubblica l'appello delle 
commissioni operaie contenen¬ 
te le rivendicazioni degli edi¬ 
li. Eccone alcuni estratti si¬ 
gnificativi: 

« Perchè è stato deciso que¬ 
sto sciopero? » 

« 1 ) Perchè siamo stufi de¬ 
gli abusi commessi contro di 
noi. I salari miserabili non 
servono a soddisfare le neces¬ 
sità più elementari. Ogni gior¬ 
no vediamo come aumenta il 
costo della vita, e i nostri 
salari non aumentano mai Le 
giornate di lavoro sono di 9. 
10 e perfino 11 ore dì lavoro. 
Le otto ore non si rispettano, 
e per vivere (male) faccia¬ 
mo ore straordinarie. La li¬ 
bertà di licenziamento è un 
insulto intollerabile alla no¬ 
stra libertà di lavoratori... 

« Le Imprese non vogliono 
prenderci in pianta stabile e cl 
licenziano quando vogliono 
Andiamo di cantiere in can¬ 
tiere mendicando lavoro. I su¬ 
bappaltatori ci sfruttano sem¬ 
pre più e si arricchiscono con 
H nastro sudore. Essi s'ac¬ 
cordano con l’impresa a un 
tanto al metro, e a noi danno 
la metà e anche meno. 

«2) Perchè vogliamo le no¬ 
stre libertà personali e rifiu¬ 
tiamo la dittatura. Vogliamo 
un Sindacato Operaio e non 
questa commedia del sinda¬ 
cato verticale: un Sindacato 
Operaio che difenda l nostri 
diritti contro i lupi del pa¬ 
dronato Il contratto che han¬ 
no firmato dietro le nostre 
spalle non è il nostro, anche 
se ci concede qualche mi¬ 
glioramento perchè hanno 
paura di noi. Lo rifiutiamo, 
e accetteremo solo un con 
tratto firmato dal nostri 
autentici rappresentanti. 1 no 
stri unici rappresentanti 

«Vogliamo libertà di riu¬ 
nione e associazione, per di¬ 
scutere insieme ì nostri pro¬ 
blemi. Vogliamo libertà per 1 
prigionieri politici incarcerati 
per aver difeso i nostri 
diritti. Protestiamo contro 
quella criminale buffonata che 
è la Legge di Ordine Pubbli¬ 
co. che permette alla polizia 
di mettere le mani sui più 
combattivi. Vogliamo replica¬ 
re agli assassini dei - nostri 
compagni di Granata, Eibar, 
Erandio. Madrid. Barcellona. 
E1 Perrol. con la nastra ar¬ 
ma più forte: lo sciopero... ». 


I ministri delle finanze dei 

10 paesi membri o candidati 
della Comunità europea han¬ 
no concluso a Roma, ieri, una 
nuova riunione interlocutoria. 
L’unico punto di accordo — 
l'accettazione della proposta 
USA di allargare il direttorio 
della politica finanziaria mon¬ 
diale, il Club dei Dieci, ad 
altri paesi — non solo è scar¬ 
samente distintivo per il bloc¬ 
co europeo, costretto a cede¬ 
re aU’iniziativa USA per ri¬ 
conquistare una possibile 
maggioranza nell’organismo, 
ma è un accordo incompleto. 
Si vorrebbe che oltre a dieci 
paesi del Terzo Mondo vi ade¬ 
rissero. possibilmente, la Sviz¬ 
zera e il Fondo monetario 
intemazionale come entità a 
se stanti; rimane una riserva 
del governo francese (ma an¬ 
che di altri) per la delimita¬ 
zione dei compiti dell'even¬ 
tuale « Club dei Ventidue » ai 
soli problemi generali di ri¬ 
forma del sistema monetario; 
non c’è risposta al problema 
posto alla conferenza mondia¬ 
le del Commercio, aperta nei 
giorni scorsi a Santiago, del- 
la emissione di Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo (moneta per 

11 saldo di scambi fra stati, 
da usare al posto deH’oro) 
con vincolo di cederli ai pae¬ 
si sottosviluppati. 

I governi europei, insom- 
ma. si trovano incapaci di ini¬ 
ziative positive proprio sul 
terreno dei rapporti con quel 
Terzo Mondo verso cui gli 
USA, attraverso le istituzioni 
finanziarie intemazionali ro¬ 
tanti attorno al Fondo mone¬ 
tario (Banca Mondiale, Ban¬ 
che Asiatica, Interamericana e 
Africana, Istituto per lo svi¬ 
luppo e Finanziaria per lo 
sviluppo) operano per rico¬ 
stituire un loro più ampio ter¬ 
reno di manovra politica a li¬ 
vello mondiale. 

Questa è già una difficoltà 
seria per l'impostazione di 
una politica economica euro, 
pca. Tale campo specifico, tut¬ 
tavia, ò ancor più irto di con- 


mondiale 


traddizioni e più che il disac¬ 
cordo regna un incoercibile 
caos di situazioni e posizioni. 

Secondo il ministro Emilio 
Colombo è già importante che 
si riconosca la possibilità di 
« problemi congiunturali co¬ 
muni ». I dirigeni democristia¬ 
ni amano molto le afferma¬ 
zioni di principio: già il suo 
collega « agricolo », Natali, si 
vanta molto dei principi af¬ 
fermati ali’uitima trattativa di 
Bruxelles, dove gli altri go¬ 
verni invece hanno badato 
molto di più ai quattrini da 
portare a casa. 

Anche in questo caso il prin¬ 
cipio non si è tradotto in qual¬ 
cosa di concreto. Si vorreb¬ 
bero armonizzare le politiche 
dei bilanci statali ma queste, 
oggi, non potrebbero diverge¬ 
re maggiormente. Eccone al¬ 
cuni elementi del quadro: 
ITnghilterra ha ridotto impo¬ 
ste sul consumi per 1800 mi¬ 
liardi di lire mentre il go¬ 
verno italiano, al contrario, 
vorrebbe ridurre quelle a ca¬ 
rico delle imprese; il gover¬ 
no tedesco occidentale resti¬ 
tuisce imposto sui redditi per¬ 
sonali e aumenta fortemente 
la spesa intema (dopo avere 
respinto buona parte delle ri¬ 
chieste salariali, però, come 
vorrebbero fare i dirigenti de¬ 
mocristiani italiani) e non te¬ 
me certo Patimento dei prez¬ 
zi a differenza de) governo ita¬ 
liano che fa aumentare i prez¬ 
zi ma riduce al tempo stesso 
la produzione contenendo la 
spe<*. 

Non c’è un minimo deno¬ 
minatore comune nemmeno 
nell’ambito di comuni intenti 
conservatori di un sistema in 
piena crisi. L’on. Colombo, 
imperterrito di fronte ai fat¬ 
ti, ha pronunciato le parole 
«pieno impiego» in un con¬ 
sesso di ministri le cui deci¬ 
sioni hanno portato da 2,5 a 
33 milioni i disoccupati «uf¬ 
ficiali » dei loro paesi negli 
ultimi due anni. Naturalmen¬ 
te nessuno ha preso sul serio 
l'enunciazione. 


Il discorso di Berlinguer a Napoli 


(Dalla prima pagina) 

il suo volto autoritario e clas¬ 
sista, mentre il lavoro per i 
giovani meridionali — quando 
c'è — si presenta sotto le for¬ 
me dello sfruttamento e della 
sottoccupazione. 

A chi ci domanda che Ita¬ 
lia vogliamo, rispondiamo — 
ha detto Borghini — che vo¬ 
gliamo un’Italia in cui non 
possa accadere che un ra¬ 
gazzo di 15 anni, come Dome¬ 
nico Verisco, muoia sul lavo¬ 
ro, folgorato In un cantiere 
edile a Palermo, mentre avreb¬ 
be dovuto essere nel banchi 
della scuola. La gioventù •— 
ha proseguito il segretario na¬ 
zionale della FGCI — ha gran¬ 
di energie, che questo sistema 
non sa utilizzare; se per il 
capitalismo esse sono « super¬ 
flue » sono invece essenziali 
per il rinnovamento del Pao 
se. Perciò noi diciamo ai gio 
vani: la DC vi ha voltato le 
spalle, voi voltate le spalle 
alla DC. Per tentare di giusti¬ 
ficarsi, quel partito dice che 

I giovani sono tutti estremi¬ 
sti, li accusa di voler distrug¬ 
gere 1 libri; ma alla DC noi ri¬ 
cordiamo — ha concluso Bor- 
ghini — che sono stati 1 gio¬ 
vani a salvare 1 libri nell’al¬ 
luvione di Firenze e saranno 
quegli stessi gio”anl che ripu¬ 
lirono i libri dal fango della 
piena deH'Arno a ripulire ma¬ 
lia dal fango della teppaglia 
fascista, dando più forza al 
Partito comunista. 

Dopo aver portato al popo¬ 
lo di Napoli il saluto dei diri¬ 
genti vietnamiti, incontrati a 
Parigi tre giorni fa, Berlin¬ 
guer ha detto che 11 popolo 
del Vietnam sta combattendo 
per la stessa causa per la 
quale 27 anni fa insorsero e 
vinsero, contro il nazismo e il 
fascismo, 1 lavoratori, i gio¬ 
vani e i patrioti della nostra 
Italia. L’insurrezione vittorio¬ 
sa avvenne sull’esempio che 
aveyano già dato, nelle me¬ 
morabili « 4 giornate » del 
settembre 1943, il popolo na¬ 
poletano e quei suoi ragazzi 
eroici, quegli « scugnizzi », 
che dettero la loro vita per¬ 
ché lTtalia si liberasse con 
le proprie forze, senza atten¬ 
dere l’arrivo degli eserciti 
alleati, dall’invasione nazista 
e dall’oppressione dei loro ser¬ 
vi, quel fascisti che sono sta¬ 
ti 1 veri traditori della patria. 

Anche per questo — ha 
proseguito Berlinguer — ci 
sentiamo fratelli del popolo 
vietnamita: proprio perchè 
la Resistenza antifascista in 
Italia è stata un fatto di 
popolo e perchè il popolo, 1 
lavoratori, hanno saputo, du¬ 
rante tutti questi anni, sal¬ 
vaguardarne i valori e gli 
ideali di libertà, di indipen¬ 
denza. di rinnovamento poli¬ 
tico e sociale. 

Basi straniere 

Per colpa della DC tali 
valori e tali conquiste sono 
di continuo minacciati; da 
questa DC che, per servili¬ 
smo verso rimperialismo ame¬ 
ricano. non soltanto non ha 
mai levato la sua voce contro 

II massacro che viene perpe¬ 
trato dall'aviazione america¬ 
na bombardando indiscrimi¬ 
natamente città e villaggi del¬ 
l’Indocina. ma ha consentito 
che il nostro territorio nazio¬ 
nale venisse disseminato di 
basi militari straniere, abdi¬ 
cando alla pienezza della so¬ 
vranità nazionale. L'adesione 
dell’Italia alla NATO ci ha 
regalato una rete di centra¬ 
li spionistiche e di servizi 
segreti, ci ha regalato, co¬ 
me i napoletani ben sanno, 
l’impunità per le truppe sta¬ 
tunitensi anche quando que¬ 
ste commettono atti che per 
il codice penale italiano so¬ 
no crimini e reato. 

Dicono di aver fatto que¬ 
sto per garantire la sicurez¬ 
za e la pace al nostro paese. 

Ma la verità è che nessu¬ 
no ha minacciato e minaccia 
le nostre frontiere, mentre la 
soggezione agli interessi ame¬ 
ricani è in contrasto con i 
veri interessi nazionali (co¬ 
me hanno dimostrato anche le 
conseguenze, cosi gravi qui 
a Napoli, della crisi del dol¬ 
laro). 

Abbiamo dunque ragione — 
ha detto Berlinguer — a 
parlare, per l’Italia, di so¬ 
vranità limitata ! Ed è que¬ 
sta la situazione che minac¬ 
cia le conquiste democrati¬ 
che della Resistenza, e che ha 
sinora impedito allTtalia di 
essere una forza attiva di di¬ 
stensione e di pace in Euro¬ 
pa e nel mondo. E” per que¬ 
sto che è necessario che il 
nostro paese sia portato e 
mantenuto fuori da qualsiasi 
blocco militare e lavori, an¬ 
zi, per il superamento della 
divisione dell’Europa In bloc¬ 
chi militari contrappasti. 

A 27 anni dalla Liberazio¬ 
ne noi dobbiamo constatare 
anche le insidie e le pesanti 
minacce con cui si attenta 
alla Resistenza, alle stesse 
conquiste di libertà. 

Berlinguer ha ricordato co¬ 
me le lotte dei lavoratori e 
dei comunisti siano riuscite 
a realizzare in questi anni 


nuove conquiste democrati¬ 
che, come le Ftegionl e lo 
Statuto del diritti dei lavo¬ 
ratori, e maggiori poteri e 
più ampi diritti dei lavora¬ 
tori e del sindacati nelle 
fabbriche. SI è fatto però 
anche più grande, negli ultimi 
tempi, il rischio di una in¬ 
voluzione autoritaria e rea¬ 
zionaria. 

La responsabilità massima 
di questi pericoli di involuzio¬ 
ne, che si manifestano anche 
in delicati settori dell’appa¬ 
rato dello Stato, è della DC 
e del governi che essa ha di¬ 
retto In questi 25 anni. E’ 
stata la DC, che ha lasciato 
prosperare tante trame oscu¬ 
re, che ha tollerato e coperto 
le manifestazioni anche cri¬ 
minose della sedizione reazio¬ 
naria e dello squadrismo fa¬ 
scista. In questo clima può 
dunque avvenire che un av¬ 
venturiero, sul quale pure 
si afferma che pesano moti¬ 
vi di grave sospetto per orri¬ 
bili reati, venga rimesso in 
libertà. 

Questo Induce a severe 
considerazioni sul modo co¬ 
me si amministra la giusti¬ 
zia in Italia sotto il mono¬ 
polio politico della DC! — 
ha esclamato Berlinguer. Il 
sistema è tale per cui non si 
è mal punito chi ha ordinato 
di sparare sui lavoratori, chi 
ha organizzato complotti e 
aggressioni squadristìche con¬ 
tro ì partiti popolari; si la¬ 
sciano a lungo in carcere 
preventivo poveri diavoli so¬ 
spettati di aver rubato un po’ 
di frutta per i loro bambini 
e si ordina frettolosamente 
la scarcerazione di un dirigen¬ 
te del MSI che predica il 
terrorismo, lo sterminio dei 
comunisti e degli ebrei e 
che è gravemente sospettato 
di strage. 

Imperiosa si fa dunque oggi 
la necessità di una riforma 
della giustizia e dei codici af¬ 
finché nella nostra Repubbli¬ 
ca ogni legge e la sua appli¬ 
cazione si conformino ai prin¬ 
cipi della Costituzione antifa¬ 
scista. Questo chiedono, del re¬ 
sto. gli stessi settori più sani 
dell’apnarato statale e della 
stessa Magistratura. Ma impe¬ 
riosa è anche la necessità del¬ 
la vigilanza democratica e del¬ 
l’iniziativa politica per disper¬ 
dere le nubi nere della mi¬ 
naccia autoritaria. Non si il¬ 
luda nessuno e tanto meno 1 
fascisti: essi non passeranno 
fin quando c’è in Italia un 
Partito comunista forte e ag¬ 
guerrito. baluardo insormonta¬ 
bile delle libertà popolari e 
delle istituzioni democratiche. 
E qui Berlinguer ha letto la 
parte finale di quelle alte pa¬ 
role che Piero Calamandrei 
dettò per bollare i crimini del 
capo dell’esercito nazista in 
It-ilia. Kesserling. 

Ma perché — sì è chiesto 
Berlinguer — il Paese è giun¬ 
to oggi a questo punto di crisi? 
Occorre guardare a un fatto 
più profondo, al fatto cioè che, 
a 27 anni dalla Liberazione, 
non sono state ancora elimi¬ 
nate quelle che Togliatti chia¬ 
mava le radici del fascismo, le 
radici sociali sulle quali esso 
era nato e dalle quali può sem¬ 
pre rinascere. Queste radici 
stanno nel potere economico, 
finanziario e politico del gran¬ 
de capitale. d°ùa grande pro¬ 
prietà agraria, dei gmppì^pri- 
vilegiati e parassitari. 

Spezzare questo potere è la 
condizione essenziale per met¬ 
tere la democrazia al riparo 
da ogni minaccia e ristabilire 
un legame vivo e profondo 
tra lo Stato e le sue istituzio¬ 
ni. da un lato, e le masse po¬ 
polari e i lavoratori dall’altro. 
Ma per spezzare tale potere 
del vecchi gruppi dominanti 
è indispensabile — ha detto 
Berlinguer — che. accanto alla 
difesa e allo sviluppo di quei 
beni irrinunciabili che sono le 
libertà "formali”, si realizzino 
davvero e concretamente le 
libertà sostanziali, e cioè'quel- 
la liberazione dal bisogno, 
quella emancipazione dallo 
sfruttamento, quella costru¬ 
zione per tutti di una condi¬ 
zione umana e sociale dignl- 
tasa, che è la vera strada at¬ 
traverso cui si superano i li¬ 
miti di classe che permangono 
nella democrazia che ci siamo 
conquistata e si fa avanzare 
il socialismo in Italia e in 
Europa. 

Libertà concreta 

Che cos'è infatti la libertà 
per i tanti italiani che non 
riescono ad ottenere il diritto 
più elementare, il diritto al 
lavoro? 

Che cos'è la libertà per co¬ 
loro che sono costretti ad emi¬ 
grare. ad andare a guadagnar¬ 
si il pane lontano dalla pro¬ 
pria terra? 

Che cos’è la libertà per il 
cittadino che, per ottenere la 
soddisfazione di un suo dirit¬ 
to, viene obbligato a sottopor¬ 
si alla protezione corruttrice 
del notabile de? 

Che cosa è la libertà per li 
pensionato costretto a vivere 
con 15-20 mite lire al mese? 

Che cos’è la libertà per tan¬ 
te donne italiane escluse nella 
loro grande maggioranza Hal- 


l’attività produttiva e sulle 
quali, quando lavorano, grava 
il peso della doppia fatica, 
quella domestica e quella nel¬ 
le fabbriche e negli uffici? 

Che cosa è la libertà per 
milioni di giovani, ancora 
esclusi dalla possibilità di con¬ 
quistarsi un’istruzione secon¬ 
do le loro doti e 1 loro desi¬ 
deri, mortificati nella loro 
aspirazione a conoscere la lu¬ 
ce della cultura, o che. dopo 
anni di sacrifici per ottenere 
un diploma o una laurea, ri¬ 
mangono disoccupati, senza 
prospettive, a pesare sulle loro 
famiglie? 

La realizzazione piena di tut¬ 
te le libertà — ha proseguito 
Berlinguer — comporta una 
politica del tutto diversa da 
quella fatta dal partito cho 
scrive nel suo simbolo "Liber- 
tas”; comporta un ordinamen¬ 
to della società radicalment* 
nuovo rispetto a quello attua¬ 
le, cioè un ordinamento ca¬ 
pace dì garantire a tutti il la¬ 
voro, la sicurezza sociale, la 
protezione della salute, l’Istru¬ 
zione e la cultura. ■ 

Le riforme 

Sono proprio quelle cose che 
i Paesi socialisti hanno già 
realizzato e che nessuna pro¬ 
paganda calunniosa può far 
dimenticare o cancellare. Rico¬ 
nosciamo che in questi Paesi 
— per ragioni che derivano 
dalla loro storin, dalla situa¬ 
zione internazionale nella qua¬ 
le hanno dovuto costruire una 
società nuova, e anche da er¬ 
rori compiuti — non esiste 
ancora una pienezza di demo¬ 
crazìa polìtica. Ma in Italia 
esistono le condizioni per evi¬ 
tare quegli errori e quelle 
contraddizioni che sono pre¬ 
senti in quei Paesi, realizzan¬ 
do. insieme alla liberazione 
dallo sfruttamento sociale e 
dal bisogno, la pienezza delle 
libertà politiche. 

Questa è la nostra convin¬ 
zione e il nostro impegno. La 
garanzia migliore che la so¬ 
cietà socialista avrà in Ita¬ 
lia questi caratteri sta nella 
sua larga e libera partecipa¬ 
zione di forze popolari dirette 
al cammino verso questa 
meta. 

Verso il socialismo si avan¬ 
za realizzando un complesso 
di riforme che cambino l’in¬ 
tera struttura economica e so¬ 
ciale del nostro paese, asse¬ 
gnando cioè all’attività econo¬ 
mica e produttiva finalità del 
tutto diverse da quelle che 
sono state perseguite finora. 
Se non si fa questo non si 
riuscirà mai a muovere l’in¬ 
tero processo economico verso 
un assetto giusto ed equili¬ 
brato, tale, cioè, da annullare 
per sempre il divario storico 
tra le condizioni del popolo 
del Mezzogiorno e quelle del 
resto del paese. Un simile 
obiettivo non è più solo una 
necessità dei ceti popolari e 
delle masse lavoratrici: esso 
è divenuto ormai una esi¬ 
genza una necessità per lo 
sviluppo cibile di tutta la na¬ 
zione. 

Ma come è possibile cie:? 0 - 
re o far credere ancora che 
simili traguardi siano rag¬ 
giungibili lasciando che lTta¬ 
lia continui ad essere gover¬ 
nata nei modi e nelle forme 
con cui lo è stata finora? 

Centrismo. centrodestra, 
centro sinistra hanno fatto 
fallimento. Seguendo le vec¬ 
chie strade e le vecchie for¬ 
mule si aggraverà la paralisi, 
si aggraverà l’ingovernabilità 
del paese, si aggraveranno i 
pericoli di destra. 

L’unica strada positiva e 
realistica che può portare la 
Italia fuori dalla crisi è quel 
la che conduce a un governo 
di svolta democratica, fondato 
sull’incontro e la collabora¬ 
zione di tutte le correnti del 
movimento popolare italiano. 
E* questo il modo giusto di 
continuare l’opera iniziata con 
la Resistenza. 

Nella parte finale del suo 
discorso il compagno Berlin 
guer, dopo aver messo in 
guardia i comunisti, i lavora¬ 
tori e il popolo napoletano 
sui possibili tentativi di pro¬ 
vocazione di montature anti¬ 
comuniste, ha detto: « Sappia¬ 
mo che ci sono e chi sono co¬ 
loro che vogliono turbare il 
clima elettorale. A queste 
manovre dobbiamo opporre 
una vigilanza attenta e di 
massa, controbbattendo giorno 
per giorno con la serenità e 
con la ragione le calunnie e 
j tentativi provocatori. Pro¬ 
prio perchè la lotta è acuta e 
serrata, proprio perchè la po 
sta in gioco è alta occorre 
mobilitare fino in fondo le 
nostre forze nell’opera di per; 
suasione verso tutti gli strati 
dei cittadini. Occorre far com 
prendere a tutti coloro che 
vogliono difendere e svilup¬ 
pare la democrazia, la necessi¬ 
tà di concentrare i voti sulle 
liste comuniste e d°Ua sini¬ 
stra unita, di non disperdere 
i suffragi verso piccole forma¬ 
zioni di disturbo, che usano 
simboli spuri e che sono nate 
per far dispetto ai comunisti, 
a tutto vantaggio dei nemici 
della liberiÀ e dei h voratori ». 


II 2 5 aprile celebrato a Milano 


(Dalla prima pagina) 

nella volontà egemonica del 
PCI. Ciò richiama alla men¬ 
te un'affermazione fatta da 
Andreotti sulla irripetibilità 
del « tragico errore » del 1922 
quando i dirigenti dell’allora 
partito popolare diedero fidu¬ 
cia al fascismo nel momento 
in cui si impossessava del 
potere, mettendogli a disposi¬ 
zione le grandi masse lavora 
trici cattoliche alle quali ven 
ne indicato come principale 
nemico da battere non già la 
borghesia ma lo schieramen 
to dei socialisti e dei comu¬ 
nisti. 

Un errore da non ripetersi, 
si dice, ma in realtà i grup 
pi dirigenti della borghesia 
e della stessa DC si stanno 
adesso muovendo sulla stessa 
direzione di allora; ma si di¬ 
menticano che oggi le masse 
popolari cattoliche hanno già 
fatto la loro scelta, come di¬ 
mostra la presenza a questa 
manifestazione della CISL e 
delle ACLI che sono le sole 
forze che rappresentano au¬ 
tenticamente le masse lavora¬ 
trici cattoliche. 

Celebrare la Resistenza — 
ha detto Terracini — vuol di¬ 
re impegnarsi a realizzare gli 


obiettivi di trasformazione ci¬ 
vile. sociale, economica e po¬ 
litica dellTtalia per la quaie 
grandi masse popolari si bat¬ 
tono contro i risorgenti tenta¬ 
tivi di portare indietro il pae¬ 
se utilizzando la forza eversi¬ 
va del neofascismo. 

In Italia occorre agire ogni 
qual volta, in qualsiasi mo¬ 
do e sotto qualsiasi denomi¬ 
nazione. la mala erba del fa¬ 
scismo spunta e germoglia. 
L’esempio della Resistenza 
vale a questo proposito, e più 
ancora l’insurrezione popolare 
che la concluse e che fu vo¬ 
luta proprio per colpire a fon¬ 
do ogni sopravvivenza delle 
strutture che il fascismo ave¬ 
va creato per attuare i pro¬ 
pri programmi di rovina e 
devastazione. 

A questa stregua noi respin¬ 
giamo la denominazione che 
si cerca di rimettere in auge 
di « guerra civile »: la Resi¬ 
stenza fu guerra ai nemici 
dichiarati della nostra nazio¬ 
ne. ai disertori dellTtalia, ai 
mercenari del nazismo. I co¬ 
munisti restano nello schie¬ 
ramento democratico i porta¬ 
tori più conseguenti degli im¬ 
pegni presi nella Resistenza 
per il rinnovamento civile, so¬ 
ciale e politico del paese, e 


li riaffermano in questi tem¬ 
pi nei quali si mira, nella 
confusione delle lingue, a rie¬ 
sumare una rappresentazione 
del comunista militante grot¬ 
tesca e assurda; ciò signifi¬ 
ca lottare contro ogni defor¬ 
mazione della realtà eroica e 
permanente della lotta di Li¬ 
berazione. 

La risposta popolare al ten¬ 
tativo di creare disordine e 
violenza, di utilizzare la mac¬ 
china dello Stato e le sue strut¬ 
ture — ha detto il compagno 
Riccardo Lombardi della dire¬ 
zione del PSI — a fini repres¬ 
sivi, è quella jfcH'unìtà di tut¬ 
te le forze antifasciste e de¬ 
mocratiche, come avvenne 
nella Resistenza, per andare 
avanti per la democraza e fl 
progresso. 

La nostra forza ó siala — 
ha detto Lucio Luzzatto della 
direzione del PSIUP — l’uni¬ 
tà delle forze popolari, e la 
unità deve essere oggi il no¬ 
stro obiettivo per battere il 
disegno eversivo della destra. 
Nel 1922 ci siamo trovati di 
fronte alla collusione delle 
forze della borghesia con 
quelle del fascismo: oggi 
questa situazione non può più 
ripetersi perché le masse po¬ 
polari sono più forti. 
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La Democrazia 
cristiana 

da Bonn a Santiago 

1 crUliuiiu-dcimu'rutici «Iella 
Germania occidentale non 
hanno perso tempo, l'orli del 
risultato elettorale nel Haden 
Wtierllemlierg, dove l’apporlo 
ilei voti neo-na/isli ha roti- 
sentito loro ili eon*er\uro la 
maggioranza assoluta, e della 
defezione di un alno deputa¬ 
to liberale, cari hanno derido 
dì presentare «ma u mozione 
di sfiducia » che, se approvata 
«lai Bundestag, farebbe cade¬ 
re il governo Brandt. Natural¬ 
mente nessuno potrebbe tro¬ 
vare scandalosa questa inizia¬ 
tiva, se essa non cadesse al- 
rinterno di un contesto poli¬ 
tico che finisce con il diven¬ 
tare illuminante a proposito 
del « senso dello Stato » di un 
grosso partito come quello cri¬ 
stiano - democratico tedesco. 
Tutti sanno in elìciti che con 
la a mozione di sfiducia » si 
mira non solo a rovesciare il 
governo Brandt, ma a provo¬ 
care l'arresto e in pratica l'an¬ 
nullamento della procedura di 
ratifica dei ir.liuti di Mn«ca 
e «li Varsavia. 

Non è qui il ca-o di c-a- 
minarc in dettaglio il conte¬ 
nuto di «piesli dnriliiieuli alla 
cui firma da parte dei gover¬ 
ni iutetessati 'i è arrivati do¬ 
po «piasi treul'aimi dalla fine 
«Iella seconda guerra mondia¬ 
le. Un fallo, comimipie, è 
certo, tal è clic i trattati di 
Mo>ca e di Varsavia rappre¬ 
sentano una pietra miliare nel¬ 
la storia dell’Kiiropa «lei dopo¬ 
guerra anche perciò* sbarrano 
per sempre la strada a ogni 
ritorno offensivo del revansci¬ 
smo tedesco- 

Che cosa lignifica o «die co¬ 
sa può significare il blocco 
della procedura «li ratifi¬ 
ca? Anche su «picslo non 
vi possono essere dubbi. 
Al di là «Ielle slcs-e in¬ 
tenzioni dei dirigenti demo¬ 
cristiani della Germania occi¬ 
dentale, la non ratifica dei 
trattali di Morca e di Varsa¬ 
via ridarebbe fiato e spazio a 
tutte rpielle f«n-/e clic nella 
Germania fc«lcrale in primo 
luogo, ma anche nel resto del¬ 
l’Europa occidentale, ritengo¬ 
no che il capitolo aperto «bil¬ 
ia seconda guerra inondiate 
non sia affatto chiuso e clic 
sognano, pcrcit'i. la « rivinci¬ 
ta ». 

E’ in questo contesto, torbi¬ 
do e inquietante, che vanno 
valutati la mossa democristia¬ 
na e il a senso «lello Stato » 
dei colleglli tedeschi «li An- 
dreotti e l'oriani. Un u senso 
dello Stato d clic sarebbe a.«.-ni 
più proprio definire cupidigia 
di potere ai danni non solo 
dello Stato ma dell'Europa in¬ 


tera. E* ben chiaro infatti che 
i trattati di Mosca e di Var¬ 
savia tignai dami direttamente 
sia i rapporti tra Bonn e Mo¬ 
sca e Ira Bonn e Varsavia sia 
i lapponi Ira i vari paesi cu- 
nipi'i dell'est come dell’ovest. 
In mia parola la loro ratifica 

— o la loro mancata ratifica — 
influirà in modo «tiretto, in. 
positivo «> in negativo, sii tol¬ 
to il processo di costruzione 
«li rapporti nuovi nel vecchio 
continente. 

I democristiani icdi*schi san¬ 
no molto li«*iic lutto «picsto. E 
tuttavia il biro « senso dello 
Stato » c dcll’Ktiropu non li 
lui minimamente sconsigliali 
(biH’inlrapi elidere i passi che 
hanno inirapr«*«o e clic se do¬ 
vessero portate allo shocco da 
«■'si sollecitalo rkn'iTchhcro 
in Germania e in Europa una 
almo'lera elle si aveva il <li- 
litto di ritenere fosse rima¬ 
sta per sempre alle nostre 
spalle. 

II caso della Germania oc¬ 
cidentale. del resto, anche «e è 
il più allarmante, non è affatto 
il solo a ilenmiciare la voca¬ 
zione «li destra. «* anche «li 
csticiua desila, della Demo- 
«ra/.ia cristiana. Prendiamo il 
c.i-ii del Gilè. Si può giudica¬ 
le colile si vuole il hihmcio 
ilei governo di Unità popola¬ 
re. Ma è un fatto clic la «ila 
azione tende, c sii «piota stra¬ 
da lui già oiieituln importanti 
risultati, a sottrarre il tale 
alla pesante ipoteca iioril-ainc- 
ricami, rafforzando le «tic li¬ 
bere istituzioni e conqiiistan- 
«lo palmo a palmo lo spazio 
per una robusta autonomia 
economica e politica. Glie cosa 
fanno i democristiani cileni 
in «piesta situazione? (’.lie es¬ 
si si battano per tornare al 
potere è legittimo. Ma è un 
fallo innegabile clic pei rag¬ 
giungere questo scopo — e 
per fortuna non «'* affali» «Irl- 

10 clic possano raggiungerlo 

— i deiimrri-tiani cileni slati¬ 
no ricorrendo all' appoggio 
«Iella drMru. anche la piò 
estrema, che tenta «li rove¬ 
sciare Allenile per far tornare 

11 Cile sotto il dominio degli 
Stati Uniti 

Anche ipii: «lov’c il loco 
n «eliso dello Stillo ». il loro 
sm-o «Iella imlipenilenza na¬ 
zionale «' deiraiitimiimia? I.a 
lealtà «"• che la natura st«!.s<a 
dei parlili dt-mnrri«li;mi — in 
Germania, nel Cile, in Italia 

— spinge i loro gruppi «liri- 
gemi a cercare a destra le al¬ 
leanze ritenute indispensabili 
per la riconquista o per la 
conservazione del potere an¬ 
che a spese di valori quali la 
lotta al fascismo e l'indipen¬ 
denza nazionale che dovreb¬ 
bero essere irrinunciabili per 
ogni parlilo demoeralien c na¬ 
zionale. 

a. j. 


L'annuncio dato a Santiago 

IL CILE RICONOSCERÀ' 
HANOI E PYONGYANG 


SANTIAGO DEL CILE. 25 

Il ministro degli esteri cile 
no. Clodomiro Almeyda, ha 
reso noto che il Cile stabilirà 
relazioni diplomatiche con il 
Vietnam del nord e la Corea 
del nord « entro brevissimo ; 
tempo» Almeyda ha precisa 
to che accordi per scambi a 
livello di ambasciatore sono 
stati già firmatt ed ha preci 
sato che la decisione verrà 
annunciata presto in comuni¬ 
cati congiunti con i due paesi 

Almeyda ha poi detto che 
non è stata presa una decisio¬ 
ne per quanto riguarda il ri¬ 
conoscimento del GRP del 
Vietnam del Sud ma il 
ministro ha aggiunto che una 
delegazione dèlia resistenza 
sud-vietnamita ha visitato il 
Cile a iniziando fruttuosi con¬ 
tatti ». 

Una conferenza di circa 400 
sacerdoti cattolici e laici di 
sinistra provenienti da diversi 
paesi delfAmerica latina si è 
aperta frattanto a Santiago 
Tema della conferenza: il 
ruolo dei cristiani nell'appli¬ 
cazione del socialismo. 


L’incontro è stato organiz¬ 
zato da sacerdoti cileni di si 
nistra aderenti a! « gruppo 
degli ottanta ». che hanno 
apertamente dichiarato la Io 
ro fede socialista e il loro 
appoggio al governo del pre 
sidente Allende I sacerdoti 
hanno ricordato una frase del 
«Che» Guevara: «Quando i 
cristiani oseranno fare una te¬ 
stimonianza rivoluzionaria 
completa, la rivoluzione in 
America latina sarà invinci¬ 
bile » 

II cardinale Raul Silva, ar¬ 
civescovo di Santiago, ha det¬ 
to che la conferenza, deno¬ 
minata a Incontro latinoame¬ 
ricano dei cristiani per il so 
cialismo ». non ha carattere 
ufficiale, ma ha aggiunto che 
si incontrerà con i partecipan¬ 
ti. Il vescovo di Cuernavaca. 
nel Messico, ha salutato i de¬ 
legati con un discorso di ben¬ 
venuto Anche il ministro de 
gii esteri Almeyda ha parte¬ 
cipato alla cerimonia inau¬ 
gurale. 


Conquistate le ultime due basi del sistema difensivo della citta sudvietnamita 

Il FNL strin g e il cerchio intorno a Kontum 

Sollevata la popolazione di Tan Canh e dei villaggi presso Dak To, liberati l'altro ieri - Rese in massa dei soldati di Saigon dopo la fulminea disin¬ 
tegrazione del sistema di fortificazioni - In fuga i consiglieri americani - Selvaggi bombardamenti dei B-52 - « Marines » USA sbarcati a nord di Huè 



Nella cartina: altri due capisaldi dei fantocci sudvietnamiti 
attorno alla città di Kontum sono caduti nelle mani dei 
patrioti del FNL. I fantocci hanno dovuto ripiegare su basi 
arretrate. Il cerchio dell'armata liberatrice si stringe attorno 
a Kontum 


SAIGON. 25. 

Le due ultime basi avanza 
te del sistema di difesa di 
Kontum. sugli altipiani cen 
trali del Sud Vietnam, che an 
cara rimanevano in man» al 
l’eaercito fantoccio, sono sta 
te conquistate dalle forze di 
liberazione Queste hanno già 
interamente distrutto il siste¬ 
ma fortificato dei fantocci at¬ 
torno all'importante città, e 
non solo a nord della città, 
dalla quale disiano solo una 
quindicina di chilometri, ma 
anche a sud. su un arco di 
una trentina di chilometri Ra 
dm Liberazione, organo del 
GRP. in una sua emissione 
lia annunciato clip anche l'in¬ 
sieme di basi, posti di coman¬ 
do. depositi ed aeroporti a 
sud di Kontum sono siati an 
nientati dopo sei ore di com 
battimenti 

A nord e a nord ovest della 
citta annuncia la stessa emit¬ 
tente è avvenuta la stessa co¬ 
sa Inoltre, unità dei fantoc¬ 
ci. comprendenti compagnie e 
battaglioni, si sono arrese, 
mentre oltre In (KK) ah'tanli 
di Tan Canh e dei villaggi at¬ 
torno a Dak To si son» snile 
vati, istituendo il potere po 
polare 

Notizie raccolte a Saigon m 
dicano che le forze di libera 
zione hanno catturato intatti 
almeno 25 pezzi d: artiglieria 
e 17 carri armati. 

La fuga e la disintegrazio¬ 
ne delle truppe di Saigon 
dalle posizioni a nord di Kon 
tum è stata pressoché fulmi 
nea A Saigon si ignora la sor¬ 
te del comandante della 22 a 
divisione. Le Due Dat. e di al 
cuni consiglieri militari amen 
cani che erano con lui Altri 
sei consiglieri americani fuggi 
ti in elicottero sono morf 
quando esso è stato centrato 
dalla contraerea del FNL in 
sieme a quattro m«*mhn del 
l'equipaggio Altri consiglieri 
USA scappati in elicottero da 
Dak To e giunti a Tan Chanh 
sono stati costretti a scappa¬ 
re anche da qui. ma a p : edi. 
attraverso la giungla I eoman 
di di Saigon stanno ordinando 
per radio ai reparti dispersi 
delia 22 a divisione di enneen 
trarsi presso Vo Dinh 15 km 
a noni di Kontum. dove si 
tenta di costituire una linea 
di difesa. 

Van Thieu ha assicurato che 
darà per questo « tutti i mez¬ 
zi necessari », ma non si ve¬ 
de dove possa prenderli. Do¬ 
po essersi vantato di avere un 
esercito di oltre un milione di 
uomini. Van Thieu non sa più. 


in realtà, da quale parte at 
tingere riserve per tampona¬ 
re le falle larghissime che si 
aprono su tutti i fronti Nel 
tentativo di rallentare l'avan 
/..ita «le! FNL verso Kontum 
egli ila dovuto far distrugge 
re ieri per mezzo degli aerei 
un ponte su un fiume di mon¬ 


tagna a nord di Vo Dinh. 
Cogli aerei, perchè i suoi uo 
mini non ce la facevano a 
raggiungerlo. 

I B-52 americani hanno ef¬ 
fettuato nelle ultime ore ben 
36 incursioni sulla zona di 
Kontum. Ma i risultati non 
sembrano essere quelli attesi. 

Da Kontum si apprende d’al¬ 
tra parte che negli ambienti 
dei collaborazionisti locali re¬ 
gna un ■ autentico caos. Alti 
funzionari ed ufficiali stanno 
mandando via le loro Famiglie, 
e fuggendo essi stessi, con gli 
aerei che ancora collegano la 
città a Saigon. Tutte le vie 
di comunicazione terrestri so¬ 
no già tagliate e controllate 
dal FNL. 

Scarse le notizie dagli altri 
fronti. Il porlo e la base ae¬ 
rea di Danang sono stati col¬ 
piti dal fuoco dei lanciarazzi 
del FNL. mentre le sacche dei 
« paracadutisti » e dei c ran- 
gers » ad An Loc sono state 
nuovamente bombardate. 

Secondo notizie di fonte a 
mericana. la Settima Flotta 
è stata rafforzata questa set 
timana con altri 4.000 uomi 
ni. Voci insistenti dicono inol 
tre che « marines » americani 
in tenuta da combattimento 
mimetica, senza alcun segno 
esteriore che li indichi come 
appartenenti all’esercito ame 
ricano e senza distintivi di 
grado, sono già sbarcati a 
nord di Huè per rimpolpare 
1° forzo Hi Sa'°on. che non 
dànno alcuna garanzia di po¬ 
ter r(*s«s*ere ad eventuali nuo¬ 
vi attacchi. 



HAIPHONG — Le incursioni americane su Haiphong sono costate la vita a 244 persone. Mem¬ 
bri del corpo diplomatico accreditati ad Hanoi hanno visitato la città, dopo i bombardamenti. 
Nella telefoto: una bomba anti-uomo, inesplosa, viene mostrata ai diplomatici 


Da sette giorni si susseguono manifestazioni, comizi e cortei in tutto il Paese 

SI ESTENDE IN AMERICA L'ON DATA 
DELLE PROTESTE CONTRO LA GUERRA 

Sette marinai pacifisti si gettano da una nave impiegata per trasportare munizioni nel Vietnam - Il senatore McGovern 
ribadisce la richiesta del ritiro delie forze dall’Indocina entro novanta giorni - Preannunciata una dichiarazione di Nixon 


Sedici morti 
nelle Filippine 
in un attentato 


7 « 

Tre condanne a, 
morte confermate 
in Turchia 


MANILA. 25 

Due bombe sono state lan 
ciate la notte s«x>rsa tra la 
folla in festa nel villaggio fiilip 
pino di Cahugao nella provin 
eia di llocos Sur Setondo no 
tizie pervenute alla Croce Ros¬ 
sa di Manila, vi sarebbero al¬ 
meno 16 morti e oltre 200 Tenti 
Gli attentatori sono riusciti a 
dileguarsi 

Tra i feriti figura li governa 
tore della provincia. Luis Sing- 
son. che si presume fosse l’o¬ 
biettivo dell’attentato: una san 
guinosa faida politica oppone 
infatti da tempo i! * clan » dei 
Smgson ad un altro ramo della 
famiglia, i Crisologo. ed ha por 
tato negli ultimi nove mesi ad 
oltre 65 uccisioni Ciò ha indot¬ 
to di recente il presidente filip¬ 
pino Marcos a vietare alle guar¬ 
die del «*>rpo dei due « clan > 
di portare armi. 

I diretti antagonisti del go¬ 
vernatore Singson sono sua zia 
Carmelina Crisoiogo. già gover¬ 
natore. c il cugino Vincent Cri 
sologo. E’ opinione generale che 
i due siano i mandanti 


ANKARA. 25. 

L'assemblea nazionale turca 
(camera bassa) ha approvato 
ieri, per la seconda volta. le 
condanne a morte pronunciate 
contro tre membri dell’organiz¬ 
zazione guerrigliera t Esercito 
di liberazione popolare turco». 
Deniz Gezmis. Yusuf Aslan e 
Hu.sc> in Inan. accusati di « ten 
tativo di rovesciare con la forza 
l’ordine costituito » e di avere 
rapito cinque avieri americani 
l’anno scorso i cinque statuni¬ 
tensi erano addetti ad una delie 
basi USA in Turchia. 

La condanna a morte «tei tre 
membri deH’ELPT era stata 
-innullata una prima volta dalla 
Corte cosi il azionale per vizio di 
procedura. 

Sulle condanne a morte de¬ 
vono ora pronunciarsi il Senato 
e il presidente della Repubblica. 

La Turchia è membro delia 
NATO e. come tale, alleata dei- 
ntatia Non risulta che il go¬ 
verno italiano abbia preso al¬ 
cuna iniziativa per ottenere che 
le rondanne a morte pronunciate 
contro i membri dell'ELPT siano 
commutate 


Il viaggio del consigliere di Nixon nella capitale sovietica 

Riserbo sui colloqui di Kissinger a Mosca 


Un identico comunicato diffuso dalla « Tass » e dalla Casa Bianca - Sono state affrontate 
questioni bilaterali e importanti problemi internazionali in preparazione della visita di Nixon 


I Dalla nostra redazione 


ULTIM'ORA 

Gli USA 
tornano 

alle trattative ? 

WASHINGTON, 25 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca ha annunciato questa sera 
che il povemo degli Stati Uniti è 
disposto a tornare giovedì pros¬ 
simo, dopodomani, al negoziato 
di Parigi sul Vietnam, interrot¬ 
to nel marzo scorso per ordine 
di Nixon. Ziegler ha però po¬ 
sto la condizione che il pri¬ 
mo punto da discutere sia la 
cessazione di quella che gli 
americani chiamano propagan¬ 
disticamente e falsamente < l'in¬ 
vasione del Sud Vietnam da par¬ 
te del Nord ». La RDV ed il 
GRP avevano più volte chiesto, 
pei giorni scorsi, agli america¬ 
ni di tornare al negoziato. 


MOSCA, 25. 

I! consigliere speciale di Ni 
\on per k* questioni delia si¬ 
curezza nazionale. Henry Kis- 
singer. è stato a Mosca dal 20 
al 24 aprile Durante i) suo sog 
giorno nella capitale sovietica. 
Kissinger è stato ricevuto dal 
segretario generale del PCUS. 
I.pomrt Breznev, e dal m nistro 
deg.; esteri. Andrei Grom.ko. 

L’annuncio è stato dato que¬ 
sta sera dallo « Tass * con uno 
scarno comunicato nel quale si 
legge che durante i colloqui di 
Kissinger con Breznev e Gro- 
miko * sono state affrontate 
qureiiom bilaterali e importan¬ 
ti problemi internazionali in 
preparazione delle conversazio¬ 
ni di maggio che il presidente 
Nixon avrà con i dirigenti so 
vietici ». 

La notizia della visita segre¬ 
ta di Kissinger ha colto total¬ 
mente di sorpresa gli osserva 
tori a Mosca. , 

I fatti hanno smentito le va 
lutaz om degli osservatori li 
breve comunicato diffuso dalla 
« Tass » non lascia comprende¬ 


re le ragioni che hanno spinto 
Nixon a mettere ancora una 
volta in movimento il suo <x>nsi- 
glìere. L’uni«a cosa che si può 
osservare è che Kissinger è ve¬ 
nuto a Mosca dopo l’aggrava¬ 
mento dell'aggressione america¬ 
na m Indocina e dopo i feroci 
bambardamcntJ su Hanoi e 
Haiphong che colpirono anche 
quattro mercantili sovietici. Se¬ 
condo voci di fonti occidentali, 
uno Jei temi principali de: col 
loqui che il consigliere di Nixon 
ha avuto con i dirigenti sovia 
tici è stato proprio il Vietnam 
e m particolare il ritorno ame¬ 
ricano alle trattative di Pari 
gi prima del viaggio di Nixon 
A titolo di cronaca vale la 
pena di ricordare che proprio 
durante la presenza di Kissin¬ 
ger a Mosca, l’agenzia di stam¬ 
pa americana « Associated 
Press » ha diffuso il dispaccio 
in «mi si parlava di « degrada , 
zione » del viaggio di Nixon da 
« visita di Stato » a « semplice 
vertice » L'annuncio odierno 
della «Tass» non si serve nè 
deff’una nè deU'altra espres¬ 
sione. ma parla soltanto di 
« conversazioni » che Nixon 
avrà a Mosca. 


NEW YORK. 25. 

Un annuncio analogo n quello 
diffuso a Mosca dalla «Tass» 
è stato fatto oggi a Washing¬ 
ton dal portavoce della Casa 
Bianca, Ziegler. sui viaggio di 
Kissinger nella «apitale sovie 
tica. Subito dopo la lettura 
dell’annuncio è entrato nella 
sala stampa della Casa Bianca 
lo stesso Kissinger. 

Senza preamboli, egli ha dot 
to ai giornalisti di essere stato 
ricevuto al Cremlino « con e- 
strema cortesia » c che le con¬ 
versazioni sono state « franche 
ed utili ». D'intesa con i diri¬ 
genti sovietici — ha aggiunto 

— si è deciso che « nessuna 
delle parti rivelerà la sostanza 
o il tema dei colloqui ». Quando 
gli è stato chiesto se la situa¬ 
zione nel Vietnam poteva esse 
re considerata la ragione prin 
cipaie del viaggio. Kissinger ha 
risposto ««servando che a Mo¬ 
sca si è parlato « dell’intera 
gamma delle relazioni sovietico- 
americane ». 

« Uno degli scopi della mia 
andata a Mosca — ha soggiunto 

— era quello di comunicare di¬ 


rettamente ai dirigenti sovietici 
il pensiero del presidente ». 
Kissinger ha infine precisato 
che Nixon « e stato dirctiamen 
le in contatto per diversi ann 
con Breznev sulle più impor 
tanti questioni intemazionali * 
e ciò c avvenuto attraverso i 
normali canali diplomatici e 
non mediante la telescrivente 
che collega la Casa Bianca al 
Cremlino e che è nota come 
« la linea calda >. 


Oggi l'annunciato 
discorso dì Nixon 


WASHINGTON, 25. 

Nixon terrà domani sera, at 
traverso i microfoni della radio 
e della televisione, l'annunciato 
discorso al paese sull'impegno 
militare americano nel Vietnam 
del Sud ed in Indocina. Il di¬ 
scorso sarà trasmesso alle ore 
22 locali, che corrispondono alle 
4 del mattino di giovedì in 
Italia. 


NEW YORK. 25 

- Le manifestazioni contro la 
politica di Nixon in Indocina 
e contro i bombardamenti sul 
Vietnam sono al settimo gior¬ 
no: quotidianamente grandi 
città o piccoli centri, univer- - 
sita famose o ; basi militari ' 
aggiungono il loro nome alla 
già lunga lista delle manife¬ 
stazioni pacifiste. 

- Nelle ultime ventiquattro 
ore dimostrazioni sono avve¬ 
nute nella base dell’aeronauti¬ 
ca americana di Westover a 
Chicopee. nel Massachusetts, 
nella Columbia University di 
New York, a Sali Lnke. nel 
l'Utah, e a Sandy Hook Bay. 
nel New Jersey, per non ci¬ 
tare chp le più importanti. 

Una singolare manifesta¬ 
zione è stata compiuta in 
occasione della partenza per 
il Vietnam della nave « Ni¬ 
tro ». un'unità della flotta 
impiegata per il trasporto di 
munizioni La * Nitro » aveva 
appena lasciato il porto di 
Leonardo, nel New Jersey, 
quando veniva circondata «la 
16 barche cariche di dimo 
stranti che cercarono di impe¬ 
dirle di proseguire ponendosi 

davanti alla prua. 7 membri 
dell’equipaggio si gettavano in 
mare per unirsi ai pacifisti, 
ma venivano poi fermati dalla 
guardia costiera che li conse 
gnava al comandante della 
nave 

Nella base dell’aviazione a 
Westover la polizia ha arre 
stato trentacinque persone, in 
maggioranza studenti, i nuali 
avevano bloccato il traffici! 
all’intemo della base 

La guerra vietnamita e In 
onlitira della escalnlùm d--i 
bombardamenti continuano ad 
essere al centro della <*amna 
gna per le elezioni primarie 
presidenziali Nelle prossime 
ore gli elettori democratici «a 
ranno chiamati ad esprimere 
le loro preferenze nel Massa 
chusetts e ' in Pennsylvania- 
Uno dei canditati, ii senatore 
McGovern. parlando a Detroit, 
ha chiesto l’immedia'a cessa 
zione dei bombardamenti in 
Indocina e il completo ritiro 
entro 90 giorni di tutte le fnr 
ze americane che si trovano 
nella regione MacGovem ha 
detto che gli Stati Uniti sono 
stati coinvolti nella « più cru 
dple guerra di tutta la storia 
americana ». una guerra che 
è diventata « una disgrazia 
politica e morale » per l’Ame 
rica Gli Stati Uniti, ha aff^r 
maio il senatore del Sud Do 
kota, spendono per scopi mi 
litari somme ingenti a soesr 
dei contribuenti americani La 
macchina bellica americana 
« si mangia i due terzi dellp 
entrate provenienti dalle im 
paste » e aggrava la spinta 
aH’inflazione. 

Si ritiene che nel corso della 
settimana Nixon farà una di 
chiarazione sul Vietnam, ma 
alla Casa Bianca si afferma 
di non sapere in quale forma 
verrà resa nota tale dichia¬ 
razione. 


Sensazionale iniziativa dei guerriglieri 


Uruguay: il presidente 
della Camera s’incontra 
con i «Tupamaros» 

Ha ascoltato la confessione di un poliziotto rapito sulla 
costituzione di una criminale « squadra della morte » 


MONTEV IDEO, 25 

Il presidente della Camera 
dei deputati uruguayana, Hec- 
tor Gutierrez Ruis, è stato 
per ventiquattro ore ospite dei 
Tupamaros II deputato è 
rientrato oggi a Montevideo. 
In una lettera indirizzata a 
Wilson Ferreira Aldunate. 
leader del partito bianco (di 
opposizione), cui appartiene, 
egli aveva in precedenza an¬ 
nunciato di aver accettato 
l’invito dei guerriglieri a vi¬ 
sitare una « prigione dei po¬ 
polo » - - ■ 

I « Tupamaros » hanno re¬ 
centemente inviato a parla¬ 
mentari ed altre personalità 
uruguayane un invito a visi¬ 
tare Nelson Bardesio, un fun¬ 
zionario di polizia da loro de¬ 
tenuto in una « prigione del 
popolo» All’invito era allega 
ta copia di una confessione 
di quattordici pagine del po¬ 
liziotto in cui questi accusa¬ 
va alti funzionari, militari ed 
uomini politici di essere mem¬ 
bri della « squadra della mor¬ 
te» responsabile di atti di 
terrorismo e dell’assassinio di 
esponenti di sinistra. 

I deputati del « Frente am 
plio » di sinistra hanno solle¬ 
vato la questione della «squa 
dra della morte » in un aspro 
dibattito parlamentare, termi¬ 
nato il 15 aprile con la ap¬ 
provazione della proposta pre¬ 
sentata dal presidente Juan 
Maria Bordaberry per la prò 
clamazione di uno «stato di 
guerra interna ». Successiva¬ 
mente. le autorità hanno im¬ 
posto rigide restrizioni alla 
diffusione delle notizie con¬ 
cernenti la lotta contro I Tu¬ 
pamaros, limitandole ai comu¬ 
nicati ufficiali. Secondo noti¬ 
zie non ufficiali, dal « venerdì 
di sangue» — il 14 aprile — 
ii numero dei morti è salito 
a ventidue. 

II documento firmato dai 
poliziotto Bardesio dice che 
tra gli organizzatori della 
« squadra della morte » era 
l’ex-sottosegretario agli inter¬ 
ni Armando Costa y Lara, 
« giustiziato » dai guerriglieri 
il 14 aprile, mentre l’ex-sotto¬ 
segretario alla presidenza, 
Carlos Piran. era agente di 
collegamento per la «squa 
dra », i servizi informativi ar 
gentini e la CIA 

Frattanto, un comunicato 
delie forze armate ha vietato 
qualsiasi critica della lotta 
contro la guerriglia nel corso 
di riunioni pubbliche. Si pen 
sa che la misura sla stata pre 
sa in vista delle manifesta 
zioni del 1. maggio 


Londra 

Sospeso lo 
sciopero dei 
ferrovieri dopo 
2 settimane 

LONDRA, Zi 

I conducenti dei treni del¬ 
l'area meridionale di Londra 
hanno deciso di riprendere 
oggi il lavoro in attesa di nuo¬ 
vi negoziati sulle rivendica 
zioni salariali della categoria 
Il traffico ferroviario, che in¬ 
teressa soprattutto i pendola 
ri. è cosi tornato per il mo¬ 
mento alla normalità dopo ol¬ 
tre due settimane di sciopero 
Questo, come si sa. consisteva 
nell’applicazione rigorosa del 
contratto e nel rifiuto di ef 
fettuare ore di lavoro straor 
dinario. 

I portuali d: Liverpool han 
no invece deciso di prosegui¬ 
re il boicottaggio delle com 
pagnie che usano anche con¬ 
tenitori. nonostante che il !o- 
ro sindacato sia stato colpito 
da una multa di 55 000 sterline 
(77 milioni e mezzo di lire». 


Bilancio del 
massacro USA 

(Dalla prima pagina) 

ficacm militare dei massicci 
bombardamenti aereo navali 
americani nsmta dimostrata 
giorno per giorno sul campo 
di battaglia e rivela una cosa 
sola: la follia barbara della 
reazione americana. Soprattut¬ 
to fallace è l’illus’one degli 
effetti della rappresaglia con 
i terroristici bombardamenti 
su popolose regimi e città 
nordvietnampe. 

Hanoi, dopo il bombarda¬ 
mento di domenica scorsa, 
nonostante !a evacuazione di 
quasi metà delh sua popo¬ 
lazione vive e lavora con la 
«tessa compostezza e determi¬ 
nazione di sempre. Il porlo di 
Haiphong ha ripreso il suo 
lavoro quasi normale, anche 
se a distanza di una setti¬ 
mana la portata del massacro 
terroristico risulta di propor¬ 
zioni dolorose. La grande città 
portuale mentre sta cicatriz¬ 
zando le sue ferite è costretta, 
ancora una voi*a, dopo esse¬ 
re stata tra le più colpite nei 
quattro anni deila guerra ae¬ 
rea di Johnson, a fare il pe¬ 
sante bilancio delle sue vit¬ 
time: 244 sono i civili uccisi 
e 513 i feriti. E’ stato 
uno dei più criminosi e bar¬ 
bari bombardamenti nella ver¬ 
gognosa storia dell’aggressione 
aerea americana al Nordviet- 
nam. Le ondate dei « B-52 » 
hanno sorpreso nei cuore del¬ 
la notte gli ahilenti dei po¬ 
polosi quartieri attorno al por¬ 
to mercantile Ur. tappeto di 
bombe ha distrutto totalmen¬ 
te. per una lunghezza di vari 
chilometri e pe « m larghe/, 
za di centinaia di metri, qua¬ 
si esclusivamente quartieri a 
bitati. case operaie, con bombe 
a frammentazione particolar¬ 
mente studiate dai maestri del 
genocidio del Pentagono. La 
regione e la n : t*à di Thanh 
Hoa. a centotrenta chilometri 
da Hanoi è stata attaccata 
da questi mostri a otto reat¬ 
tori quasi ogni rifate e la teo¬ 
ria di Nixon-K : ssinger « razio¬ 
nale dell’irrazicnale » viene 
messa in atto s stematicamen- 
te contro città B villaggi del 
Nordvietnam con una furia 
che supera oueila dei nazisti 
agli ultimi g'nrni della loro 
bestiale resistenza II bilancio 
comunque, nm solo sul pia 
no morale, ma sulla inutilità 
dei loro massacri, risulta ogni 
giorno più failimeptare. Oggi 
il quotidiano del partito Nhan 
Dan, ricordando i' secondo 
anniversario della conferenza 
al vertice dei popoli d’Indo¬ 
cina. sottolinea ì’evolversi della 
situazione in favore della lot¬ 
ta dei popoli di Cambogia. Laos 
e Vietnam e la disfatta dei 
tentativi di repressione mili¬ 
tare e dei complotti politici 
messi in atto dall’ammini¬ 
strazione Nixon in questi due 
anni. 

Dopo il colpo di Stato Lon 
Noi Cia. l’intervento di cen¬ 
tomila soldati sudvietnamiti 
appoggiati dall’aviazione ame¬ 
ricana non è riuscito — sot¬ 
tolinea il giornale — a soggio¬ 
gare il popolo cambogiano. Al 
contrario. la fallita invasione 
ha rafforzato e fatto matu¬ 
rare il movimento rivoluziona¬ 
rio dpi popolo Khmer. L’ope¬ 
razione La Son. sulla strada 
numero nove, nel 1971 contro 
il Laos è risultata una dell? 
più pesanti sconfitte per i'c- 
sercito fantoccio di Saigon 
che qui ha perduto cinquan 
tamila dei suoi uomini scelti. 
Nel Sudvietnam si stanno ve¬ 
dendo chiaramente in questi 
giorni i risultati della tanto 
decantata « vietnamizzaziono >- 
e la folle c escalation » della 
aviazione e della marina con¬ 
tro il Nordvietnam sta rice 
vendo la risposta meritata. Il 
giornale esprime ancora una 
volta la piena fiducia nella 
vittoria dei popoli d’Ind«)cin«i 
e. denunciando la folle reaz.io 
ne americana, indica la sola 
via d'uscita per una soluzione 
del problema vietnamita: i ne¬ 
goziati di pace di Parigi. 
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